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Forse una manovra politica dietro le notizie diffuse dalla rete americana Cnn 
Il presidente Usa telefona a Mosca e anticipa il discorso sullo stato dell’Unione 

Gorbadov: non mi dimetto 
Bush rilancia sul disarmo 


La disinformazia 
che viene da Mosca 


GIULIETTO CHIESA 


G orbaciov resta al suo posto e tutto l'Occidente 
tira un sospiro di sollievo. Wall Street toma alla 
normalità c il presidente Bush rinnova la sua sti¬ 
ma al leader sovietico. Una tempesta in un bic- 
chier d'acqua, dunque? Forse. Ma rimane da 
chiedersi chi - e perché - ha dato la stura alla 
falsa notizia delle dimissioni imminenti. Stando alle reazio¬ 
ni più che prudenti, perfino stupite, del Dipartimento di Sta¬ 
to, SI é Indotti a pensare che la <ongellura> - per usare una 
parola della smentita di Gorbaciov - non sia stata elaborata 
a Washington. Stando alla sicurezza con cui il corrispon¬ 
dente della Cnn da Mosca l'ha 'sparata* ieri nei suol ripetuti 
servizi, si direbbe (a meno di non immaginare ilha totale ir¬ 
responsabilità) che egli abbia avuto informazioni da una 
fonte che considerava mollo attendibile. Succede - è suc¬ 
cesso a tutti, anche a chi scrive - di trovarsi in situazioni in 
cui non è ben chiaro il gioco che si sta giocando, chi sono i 
giocatori e da che parte ci si verrebbe a trovare pubblican¬ 
do una notizia troppo ghiotta e invitante per essere lasciala 
nel cassetto. Ma in questo caso i giocatori sono noli. Non é 
un mistero per nessuno che a Mosca è in corso una lotta tra 
le più difficili di (questi ultimi cinque anni. Gorbaciov sta 
cercando di sciogliere contemporaneamente tulli i rKxli più 
difficili della perestroika, in condizioni di popolarità interna 
decrescente, di una situazione economica ormai di com¬ 
pleto collasso, di una resistenza disperala, cieca, ma capar¬ 
bia, di vasti settori degli apparali del panilo e dello Stato, 
del dilagare delle spinte nazionali centrifughe. Non é dillicf- 
Ic Immaginare, dunque, che colpi di coda, reazioni esaspe¬ 
rate, manovre più o meno oscure, possano nascere in seno 
ai poien minacciali. La cui maggiore debolezza é l'assenza 
di ogni alicmaliva praticabile, tessono proclamare la ne- 
cessilà della difesa dei «valori del socialismo* (e di che «va¬ 
lori» si tratti lo ha ben dimostrato quel segretario regionale 
del panilo che si é fatto trovare con l'auto piena di salami 
inaccessibili al comuni monaii), ma debbono poi far futv 
zlonare la società. 


Q uesti, perù, sono i «moderali'. Ma ci sono an¬ 
che i «reazionari», la destra vera e propria, che 
vanno stendendo i capi d'accusa contro Gor- 
baclov sulle pagine di imponanli quotidiani e 
riviste del panno. Basti, dell'ampio floHlegio, 
citare ciò che scriveva su Lieratuma/a Rossia 
(S gennaio) lo scrittore Aleksandr Prokhanov, accusando 
Gorbaciov di «aver dissolto l'ideologia integratrice del so¬ 
cialismo*: di avere «smantellato le strutture centrali, distrug¬ 
gendo l'cconomia«; di avere «separalo II panilo dal potere», 
gettandolo in pasto «airisteria dell'opinione pubblica*; di 
avere «demoralizzato l'esercito*; di stare consegnando 
rurss nelle mani dei veri padroni del mondo*. E subito do¬ 
po Prokhanov afferma: «Non si puO escludere un tentativo 
collettivo degli alld Stali di stabilizzare i processi in Urss. 
Una nuotxi mresachc si proporrà di occupare un paese in¬ 
difeso e senz'armi*. Questo é lo scenario che la destra russa 
sta sventolando come un drappo rosso davanti al toro infu¬ 
rialo. E l'Occidente farà bene a tenere presente questo 
I drappo c questo loro. Tanto più che non sono soltanto gli 
I scrittori della Federazione russa ma anche un gruppo di de¬ 
putali del Congresso che, con loro, ha fondalo il «Club Ros- 
sia«. Nel loro programma scrivono, nero su bianco, che «la 
gioventù di tulle fc repubbliche deve e,ssere educata nell'i- 
I dea della grandezza della patria sovietica, deH'intangibllilà 
delle sue frontiere, dell'integrità monolitica del paese». De¬ 
lirio? Forse. Ma pericoloso, u scossa provocata dalle con¬ 
getture sulle dimissioni di Gorbaciov ci aiuterà forse a capi¬ 
re meglio quanto é importante che egli vinca la sua batta¬ 
glia. E anche che rimanga, non solo presidente del Soviet 
supremo ma anche - per ora - segretario generale del par¬ 
tito. Qualcuno potrà storcere la bocca, pensando che que¬ 
sto contraddice la separazione del partilo dallo Stato. Mala 
via per giungere allo «Stato di dinlto* non é uguale in tutti i 
paesi. 


«Non ho mai pensato di compiere un gesto del gene¬ 
re*. È stato lo stesso Gorbaciov a smentire le proprie 
imminenti dimissioni dopo lo «scoop» di una tv ame¬ 
ricana che aveva scatenato una tempesta in tutto il 
mondo. Poco prima, il leader sovietico aveva ricevu¬ 
to una telefonata del presidente americano. Si era 
parlato anche delle «dimissioni»? Ufficialmente no. 
Bush ha rilanciato sul disarmo in Europa. 


SIEGMUNO QINZBERQ 

M Sorridente, disinvolto. Il n 

leader sovietico, nel suo stu- 1 ' 

dio al Cremlino, rispondendo v 

alle domande di alcuni gior- q 

naiisii ha bollalo come «voci ■ 

senza fondamento» le presun- ti 

le rivelazioni di una tclevisio- S' 

ne americana. Gorbaciov ha c 

quindi aggiunto: «Accade 
sempre cosi. Ogni volta che sì 

da noi si avvicina il giorno d 

della riunione del Comitato U 

centrale, si crea una matassa n 

di illazioni. Ciò dimostra che l< 

la nostra é un'altra società in s 

cui tutto si discute apertamen- p 

le. ancora di più in una fase ri 

critica della pereslrojka*. c 

Il leader sovietico non an- a 

drà disarmalo al plenum di lu- s 


t SERGIO SERGI 

ned) c martedì. Anzi secondo 
l'auspicio della Pravda do¬ 
vrebbe uscire rafforzalo da 
queU'importanle confronto, 
con poteri più forti* per met¬ 
terlo in grado di prendere mi¬ 
sure decisive in questa fase 
cruciale della perestrojka. 

Una mano a Gorbaciov l'ha 
sicuramente data ieri il presi¬ 
dente americano. Bush ha te¬ 
lefonalo al leader del Cremli¬ 
no, stando a quanto ha rivela¬ 
lo il segretario di Stato Baker, 
soprattutto per anticipargli di 
persona le nuove proposte di 
riduzione delle truppe ameri¬ 
cane in Europa che avrebbe 
avanzalo nella notte nel di¬ 
scorso in diretta tv. 
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M CROTONE. *Che senso ha 
andare avanti come se nel 
mondo niente fosse successo 
o niente stia succedendo? Da 
qui, da Crotone, vogliamo far 
giungere al governo di Roma 
una voce forte e chiara; fer¬ 
male la macchina militare*. 
Una lolla di quindicimila per¬ 
sone ha ascoltalo ieri a Croto¬ 
ne le parole di Achille Occhel- 
to, che ha ribadito l'impegno 
del Pei per II disarmo rilan¬ 
ciando la questione degli FI 6 . 


A PAGINA 6 


Mentre i sindacati confermano lo sciopero dei treni dell’S febbraio 

La maggioraiiza scarica Schìmbemi 
«Quel piano è da libile» 




-MURSIA- 


PAOLA SACCHI 




gli «economici» della filosojla 

(l.irr lU.lttlO) 

^/'Ceorg Wilhelm Friedrich Hegel 

PRIMI SCRITTI CRITICI 


Martin Heidegger 

IN CAMMINO VER^ IL LINGUAGGIO 

DOMANDE FONDAMENTALI 

DELU FILOSOFIA 

• 

Friedrich Wilhelm Joseph Schelling 

SCRITTI SULU FILOSOFIA, 

^ LA REUGIONE, LA LIBERTÀ > 

i GUM Filosojla 


an ROMA. Il colpo più duro 
gli viene inlerto dal Rii. attra¬ 
verso il responsdabile dei Tra¬ 
sporti Sanguinetti. Ma contro 
Schimbcmi sembra che oggi 
scenderà in campo anche la 
segreteria socialista che 
avrebbe deciso di mollarlo 
per chissà quale spartizione di 
poltrone negli enti pubblici. 
Abbandonalo anche dal tratti¬ 
lo al quale é sempre stalo più 
vicino. Mario Schimbcmi é so¬ 
lo. Subissato da una valanga 
di richieste di dimissioni e di 
critiche feroci (dal Pri al Pii ai 
sindacati che usano perù toni 
diversi), il commmissano resi¬ 
ste lo stesso. Oggi sarà ascol¬ 
tato dalla commissione Tra¬ 
sporti della Camera. Ma. al di 
là del latto se la sua avventura 
sia amvala o meno al capoli¬ 
nea. Il problema di fondo re- 



Scatta la «normalizzazione» 
Un piano contro la terza rete 

Accordo Rai 

Arriva 

Pasquarelli 


Gianni Pasquarelli è da oggi il nuovo direttore gene¬ 
rale della I^i. I partiti di maggioranza hanno siglato 
un accordo che segna l'avvio della normatizzazione 
a viale Mazzini. Il Psi preannuncia una formula per 
saloare anche l'oligopolio Fiat-Rizzoli e al Senato i 5 
frenano di nuovo la legge antitrust. I senatori pel oc¬ 
cupano l’aula della commissione. Berlusconi; contro 
di me pseudoscandalo montato dal Pei. 


ANTONIO ZOLLO 



Terza fiducia 
a Montecitorio 
Il Pei: «Così 
violate le regole» 


Per la terza volta in pochi giorni, Giulio Andreotti (nella fo¬ 
to) ha posto ieri la questione di fiducia alla Camera. Stavolta 
sull'anicolo 27 della legge di riforma delle autonomie,locali, 
per sbarrare gli emendamenti sull'elezione diretta del sioda- 
ci. I deputati del Pci si isenvono in massa a parlare. E la-pire- 
zione dice: «Il governo si fa arrogante fmo al limite della for¬ 
zatura delle regole istiluzionali, mira a requisire a sé ogni de¬ 
cisione» a danno del Parlamento e del sistema delle autono¬ 
mie. 


Nel Kosovo Nel Kosovo in fiamme ormai 

in fiamma * guerra civile. Tre albanesi 

in Tlainine sono stati uccisi ieri sera a 

uccisi altri SLS^ionr’S s'u^S^^i 

3 alOaneSi emergenza si sono avute in 

tutta la regione. A Malisevo i 
reparti speciali hanno spara¬ 
to a freddo con le mitraglia¬ 
trici su gente inerme; due morti. A Titograd, la capitale del 
Montenegro, oltre lOOmila sono scesi in piazza; «Armiamoci 
per aiutare i serbi*. A Belgrado decine di migliaia hanno ma¬ 
nifestato contro gli albanesi del Kosovo e nello stesso tempo 
contro'ilcomunismo*. apagina 12 


M ROMA Stamane l'assem¬ 
blea degli azionisti Rai nomi¬ 
na Gianni Pasquarelli nuovo 
direttore generale della Rai. 
Ieri sera il comitato dì presi¬ 
denza tri ha potuto lormal- 
menle designarlo (assente il 
repubblicano Annani) sol¬ 
tanto dopo un accordo sulla 
Rai siglalo dai parliti di mag¬ 
gioranza nella sede più inna¬ 
turale: palazzo Chigi. La desi¬ 
gnazione è stata bloccata da 
Psdi e laici sino a quando 
non hanno ottenuto da De e 
Psi impegni precisi su una lo¬ 
ro presenza più sostanziosa 
in Rai. Approvato un docu¬ 
mento di 4 cartelle; belle pa¬ 


role che mal dissimulano la 
normalizzazione, la voglia di 
ridimensionare Raitre e Tg3 c 
di riportare la tv pubblica sot¬ 
to la piena tutela dell'esecuti¬ 
vo. Rinviata a martedì l'Intesa 
sull'antltrust, dopo che il Psi 
ha annunciato una norma a 
tutela anche dell'oligopolio 
Rat-Rizzoli. De c alleati han¬ 
no disertato la commissione 
del Senato che sta esaminan¬ 
do la legge. Pei e le altre for¬ 
ze di sinistra, per protesta, 
hanno occupato l'aula. Berlu¬ 
sconi: Scalfari profitta di uno 
pseudoscandalo montato dal 
Pei per impadronirsi di Re¬ 
pubblica. 


Operato Eccezionale intervento tera- 

peuiico al Guys Hospital di 
al cuore Londra Per la prima volta 

Orìltld un'équipe di cardiologi è 

ytittta riuscita a correggere una 

di nascere malformazione cardiaca fe¬ 

tale. agendo nell'ulero della 
madre. Il piccolo paziente 
era affetto da un restringi¬ 
mento della valvola aortica che ostacolava il flusso del san¬ 
gue. Per intervenire l'équipe ha impiegato un palloncino di 
plastica gonfiabile inserito nel petto del nascituro. Il bambi¬ 


no è già nato. 
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Mondiali calcio Una buona notizia per lo 
sport italianoe in particolate 
uesignati due per l nostri arbim di calcio: 

arbitri italiani: 

^ B riunita icn a Zurigo perdio 

Agnolin e Lanese minare- 1 se dirctton di gara 

che dirigeranno le 52 prartite 
dei Mondiali, ha designato 
due fischietti italiani, Tullio 
Lanese di Messina e Luigi Agnolin di Bassano del Grappa. Se 

S nese c'era la quasi certezza (era il primo nome nella 
resentata dal presidente dcH'Aia. Campanati) per 
n, al suo secondo Mondiale dopo l'SS in Messico, 6 
stata una gradita sorpresa. nello SPOWT 


MIkhail Gorbaciov 
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«Contro gli F16 
il Pd è anche 
atti unilaterali» 


Occhetto ribadisce l’Inipegno del Pei sul disarmo ri¬ 
lanciando da Crotone la questione degli FI 6: il go¬ 
verno italiano, dice, ponga subito il problema al ne¬ 
goziato di Vienna e, se necessario, as.suma anche un 
«atto unilaterale» interrompendo la costruzione della 
base che dovrebbe ospitare in Calabria i caccia sta¬ 
tunitensi «sfrattati» dalla Spagna. Ad ascoltare Oc¬ 
chetto c'era una folla di quindicimila persone. 

DAL NOSTRO INVIATO 


FABRIZIO RONOOLINO 


Cesare Casella ha finalmente abbracciato la madre. Festa grande a Pavia 

Arrivò nella Locride in un armadio trasportato su un Tir. Mai pagato il secondo riscatto 

«I miei carcerieri erano animali» 


«La proposta che noi da tem¬ 
po abbiamo sostenuto - ha 
detto - di portare la questione 
degli FI 6 al negozialo di Vien¬ 
na sulle armi convenzionali é 
slata autorevolmente ripresa 
dal nostro ministro degli Este¬ 
ri. Chiediamo ai governo ita¬ 
liano un'appropriata iniziativa 
nelle sedi inlemazionali». Se 
necessario, ha aggiunto Oc¬ 
chetto, il governa assuma un 
«alto unilalerale» negando 
ospitalità al caccia in Cala- 
bna. 


Mamma 
Casella 
bacia 
Usuo 
Cesare 
poco dopo 
Il rilascio. 
Nessuna 
notizia 
Invece 
sulla 
scomparsa 
della 
figlia 
deire 
delleans 
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Madre corag^o nel cavallo di Troia 


sia «l'avvcnlura. delle Fs, I sin¬ 
dacali, che confermano lo 
sciopero di 24 ore dalle 21 del 
7. dicono che occorre riprisli- 
narc la normalità al vertice Fs. 
Ma la CgiI avverte: nessun ri¬ 
torno al passalo, vogliamo la 
lilorma dell'ente. Riforma di 
cui il governo discuterà il 9. 
Sergio Garavinl. ministro om¬ 
bra dei Trasporti, allcrma che 
la situazione di SchimbcmI, il 
cui piano con 30.000 esuben 
é slato boccialo dal ministro 
Bemini, é ormar insostenibile 
e che il governo non può che 
sostituirlo. Ma Garavini avverte 
anche che adesso sarebbe 
troppo comodo scaricare lune 
le responsabilità sul commis¬ 
sario: é passato un anno dalla 
gestione Ligato ma il governo 
non ha ancora prcsenlalo la 
rilorma delle Fs. 
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H Cesare Casella é sialo li¬ 
beralo. Lascialo dentro un 
fosso, legato: «Mi hanno dello; 
svestili, mi hanno fallo cam¬ 
biare, sbarbare... ho avuto 
paura, pensavo che mi voles¬ 
sero ammazzare», ha detto il 
ragazzo alla radio. 

Invece eccolo sano e salvo 
su una strada deU'Aspromon- 
le dove i carabinieri l'hanno 
raccolto e poi portato. In ae¬ 
reo. nelle braccia del padre. 
La madre, che pure é airorigi- 
ne di Iurta la faccenda, é ri¬ 
masta in secondo piano. Il 
suo incontro col figlio é avve¬ 
nuto in sordina, una volta che 
il ragazzo é tornato nella sua 
città. 

È evidente che a molli ha 
dato fastidio il protagonismo 
di mamma Casella. Lo si é ca¬ 
pilo già quando la donna é 
stala invitata, con mollo garbo 
ma con fermezza, a tornarse¬ 
ne a casa lasciando jxrslo alle 
■forze dcU'ordinc». Cosa vole¬ 
va questa donna che si legava 
ai pali, che melleva in giro 
cartelli rivolli ai sequestratori, 
che pretendeva, con la sua 
sola forza di madre, di fare 
qualcosa che le armi e i corpi 
speciali non erano riusciti a 
lare? 

Eppure Angela Casella ave¬ 


va capito una cosa importan¬ 
tissima: che per rivolgersi alla 
genie dcH'Aspromonle e ai sc- 
queslratori doveva parlare il 
loro linguaggio tallo di antichi 
miti mairiccntrici. 

Chiudersi dentro un ruolo 
per farlo esplodere. E quello 
che hanno fallo le madn della 
Plaza de Mayq in Argentina, 
riunendosi ogni settimana per 
anni davanti al palazzo del 
governo militare. 

A vederle, apparivano pro¬ 
prio come l'immagine della 
mamma asessuata e priva di 
un pensiero proprio che non 
fosse dedicato alla famiglia: 
lazzolelto bianco sircllo attor¬ 
no alla faccia, vestito che 
mortilicava le forme femmini¬ 
li. borsa da spesa in mano. 

Era come se dicessero; voi 
crcdclc che una donna possa 
esistere solo come madre e 
noi VI sfidiamo, in nome della 
vostra fede, esasperando la 
nostra funzione e il mito che 
allomo a questa funzione ave¬ 
te costruilo. Se oserete toccar¬ 
ci. metterete in discussione 
proprio i principi su cui si ba¬ 
sa la vostra autorità, contrad¬ 
direte la vostra unica e scm- 


DACIA MARAINI 

plicislica morale. 

Questo non ha impedito, in 
momenti difficili, che alcune 
delle madri fossero arrestale e 
torturale. Ma il sistema nel suo 
Insieme ha funzionato. Pro¬ 
prio per rintelligcnic uso che i 
vinti hanno fatto del linguag¬ 
gio dei vincitori. Un cavallo di 
Troia, insomma. Che si intro¬ 
duce nel campo nemico fi¬ 
dando nella familiarità dcl- 
l'immagine pacifica e suaden¬ 
te. 

Intanto, mentre un ragazzo 
toma a casa, una bambina 
sparisce da casa a Verona. Si 
chiama Patrizia Tacchclla, ha 
otto anni. Una foto la nirae 
col grembiulino della scuola, 
il colletto bianco, gli occhiali 
troppo grandi per una faccia 
dolce e pensosa di bambina 
più matura dei suoi anni. 

Si pensa che sia stata rapi¬ 
ta. Un compagno di scuola di¬ 
ce di averla vista andare via 
con «un uomo dall'impermea¬ 
bile bianco e i balli fimi.. i 
suoi amici avevano Ire Por¬ 
sche nere». Tutto troppo fan¬ 
tasioso e preciso per essere 
credibile. Ma certo qualcuno 
deve averla presa per mano e 


portata via. Ancora una volta 
dei sequesiratori calabresi? 

Certo il ragazzo Casella era 
diventalo troppo ingombran¬ 
te. E proprio per via di quella 
madre che aveva inquietato il 
paese con le sue mosse a sor¬ 
presa, la sua apparente sem- 
plicilà malema. E ora con la 
bambina l'industria del seque¬ 
stro riprende a funzionare. 

In un certo senso si potreb¬ 
be dire che la pratica del se¬ 
questro è una forma deviala c 
aberrante di resistenza alla 
omologazione culturale in at¬ 
to nel nostro paese. LI dove 
vincono la lolleranza, il scnli- 
mcnlalismo commerciale tele¬ 
visivo, il medio benessere, il 
compromesso poliiico, i se- 
qucslratori oppongono una 
crudeltà amica, una intolle¬ 
ranza capricciosa, una avidità 
disperata. 

Le terre sfruttate del Sud 
reagiscono esasperando vec¬ 
chi e morti linguaggi. Usando 
metodi, che per quanto tem¬ 
perali dal maneggio moderno 
delle macchine, ricordano 
quelli delle guerre nsorgimcn- 
tali Ira torinesi e meridionali. I 
contadini poveri, pagali a 


giornata che, con l'avvento 
dcH'unità d'Italia, si sono tro¬ 
vali senza neanche più il dirit¬ 
to di spigolare, di fare legna, 
ed erano costretti a partire per 
tene inospitali a lare «il milita¬ 
re» per una palna nuova, sco¬ 
nosciuta e ostile, si sono na¬ 
scosti sulle monti^ne e sono 
diventati briganti. E questo bri- 
gamaggio SI accompagntpvN 
alla vecchia ledeltà al' al 
culto della Madonna e alla;ve- 
ncrazionc per l'immafline «el¬ 
la madre di famiglia cne sacri¬ 
ficava la sua vita per i (I 3 II. 

Se il cavallo di Troia se- 
manlico lunziona, qualcosa 
cambierà e rapidamente. Non 
saranno le mitragliatrici né I 
corpi speciali a nsolvere le co¬ 
se. Con la forza non si cava 
un ragno dal buco in una si- 
luazione incancrenita come • 
quella calabrese. 

Mamma Casella ci ha dato 
l'indicazione giusta: quella 
della parola al posto del silen¬ 
zio. Quella dell uso di linguag¬ 
gi antichi per dire qualcosa di 
nuovo, quella di proporre una 
solidarietà fra madn al posto 
di una omertà Ira compaesa¬ 
ni: quella di tare salire a galla, 
nella coscienza comune, le 
contraddizioni culturali per li¬ 
berarsene una volta per tutte. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Germanie più vicine 


ANQELO BOUkFFI 

L a storia ama sorprenderci con i suoi paradossi. 

La sua ironia si la gioco deile certezze degli uo¬ 
mini. L'ennesima conferma ci viene dalla •que¬ 
stione tedesca» la cui soluzione si rivela male- 
tmmmmm dettamente complicata, sicuramente mollo più 
difficile di quanto si sarebbe potuto sospettare 
nella euforia della caduta del muro di Berlino. Come un 
Proteo dai mille volli, ne esibisce sempre uno nuovo e di¬ 
verso non appena si credeva di conoscerli lutti. Due i fatti 
che hanno impresso alla vicend.i quella che 'Le Monde* 
ha definito una accelerazione: la vìllorìa di Oskar Lafonlai- 
ne nelle elezioni regionali della Saar e II drammatico tenta¬ 
tivo dei dirigenti della Rdl di salvare il salvabile anticipando 
al 18 marzo le prime elezioni libere, originariamente previ¬ 
ste per maggio. 

Questi due avvenimenti (xassono rivelarsi estremamente 
importanti per impedire una incontrollala drammatizza¬ 
zione della situazione che inevitabilmente avrebbe per 
conseguenza la soluzione ‘al forcipe»: la unificazione (e 
non ri-unificazione) delle due Germanie a furor di popolo, 
sotto l'urto del crollo della parte orientale. A differenza del- 
l'esitante Vogel, Lafontaine si era subito opposto al tentati¬ 
vo del democristiano KohI di autocandidarsi a cancelliere 
della futura unità tedesca: un po' per calcolo elettorale ma 
soprattutto per convinzione. Oskar "il terribile», colui che 
rompendo un antico tabù socialdemocratico aveva avuto il 
coraggio di sfidare le potenti centrali sindacali sui temi del 
salario e dell'orario di lavoro, aveva detto no alla retorica 
nazionalistica. In questo, ecco il paradosso e l'ironia, più 
vicino al realismo di Adenauer che al patriottismo sociali¬ 
sta della Spd degli Anni cinquanta, aveva giocalo tulle le 
sue carte su due temi, la natura •europea» della questione 
tedesca e l'impossibilità di una •annessione» della Germa¬ 
nia dell'Est da parte di quella dell'Ovest per evitare di 
esporre ad un rischio mortale le strutture dello «Stalo dei 
benessere» sul quale poggia le basi la democrazia tedesco- 
occidentale. Insomma più che al cuore aveva parlato alla 
torso di un paese che della ricchezza e della sicurezza so¬ 
ciale ha fatto una sorta di neoidentilà collettiva. Accusalo 
addirittura di populismo, Lafontaine cerca di presentarsi 
come espressione della irreversibile •occidentalizzazione» 
della Germania che ha definitivamente rotto i legami geo- 
politici col passalo e si oppone allo spostamento verso 
Oriente del suo baricentro politico: dal Reno all'Elba, da 
Bonn a Berlino. L'obiettivo e cosi anche quello di fare di 
KohI una sorta di prigioniero della propria retorica, amatis¬ 
simo a Est, ma molto meno a Ovest. 

O perazione certamente mollo difliclle, forse az¬ 
zardata. anche perche totalmente dipendente 
da una variabile: quella della Rdl. Infatti di fron¬ 
te ad un esodo in massa dei cittadini dell'Est, 
mmmmmmm Sarebbe impossibile chiudere loro la porta in 
faccia. Ecco perche solo se la situazione dell'ex 
Germania socialista si stabilizza e possibile una deemozio- 
nalizzazlone del confronto. La scelta del «duo» Gisy-Mo- 
.drow di dare una rapida legittimazione democratica al 
paese anticipando le elezioni, si muovo sulla stessa lun- 
..ghezza d'onda. Anche in questo caso hanno sicuramente 
pesato meno nobili motivi di potere: il tempo, infatti, va a 
favore della opposizione, mentre oggi la Sed, nonostante 
lutto, è ancora organizzativamente molto fdrte. Ma, come 
un gioco di scatole cinesi, anche in questo caso c'è una va¬ 
riante che appare decisiva e getta le sue ombre sui destini 
della Rdt: la situazione interna dell'Urss. Nessuno infatti 
crede che anche un governo e delle istituzioni liberamente 
elette sarebbero in grado di resistere ad un eventuale ritor¬ 
no della guerra fredda. 

E Gorbociov, dando nell'incontro con Modrow segnale 
verde alla prospettiva della confederazione tra i due Stati, 
ha voluto rassicurare l'opinione pubblica tedesco-orienta¬ 
le, ancora oggi spaventata, tanto che ogni giorno quasi 
duemila cittadini lasciano il paese, facendo intrawedere 
' solo in una rapida unificazione l'unica credibile ancora di 
salvezza. Ma questa ipotesi di unità a brevissima scadenza 
confligge con l'interesse alla stabilità nelle relazioni inter- 
' nazionali e. come s'è visto, anche parzialmente con la real¬ 
tà politica e sociale della Germania occidentale. Un rebus, 
dunque, rispetto al quale l'unica cosa sconsigliabile è quel¬ 
la di imboccare delle impossibili scorciatoie: pensando di 
•tagliare fuori» l'Urss dal gioco tedesco o, come di recente 
ha fallo KohI, ipotizzando uno «sganciamento» della futura 
Germania unita dal sistema di alleanze, e quindi in primo 
luogo dagli Usa. 

Henry Kissinger ha definito «inevitabile» l'unificazione 
del due Stati tedeschi anche prima o addirittura a prescin¬ 
dere dalla coslmzione dell'Europa. Una realtà con la quale 
a suo parere bisogna imparare a convivere ma cosi piena 
di rischi e di IrKognile che la pregiudiziale che egli pone è 
l'appartenenza deU'inlera Germania alla Nato. Per questo 
la carta politica europea resta ancora l'unica via percorribi¬ 
le: la grande sfida posta dalia questione tedesca ritmerà 
modi e tempi della vita politica del vecchio continente di 
qui al Duemila. 


«Con la proposta della costituente lavoriamo ad un programma per Talleanza 
di grandi componenti innovative e a nuove forme di partecipazione alla politica» 


Non siamo afla ricerca 
di un partito pi^atutto 


SILVANO ANORIANI 


■■ Penso che convenga rillcttcre 
su un aspetto del grosso proble¬ 
ma posto da Augusto Craziani (su 
rUnitù del 3 gennaio), relativo al 
possibile insediamento sociale di 
un nuovo soggetto riformatore: 
quello relativo al rapporto con la 
componente tradizionale della si¬ 
nistra, il mondo del lavoro, e di 
nuovi movimenti. Problema chiave 
in tulli i paesi avanzali, che si è 
espresso da noi con il timore di 
una trasformazione del Pel in «par¬ 
tito radicale di massa». 

Ricapitoliamo dunque i termini 
del problema. Nel corso degli ulti¬ 
mi decenni, col crescere del be¬ 
nessere, nei paesi capitalistici 
avanzati, si è verificato un progres¬ 
sivo slittamento nella gerarchla dei 
valori e dei bisogni. Per la verità re¬ 
stano operanti i valori c i bisogni 
tradizionali che si riassumono nel¬ 
le parole piena occupazione, livel¬ 
lo delle retribuzioni, sicurezza so¬ 
ciale, istruzione e sanità gratuita e 
più in sintesi sviluppo economico. 
Questo è II terreno sul quale nei 
decenni passati si è svolto il conflit¬ 
to sociale, si è definito il ruoto de¬ 
cisivo del mondo del lavoro come 
soggetto riformatore, si è determi¬ 
nala la frattura destra/sinistra, che 
ha determinalo le alternative poli¬ 
tiche nei diversi paesi. Questi valori 
e questi obiettivi naturalmente re¬ 
stano, e si riclasslficano ma perdo¬ 
no di peso relativo, mentre acqui¬ 
stano crescente peso nuovi valori e 
nuove grandi opzioni, orientate a 
definire soprattutto io stile di vita, 
riassumibili in parole come femmi¬ 
nismo, ecologismo, pacifismo: ed 
intorno ad esse sono andati orga¬ 
nizzandosi nuovi grandi movimen¬ 
ti. Questo tipo di evoluzione non 
com(>orta una scomparsa delle 
ideologie, nè la scomparsa della 
frattura desUVainistra. Semmai 
comporta un depotenziamento 
delle fratture tradizionali e della 
lotta di classe come motore pres¬ 
soché esclusivo del conflitto socia¬ 
le, e la formazione di nuove frattu¬ 
re e nuove forme del conflitto im¬ 
plica tutiavla una potenziale 
espansione dell'alea della sinistra 
giacché, per dirla con le parole del 
maggiore analista di questa «rivo¬ 
luzione silenzioso», R. Inglehait, I 
militanti dei movimenti •... tendo¬ 
no ad essere relativamente Insod¬ 
disfatti del tipo di società nella 
quale vivono e relativamente favo¬ 
revoli al cambiamento sociale. 


Perciò, nonostante siano reclutali 
tra le classi di reddito superiore,... 
quando si impegnano in politica, 
tendono a sostenere i panili di sini¬ 
stra». Senonché la coesistenza di 
due sistemi di valori può determi¬ 
nare una frattura Ira le componenti 
tradizionali della sinistra e quelle 
nuove e la nascita di nuove <oa1i- 
zioni di crescita» di segno conser¬ 
vatore contrapposte magari al teo¬ 
rici dello «sviluppo zero». Ciò è 
quanto In effetti sta accadendo in 
molti paesi capitalistici e contribui¬ 
sce a spiegare il successo dei pani¬ 
ti neoconservatorl. 

Da questa situazione nascono 
due grandi problemi, il primo ri¬ 
guarda il programma. Il principale 
problema per la definizione di un 
programma riformatore è la ricer¬ 
ca di punti di sintesi fra le nuove 
opzioni del movimenti c quelle tra¬ 
dizionali del conflitto sociale, il 
che implica l'abbandono di alcuni 
capisaldi della cultura Indusltlali- 
sta ed il rifiuto di spinte fondamen¬ 
taliste provenienti da settori dei 
movimenti. Operazione difficUe 
ma non Impossibile, se si tiene 
conto di alcune cose. Intanto che 
la coscienza di nuovi valori è cre¬ 
sciuta In quanto è crescilo fi benes¬ 
sere. Che una nuova qualità dello 
sviluppo richiede non meno inno¬ 
vazione tecnologica ma ne richie¬ 
de mollo di più. Che l'aumento di 
attività terziarie per potenziare le 
attività di formazione, di comuni¬ 
cazione. servizi sociali più avanza¬ 
ti, che sono necessari anche per 
conseguite una nuova distribuzio¬ 
ne del tempo della vita, rappresen¬ 
tano altrettante occasioni di au¬ 
mento dello sviluppo e dell'occu¬ 
pazione. 

tn questo quadro anche II ruolo 
della classe operaia resta protago¬ 
nista. Certo non potremo più par¬ 
lare di centralità della classe ope¬ 
raia come all'epoca dell'Industria¬ 
lismo. Ma è evidente che se il pro¬ 
blema chiave dello sviuppo riguar¬ 
da l'uso delle Innovazioni tecnolo¬ 
giche rispetto alla qualità della vita 
e del lavoro, l'industria sarà ancora 
il luogo principale per la soluzione 
- di questa partila. Più in generale le 
profonde trsbrmazioni che stanno 
modificando la composizione so¬ 
ciale del mondo del lavoro - tra¬ 
sformazione delle figure operale, 
aumento dei tecnici, aumento del¬ 


l'occupazione pubblica e terziaria 
- complicano il problema ma non 
ne rendono più difficile la soluzio¬ 
ne. anzi. Questa trasformazione 
comporta anche una evoluzione 
del valori all'interno del mondo 
del lavoro proprio verso la defini¬ 
zione di una nuova qualità del la¬ 
voro. maggiore partecipazione, 
nuovi diritti, costituendo cosi una 
potenziale area di intersezione tra i 
propri obiettivi e quelli definiti dai 
nuovi movimenti. 

Il secondo grande problema ri¬ 
guarda i modelli organizzativi. Da 
molli è stato notalo cqme la nasci¬ 
ta di nuovi movimenti ha già cam¬ 
bialo le fomne delta politica. An¬ 
drebbe tuttavia ricordalo che tale 
cambiamento non ha ancora mes¬ 
so in discussione il ruolo del partiti 
quali tramite fra la società e le isti¬ 
tuzioni e luoghi di selezione del 
personale politico. La proposta di 
una costituente è anche una rispo¬ 
sta a questo problema. E si basa 
sulla consapevolezza che una 
nuova strategia programmatica 
implica anche la definizione di 
nuovi modelli organizzativi. La ri¬ 
sposta della mozione del «no» mi 
pare si limiti invece a registrare lo 
siatu quo: esaltazione dell'aulono- 
mia dei movimenti ed esallazbne 
del partito di massa. Il che potreb¬ 
be implicare una sollecitazione a 
che quei movimenti, ciascuno del 
quali è portatore di una singola 
grande azione ma tale da rimet¬ 
tere in d'iscussione l'intera gerar¬ 
chia del vaiòli e l'insieme delle po¬ 
litiche d'intervento, si trasformino 
tn partiti, e sarebbe una soluzione 
decisamente negativa. A meno 
che non si sottintenda che spelta 
al partito comunista in quanto tale, 
fornire la sintesi delle diverse op¬ 
zioni e rappresentarle politica¬ 
mente nelle btiluzioni. Ambizione 
tolemaica, destinata certamente a 
fallire, e a condannarci all'isola¬ 
mento. Questo approccio inoltre 
elude un aluo grande problema: la 
erbi del partilo di massa. L'analisi 
di questa cibi è iniziata ormai da 
un quarto di secolo ad opera di 
. Kirfceimer che preconizzava l'av¬ 
vento del partiti pigliatutto, ed ha 
trovato crescenti riscontri nella 
realtà. Influbcono su questa erbi la 
maggiore complessità sociale, la 
trasformazione dei sistemi di co¬ 


municazione, il crescente conte¬ 
nuto tecnico delle decisioni politi¬ 
che. A lutto ciò si aggiunge la na¬ 
scila di nuovi movimenti che sta 
già modificando il modo di fare 
politica rispetto alle tradizionali 
forme di militanza e di comporta¬ 
menti decisionali del partito di 
massa. 

Siamo tutti consapevoli del ruo¬ 
lo decisivo che 1 partiti e le organiz¬ 
zazioni di massa hanno svolto nel¬ 
la costruzione di una «democrazia 
organizzata» dopo l'avvento del 
suffragio universale. Su questo ter¬ 
reno si è prodotto il contributo de¬ 
cisivo del mondo del lavoro allo 
sviluppo della democrazia. Lo 
stesso Kirkelmer concludeva la sua 
analisi con un inietTogailvo ango¬ 
scioso sul futuro della democrazia. 
La risposta non è il partilo piglia¬ 
tutto o partito professionale e non 
soltanto perché non ci piace, ma 
perché siamo convinti, per dirla 
con parole di A Panebianco, che 
per il funzionamento delta demo¬ 
crazia •l'affermazione del partilo 
professionale-eleitorale crea... più 
problemi di quanti non ne risolva». 
Non so come Asor Rosa abbia pre¬ 
so questo abbaglio, ma la propo¬ 
sta di costituente muove nella dire¬ 
zione opposta da quella da lui pa¬ 
ventala. Non la ricerca di occasio¬ 
nali consensi elettorali da patte di 
un celo politico professionalizza¬ 
to, ma un programma che defini¬ 
sca l'alleanza strategica di grandi 
componenti innovative e ta ricerca 
di nuove forme di partecipazione 
di massa alla politica, neH'intenlo 
di determinare un mutamento det¬ 
te forme di governo e del governo. 
In questa ricerca noi andremo an¬ 
che con tutta l'esperienza, la cultu¬ 
ra, la forza organizzata del mondo 
del lavoro che rappresentiamo. 
Resta l'obiezione circa l'itKompiu- 
tezza del progetto. Ma basta consi¬ 
derare tutte le esperienze relative 
alle grandi svolle di partiti, da quel¬ 
la che precedette Bad-godesberg a 
quella di Gorbaciov, per rendersi 
conto che nessuna di queste svolte 
é iniziala con un progetto tutto de¬ 
finito in partenza. A maggior ragio¬ 
ne ciò risulta impossibile quando 
si Invitano altre terze nd interagire 
nella definizione del progetto. Ciò 
che é essenziale per iniziare una 
svolta é dare inequivocabile il se¬ 
gnale del cambiamento. Ed è 
quanto pnapone di fare la mozione 
ditDcchetto. 


BLUnCAPPA 



Ministro, si sbrighi 
e apra un confronto vero 
con questi studenti 


GIANNI CUPERLO 


D ue clementi colpiscono 
subito chiunque si avvici¬ 
ni. senza strumenlalità, 
al movimento sludente- 
SCO di queste settimane. 
“““““ In primo luogo la quanti¬ 
tà di giovani e ragazze coinvolti. Da 
anni non sfilavano per le strade di 
Roma ventimila universitari accomu¬ 
nati da un'identità autonoma e crea¬ 
tiva («la pantera siamo noi») c. so¬ 
prattutto. da una sene di rivendica¬ 
zioni chiare sul futuro del sistema 
universitario pubblico nel nostro 
paese. Erano tanti e, secondo ele¬ 
mento originale, tutti figli e figiic di 
quel decennio «individualista» per 
eccellenza che abbiamo appena la¬ 
sciato alle nostre spalle. 

Non è opportuno sottovalutare 
questo aspetto: abbiamo di fronte a 
noi, per la prima volta dopo mollo 
tempo, una aggregazione diffusa di 
giovani e ragazze disponibile a met¬ 
tere in discussione alcuni dei principi 
e delle linee che hanno segnalo 
un'intera filosofia della modernità. E 
lo fanno, scegliendo uno del tcneni 
strategici (il sapere e la ricerca) sui 
quali più alto é stalo l'investimento 
delle vecchie e nuove classi dirigenti. 
Uno del terreni - è necessario ag¬ 
giungere - dove più marcato e 
preoccupante é stalo altresì, in que¬ 
sti anni, il ritardo di riflessione e di 
iniziativa della sinistra. 

Ogni anno, tra settembre e novem¬ 
bre, circa 250.000 ragazzi e ragazze 
si immatricolano in una delle univer¬ 
sità pubbliche del nostro paese: 
175.000 di loro non raggiungono la 
laurea ma abbandonano ptima gli 
studi per cause diverse, connesse in 
primo luogo alla qualità delia didatti¬ 
ca e delle politiche per il diritto allo 
studio. Continuiamo a rimanere agli 
ultimi posti in Europa quanto a nu¬ 
mero di posti letto, di borse ed asse¬ 
gni di studio. Statistiche alla mano, 
oggi come venl'anni la, sono ancora 
i giovani che provengono da ceti so¬ 
ciali meno forti ad essere espulsi pri¬ 
ma degli altri dagli apparati formati¬ 
vi. E tutto ciò mentre il futuro dell'u¬ 
niversità sembra delegato alla tratta¬ 
tiva privata tra il governo, le grandi 
imprese e potenti baronie universita¬ 
rie. Su questo punto almeno, quale 
che sia il giudizio di merito che si 
vuole dare del movimento in corso, 
non possono esserci grandi dubbi. 

Questa generazione di studenti, 
cosi come quelle che l'hanno prece¬ 
duta. da un lato non è matenalmenie 
messa nelle condizioni di studiare e 
di portare a conclusione la propria 
formazione, dall'altro si ritrova esclu¬ 
sa da ogni possibile sede di verifica e 
decisione sul governo delle universi¬ 
tà e sulle prospettive di una loro pos¬ 
sibile riforma. C'é un bel dire nella 
critica di scarsa capacità di proposta 
che caratterizzerebbe i giovani di Ro¬ 
ma o di Palemno, ed il loro pregiudi¬ 
ziale rifiuto del disegno Rubcrti. Si 
tenta di mutare faccia agli atenei, di¬ 
mezzando la presenza dogli studenti 
nel Consiglio di amministrazione, 
proponendo per essi forme di rap¬ 
presentanza puramente consultiva; 
si conferma la loro esclusione dal Se¬ 
nato accademico e l'accrescimento 
dei poteri del rettore; si legittima un 
rapporto tra università ed impresa 
svincolato da controlli, verifiche ed 
una programmazione credibile. Tut¬ 
to ciò diventa assolutamente condi¬ 
zionalo in un regime di autonomia e 
in mancanza di forti investimenti 
pubblici. E quindi ci si indigna se 
quanti, uscendo da tale disegno ulte¬ 
riormente penalizzati, reagiscono 
chiedendo che vengano individuale 
delle alternative a tutto ciò. Perchè 
allora, di fronte a questi avvenimenti, 
• non cercare di cogliere i messaggi 
fondamentali che vengono lanciati 
dalle allollalisslme assemblee che si 
diffondono a macchia d'olio? 

Due questioni al proposito mi 
paiono di notevole interesse. La pri¬ 
ma riguarda una critica che emerge 
con forza al disinteresse verso i con¬ 
tenuti della formazione e della ricer¬ 
ca. Non siamo di fronte ad occupa¬ 
zioni che si risolvono unicamente 
nelle sedi, pure significative, delle as¬ 


semblee di facoltà o di ateneo. Si or¬ 
ganizzano seminari con la partecipa¬ 
zione di docenti e di esperti, si discu¬ 
te sull'organizzazione della didattica 
rivendicando, qui si, maggiori spazi 
di autonomia; si incomincia a critica¬ 
re una struttura della facoltà quale 
«esamificio* dove l'attività valutativa 
e di giudizio scavalca di gran lunga 
quella formativa e dell insegnamen- 
10 . Insomma, sembra quasi che si 
rafforzi una reazione giusta e condi¬ 
visibile ad uscire dal ruolo intollera¬ 
bile di sempici «numeri di matricola» 
per ridivenire persone, autonome e 
pensanti, capaci innanzitutto di ri¬ 
vendicare diritti certi e poten ricono¬ 
sciuti. 

L'altro aspetto, collegato al primo, 
è connesso ad una immagine, non 
solo televisiva, che a lungo si è voluto 
offrire di questi giovani. Manager in 
formazione. Individualisti spinti 
pronti a coprire di ridicolo ogni esi¬ 
genza o valore che non coincidesse 
immediatamente con la carriera e 
l'atTivismo sfrenalo. Non so dire 
quanto di '63 ci sia nella protesta di 
questi giorni e, francamente, si tratta 
di un interrogativo non particolar¬ 
mente stimolante. Mi sembra però 
che avere riaperto, anche da versanti 
diversi, una comune matrice solidale 
capace di rilessere il filo interrotto di 
una comunicazione, ciò sia già in sé 
un elemento che spiazza tanta pessi¬ 
ma letteratura sulla gioventù «disin¬ 
cantata» degli anni 80. 

Cè. in questi avvenimenti, la vo¬ 
lontà preziosa di non nnunciare a 
capire come il miglioramento delle 
proprie condizioni di vita c di studio 
può essere conseguito insieme ad al¬ 
tri e, soprattutto, utilizzando gii stru¬ 
menti «elementari» della voce, del 
confronto, del nfiuto a delegare al 
potente di turno speranze ed attese 
confidando unicamente nelle pro¬ 
prie capacità o nella propria fortuna. 

D i fronte a tutto ciò la rea¬ 
zione del governo sem¬ 
bra contrassegnata da 
rabbia ed isterismo. Non 
si ragiona sulle cause 
della protesta. Ci si ap¬ 
pella ai rischi delle strumentalizza¬ 
zioni di parte ^ma perchè, signor mi¬ 
nistro Rubcrti. in lutti questi anni mai 
una parola sulle strumentalizzazioni 
dei cattolici popolari e sulle loro ru¬ 
berie?). Oppure ci si affida alle 
competenze» deiron._ Cava per de- 
iiunciure 1 rischi di presunte infiltra¬ 
zioni eversive tra gli studenti. Ciò che 
esce confermato è comunque l'inca¬ 
pacità di questa classe politica a mi¬ 
surarsi sul.terreno di un confronto 
reale, fuori da un vecchio «riformi¬ 
smo» di maniera assai più slmile ad 
un sotterraneo disegno di restaura¬ 
zione. Gli studenti sarebbero conser¬ 
vatori perché contrari al principio 
dell'autonomia. Ma ciò non pare 
davvero corrispondere a verità. Altra 
cosa è dire che questo movimento è 
contrario all'ipotesi di autonomia de¬ 
lineata da Rubcrti. Perché non apre il 
governo un terreno di confronto di¬ 
retto con gli studenti sulla riforma del 
sistema di governo degli atenei? Sul¬ 
la parilelicità tra studenti e docenti di 
tutti gii organismi di programmazio¬ 
ne e controllo della didattica? Sulla 
necessità di eliminare i privati dalle 
sedi del controllo e della decisione in 
materia di indinzzi della neetea? Sul¬ 
la necessità di un piano straordinario 
di investimenti per l'università, con 
particolare nferimento alla situazio¬ 
ne del Mezzogiorno? E l'elenco po¬ 
trebbe continuare a lungo. 

Il punto vero è che questo gover¬ 
no. figlio di un <ampen>, è destinato 
unicamente a normalizzare alcuni 
capitali (droga, autonomie locali, in¬ 
formazione) rimasti aperti. Che tutto 
ciò comporti una politica sociale 
conservatrice e di destra è ormai un 
latto acquisito. Che però un simile 
programma costringa la parte sana 
della società ad una sorta di tacilo 
consenso é ben altra .aspirazione, 
tutta da deludere come sta felice¬ 
mente dimostrando questo primo ve¬ 
ro movimento dei nostri anni 90. 
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_ MARIO OOZZINI 

Hanno osato 
tcxrare l’idolo 


H Ringrazio Eugenio Me¬ 
landri per il suo intervento di 
lunedi sulla tragedia del Sal¬ 
vador. È vero, ce ne slamo 
quasi dimenticali, con l'atten¬ 
zione polarizzala sugli eventi 
dell'Est europeo. E la notizia, 
peraltro vaghissima, di un pro¬ 
cesso ai responsabili dell'ecci¬ 
dio dei sei gesuiti e dette due 
donne, rischia di mettere in 
pace le nostre coscienze. A te¬ 
nerle inquiete, vale un lungo 
«studio del mese» (quasi venti 
pagine) sul n. 2 de II Regrìo. 
Autore. Jon Sobrino. uno dei 
maggiori teologi della libera¬ 
zione. confratello degli uccisi, 
con loro professore nell'Uni¬ 
versità insanguinala, scampa¬ 
lo alla strage solo perchè si 
trovava In Thailandia per un 
corso di cristologia. Sono pa¬ 
gine di una straordinaria in¬ 
tensità; umana, cristiana, ec¬ 
clesiale, politica. Servono a 
capire, tra l'altro, la singolare 
esperienza di quei professori 
che facevano cultura teologi¬ 


ca in biblioteca e in aula ma a 
partire dai poveri, stando dal¬ 
la loro parte, difendendo, in 
coerenza con la loro fede, i 
diritti umani e la giustizia. 

Offrono, queste pagine, am¬ 
pia materia di riflessione, an¬ 
che. direi, al partito nel suo 
dibattito congressuale. Tanto 
più che, cessato il pencolo 
dell'imperialismo sovietico, 
l'Occidente non ha più alibi e 
il volto demoniaco della re¬ 
pressione non ha più veli. 
Non sono molli I lettori de l'U¬ 
nità che conoscono e leggono 
// Regno. Per questo, oggi, la¬ 
scio la rubrica al documento 
Sobrino, riportandone qualche 
passo alla lettera, o quasi, sen¬ 
za virgolette né commenti. Col 
suggerimento che qualcuno 
vada a cercarsi la rivista bolo¬ 
gnese e magari ne diffonda fc«- 
locopie tra i compagni. 

Perché li hanno uccisi 

Venivano considerati comu¬ 
nisti e marxisti: a volte anlipa- 
irioli, anche atei (di ateismo 
erano accusati i primi cristiani 


SENZA STECCATI 


perché rifiutavano di adorare 
l'imperatore romanodivinizza- 
to, un idolo). Altri II accusava¬ 
no di appoggiare il Fronte di li¬ 
berazione, d'esseme la faccia¬ 
ta Ideologica. SI, conoscevano 
il marxismo, il suo grande con¬ 
tributo per analizzare l'oppres¬ 
sione. ma non é stato il marxi¬ 
smo la loro principale fonte di 
ispirazione né la loro ideologia 
per trasformare la società. Per¬ 
ché lo è stato il Vangelo di Ge¬ 
sù. Tantissime volle hanno ri¬ 
petuto che non appoggiavano 
un partito o un moirimento po¬ 
polare ma che li giudicavano 
lutti sostenendo solo ciò che 
aiutasse la giustizia. Criticava¬ 


no quello che sembrava loro 
eneamente ingiusto e poliiica- 
menle sbaglialo, specialmente 
le tendenze militaristiche e le 
azioni terroristiche del Fronte. 
Hanno sempre favorito II dia¬ 
logo e la traltativa. Allora la ra¬ 
gione della loro morte non ri¬ 
siede in quelle accuse. Va cer¬ 
cata altrove, còme per Rome- 
ro. tanti altri martiri, Gesù stes¬ 
so. Non c'erano motivi giusti 
per eliminarli ma bisognava 
eliminarli. Questo bisogno è la 
reazione degli idoli verso 
chiunque abbia II coraggio di 
toccarli. Gli idoli sono realtà 
storiche che si propongono 
con le caratteristiche della divi¬ 



nità: definitività, aulogiustifica- 
zione, intoccabilità, offerte di 
salvezza ai loto adoratori 
(sebbene li disumanizzi). A 
questi Idoli il vescovo Romcro 
dette un nome: la ricchezza, 
l'assolutizzazlone del capitale: 
•Non si può toccare gli Idoli 
impunemente. Guai a chi toc¬ 
ca la ricchezza. È come un ca¬ 
vo ad alta tensione. Si brucia». I 
gesuiti deirUniversità toccaro¬ 
no l'Idolo dicendo la verità sul¬ 
la realtà. Erano convintichcal- 
meno la verità è a favore del 
poveri. Il peccato del mondo, 
le strutture di ingiustizia cerca¬ 
no di farsi passare per cose 
buone con eufemismi: libertà 


di espressione, democrazia, 
elezioni, difesa del mondo oc¬ 
cidentale democratico e cri¬ 
stiano. Un gigantesco insab¬ 
biamento per nascondere lo 
scandalo delle ottime. Dire la 
verità e dirla come una lotta 
contro la menzogna è es.sen- 
zialc neirUnivcrsilà e centrale 
nella nostra lede. Questi gesui¬ 
ti hanno voluto liberare la veri¬ 
tà dalla schiavitù in cui viene 
tenuta dagli oppressori. Per 
questo II hanno uccisi. 

Chi realmente II ha uccisi? 

Si, coloro che idearono ed 
eseguirono il delitto. Ma anche 
molti altri sono responsabili, 
per azione o per omissione, il 
governo Usa offre milioni di 
dollari, molti dei quali finisco¬ 
no nelle mani di chi dà morte a 
innocenti. Ma che hanno latto 
tanti governi europei, cosi de¬ 
mocratici, per e-ritare la barba¬ 
ne che negli ultimi quindici an¬ 
ni ha devastato il Salvador 
(70.000 morti: in Italia, propor¬ 
zionalmente, sarebbero molli 
milioni)? Quali parole efficaci 


hanno pronunciato i leader re¬ 
ligiosi, le conferenze episcopa¬ 
li. le università dei paesi demo¬ 
cratici e cristiani? Che hanno 
latto i mezzi di comunicazio¬ 
ne? Forse si tace anche per un 
inconsapevole senso di colpa. 
Non SI può continuare a vivere 
nell'abbondanza avendo prati¬ 
camente tutto e desiderando 
possedere sempre di più men¬ 
tre milioni di esseri umani 
muoiono ogni giorno di lame. 
Questo complesso di azioni e 
omissioni uccide i poveri c chi 
li difende. L'eccidio dei sei ge¬ 
suiti dovrebbe suscitare perlo¬ 
meno una domanda onesta; il 
mondo occidentale e cristiano 
é tanto buono c santo come si 
dice, tanto umano e libero co¬ 
me si proclama? Dovrebbe 
strappare il mantello dell'ipo¬ 
crisia. Dovrebbe indurre a so¬ 
spettare che il denaro e la li¬ 
bertà di pochi generano, per 
forza di cose, gli idoli che pro¬ 
ducono molle vittime in altri 
luoghi, anche se a migliaia di 
chilometri di distanza. 
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Attualità 




Lltalia 
dd sequestri 


Il primo giorno a casa di Cesare Casella 
circondato dairaffetto di parenti e amici 
«Grazie, grazie di cuore a tutti 
ma ora bisogna pensare agli altri rapiti» 


«La lìnea dura è l’unica 


per fermare quella gent&> 


Dopo il s^uestro 
per 15 ^omi 
pri^oniero a Pavia 


■■ REGGIO CALABRIA. Ora bi¬ 
sognerà ritrovare la base di 
Pavia che ha teso possibile il 
sequestro. Perché su un (atto 
non CI sono più dubbi: questa 
volta non soltanto c'd stato i> 
basista, ma a Pavia ha opera¬ 
to una vera e propria base lo¬ 
gistica, una strutlur .1 comples¬ 
sa di cui solo dai pnmi rac¬ 
conti di Cesare s'è avuta noti¬ 
zia. Ricostruendo le tappe del 
suo calvario Cesan; ha infatti 
raccontato dì essere stato 
chiuso per 15 giorni in uno 
scantinato di Pavia. Forse una 
specie di locale ricavato nel 
sottosuolo di un grande ca¬ 
pannone industriale. Come 
che sia, un posto non lonta¬ 
nissimo da via Vigentina deve 
sorge la palazzina dei Casella, 
il punto in cui è entrato in 
azione il commando dell’Ano- 
nima. 

Solo dopo due settimane la 
‘ndranghcla ha organizzalo il 
traslerimento in A.s'promonte. 
Cesare è stato chiuso, con tut¬ 
ta probabilità dentro un arma¬ 
dio che viaggiava su un grosso 
camion adibito al trasporto 
dei mobili. Un viaggio pnvo di 
rischi latto in un'unica tirata 
dalla Lombardia alla Calabria. 

Fino al pagamento del pri¬ 
mo riscatto, il 14 agosto del 
1988, Cesare ha vissuto In due 
diverse prigioni non mollo di¬ 
stanti tra loro. Il ragazzo spes¬ 
so la mattina aveva la possibi¬ 
lità di prendere il caffellatte 
caldo coi biscotti. Ma erano 
anche frequenti i penodi di di¬ 
giuno. Lunghi giorni in cui i 
carcerieri prefenvasno restare 
lontani dal covo, preoccupali 
che da un momento all'altro II 
potesse piombare qualcuno. 
Spesso l'Anonima preferisce 
abbandonare i propri prigio¬ 
nieri rischiando la loro fuga 
piuttosto che rischiare di far fi¬ 
nire in galera i propri uomini. 

Ma per Cesare c'è stalo un 
fatto nuovo. Per un lungo pe- 


nodo il ragazzo ha provvedu¬ 
to a cucinarsi da soio utiliz¬ 
zando un piccolo cucinino a 
gas che 1 SUOI carcerieri aveva¬ 
no installato nella pngkme in 
cui il ragazzo veniva tenuto. 
Gli venivano lasciati accanto i 
cibi, soprattutto latte, e lui 
provvedeva al resto. Sempre 
legato al collo e al piede, assi¬ 
curato a un palo, ha comun¬ 
que avuto ampie possibilità di 
movimento come è testimo¬ 
niato dal fallo che è tornalo 
alla libertà con le sue gambe 
senza le difl'icollà dei piccoli 
Marco Fiora o Cesare Diano 
che non si reggevano in piedi. 

Mono particolari sono inve¬ 
ce affiorali sulla prigionia du¬ 
rante il periodo successivo al 
pagamento della prima tran- 
che del nscalto. Comunque 
s'è trattato di un penodo più 
mos.so con alti e bassi negli 
umori dei carcerieri. Cesare 
comunque è sempre stato in¬ 
formato sugli sviluppi della si¬ 
tuazione. I carcerieri gli hanno 
dato abbastanza regolarmen¬ 
te I giornali ed ha parlato con 
loro spesso ed a lungo. Anche 
se non li ha mai visti in volto 
perchè avevano il viso coperto 
con i cappucci artigianali riie 
utilizzano gli uomini dell'Ano¬ 
nima per non farsi riconosce¬ 
re. "Uno di loro - dice Cesare 
mentre viene spinto sulla 
macchina dei carabinieri che 
lo trasporterà a Lamezia - mi 
ha molto aiutato. Voglio che 
si sappia. Gli altri, invece, mi 
hanno trattalo come un cane. 
SI - dice di getto - ho spesra 
avuto paura che potesse rinire 
male, che mi potessero am¬ 
mazzare». Ma per fortuna è 
andata bene; «Non vedo l'ora 
di prendere l'aereo e di torna¬ 
re in Italia», ha detto ai magi¬ 
strati che lo hanno interrogalo 
appena è arrivalo da Natile di 
Carcri alla caserma di Locri 
Poi ha chiuso gli occhi, come 
per assaporare il gusto della 
libertà. O A V. 


preside e le professoresse che 
dal 18 gennaio del 1988 han¬ 
no latto lezione con l'incubo 
di quel banco di quinta £, 
oslinalamenle vuoto. »Gli fare¬ 
mo guadagnare la sua maturi¬ 
tà. cercheremo di fargli recu¬ 
perare il tempo perduto. Ce¬ 
sare troverà in classe delle 
facce nuove, i suoi compagni 
saranno quelli che lui ha la¬ 
sciato come «ragazzini di ter¬ 
za». Loro lo aspettano con an¬ 
sia, e intanto qualcuno ha 
scritto sui muri della scuola 
■Lombardia libera dai terroni». 


come se tosse atKora lontano 
e irraggiungibile. «Caro. Come 
è bello» gemono, con le lacri¬ 
me agli occhi. Ha gli occhi 
rossi anche il padre, che la 
nervosamente la spola tra 
l'autosalone e la villa: ma più 
di rabbia e di stanchezza che 
di commozione. Mamma An¬ 
gela ha dimenticato in un bot¬ 
to le polemiche dei mesi scor¬ 
si. adesso dice che i carabi¬ 
nieri sono stali •grandiosissi¬ 
mi». Luigi Casella no, sembra 
quasi incattivito: «Chi mi rida¬ 
rà i due anni di mio figlio? Chi 


mi ridarà i miei mille milioni? 
Basta, non voglio più vedere 
nessuno, non voglio più avere 
a che lare con la stampa per 
secoli a venire». 

Mentre i parenti sfogano 
rabbia e gioia, Cesare decide 
di uscire. Sono le 9,30, si è ri¬ 
posalo per neppure un'ora, 
ma è troppo ansioso di vedere 
la società, i suoi amici. A 
qualche chilometro di distan¬ 
za, nelle aule deH'islituto tec¬ 
nico »Bordoni». gli insegnanti 
faticano a far lezione. I più 
emozionati forse sono loro, il 


Cesare Casella festeggiato dagli 
amici e dal fratello Carlo, alla sua 
sinistrai al suo arrivo a casa. 
Nella loto sotto è con II padre e la 
madre nella caserma del 
carabinieri di Pavia 


«Grazie, grazie a tutti. Ma ora bisogna pensare agli al¬ 
tri rapili, a Celadon. Con quelli che mi hanno seque¬ 
strato si può adottare solo la linea dura, con loro non 
si può ragionare». Incredulo, stanco e felice Cesare 
Casella ieri mattina è tornato a Pavia. «Quante facce, 
è incredibile - ha affermato - sono quasi imbarazza¬ 
to. Per due anni non ho visto che gente incappuccia¬ 
ta». Il primo desiderio? «Un risotto alla milanese». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


PAVIA. •Quanta gènte, 
quanta gente..». mormora po¬ 
co dopo il suo arrivo a Pavia. 
•Sono frastornato, imbarazza¬ 
lo. Per due anni ho visto solo 
gente incappucciata. E ora, 
tulle queste facce...», dice Ce¬ 
sare Casella, ancora avvolto in 
un giaccone dei carabinieri, 
più grande di lui. Solo una de¬ 
cina di ore prima il suo mon¬ 
do era ancora tutt'uno con la 
disperata solitudine del se¬ 
questrato, in un mondo di vo¬ 
ci senza volto, di giorni che 
non finivano mai. E la paura, 
paura di morire. Ora tulli quei 
visi, quei sorrisi, quegli ab¬ 
bracci. »È stata dura - alfcr- 
ma, abbandonalo su urr diva¬ 
no nel salotto - non vorrei 
sembrare poco modesto, ma 
sono stalo forte. E solo un car¬ 
ceriere mi trattava come un 
essere umano. Gli altri mi di¬ 
cevano cose terribili». »Ho sof¬ 
ferto - a^iunge - ma per la 
mia famiglia è stalo anche 
peggio». «Non sei stanco?», gli 


chiede Carlo, suo fratello mi¬ 
nore. »No, figurali. Ho riposato 
per due anni», risponde Cesa¬ 
re. 

Un Dc9 dell'aeronautica 
militare che lo ha trasportalo 
a Linate dalla Calabria era 
giunto alle 6,05. Ad aspettare 
Cesare tante automobili dei 
carabinicn. Su una di queste 
c'era suo padre Luigi. I primi 
assalti in grande stile di croni¬ 
sti e cameramen: «Sorridi' Co¬ 
me stai Cesare! Guarda da 
questa parte! DI qualcosa Ce¬ 
sare'». «Sto benissimo. Andrei 
a Pavia di corsa. Sapete cosa 
vorrei’ Un bel risotto giallo, di 
quelli che cucina mia mam¬ 
ma». E poi la corsa verso la 
sua città assieme a una lunga 
colonna di auto con i lampeg¬ 
gianti accesi. ' 

Alle 7,30 ecco Pavia. Il pri¬ 
mo abbraccio con mamma 
Angela, che gli scosta tra lacri¬ 
me e sorrisi la folta zazzera di 
capelli cresciutagli durante la 


prigionia. -Adesso sto bene, di 
saluto sto bene - afferma Ce¬ 
sare - grazie a tutti, grazie ai 
carabinieri, lo ora son qui li¬ 
bero. Pensino agli altri seque¬ 
strati, pensino a salvare anche 
Celadon. Con quella gente l'u¬ 
nica cosa che si può fare è la 
linea dura. Non si pud ragio¬ 
nare con loro». È ospite per 11 
momento dei carabinieri pa¬ 
vesi. Fuon, davanti al portone 
della caserma, tanta gente lo 
chiama e urla: «Viva Cesare, 
bravo Cesare» Lui si affaccia e 
li saluta, assieme alla mamma 
la il segno della vittoria. 

Poi, via, a casa. Lo aspetta 
la villetta che sorge accanto 
alla concessionaria d'automo¬ 
bili di suo padre Luigi. Proprio 
Il fu rapito ii 18 gennaio 1988. 
«Beh, non son mica falliti nel 
frattempo», afferma il giovane 
mentre si aggira tra le vetture 
seguito da un gruppetto di 
amici. GII telefona il sindaco 
di Pavia («signor sindaco. Pa¬ 
via è sempre bellissima anche 
se è caduta la torre»), gli si la 
incontro il preside della sua 
scuola. «Ciao preside», gli 
mormora Cesare. «Devo rior¬ 
ganizzarmi - sbotta - domani 
vado in palestra, poi voglio 
preparare una grande festa». 
Una ragazza gli si avvicina: «Ti 
voglio bene», gli dice. «Ehi, ma 
tu chi sei?», replica il ragazzo, 
ridendo. Cesare lo sai che tua 
mamma si è meritata il titolo 
di madre coraggio? «Certo che 


lo so, Mi facevano leggere i 
giornali. So che sono libero 
soprattutto grazie a lei. So che 
in Calabria si è incatenata. E 
stata grande, grande». 

È stanco Cesare, è frastor¬ 
nato, è felice c quasi incredu¬ 
lo. «In certi momenti mi pren¬ 
deva una cosa dentro... avrei 
voluto esplodere, ma ho resi¬ 
stito, mi sono trattenuto. Pen¬ 
sa che mi preparavo i pasti da 
solo. Ho imparato a fare la 
fnltala con le cipolle», ricorda 
Suo fratello Carlo lo prende 
sotto braccio: 'Su andiamo in 
città». La prima lappa è il suo 
barbiere. E anche 11 lo attende 
un piccolo plotone di cronisti. 
•Ehi ragazzi - sbotta Cesare - 
non ce la faccio più, avrei una 
grandissima voglia di parlare, 
sono anni che non mi sfogo. 
Ma cercate di capirmi, per ora 
basta. E poi prima di raccon¬ 
tare la mia storia devo parlare 
con il magistrato. Giuro, vi di¬ 
rò tutto. Anzi, voglio scrivere 
un libro». La porta del barbie¬ 
re SI chiude in faccia all'ulll- 
ma insistente telecamera. Ce¬ 
sare uscirà da II poco dopo 
con i capelli corti. «La famiglia 
Casella prega con cortesia di 
non disturbare», avvertirà più 
tardi un carteilo affisso sul 
cancello del suo giardino. Sul¬ 
la porta di casa montano la 
guardia quattro gattoni tanto 
cari a mamma Angela. La si 
Intravede dietro la finestra, sul 
divano del salotto, accanto al 
suo Cesare. Sorride, sorride. 


Mamma Angela, protagonista 
dell’indimenticabile giornata 


Caroselli di auto, striscioni di benvenuto, cori e 
balli sotto le finestre della caserma dei carabinieri: 
cosi Pavia ha festeggiato il ritorno a casa di Cesa¬ 
re. A salutarlo non c'erano solo parenti e compa¬ 
gni di scuola, ma anche perfetti sconosciuti arrivati 
da altre città. Non sono mancati i messaggi augu¬ 
rali degli studenti delle università occupate, man¬ 
dati naturalmente via fax. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARINA MORPURGO 


■1 PAVIA Sono le nove del 
mattino, e nella villetta dei Ca¬ 
sella la stanchezza e la tene¬ 
rezza stanno prendendo il po¬ 
sto deU'euforia. Il medico di 
famiglia sta visitando Cesare, 
e nonna Cesira. 76 anni, si ag¬ 
gira davanti alla porta della 
camera del suo ragazzo, tra- 
scinarxlo a fatica i piedi. Fu¬ 
ma una sigaretta diebro l'altra, 
dimenticandosi di spegnere i 
mozziconi, e i nipoti la sgrida¬ 
no; «Adesso basta, avevi pro¬ 
messo che avresti smesso su¬ 
bito dopo averlo riabbraccia¬ 


lo». Nonna Cesira non rispon¬ 
de, la sua faccia solcala di ru¬ 
ghe si rilassa solo quando dal¬ 
la stanza di Cesare escono il 
dottore e mamma Angela, che 
annunciano «sta benissimo, si 
cambia e arriva subito». Intan¬ 
to arriva la voce di Cesare che 
urla «mamma, mamma» con 
quel tono imperioso che si 
adopera sempre con le madri. 
Già: Angela Casella è ritornata 
di colpo ad essere una mam¬ 
ma come le altre, dopo due 
anni di preoccupazioni atroci 
ora si agita perché le casa è in 


disordine e perché non sa se 
Cesare per pranzo vorrà un ri¬ 
solto. La sua è una agitazione 
sorridente, è radiosa nel suo 
golfino celeste, è cosi magra e 
cosi felice che sembra che lo 
sue pantofole non sliorino 
neppure il pavimento. Il tele¬ 
fono trilla ogni due secondi, 
stanno chiamando da tutta 
Italia, Si fanno vivi altri reduci 
dai sequestri. Dante Belardi- 
nclli ed Eslerannc Ricca vo¬ 
gliono dividere un po' della 
gioia di Angela Casella. È lei 
la protagonista, insieme al fi¬ 
glio, di questo primo giorno di 
libertà. I cori organizzati que¬ 
sta mattina all'alba sotto le fi¬ 
nestre della caserma dei cara- 
binien di Pavia hanno invoca¬ 
lo il suo nome, oltre a quello 
di Cesare (e non sono man¬ 
cati purtroppo anche spunti 
razzistici). Alla porta della vil¬ 
la sulla Vigentina sono venute 
a suonare decine di persone, 
per quasi tutta la notte: c tutte 
volevano Angela. 

La città solo ora sta smal¬ 


tendo l'ubriaeatura di felicità 
e di sollievo. I compagni di 
scuola di Cesare hanno fatto 
subito una catena telefonica, 
si sono trovati tutti al bar a 
brindare al ritorno dell'amico 
che ormai temevano di non ri¬ 
vedere più. Qualche ora dopo 
hanno cominciato a vibrare 1 
fax. il tam-tam del movimento 
degli studenti: «Facoltà occu¬ 
pata, Cesare libero» dicevano 1 
messaggi amvali dalle univer¬ 
sità in lotta. Ora tutti i fax so¬ 
no appesi ad uno striscione di 
tela, nel porticato dell'ateneo 
di Pavia, dove spicca anche 
un cartellone dei olabresi 
democratici, progressisti e oc¬ 
cupanti». 

Questi striscioni i Casella 
non li hanno ancora visti, il lo¬ 
ro universo in questi momenti 
è il salotto di casa. C'è un 
gruppetto di cugini che insie¬ 
me alla nonna non fa che 
guardare e riguardare i tele- 
giomaii. Cesare è di là nella 
sua stanza, ma loro continua¬ 
no a rimirarlo sullo schermo. 


Soddisfazione de^ 007: 

«Ubero senza pagare altri soldi» 


Rodotà: «Le cosche non si combattono 
con questo Stato inefficiente» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M PAVIA Aveva Tana pro¬ 
prio soddisfatta, ieri mattina, il 
sosiiluio procuratore di Pavia 
Salvatore Calia. Forse un po' 
provata da una notte che. an¬ 
che per lui, deve essere stata 
piuttosto agliata. Tuttavia, a- 
parte lo stress, il magistrato 
non poteva che essere rag¬ 
giante. Dopo mesi di polemi¬ 
che e su presunti disaccordi 
con i suoi colleghi calabresi, 
ha potuto finalmente mostrare 
che la strada imboccata è sta¬ 
la quella giusta. Cosi eccolo 
sventolare sotto il naso dei 
cronisti una lettera firmata da 
un anonimo gruppo di genito¬ 
ri. Era arrivata da pochi minuti 
sul suo tavolo. Vi si legge, tra 
l'altro: «Giudico, perché la sua 
linea dura si è fermata a me¬ 
tà?». 

«Come dicevamo la notte 
del blitz di Natale, prima di 
giudicare bisognerebbe aspet¬ 
tare la conclusione dei latti», 
ha commentato Calia, scru¬ 
tando accanto a lui il tenente 
colonnello dei carabinieri Giu- 
sepppe Alcffi, che non negava 
segni di assenso. •£ prematu¬ 


ro dare un giudizio definitivo 
- ha aggiunto - ma possiamo 
già dire di avere raggiunto un 
risultato molto positivo grazie 
ai carabinien del gruppo di in¬ 
tervento speciale, quelli di Pa¬ 
via e di Reggio Calabria, alla 
polizia di Stalo». Ed ecco uno 
dei molivi di maggiore soddi¬ 
sfazione: •L'aspetto più rile¬ 
vante dal punto di vista inve¬ 
stigativo sta nel (atto che non 
è stata versala alcuna rata di 
riscatto, dopo quella ceduta 
ncH'agosto 1988», ha afferma¬ 
lo Calia, ricordando che c'è 
stato il tentativo di pagare du¬ 
rante la notte di Natale, quan¬ 
do fu catturalo Giuseppe 
Sirangio, ma quel denaro è 
stato restituito alla famiglia di 
Cesare Casella. 

Dottor Calla, se lo aspettava 
questo risultalo? «Certo che ce 
lo aspettavamo. Alla base di 
tutto il lavoro delle ultime set¬ 
timane ci sono stale le infor¬ 
mazioni. gli indizi raccolti nel¬ 
la notte di Natale». Forse 
Strangio, il presunto boss del¬ 
la banda, si è pentito? «Mac¬ 
ché pentito. Non ci sono pen¬ 


titi. Né abbiamo promesso 
trattamenti di favore. Certo 
l'arresto di Strangio è stato de¬ 
terminante». Qual é la vostra 
iniziativa che ha Influito di più 
sul buon esito dell'operazio¬ 
ne? »£ stata importante tutta 
l'attività investigativa svolta 
dopo il blitz di dicembre. Ma 
certo ha influito anche l'aver 
reso ben comprensibile al ra¬ 
pitori che possibilità di pagare 
il riscatto non ce n'erano. Ab¬ 
biamo mosso le pedine pro¬ 
prio allo scopo di ottenere 
questo risultato». 

Qualcuno ha svolto trattati¬ 
ve segrete con i sequestratori? 
•Posso escludere nel modo 
più assoluto che la liberazio¬ 
ne del ragazzo sia stala frutto 
di trattative segrete con lati¬ 
tanti. E avvenuto tutto alla lu¬ 
ce del sole, come dimostrerà 
di sicuro il processo». Le ra¬ 
gioni delle azioni di forza che 
ha portato alla cattura di 
Strangio? «In quel momento la 
situazione appariva dramma¬ 
tica. I rapitori per ben due vol¬ 
te, nel giorni precedenti, ave¬ 
vano negato prove del latto 
che Cesare fosse vivo». Quan¬ 


do sono stati compiuti i primi 
passi concreti verso la libera¬ 
zione del giovane pavese? 
«Due-Ire giorni dopo Natale. 
Verso il ^ gennaio abbiamo 
cominciato a considerarla vi¬ 
cina, da sabato scorso ne ab¬ 
biamo avuto quasi la certez¬ 
za». 

Ieri, nel primo pomeriggio il 
magistrato ha potuto parlare 
per la prima volta con Cesate. 
Nulla e trapelalo intorno ai 
contenuti del colloquio, volto 
in quell'occasione soprallullo 
a chiarire le circonslanzc in 
cui il ragazzo è stato liberato. 
•Miriamo ad individuare il 
maggior numero possibile di 
complici nel reato», ha affer¬ 
mato il giudice. Più lardi sono 
Intervenuti anche il procurato¬ 
re generale di Milano, Adolfo 
Pena D'Argentine, e il procu¬ 
ratore capo di Pavia Antonio 
Marcucci. In un comunicalo 
congiunto hanno ringraziato 
le forze deH'ordine per l'opera 
svolta. Un ringraziamento an¬ 
che ai giomailsti, che hanno 
agevolalo le indagini nspel- 
lando nelle ultime settimane il 
silenzio stampa. CMR 


Rapimenti, un reato «italiano». Centinaia in ven- 
t’anni. Le cosche sequestrano, trasferiscono gli 
ostaggi, tengono in piedi un vasto apparato di 
complicità e supporti logistici. Lo Stato risponde, 
nella Locride, lasciando la Procura più calda d'Ita¬ 
lia nelle mani di tre soli magistrati. Quali strategie 
contro i sequestri ? Intervista a Stefano Rodotà, mi¬ 
nistro della Giustizia nel governo-ombra. 


VITTORIO RACONE 


M ROMA. Sequestro di per¬ 
sona a scopo di estorsione. 
Un reato «Italiano». In ven¬ 
tanni 600 casi, a ondale ri¬ 
correnti. Negli altri paesi, 
poco o nulla. Qual è la 
spiegazione? 

Il sequestro è un reato com¬ 
plesso da gestire, richiede un 
vero e proprio supporto logi¬ 
stico, un vasto apparato che 
•lavora» Intorno ai prigioniero. 
Ma nello stesso tempo non è 
un reato particolarmente red¬ 
ditizio. Niente a che lare, per 
esempio, con i proventi che 
sono garantiti dallo spaccio di 
stupefacenti. Il sequestro, 
cioè, resta un crimine «arretra¬ 
to», sia pure condotto dentro 


una società industriale. In 
arce povere - e penso alla Lo¬ 
cride, dove il fenomeno si è 
ormai localizzato - anche 
guadagni modesti sono una 
remunerazione che non arri¬ 
verebbe per altre vie. C'è na¬ 
turalmente qualcosa di più so¬ 
fisticalo; mantenere l'organiz¬ 
zazione necessaria alla gestio¬ 
ne del scqucsiio consente alle 
cosche un forte controllo del 
territorio, dà loro la possibilità 
di tenere in piedi strutture utili 
ad altre finalità criminali. E si 
è ormai accumulalo un vero e 
proprio know-how, una sorta 
di specializzazione nel setto¬ 
re. 

L'Italia ha vUauto oltre volte 


remergenza-rapitl. Fenome¬ 
ni poi debellati, o che ai so¬ 
no molto attenuati. Con qua¬ 
li strumenti 7 

Cito quello che mi pare il più 
importante: nell'alto Lazio e in 
Toscana, luogo di azione sia 
delle ultime bande sarde sia di 
quelle romane, magistrali di 
grande capacità (Vigna a Fi¬ 
renze, Cordova a Roma, per 
esempio) e intere procure 
hanno contribuito a combatte¬ 
re I sequestri con un grande in¬ 
vestimento organizzativo e in¬ 
vestigativo. Proprio quello che 
in Calabria, fino ad ora. non è 
avvenuto. 

Veniamo dunque alla Cala¬ 
bria. Perché è ancora zona 
franca? 

Basta pensare alla Procura di 
Locri. Come tenilorio, è la più 
direttamente interessala ai se¬ 
questri. Ma e una delle più 
sguarnite d'Italia. Ci sono due 
soli sostituti procuratori. Uno 
di loro, Carlo Macrl, a novem¬ 
bre ha dichiaralo: «Mi sono sta¬ 
li assegnali 800 fascicoli, dei 
quali 40 sono relativi a indagini 
per omicidi». Come può mai 
da solo un magistrato, senza 


supporti e mezzi, mettere in 
campo un'attività investigativa, 
specialistica, contro i seque- 
stn? Il procuratore generale 
presso la Corte d'appello di 
Reggio Calabria, Aldo Falzca, 
ha concluso cosi la sua rela¬ 
zione per il nuovo anno giudi¬ 
ziario; •Le iniziative finora pre¬ 
se dal ministro dell'Interno, dal 
capo della polizia e dall'Alto 
commissario antimafia, il qua¬ 
le ha organizzato alcuni incon¬ 
tri tra I magistrati interessati al 
fenomeno dei sequestn, non 
hanno portalo ad alcun risulta¬ 
to concreto». 

Come affrontare, allora, le 

cosche della Locride 7 

Certamente non mandando 
l'esercito. Invece serve esami¬ 
nare lo stato degli apparati 
pubblici nella loro attività quo¬ 
tidiana. Questo e il punto di 
fondo: occorre ricostruire una 
condizione normale e ordina¬ 
ria di funzionamento degli or¬ 
gani di polizia, degli organi 
giudiziari, ferì, durante una tra¬ 
smissione su Rai-2, e stata letta 
la lettera del figlio di un rapito. 
Dava atto alle forze dell'ordine 
del loro spirito di sacrificio. 


Raccontava che gli agenti 
comprano in proprio la benzi¬ 
na per i pedinamenti. Ci credo. 
E noto lo scarto che esiste fra 
le minacce di reintrodurre la 
pena di morte e queste condi¬ 
zioni materiali dello Stato in 
Calabna. 

Come »1 possono rec u perare 

irllanll? 

Per cominciare, occorrono su¬ 
bito alcune misure ammini¬ 
strative. La magistratura, per 
esempio: se alcune sedi in Ca¬ 
labria sono sedi •difficili», e si 
nchiedono per i giudici incen¬ 
tivi, anche economici, il mini¬ 
stro di Grazia e giustizia faccia 
un decreto-legge, sarà ben fat¬ 
to, Invece c'è inerzia, e avverto 
un rischio molto grave; invece 
di mettere l'accento sulle inef¬ 
ficienze, SI mette sotto accusa 
chi critica lo stalo delle cose. £ 
accaduto a Giacomo Mancini, 
e a chi ha sollevato dubbi sulla 
sparatoria di Luino tra seque¬ 
stratori e carabinien: ci si indi¬ 
gna - è stalo detto - solo se 
vengono ammazzati i delin- 
quenU. Invece anche quella 
operazione - che trovo alme¬ 
no discutibile - è figlia dell'i¬ 
nefficienza. 
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Attualità 


L’Italia 
dd sequestri 


Il giovane rilasciato vicino al luogo della sparatoria 
che portò airarresto di Giuseppe Strangio: un chiaro 
messaggio delFanonima. Polemica tra le forze delFordine 
Non sarebbe stata pagata la seconda parte del riscatto 


«Stai qui, tm poco saiai libero» 


Messaggi di lotti e Spadolini 
Cariglia vuole la guerra... 

«Ora l’eserdto 
occupi 

rAspromonte» 


Cesare è tornato Due anni dopo essere stato <an- 
cellato» Sta bene Lo hanno abbandonato sul gre¬ 
to di un torrente vicino Natile Nuovo I carabinieri 
escludono con nettezza che siano stati versati altn 
soldi nelle casse dell'Anonima Contrapposizioni e 
polemiche tra le forze deH'ordine Sono intervenuti 
I servizi’ Versioni palesemente contraddittorie sul¬ 
la dinamica del rilascio 



’W 




ALDO VARANO 


M LOCRI •Stai qui Ira poco 
sarai libero» I caicerìcn lo 
hanno appena legalo, senza 
grande impegno ad un palo 
vicino ad un cespuglio sodo 
un ponte Siamo nel greto del 
torrente da dove si sale per 
Natile di Caren Da qui al pun¬ 
to del blitz dei Cis dove la 
none di Natale vi fu il conflitto 
a fuoco che portò all arresto 
di Giuseppe Siranglo c 6 me¬ 
no di mezzo chilometro LA- 
nonima manda a dire I aveva¬ 
te sono il naso ma non siete 
nuscili a trovarlo 
Per liberarsi ci ha messo un 
soffio Poi s è arrampicato lun¬ 
go le carcasse d auto ed i cu¬ 
muli di spazzatura fino alla 
strada dove s innesta il ponte 
Da II ha camminato per Nati¬ 
le «Mezz ora di marcia, rive¬ 
lerò più lardi Di pattuglie 
neanche 1 ombra Arrivando a 
Caren dal torrente la prima 
casa 0 quella di Salvatore Giu¬ 
gno 65 anni, ex forestale un 
cugino morto ammazzato nei 
mesi scorsi Appena I uomo 
socchiude la porticina che 
s’affaccia sul cortile pieno di 
gelsomini, il ragazzo gli si get¬ 
ta al collo .Sono Cesare Ca¬ 
sella. Sono Cesare Cerco aiu¬ 
to Voglio bere Cerco un tele¬ 
fono per chiamare i carabinie- 
n> L irxtubo, per il ragazzo di 
•madre coraggio^ t Imito cosi 
•Era quasi terminalo il tele¬ 
giornale», racconta Salvatore 
Giugno •Ho urlalo a mia mo¬ 
glie che c’era Cesare E lei, 
che aveva capilo fosse in tele¬ 
visione, mi la chiudi e vieni in 
ctKlna» Cesare intanto ò en¬ 
trato Dal collo gli penzola la 
catena lino all inguine Per to¬ 
glierla. più tardi, bisognerà 
usare un paio di tronchesine 


I primi momenti di libertà 
coincidono con il primo mi¬ 
stero, alln se ne accumuleran¬ 
no col passare delle ore Ce¬ 
sare telefona Non a sua ma¬ 
dre Neanche al carabinieri di 
Caren Non ha chiesto alcun 
numero telefonico Chi ha 
chiamalo’ E su indicazione di 
chi’ Mentre parla si inienom- 
pe e SI nvolge al padrone di 
casa -Dove slamo’» •A Natile 
Nuovo via Aspromonte 46 
Nella cosa di Salvatore Giu¬ 
gno» Più tardi circolerà con 
insistenza la notizia che I ban¬ 
diti gli abbiano dato un nume¬ 
ro di telefono da chiamare im- 
mcdiatamenic 

Passano alcuni minuti La 
signora Giugno prepara una 
lazza di latte coi biscotti Ce¬ 
sare SI sdraia sulla poltrona 
Appare euforico -Vi prometto 
- dice - che tornerò qui per 
mangiare con voi un pialto di 
pastasciutta» Intanto arriva 
Luigi figlio di Salvatore medi¬ 
co nell ospedale di Locri gli 
misura la pressione e gli au¬ 
sculta cuore e polmoni Tutto 
ok. Sono passati più di venti 
minuti e non s’è visto ancora 
nessuno II dottor Giugno de¬ 
cide di telefonare ai carabi- 
nien di Caren che in un bale¬ 
no piombano in via Aspro¬ 
monte -Era il bngadiere Pa¬ 
storello vicccomandante del¬ 
la stazione di Careri quello 
che è arrivato per pnmo» te¬ 
stimonia Giugno Sono passali 
soltanto pochi minuti ed al- 
rimprowlso arrivano decine 
di carabinieri che prendono 
immediatamente in consegna 
il ragazzo per portarselo alo- 
cn 

Cesare ricompare verso I u- 
na e mezzo di none Scende 



Una delle tante 
battute dei 
carabinieri In 
Aspromonte 
durante le 
ricsrchsdi 
Cesare Casella 


le scale della caserma dove 
sò lavato c rimesso a posto 
ed ha risposto alle pnme do¬ 
mande del mMistratI C’è res¬ 
sa nell alno Cesare stupisce 
tutti ha ancora intatti il sorriso 
ed il ciuffo spavaldi di quella 
foto che Angela Casella ci ha 
mostrato per due anni, tenen¬ 
dosela sul petto come te ma¬ 
dri coraggio e te donne del 
desaparecidos Ma i segni più 
brutti dei sequestrati, purtrop¬ 
po sono quelli che non si ve¬ 
dono Appena arrivato a casa 
si lamenterà soprattutto per le 
torture •morali» 

Ora appare fisicamente in 
forma sta bene, sorride, alza 
il pollice in segno di vittoria e 
di gioia, ripete •Slamo una fa¬ 
miglia forte, fortissima», il rife- 
nmento è alle battaglie di sua 


madre che lui ha potuto se¬ 
guire passo passo leggendo i 
giornali che gli sono stati dall 
uasi regolarmente «Non ve- 
o I ora di prendere l’aereo c 
di tornare in Italia», ha detto 
poco prima agli investigatori 
La confusione aumenta 
L’ordine è di non far parlare il 
ragazzo coi giornalisti Vi sa¬ 
ranno tensioni e polemiche 
durissime tra giomalisti e ca¬ 
rabinieri che. In questa occa¬ 
sione, hanno scelto con cura 
chi e rniali testate privilegiare 
nelle informazioni dixiimi- 
nando tutti gli altri Ieri matti¬ 
na c’è stala una protesta uffi¬ 
ciale del giornalisti in prefettu¬ 
ra. 

fi colonnello Conado Borru- 
so, comandante del gruppo 
dell Anna di Reggio, all una di 


notte fornisce la versione uffi¬ 
ciale della liberatone «Una 
pattuglia risalendo per Natile 
di Careri ha rìntr»x:iato alla 
periferia del paese il ragazzo 
che si apprestava a bussare 
ad una civile abitazione, era¬ 
no le 20,30-2) circa». La sua 
ipotesi è che C<»aie sia stato 
inlerrxltalo quando slava per 
essere ceduto ad un’altra ban¬ 
da per essere meglio custodi¬ 
to o per essere venduto •Può 
darsi - dice - che ta stato ap¬ 
poggiato II in attesa di essere 
ripreso In un secondo mo¬ 
mento» Ma su un punto il co¬ 
lonnello si preoccupa di esse¬ 
re netto e convincente- •£ im¬ 
portante poter affermare - di¬ 
ce pesando le parole - che 
non è stato assolutamente pa¬ 
gato alcun riscatto della se¬ 


conda rata che era slata n- 
chiesta alta famiglia» 

Cesare, mentre giornalisti e 
fotografi vengono strattonali 
Imo al limile dell incidente, 
viene caricalo su un automo¬ 
bile Destinazione, aeroporto 
di Lamezia Terme dove atten¬ 
de un aereo militare per farlo 
volare Ira le braccia di mam¬ 
ma Angela Ma il Iragtilo chis¬ 
sà perché diventa tortuoso I 
carabinien fanno una sosia di 
quasi un ora, mentre I aereo 
rulla sulla pista, alla caserma 
di Nicastro II tam lam delle 
indiscrezioni racconta che 
propno da NIcastro sarebbe 
partita lofierazione che ha 
portato al bliiz di Luino Cesa¬ 
re potrebbe essere stato inter¬ 
rogalo li da qualcuno ancor 
poma di raggiungere Pavia 


dove l’allendeva il sostituto 
Vincenzo Calia, titolare delle 
indagini 

Alle tre meno cinque del 
mattino il corteo rielle auto s’è 
infilato fin sulla pista dall en¬ 
trata di servizio U lampeggia¬ 
no le luci di almeno una tren¬ 
tina di pantere con tutt’lntor- 
no nugoli di carabinien in as¬ 
setto di guerra La tensione sa¬ 
le nuovamente fino al limile 
dello scontro tra carabinien e 
giomalisu Cesare ha la giacca 
a vento dei carabinien, sotto 
un maglione con lo stemma 
dell arma. Alle 3 e cinque l’a- 
reo decolla Trasporta anche 
gli organi per un trapianto da 
portare fino-a Milano Vi sarà 
una sosta a Cagliari per far sa¬ 
lire un ammalato in gravissi¬ 
me condizioni 


Inutili ricerche della bimba scomparsa nel nulla 


n padre: «Spero che sia un rapimento. È Tipotesi minore» 


Un sequestro'’ È l’ipotesi che ha più corpo Un ma¬ 
niaco’ Nulla è escluso. A cinquanta ore dalla scom¬ 
parsa di Patrizia Tacchella, otto anni e mezzo, figlia 
del re dei jeans del Veronese, gli inquirenti stanno 
ancora vagliando tutte le ipotesi «Spero si tratti di 
un rapimento - dice il padre - perché le altre ipo¬ 
tesi sarebbero peggiori». Si parla con insistenza di 
una «Ford fiesta» sospetta, notata nei paraggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

DANIELA CAMBONI 

■■ STALIAVENA CREZZANA 


(Vr) .£ una bambina solo 
una bambina Spero si traili di 
un rapimento perché le altre 
ipotesi sarebbero peggiori» 
Sono le 17 di ieri pomeriggio 
a Slalavena Grezzana, final¬ 
mente senza nebbia quando 
Imeno Tacchella 48 anni il 
padre di Patrizia scende per 
la prima volta sotto casa do¬ 
po la scomparsa della figlia 
lunedi pomcnggio 

La faccia comprensibilmen¬ 
te tirala capelli candidi occhi 
verdi panlaloni jeans e giacca 
bordò imerio Tacchella si fer¬ 
ma solo pochi minuti Prima 
I appello al rapitori •Trattatela 
bene £ solo una bambina 
Spero di vederla preslo» Poi 
le risjioste al giornalisti •La 
bambina sempre accompa¬ 
gnala Solo lunedi è uscita da 
sola per andare a comprare le 
merendine al supennarkcl Ed 
è scomparsa Una cosa inu¬ 
mana No non abbiamo rice¬ 
vuto nessuna telefonata Sia¬ 
mo al punto di partenza Mi¬ 
nacce’ Mai avute» 

E della liberazione di Cesa 
re Casella cosa pensa il si¬ 
gnor imeno’ Molli I hanno 
messa in collegamento con il 
rapimento di Palnzia Come a 
dire se fosse davvero I anoni¬ 
ma sequestri lo siile com- 
sponderebbe Liberato un 
ostaggio Cesare preso un al¬ 
tro, Patnzia il lutto a distanza 
di poche ore Allora signor 
Tacchella’ .La liberazione di 
Cesare Casella mi ha riempito 
di gioia Spenamo succeda 
presto anche per Patrizia 
CoiKlusloni’ Chiedo aiuto a 
tutti. 

Ma le indagini a duo giorni 


di distanza dalla scomparsa, 
sono ancora in alto mare Un 
sequestro’ Sembra ormai cer¬ 
to Un maniaco’ Non ci sono 
elementi per escluderlo Lo ha 
ripetuto anche ieri il capo del¬ 
la mobile di Verona Armando 
Zingalos -Siamo nella fase 
iniziale delle indagini Abbia¬ 
mo vagliato lo posizioni di va¬ 
ne persone Le indagini e le 
perlustrazioni procedono» 
Coilegamcnii con la liberazio¬ 
ne di Cesare Casella’ Zingales 
SI tnneera -Nulla è escluso 
ma io non ho esperienza di 
rapimenti calabresi» 

Ma intanto le indagini sono 
estese a lutto il temiorio na¬ 
zionale A Slalavena si aggira¬ 
no I reparti antisequestro aella 
Calabria Un dispiegamento di 
200 uomini Ira polizia, carabi¬ 
nieri e reparti speciali 
E il lantomalico uomo in 
impermeabile bianco’ E 1 1 - 
denlikit che len mattina gli in¬ 
quirenti avrebbero mostrato 
agli abitanti di Slalavena’ .Si¬ 
gnori non diamo corpo alle 
ombre» dice Zingales un po’ 
stizzito Ha avuto il suo bel da 
fare il capo della Mobile in 
queste ultime ore 
improvvisamente sembra 
che tutta Slalavena si sia ricor¬ 
dala di auto uomini e movi¬ 
menti sospetti E alla polizia 
sono piovute telefonate per 
lutto il giorno C è chi ha visto 
una .Mercedes» e una .Porche 
Carrera» abbandonata a Bo¬ 
sco Chiesanuova 3S chilome 
tn da Slalavena C è il signore 
che sospetta della 127 rossa 
o un modello che gli assomi¬ 
gliava con tanto di sci e porta 
sci ’Di segnalazioni ne abbia¬ 
mo avute fin troppe - dice il 


maggiore Pirani dei Cc - pro¬ 
cediamo per eliminazione» 

Ma un punto fermo forse 
c è £ la Ford Fiesta metalizza- 
ta verde di cui si è parlato fin 
dall inizio La voce è stala pra- 
llcamcnlc confermata L’auto 
è stala vista stazionare con 
duo uomini a bordo nel pa¬ 
raggi di casa Tacchella poco 
prima della scomparsa di Pa¬ 
trizia Lo stesso giorno Ma 


non dovrebbe essere lauto 
del sequestro perché mezz’o¬ 
ra prima della spanzione della 
bimba non c’era già più For¬ 
se c’era il -palo» E se fosse 
davvero cosi cadrebbe 1 ipote¬ 
si del maniaco 
fumane lo sconcerto di una 
bimba lasciata uscire da sola 
per aliravcrsare una strada 
trafficala in un pomeriggio di 
nebbia fittissima 


E il vescovo 
si offre al posto 
di Patrizia 


«Madonna mia, dove sarà la puteleta’». Volano gU 
elicotteri, i cani annusano ogni traccia sulle mon¬ 
tagne. Dov'è Patrizia’ Chi t'ha presa? In Valpante» 
na cè la testa deU'impero «Carrera», ma il «re dei 
jeans», nel paese dove ha iniziato a lavorare com¬ 
prando la fabbrichetta di un prete, è solo il «signor 
imeno». Arriva anche il vescovo «Sono pronto a 
prendere il posto di Patnzia». 


DAL NOSTRO INVIATO 

JINNER MELETTI 


■1 STALLAVENA DI GREZZANA 
(Verona) Il dolore e la rabbia 
sono pesanti come il marmo 
trasportalo dai Tir sulla pro¬ 
vinciale che ananca verso i 
monti Dov è Patrizia’ La bam¬ 
bina che sarà fra gli eredi del- 
I impero 'Carrera jeans» qui a 
Slallavena é Patrizia e basta 
bambina indipendente e sim 
patica a lutti che entra ed 
esce liberamente dalle caso 
delle amiche e che passa in 
ogni famiglia per distribuire il 
mensile La pace scruto dal 
parroco 

Dov è Patrizia’ £ giu in 
qualche pngione della ndran- 
ghela in mano agli stessi rapi- 
ton di Cesare Casella o è qui 
vicino. In qualche grolla o ca¬ 
solare abbandonato in mano 


a rapilori .locali» o a qualche 
squilibrato’ Purtroppo non c è 
risposta 

Nel piazzale della •Carrera» 
le auto sono tante ma sono 
quasi tulle di poliziotti e gior¬ 
nalisti Lo .spaccio» dei famosi 
leans è aperto, ma nessuno 
entra Questo cortile ed il pra¬ 
to intorno, erano Imo a lunedi 
il regno di Patrizia Chiamava 
le sue amiche poteva correre 
in bicicletla senza il perìcolo 
del camion che passano sulla 
provinciale Qui Patrizia è sol¬ 
tanto una .puteleta», che co 
me tutte le altre quando riesce 
ad avere i soldi dalla nonna 
(lunedi era riuscita ad avere 
una paghetta di cinquemila li¬ 
re) corre al supermercato per 
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La picccla 
Patrizia rapita 
a pochi metri 
dalla sua 
abitazione'a 
destra. Il padre, 
Imerio 
Tacchella, 
proprietario 
con I fratelli 
della 
«Carrera» 
commosso 
durante 
I Incontro coni 
Oiomaiisti 


comprarsi un ovetto di cioc¬ 
colata con un giochino den 
tro Sequestri rapimenti bam¬ 
bini spanti nel nulla fino al 
I altro giorno qui sembravano 
<ose da televisione» Invece 
la <o$a bruita» è successa an¬ 
che qui, nel paese dove lutti si 
conoscono e dove tutti dicono 
che Ira ricchi mollo ricchi ed 
operai non c è differenza, per¬ 
ché -xe luta gente che lavora- 
Adesso a Slallavena come di¬ 
ce Aldo Tizza amico di non¬ 
no Giovanni 75 anni il capo- 
siipiie dei Tacchella, -sono ar- 
nvali i cannibali» Il vecchio è 
venuto a consolare lamico 
ed adesso piange sul prato 
davanti alla casa .Tutti I ado¬ 
rano quella puteleta Cosi 


simpatica, giocava con grandi 
e piccoli» 

Passano gli elicolleri nuclei 
speciali antisequestro (giunti 
anche da Reggio Calabria) si 
installano in pensioni ed al¬ 
berghi della Valpantena I ca¬ 
rabinieri tanno un posto di 
blocco proprio davanti alla 
villa dei Tacchella Arriva il ve¬ 
scovo Giuseppe Amon entra 
in casa scende dopo mezz o 
ra -Farò un appello stasera 
perché tulli i cristiani preghi 
no Faccio un appello anche 
al rapitori perché non spen 
gano II primario sentimento 
che è nel cuore dell uomo 
quello della vita Personal 
mente invoco un maggiore ri 
gore da parte dello Staio» Ri¬ 
pete il suo messaggio davanti 


alla telecamera di «Chi I ha vi¬ 
sto’» piombata qui per uno 
speciale da trasmettere doma¬ 
ni 'Lo Stato deve difendere 
soprattutto la vita dei bambini 
cosi inermi Troppo facil¬ 
mente si lasciano liberi 1 rapi¬ 
tori lo sono pronto a prende¬ 
re il posto della bambina, de¬ 
vo lare cosi Un pastore dà la 
vita per le sue pecore è senno 
nel Vangelo» 

Entrano ed escono i grandi 
camion con il marchio •Carre¬ 
ra» In fabbrica - questo è solo 
uno dei quattordici stabili¬ 
menti del gruppo - si conti¬ 
nua a lavorare II padre di Pa- 
tnzla che qui è soltanto il .si¬ 
gnor Imerio» a New Jork e 
Mosca è conosciuto come •!! 


ANTONIO CIPRIANI 


BM ROMA Soddisfazione per 
li nlumo a casa di Cesare Ca¬ 
sella Speranze perché tutti gli 
altri sequestrati siano liberali 
£ questo il senso di quasi tutte 
le dichiarazioni quella dei 
presidenti del due rami del 
Parlamento lotti e Spadolini 
del segrelano della De Forla- 
nl dei vescovo di Accrra Don 
Riboldi, degli amministralon 
di San Luca e di Pavia Ma in 
questa occasione è intervenu¬ 
to anche il segretario del Psdl 
Cariglia che non ha perso 
I occasione per rilanciare una 
sua vecchia proposta manda¬ 
re 1 esercito in Aspromonte E 
farlo rimanere il in presidio 
costante su quelle montagne 
boscose 

Il leader socialdemocratico 
ha mandalo una lettera al mi 
nistro della Difesa Mino Martl- 
nazzoli ricordandogli che lui 
aveva già avanzato la stessa 
idea un anno fa -Avevo pro¬ 
posto - scrive Cariglia - che 
I intero Aspromonte noto in 
tutto il mondo per essere il re¬ 
gno indisturbato della malavi¬ 
ta organizzata venisse perma¬ 
nentemente occupato da uni¬ 
tà del! esercito creando cosi 
una sorta di servitù militare 
per le necessità addestrative 
del nostro esercito» il segreta- 
no della De Forlani invece 
ha mandato un telegramma 
alla famiglia Casella espri¬ 
mendo la sua solidarietà e 
soddisfazione per I esito della 
vicenda In questa occasione 
Forlani ha spedito un tele¬ 
gramma anche al sindaco dc- 
mocnstlano di Pavia, Sandro 
Bruni -per la tua sena c inielll- 
genle guida dell amministra¬ 
zione civica nella difesa dei 
valon della libertà civile e ga¬ 
ranzia democratica m questa 
difficile vicenda felicemenie 
risolia» 

Ad Angela Casella, nelle 
pnme ore della mattina è ar- 
nvata tra le tante telefonate di 
parenu e amici, quella di Nil¬ 
de lotti, presidente della Ca¬ 
mera Non è la prima volta 
che mamma Casella e Nilde 


lotti conversano al telefono 
len mattina il presidente della 
Camera ha detto -La sua te¬ 
nacia e il suo coraggio sono 
stati premiati» Poi la lotti ha 
auspicato che vengano assi- 
curau alla giustizia i responsa¬ 
bili del lungo sequestro sotto¬ 
lineando la trepidazione con 
la quale segue la sorte delle 
altre persone in mano all .a- 
nonima sequestri» Anche il 
presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini ha mandato 
alla famiglia Casella un mes¬ 
saggio in CUI esprime •! senti¬ 
menti di commozione e parte 
cipazione di tutta I assemblea 
di palazzo Madama c i suoi 
personali alla gioia della fami¬ 
glia» Soddisfazione è stala 
espressa durame una pausa 
dei lavon partamentarì, anche 
dal ministro di Grazia c giusti¬ 
zia Giuliano Vassalli che ha 
auspicato una pronta libera¬ 
zione per tutti gli al'jl seque¬ 
strati 

Monsignore Antonio Riboi- 
di appena il clamore di que¬ 
sta vicenda sarà calalo andrà 
a Pavia a trovare Cesare e An¬ 
gela Casella II vescovo di 
Acena che nel mesi scorsi si 
era offerto ai rapilon come 
ostaggio in cambio della liber¬ 
tà del giovane si è detto con¬ 
vito che .questo coro di soli- 
danetà ha toccato il cuore dei 
sequestralon ai quali mi ero 
appellalo più volte chiedendo 
di dare ascolto alla pietà. 
Don Riboldl ha accennato an¬ 
che ai suoi rapporti con i rapi¬ 
tori KTl furono diverse telefo¬ 
nate erano disposti ad ascol¬ 
tare ma volevano prima i soldi 
del nscatto Mi arrivarono an¬ 
che loro lellere» Un telegram¬ 
ma alla famiglia Casella I han 
no mandalo anche i sindaci 
di tre paesi dell Aspromonte 
Giuseppe Chiné sindaco di 
Caren. Natale Marando di Pia¬ 
ti. e Angelo Strangio. primo 
cittadino di San Luca .Invece 
di perseguire chi fa i reali è 
I intero paese sotto accusa. - 
ha detto Sfrangio - La libera¬ 
zione di Casella m questo sen¬ 
so ci aiuta» 



re dei icans» Ha acquistato 
parte de) greppo Fiorecci ed i 
marchi Carrara (fornitrice uffi¬ 
ciale del prossimo mondiale) 
G B Perdini Vagabond Ca 
sicllana c Texilsusa sono noli 
in tulio il mondo Settecento 
miliardi di fatturato duemila 
dipendenti .lo ricordo - dice 
il parroco del paese don Bal¬ 
lista Tacchella, lontanissimo 
parente - quando il signor 
imeno vera mente della fami¬ 
glia ha cominciato Aveva 
studiato da sarto, all istituto 
professionale don Calabna di 
Verona Un prete qui vicino, 
don Bodini aveva aperto una 
fabbrichella di bambole, che 
dava lavoro a 15 ragazze L a- 
zienda falli e il signor Imeno 
la comprò perché glielo ave¬ 
va chiesto il prete stesso per 
non lasciare a casa la gente I 
Tacchella sono mollo religio¬ 
si non potevano nfiutare Ec¬ 
co la Carrera è iniziala co¬ 
si con quella fabbrica di bam¬ 
bole che adesso ricordo si 
chiamava Mabel» 

La famiglia ha una villa di 
rappresentanza a Codierò un 
edificio del 700 completa¬ 
mente ristrutturato Ma la fa¬ 
miglia vive qui a Slallavena 


un grande appartamento con 
tende bianche al pnmo piano 
e sotto CI sono i laboraton e lo 
spaccio di vendita La cancel 
lata é alla appena un metro 
Un gabbiotio per i sorveglianti 
all ingresso, per il controllo 
soprattutto della merce è vuo¬ 
to da mesi Esce un attimo il 
nonno Giovanni »Non 1 abbia¬ 
mo più vista non sappiamo 
nulla», dice soltanto ^e an¬ 
che il padre di Patrizia .Spe¬ 
liamo che sia davvero un rapi¬ 
mento, e che ia bambina tomi 
presto Al rapiton dico tralta- 
lela bene, é una bambina 
Non chiedo il silenzio stampa, 
anzi, chiedo aiuto a tutu» Se 
ne va quasi di corsa, prima di 
mettersi a piangere 
Scende la sera m Valpante¬ 
na. .Pensate - dice ancora il 
parroco - che qualche tempo 
ia la famiglia parlando di ra¬ 
pimenti aveva paura per il , 
nonno Giovanni che tutte le 
mattine alle 7 30 si presenta in 
chiesa Invece • La gente 
passa dall altra parte della 
strada per non disturbare e 
guarda verso quelle tende 
bianche Sembra che lutto il 
paese aspetti lo squillo del te 
lefono 
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Senato 

Limitata 
la «doppia 
lettura» 


■■ ROMA. L'allivilà legislati¬ 
va non sarà sempre esercitata 
collettivamente dalle due Ca¬ 
mere, len la commissione Al¬ 
tari costituzionali del Senato - 
che sta esaminando i progetti 
di riforma del Parlamento - 
ha modilicato l'articolo 70 
della Costituzione ('La fun¬ 
zione legislativa è esercitata 
collettivamente dalle due Ca¬ 
mere-) limitando il -bicame¬ 
ralismo necessario- ad una ri¬ 
stretta fascia di materie, indivi¬ 
duate nella stessa Costituzio¬ 
ne. La lettura bicamerale sarà, 
infatti, riservata ai disegni di 
legge in materia costituzionale 
ed elettorale, di delega legisla¬ 
tiva. di autorizzazione a ratifi¬ 
care I trattati intemazionali, di 
approvazione del bilancio c 
della legge finanziarla. 

Gran parte della discussio¬ 
ne. ieri, è stata dedicata al 
quorum necessario • perche 
una Camera eserciti la facoltà 
di richiamare in seconda let¬ 
tura un disegno di legge -mo¬ 
nocamerale-, Se ne discuterà 
anche nella prima seduta di 
oggi, probabilmente giungen¬ 
do al volo, mentre nel pome- 
nggio sarà affrontato II punto 
più caldo: la riduzione del nu¬ 
mero dei parlanfcntari (600 
per il Pei; 720 per il presidente 
della commissione Leopoldo 
Dia). 


Martelli 

«I ritardi? 
Grazie a lotti 
e Spadolini» 


M ROMA II pretesto ò il vuo¬ 
to legislativo in materia di re¬ 
golamentazione del sistema 
radiotelevisivo. -Dipende dal 
Parlamento - dice Claudio 
Martelli a Tc/emonlecor/o - se 
i tempi sono lunghi c non dal 
governo che non C padrone 
dei tempi della politica... Il 
tempo della politica lo reggo¬ 
no i presidenti delle Camere. 
1 ^ conferenze dei capigruppo 
e inoltre lo reggono t mecca¬ 
nismi parlamentari ottocente¬ 
schi-. Insomma. d colpa di lot¬ 
ti # Spadolini? Il vicepresiden¬ 
te del Consiglio- vede nero- 
•C'à una crisi endemica ’e 
contagiosa nelle forze politi¬ 
che italiane c il sistema parla¬ 
mentare la acqua da tutte le 
parti-. Attacca -gruppi interni 
ai partiti della maggioranza 
che si prendono la libertà di 
disattendere anche agli impe¬ 
gni che i loro partiti ufficial¬ 
mente hanno preso-, E non fa 
mistero del sospetto che il ca¬ 
pofila sia Ciriaco De Mila: -So¬ 
no 1^0 anni che attacca > so¬ 
cialisti. Lo ha sempre fatto ma 
questa volta in modo partico¬ 
larmente sgangheralo e credo 
che gli si ritorcerà contro-. La 
coabilazione con Andreotli a 
palazzo Chigi? Non si tocca. 
-Il quadro politico itaiiano 
cambierà quando nascerà 
una grande forza riformista di 
stampo europeo-, sostiene l'e¬ 
sponente socialista, in polemi¬ 
ca con il Pei che -scarta- la 
-sola- ipotesi -di dialogo sul- 
l'avvcnire-. Quale? -Quella so¬ 
cialista». 


POLITICA INTERNA 


Per la terza volta il ministro Cava Contro il nuovo attacco 
chiede la fiducia per impedire airautonomia del Parlamento 

Tesarne degli emendamenti elettorali i deputati comunisti 
E Scotti «richiama» il gruppo de si iscrivono in massa a parlare 

Pd: «Il governo si arrogante» 


«Non è una rifoirma» 

Amministratori comunisti 
lanciano un appello: 
«Diamo voce ai cittadini» 


La spada di Damocle ha continuato ad oscillare sul¬ 
l’aula di Montecitorio lino alle 13. Poi il ministro de¬ 
gli Interni Antonio Cava ha posto per la terza volta la 
questione di fiducia su un articolo (stavolta è il 27) 
della legge sulle autonomie locali. Intesta del Pei, i 
cui deputati si iscrivono in massa a parlare. La Dire¬ 
zione comunista: «Occome contrastare i pericoli in at¬ 
to di degrado istituzionale e democratico». 


GUIDO DELL'AQUILA 


■■ ROMA II capogruppo de¬ 
mocristiano Enzo à:olti aveva 
da poco vergalo nel suo stu¬ 
dio di Montccitono una lettera 
ai deputati assenteisti del suo 
gruppo - In pratica una sono¬ 
ra strigliala per non aver sapu¬ 
to garantire una presenza suf¬ 
ficiente a mantenere il nume¬ 
ro legale nella serata di marte¬ 
dì - quando, in aula, il capo 
del Viminale si 6 alzalo dallo 
scranno a fianco a quello di 
Andreolti e ha chiesto la nuo¬ 
va fiducia sull'articolo 27. Si d 
ripetuta la sceneggiata già vi¬ 


sta per due volte nei giorni 
scorsi. E la replica in qualche 
modo annunciata, non é stata 
per questo meno grave, fi 
gruppo comunista ha prote¬ 
stalo, Ha denunciato con fer¬ 
mezza il nuovo attacco all'au¬ 
tonomia del Parlamento. Ha 
parlalo di prevaricazioni e for¬ 
zature regolamentari. Moltissi¬ 
mi deputati del gruppo si so¬ 
no iscritti a parlare per illustra¬ 
re con molta chiarezza tutti 
quegli emendamenti (riguar¬ 
dano l'elezione del sindaco e 
dei consigli comunali) che in¬ 


troducono le norme di riforma 
del sistema elettorale e che la 
maggioranza con il suo com¬ 
portamento impedisce di met¬ 
tere al voti a scrutinio segreto. 
La stessa Direzione nazionale 
del Pei, che si è riunita nella 
serata di martedì, ha diffuso 
ieri mattina un documento di 
dura condanna del -grave e 
pericoloso comportamento 
del governo». La nota, che si 
conclude con un -appello a 
tutte le organizzazioni, agli 
amministratori e agli eletti co¬ 
munisti negli enti locali-, invi¬ 
la ad esprimere -la protesta e 
la pressione più larghe a favo¬ 
re di una rapida approvazione 
di nuove norme per l'elezione 
dei consigli e dei sindaci». Du¬ 
rissima la critica all'esecutivo 
che -oppone la più completa 
sordità al moto di opinione, 
alle voci sempre più numero¬ 
se che si levano nel paese, af¬ 
finché venga riformato il siste¬ 
ma elettorale dei Comuni, in 
modo da consentire agli elet¬ 


tori di decidere direttamente 
con il voto i programmi, le al¬ 
leanze, i sindaci che dovran¬ 
no guidare le loro comunità 
locali-. Per il Pel -è istituzio¬ 
nalmente pericoloso che il go¬ 
verno ricorra a ripetute richie¬ 
ste di fiducia per impedire che 
il Parlamento possa libera¬ 
mente esprimersi sulla mate¬ 
ria elettorale, che è una delle 
pochissime rimaste riservate 
al voto segreto». La vicenda 
mette il risalto una tinca <he 
mira a requisire a sé ogni de¬ 
cisione, a concentrare poteri e 
funzioni volta a volta del Par¬ 
lamento, delle autonomie re¬ 
gionali e locali, dei corpi auto¬ 
nomi dello Stato, a ridunre il 
pluralismo e le possibilità di 
espressione della società civi- 
le>. Tutto ciò è riscontrabile in 
vari campi, -dall'informazione 
alla magistratura, dalla lotta 
contro la droga all'Università, 
dalla sanità all'ambiente, al¬ 
l'urbanistica». Dopo aver rile¬ 
vato che -Il governo si la ano¬ 


ganlc fino al limite della forza¬ 
tura delle regole Istituzionali-, 
la Direzione comunista affer¬ 
ma che il Pei -con la fennezza 
della sua opposizione e con 
le puntuali proposte alternati¬ 
ve del governo ombra e del 
gruppi parlamentari, pone la 
sua forza a disposizione di 
quanti vogliono, ciascuno con 
la propria motivazione ed 
esperienza, contrastare i peri- 
con in atto di degrado istilu- 
zbnale e democratico». 

Il clima di prevaricazione 
determinato dalle decisioni 
della maggioranza sta comun¬ 
que creando difficoltà allo 
stesso pentapartito che stenla 
a mettere in campo una pre¬ 
senza di deputati adeguata al¬ 
l'asprezza dello scontro politi¬ 
co in atto. Si spiega cosi, infat¬ 
ti, l'iniziativa di Scolti che ha 
scritto a lutti i democristiani 
assenti martedì. Un'assenza 
«loialmenle inaccettabile» di 
fronte al compoilamento del¬ 
l'opposizione - e qui c'è il so- 


I deputati della sinistra de: «Indietro non si toma...» 

Bodrato al «caminetto» di Andireotth 
suU’antìtrust non ti fiuremo sconti 


«Andreotti? Ha ascoltato...». Bodrato lascia lo studio 
del presidente del Consiglio dopo un colloquio dura¬ 
to un'ora. Ha parlato soprattutto lui; e quasi solo di 
antitrust. È a tale provvedimento che la sinistra de le¬ 
ga la possibilità di un ritorno all'unità interna. E con¬ 
tro una legge targata Fininvest, è pronta a dire «no» in 
Parlamento. Andreotti e Forlani lo sanno. E sanno, 
allora, cos’è che ostacola il chiarimento... 


FEDERICO QERBMICCA 


■I ROMA Onorevole Bodra¬ 
to, SODO dunque iniziati i col¬ 
loqui 'davanti al «camlnelto-? Il 
vicesegretario dimissionario 
lascia lo studio di Andreotli, in 
piazza San Lorenzo in Lucina, 
e pare avere fretta: -Non é sta¬ 
gione di «aminctU». E neppu¬ 
re di mediazioni.,.». Poi si fer¬ 
ma un attimo e chiansce: 
-Non capisco perché diventi 
un fatto poliiico un caffè con 
Andreolti». Beh, dopo la rottu¬ 
ra in Direzione dell'altro gior¬ 
no... Comunque: cos'é che le 
ha dello il presidente del Con¬ 
siglio? -Andreotli? Nulla, An¬ 
dreotli ha ascoltato. Mi ha 
chiesto che gli spiegassi più 
diffusamente le ragioni delle 
mie dimissioni». Scusi, ma 
non l'aveva già fallo in Dire¬ 
zione Tallro giorno? -In Dire¬ 
zione avevo solo indicato le 
questioni di merìlo...-. 

£ allora ecCo un faccia a 
faccia lungo un'ora per spie¬ 
gare ancora meglio cos'é che 


divide oggi la sinistra de dalla 
maggioranza andrcolUan-do- 
rotea che ha presso le redini 
di governo e De, Un'ora, so- 
prallulto, per chiarire ad An¬ 
dreotli qual é il punto sul qua¬ 
le lo scontro potrebbe farsi 
davvero aspro: qual é la que¬ 
stione - insomma - sulla qua¬ 
le lo stesso governo potrebbe 
traballar davvero. Bodrato ne 
ha parlalo per quasi un'ora: 
sulla legge per giornali c tv, la 
sinistra De non é disposta ad 
avallare pasticci. E ad An¬ 
dreotli ha confermato quel 
che De Mita aveva già annun¬ 
ciato In un convegno di qual¬ 
che giorno fa: di fronte ad una 
normativa smaccatamente fa¬ 
vorevole a Berlusconi, i depu¬ 
tati dell'area Zac si riservano il 
diruto di volare secondo co¬ 
scienza. Di volare, se necessa¬ 
rio, contro il governo a guida 
de. 

SI. il contenzioso tra la sini¬ 


stra scudocrociata e la mag¬ 
gioranza andreotllan-dorolea 
è vasto ed assomma, ormai, 
questioni su questioni. Ma ad 
Andreolti é chiarissimo che i 
rischi per il suo governo arri¬ 
vano precisamente dalla bat¬ 
taglia annunciata sull'antl- 
trust; ed è proprio per questo 
che da Bodrato - In una sede 
un po' più riservala della Dire¬ 
zione - ha voluto conoscere I 
confini della disponibilità del¬ 
la sinbtra de. Su tale questio¬ 
ne il presidente del Consiglio 
si ripromette di lavorare: Ieri 
ha visto Forlani e oggi potreb¬ 
be persino incontrare De Mita. 
Ma sa che una mediazione é 
cosa assai complessa e che 
sarà dIfficiUssimo arrivare ad 
una soluzione che possa sod¬ 
disfare i leader della sinistra 
de. 

È dunque questo il -cami¬ 
netto» proposto da Andreolti 
l'altro giorno alla Direzione 
del suo partilo? Suoi incontri 
con i leader della sinistra con 
l'obiettivo quasi esclusivo di 
mettere il suo governo al ripa¬ 
ro dalle ire di De Mita e degli 
altri leader dell'area Zac? Lo si 
vedrà. Ma già circolano, intan¬ 
to, insistenti testimonianze di 
una crescente irritazione di 
Arnaldo Forlani, preoccupalo 
che la -mediazione» di An¬ 
dreotli tenda, in fondo, a de¬ 
viare esclusivamente sulla se¬ 
greterìa de gli strali polemici 


di De Mila e i suoi. Non a ca¬ 
so, Forlani ieri ha risposto un 
po' infastidito a chi gli chiede¬ 
va cosa pensasse della media¬ 
zione avviala da Andreotti: 
-Non so niente di mediazio¬ 
ni... C'è un confronto che si è 
svolto in Direzione in modo 
franco. Ripeto; secondo me 
non ci sono divergenze che 
glustirichino un fatto di peri¬ 
colosa dissociazione». Né più 
entusiasmo ha mostralo verso 
ipotesi di riunioni intorno a un 
-caminetto». Si è limiunto a 


traie rapidamente e in cambio 
di nulla. Bodrato ha spiegato; 
-Indietro non si toma, perché 
non si può risolvere la que¬ 
stione con poche parole in 
Consiglio nazionale». E Mino 
Martinazzoli ha aggiunto: 
-Non stiamo facendo un 
week-end per fermarci a fare 
un picnic sulle rive di un ru¬ 
scello. Il chiarimento non sarà 
tanto veloce come qualcuno 
pensa. L'unità, nel partito, 
non é mal naia. Il congresso é 
stala una finzione alla quale si 


constatare: «Più ci si incontra,-; è sottoposta anche la sinistra 
più si parla e maggiori sono le per salvare il governo di De 


possibilità di chiarire le cose». 

L'impressione é che molto 
rapidamente proprio io scon¬ 
tro Forlani-sinistra de possa 
farsi incandescente. Un po’ 
perché il segretario ha, come 
dire, meno urgenza di An¬ 
dreolti di dar soddisfazione al¬ 
le richieste di De Mita e un po' 
perché la sinistra sa perfetta¬ 
mente che attaccare diretta- 
mente il presidente del Consi¬ 
glio la esporrebbe alla conte- ' 
stazione di star lavorando per 
la crisi di governo e, forse, per 
le elezioni anticipate. E infatti 
ieri sera, in una riunione con i 
deputati dell'area Zac. sia Bo¬ 
drato che Martinazzoli hanno 
rìpelulo le loro critiche alla 
gestione del partito, avverten¬ 
do che si (a illusioni chi crede 
che il passaggio all'opposizio¬ 
ne della sinistra de possa rien- 


Dopo il congresso radicale Marco Pannella parla delle sue strategie 
Partito transnazionale, costituente, elezioni, il difficile incontro col Pei 

«Facciamo croHaire anche questo muro» 



Crollo del «muro» tra comunisti e radicali, fino alla 
sollecitazione ai militanti del Pei di iscriversi al 
nuovo partilo Iransnazionale. «Costituente laica» 
per la formazione di un partito democratico in Ita¬ 
lia. Propositi dei radicali in vista delle elezioni am¬ 
ministrative di maggio. All’indomani del congresso 
«italiano» dell'Ergife, Marco Pannella precisa in 
questa intervista le sue strategie. 


FABIO INWINKL 



Maico Pannella 


■i ROMA Sul congresso -ita- 
liano» del partito radicale, ap¬ 
pena concluso, fioriscono in¬ 
terpretazioni. polemiche, in¬ 
terrogativi. Partilo Iransnazio¬ 
nale. confronto con il Pei del¬ 
la -svolta», cosliluente laica, 
scadenze elettorali, riforma 
della polilica. Chiediamo a 
Marco Pannella di fare il pun¬ 
to su alcune delle questioni 
più controverse. 

Occhelto propone al Pel una 
fase costiluenle per un nuo¬ 
vo partito della sinistra, e di 
dialogo con InterloculorI 
posslblU di questo processo 
di rifondazlone. Tu, per tut¬ 
ta risposta, soUecfll riscrl- 
zlone di un certo numero di 
comunisti al partilo radica¬ 
le. Siete io rotta di collisio¬ 
ne, o sono proposte che pos¬ 
sono trovare momenti di 
convergenza? 


lo dico: vogliamo far crollare 
finalmente questo muro che 
continua ad impedire al com¬ 
pagni del Pei di far proprio 
questo partilo radicale del 
1990, assumerne la storia con¬ 
ferendogli anche la loro. Se 
anche questo non fosse dram- 
maticamcnle urgente, come lo 
é. per la gravissima congiuntu¬ 
ra che atiravcisiamo, lo é per 
tulli noi. per lo stesso Pel. E In 
causa raffermarsi dell'unica 
miemazionale di militanti (ac¬ 
canto o a fronte delle intema¬ 
zionali partitiche o partilocrali- 
che). Un'inlemazionale lede- 
ralisia, nonviolenta, laica, am- 
bicntallsla, aniiproibizionista, 
dei dirìtli umani, politici, civili. 
Un partilo transnazionale e 
transpartltico (come dimostra¬ 
no anche le dieci nazionalità 
rappresentale nel Consiglio fe¬ 
derale) . Un partito in cui non é 


rìchicsia nessuna disciplina di 
nessun tipo, per regola liberta¬ 
ria cui mai si é mancato. Un 
deputato, Willer Bordoni un 
consigliere comunale di Popo¬ 
li. l'operaio Valerio Nardone; 
un giovane. Benedetto Mar- 
cucci, e una decina di altri mi¬ 
litanti comunisti hanno rispo¬ 
sto iscrivendosi al Pr. Sono ec¬ 
cezioni che confermano la re¬ 
gola o rondini per la primavera 
italiana della politica? 

Ma é confronto o rivendica¬ 
zione a senso unlco7 

10 ho scritto sull'-Unilà», a di¬ 
cembre, di essere pronto ad 
iscrivermi a questo f^i, sulla li¬ 
nea proposta da Occhelto. Ma 
è urgentissimo tornare ad alza¬ 
re il tiro, o il congresso di Bolo¬ 
gna rischia di tornare ad essere 
esclusivamente <osa vostra-, 

E la «costituente laica» che 
(Ine ha fatto? 

Intendo difendere i deliberati 
del congresso del Pri, quelli del 
Pii, contro il loro abbandono 

Il congresso radicale, mi pa¬ 
re, non ha chiarito I vostri 
propositi rispetto alle ele¬ 
zioni amministrative di mag¬ 
gio. Tu bai parlalo di •liste 
sclasclane», aperte, di largo 
respiro; altri paiono rim¬ 
piangere il simbolo del Pr. 

11 congresso ha confermato in 


modo assolutamente lassativo 
che li Pr è un'intemazionale fe¬ 
deralista; che il suo nome, il 
suo simbolo, non sono dispo¬ 
nibili per concorrere ad elezio¬ 
ni. Quindi anche I «radicali sto¬ 
rici», a cominciare da me. non 
hanno e non avranno nessun 
titolo per presentarsi in quanto 
radicali del Pr. 

L'alteniattva io Italia. Sei ot¬ 
timista? 

L'alicmaliva abbiamo comin¬ 
cialo a costruirla in Italia negli 
anni cinquanta sia con l'Unio¬ 
ne goliardica italiana sia con il 
panilo radicale, che portarono 
alle grandi lolle per i diritti civi¬ 
li. il divorzio, l'obiezione di co¬ 
scienza, l'aborto, per i diritti 
umani nel mondo. Le politiche 
del centro-sinistra e del com¬ 
promesso storico, conlluite In 
quella dell'unità nazionale, 
sconfissero la polilica dell'al¬ 
ternativa. della riforma della 
politica. Ma. nel profondo, l'al- 
lemaliva é continuala con tanti 
referendum, aborrili lino all'ul- 
limo minuto utile dal Pei e dal¬ 
la maggioranza di governo. 

Eoggl7 

I milioni dì elettori - anche co¬ 
munisti - che davano in quegli 
anni corpo e forza alfe nostre 
lotte oggi sono espressi o 
esprimono la volontà profon¬ 
da di democrazia del Pei, altra- 


tifo tentativo di scaricare sul 
Pei e sugli altri gruppi di sini¬ 
stra la responsabilità della pa¬ 
ralisi del Parlamento - e dun¬ 
que in un momento -in cui si 
richiede alla maggioranza la 
capacità di assicurare il nu¬ 
mero legale in aula-. Scoili 
nella missiva sollecita modifi¬ 
che al regolamento, senza le 
quali si crea «una pericolosa 
situazione di crescente c para¬ 
lizzante conflitto-. Di qui la 
«pressante richiesta» dei depu¬ 
tati dello ScudocFOCialo di 
non mancare «in nessun mo¬ 
mento- durante le votazioni e 
di «annullare ogni impegno 
precedentemente assumo». 

Per tutta la giornata di oggi 
continueranno gli inicivcnii 
dei parlamentari comunisti 
che illustreranno il contenuto 
degli emendamenti cancellali 
dal governo, con il colpo di 
spugna della richiesta di fidu¬ 
cia, e che introducevano il te¬ 
ma della riforma del sistema 
elettorale. Il voto è previsto 
domani nella tarda mattinata. 


Mila». 

Un vero e proprio fuoco dì 
sbanamenlo. Con una avver¬ 
tenza: che nemmeno il <ami- 
nello- al quale Andreotli ha 
dello di pensare può bastare. 
Spiega Paolo Cabrasi -Le que¬ 
stioni politiche che ci hanno 
differenzialo non sono supe¬ 
rabili intorno al ‘caminetto’ 
con verìlici di capkronente. 
Questa concezione dei rap¬ 
porti interni é l'opposto della 
trasparenza... Attendiamo in¬ 
dirizzi diversi e gesti signlPica- 
livì per poter constatare che 
c’è volontà di cambiare». Ri¬ 
sultati spendibili pubblica- 
menle, insomma. Come ag¬ 
giustamenti nella linea e nella 
gestione del parlilo. O come 
una legge antitrust che non 
|x>iti lo stemma delle antenne 
targate Berlusconi... 



Guido Bodrato 


■■ ROMA -Il voto di fiducia 
ha strozzalo la discussione», 
dice Giulio Quercini alla noti¬ 
zia che il governo ha deciso 
per la terza volta di imi^rre il 
"voto capestro". Un giudizio 
duro che fa pendant con quel¬ 
lo espresso in mattinala dagli 
amministratori comunisti riu¬ 
niti alla Camera su invito del 
governo ombra, dei gruppi del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente e della sezione autono¬ 
mie di Botteghe Oscuro. Centi¬ 
naia di sindaci e assessori 
hanno criticato la legge sulle 
autonomie, che -non d una ri¬ 
forma» e non offre ai Comuni 
«l'opportunità di far fronte ai 
nuovi compiti», c hanno de¬ 
nuncialo r«attacco alle auto¬ 
nomie regionali c locali». Se¬ 
condo gli amministratori del 
Pei, che hanno diffuso un co¬ 
municato alla line dell'incon¬ 
tro, governo c maggioranza 
stanno mettendo in alto alla 
Camera un -vero e proprio 
ostruzionismo» impedendo 
cosi di discutere una nuova 
legge elettorale <he tolga la 
delega eccessiva data ai partiti ■ 
e consenta ai cittadini di sce¬ 
gliere con il voto il governo ef¬ 
fettivo della loro citta, il pro¬ 
gramma, la coalizione, gli uo¬ 
mini». La situazione, insom¬ 
ma. è «molto grave». E per 
questo si lancia un appello af¬ 
finché si riuniscano consigli 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali per valutare i -rischi gravi» 
cui si sta andando incontro. 
S'é latto appello anche a tutte 
le associazioni democratiche 
e autonomistiche affinché as¬ 
sumano «Iniziative straordina¬ 
rie» per dare voce aita protesta 
dei cittadini e degli ammini¬ 
stratori. 

Alla line dell'assemblea il 
vtcecapogruppo Giulio Quer¬ 
cini, il coordinatore del gover¬ 
no ombra, Gianni Pellicani, e 
il responsabile enti locali, C^- 
! vino Angius denunciano le 
j «palesi violazioni istituzionali- 
I che sta mettendo In atto il go¬ 
verno. -Alla prima fiducia ab¬ 
biamo risposto con 75 inter¬ 
venti - dice Quercini - alla se¬ 
conda abbiamo abbandonalo 
l’aula, a questa terza opporre¬ 
mo numerosi iscritti a parla¬ 
re-. Perché, spiega Pellicani, 
-non siamo noi che facciamo 


ritardare la discussione», ma é 
li governo che vuole imporo 
«inaccettabili melodi di gestio¬ 
ne del Parlamento Introdu¬ 
cendo quasi una pratica liqul- 
datorìa-. Il fatto é. aggiunge, 
che Io -scoglio elettorale- non 
SI supera cosi, perché ormai é 
airordine del giorno. Secondo 
Angius il governo ha ottenuto, 
coi voti di fiducia a raffica, tre 
risultati negativi. -Ha impedito 
alla Camera di discutere - 
spiega Ha negalo una rifor¬ 
ma per i Comuni. Ha colpito i 
dintti dei cittadini che chiedo¬ 
no di decidere col volo le 
giunte e i programmi-. 

Ma il Pei che cosa propone? 
Angius ripercorre la proposta 
di riforma presentata dal Pei 
alcune settimane fa che pre¬ 
vede l’estensione del sistema 
maggioritario nei Comuni fino 
a ventimila abitanti e un voto 
a doppio turno con leggero 
premio di maggioranza per gli 
altri centri. «Il partilo o la coa¬ 
lizione - aggiunge - deve in¬ 
dicare il candidato sindaco, 
che risulta immediatamente 
eletto in caso di vittoria». Però 
c’è nell’aria anche il referen¬ 
dum, nota un giornalista. «SI 
certo - dice Quercini Ed é il 
segno di quanto sia diffusa l’e¬ 
sigenza di riforma del sistema 
elettorale. Noi abbiamo dimo¬ 
stralo interesse per questo 
strumento che può essere di 
stimolo al Parlamento». Con 
l'intervento di Occhelto al 
consiglio federale dei radicali, 
aggiunge un altro giornalista, 
era sembrato che il Pei aderis¬ 
se allivamente. -Occhetto - ri¬ 
sponde Pellicani - ha parlato 
di apprezzamento e di atten¬ 
zione. Lo fece già più di un 
anno fa al momento dell'inse¬ 
diamento del governo om¬ 
bra». E quale risposta al Psl 
che invila il Pei a discutere 
globalmente le riforme par¬ 
tendo dall'elezione diretta del 
presidente della Repubblica? 
•Siamo disponibili a discutere 
- dice Angius -. Loro presenti¬ 
no una proposta...». -A me pa¬ 
re che li Psi voglia fare solo 
propaganda - aggiunge Quer¬ 
cini - Se non si dice quale do¬ 
vrà essere II futuro assetto dei 
poteri che senso ha infatti cal¬ 
deggiare quell’idea’», DPSp. 


Elezioni amministrative 1990: 

subito una legge per gli espropri 


Roma, 2 febbraio, ore 17.30 
Sala Borromini, Piazza della Chiesa Nuova 
(Corso Vittorio Emanuele) 

Partecipano: 

Gavino Angius 
Ada Becchi Collidà 
Giuseppe Campos Venuti 
Antonio Cederne 
Vezio De Lucia 
Fabio Mussi 
Piero Salvagni 
Edoardo Salzano 
Michele Ventura 


Direzione del Pei - Commissioni Ambiente Territorio Autonomie 


verso il Pei, e il superamento 
del vecchio da pane di tulli. 
Rappresentano, rappresentia¬ 
mo ■'•anima profonda» anche 
dei compagni socialisti, che fu 
di Loris Fortuna, con Nenni e 
Pertini, l'unico socialista di im¬ 
mensa popolarità e di nessun 
potere, prima che venisse l'era 
di immenso sotlopotere e di 
nessuna popolarità. Realizzare 
oggi l'alternativa é difficilissi¬ 
mo. certo. Ma impossibile é il 
non farlo, letale il non tentarlo. 
Legge sulla drogo. Cosa fa¬ 
rete se sarà approvala? 

Il proibizionismo é il nuovo 
nome del •mostro» del secolo. 
Persino l’Est, nel momento in 
cui si apre al -meicalo», sta per 
esserne travolto. Il neo-punl- 
zionismo del Psl e del Cai (di¬ 
ce Giovanni Negri: chiamia¬ 
molo Cag. da Gava, e vista l’i¬ 
nutilità di Forlancscu) é una 
metastasi pericolosissima di 
questo tumore - pari al fasci¬ 
smo e allo stalinismo - all'in¬ 
terno di c^ni società. Anche 
qui l'adesione di tanti espo¬ 
nenti di area (e dì partilo) co¬ 
munista al Coordinamento ra¬ 
dicale antlprolbizionisla (Co¬ 
ra) mostra quanto l due stru¬ 
menti - -nuovo Pel- e Pr, verso 
un nuovo soggetto politico Ita¬ 
liano - possono essere, oggi, 
complementari e politicamen¬ 
te coessenziali. 


rUnità 

Giovedì 
1 febbraio 1990 
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Politica Interna 


Giuseppe Chiamante a Udine 

«Irresponsabile pensare 
che un voto di maggioranza 
cambi nome al Pd» 


n segretario del Pd 
ieri a Crotone ribadisce 
l’impegno sul disarmo: 
«No alla base per i cacda» 


«Non ha senso andare avanti 
come se nel mondo 
non stesse succedendo nulla» 
Saluto alla famiglia Casella 


•Sarebbe irresponsabile pensare che con un voto di 
maggioranza si possa tr^uiUamente decidere di 
cambiare nome a un partito o addirittura decretarne 
lo scioglimento*. Dice cosi Chiarante, a Udine, invi¬ 
tando a una «ricerca di converwnze». E intanto a Ro¬ 
ma gli «autoconvocati», motti dei quali si rìsconosco- 
no nella seconda mozione, hanno presentato un 
controdocumento per la •rifondazione del Pei». 


Occhetto: «No a# F16 
anche con un atto unilaterale» 


MROMA. Chlaranle rispon¬ 
de a Macaiuso. iNon ho ben 
compreso U senso della sua 
dicluaiBiione - dice il tiimata- 
rio della seconda mozione - a 
proposito delle allermazioni 
da me fatte (e che a oh; sem¬ 
bravano pressoché ovvie) ci^ 
ca l'opportunità di non alfron- 
laie esclusivamente a colpi di 
maagioran:^ con un inevita¬ 
bile inasprimento delle divi¬ 
sioni in sede congressuale e 
postcongressuale, questioni 
delicaliaiime come quelle che 
riguardano l'Meniiià. l'avveni¬ 
re. Il nome stesso del partito». 
Chiarante toma a sottolineare 
Invece la •possibilità e la con¬ 
venienza di ricercare su tali te¬ 
mi. con la necessaria pazien¬ 
za. un terreno di dialogo e di 
Intesa tra le dtveise posizioni 
che si sono venule manife¬ 
stando nel dibattito». Auspi¬ 
cando (tuesta aiiceica unita¬ 
ria». aggiunge, «non ho allatto 
espresso, come mostra di 
pensare Macahtso. una prò- 
pensiorte per mediazioni ad 
ogni costo o per paralizzanti 
soluzioni unanlmlstiche». Al 
contrarlo Chiarante crede che 
•occorra contrasrare con re^ 
mezza ogni prospettiva che 
porti allo scloglimenlo del Pel 
o comunque a considerare 
esaurita la sua funzione». •Ho 
invece voluto richiamate - di¬ 
ce ancora - che vi sono que¬ 
stioni che per la loto natura 
solleciiano un confronto più 
approfondito e la ricetea di 
convergenze e di punti di In- 
contro che vadano oltre la 
semplice determinazione di 
una maggioranza». 

Chiarante si chiede se non 
0 vero che •siamo soliti dire 
che sui temi Istituzionali 0 giu¬ 
sto c corretto ricercare accor¬ 
di che vadano oltre le maggio¬ 
ranze di governo e ciò anche 
quando formalmente le mag¬ 
gioranze semplici sarebbero 
tecnicamente ntflieienti come 
per le leggi elettorali. E per 
un partito «questioni che ri¬ 
guardano il suo nome, la sua 
natura, la sua esistenza auto¬ 
noma oppure l'assorbimento 
in una nuova formazione poli¬ 
tica sono, come e evidente, 
questioni istituzionali di prima 
grandezza». Allora «sarebbe 
assai grave se ncH'alfronlate i 


problemi che sono all'otdine 
del giotrto del nostro congre s - 
so si pensasse che può basta¬ 
re una conta dei voti e che ta¬ 
le conta può esimere da un 
confronto più sostanziale con 
una parte cosi significativa del 
pattilo (e dunque non solo 
con single personalità del 
gruppo dirigente) come quel¬ 
la che si va esprimendo per la 
seconda mozione». Quindi 
Chiarante dice che crebbe 
irresponsabile» iwnsaie con 
un voto di maggioranza, •an¬ 
che di una certa ampiezza», di 
•decideie di cambiate il nome 
a un partilo o addirittura di 
decretarne lo scioglimento in 
una diversa forza politica». 
Questo tanto più quando •si 
tratta di maggioranze misurate 
su una percentuale di volanti 
che resta assai limitala rispet¬ 
to ^li iscritti». E ciò. conclude 
Chiarante. dovrebbe •suscitare 
maggiore prcowupazionc e 
allarme, come giustamente ha 
rilevalo Paletta». 

I comunisti autoconvocati» 
intanto hanno presentalo ieri 
a Roma la loro conliomozio- 
ne. AiKhe se molli di loro, co¬ 
me ha detto il coordinatore 
Fabrizio Clementi, si ricono¬ 
scono nel secondo documen¬ 
to di Natta. Ingrao e Tortorel- 
la. Intendono però rivolgersi 
•a chi già si identifica in una 
delle mozioni centrali, cosi 
come al molti che iwn sento¬ 
no come pienamente adegua¬ 
ta e convincente nessuna del¬ 
le Ire mozioni e a quanti vivo¬ 
no. dentro e fuori la struttura 
organizzala del Pel. questa fa¬ 
se con disorientamento». Nel 
loro documento, intitolato 
•Per la rifondazione del Pel e 
della sinistra», gli autoconvo¬ 
cati dicono si «a un congresso 
che rifondi un nuovo partilo 
comunista democratico come 
contributo importante per ri¬ 
formare la politica e sbloccare 
il sistema politico» e ix> alla 
proposta di Cicchetto che sce¬ 
glie la «scorciatoia semplifica- 
toria della dissoluzione di una 
Identità» c ha una Idea della 
politica <ome emergenza, ce¬ 
lerità. razionalizzatone tec¬ 
nocratica e che ha come co¬ 
rollario il decisionismo e la ri¬ 
duzione della politica a spet¬ 
tacolo». 


È un giorno di festa, in Calabria: Cesare Casella è li¬ 
bero. La folla di Crotone applaude a lungo quando 
Occhetto saluta lui e la sua famiglia. A Crotone Oc¬ 
chetto è venuto [>er testimoniare l'impegno del Pei 
per il disarmo (oggi, su questi temi, parteciperà ad 
una conferenza stampa del Cespi). C per chiedere al 
governo, ora che «tutto il mondo è in movimento», 
un «atto unilaterale» per bloccare gli FI 6. 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONDOUNO 


■ CROTONE. Ai comunIsU 
càlabresi che, insieme a tante 
altre forze della regione, si 
battono da anni per impedire 
che gli FI 6 vengano trasferiti 
dalla Spagna a Crotone, 
Achille Occhetto porta qurtl- 
cosa di più della solidarietà e 
della simpatia. »Oggi - dice al¬ 
la folla rtKXolla in piazza Mu¬ 
nicipio - ò più che mai possi¬ 
bile evitare l'installazione de¬ 
gli FI 6». Da un lato, sottolinea 
Occhetto, i mutati scenari in¬ 
temazionali rendono possibile 
e necessaria »una netta Inver¬ 
sione di tendenza nelle politi¬ 
che degli armamenti e delle 
spese militari». DaH'altro, ag¬ 
giunge, «ci sono ben altre ca¬ 
tastrofi da scongiurare»: il 
dramma del Sud del mondo, 
la fame, l'ambiente. 

Occhetto valuta positiva¬ 
mente l'annurtcio di De Mi- 
chells di voler inserire la que¬ 
stione degli FI 6 nel negoziato 
di Vienna per la riduzione del¬ 
le armi convenzionali in Euro¬ 
pa. Ma la decisione del mini¬ 
stro degli Esteri, a tempo sol¬ 
lecitata dal Rei. tKMi basto. 
•Chiediamo - esclama Oc¬ 
chetto - che vengano subito 
sospesi i programmi di costru¬ 
zione della base di Isola Capo 
Rizzuto. E chiediamo - ag¬ 
giunge Ira gli applausi - che il 
geverrto. se necessario, com¬ 
pia un atto unilaterale». 

il segretario del Rei ricono¬ 
sce i meriti dei comunisti cala¬ 
bresi, che proprio in qusU 
giorni, nel loio direttivo into¬ 
nale. hanno sollecitato un «at¬ 
to unilaterale» del governo ita¬ 
liano e hanno chiesto un refe¬ 
rendum popolare sullo status 
delle bùi militari straniere. 
«Noi - dice Occhetto - ponia¬ 
mo oggi il problema del ruolo 


che l'Italia può swigere non 
solo per il disarmo In Europa, 
ma per un Mediterraneo di 
pace e di cooperazione». £ 
un'aillusione pacifista»? No, di¬ 
ce Occhetto E si chiede; «Che 
senso ha andare avanti come 
se niente fosse successo o 
stesse succedendo? Che senso 
hanno le nuove e grandi spe¬ 
se? Per quale strategia politica 
ed economica?». Al goverrto 
italiano Occhetto rimprovera 
un impaccio, una cautela ec¬ 
cessiva; il rischio, dice, ò «re¬ 
stare indietro rispetto al pro¬ 
cessi in atto». O^i il governo 
«non ò in grado di prefigurare 
le scelte per il futuro, né di 
adattare l'istituzione militare 
alla nuova realtà mondiale». 
Al contrario, l'Italia «deve fin 
d'ora prepararsi - insiste il se¬ 
gretario del Rei - ad ancorare 
le proprie scelte al nuovo sce¬ 
nario intemazionale, alla nuo¬ 
va stagione di trattative». 

Sulla necessità di una lotta 
coraggiosa e coerente per il 
disarmo Occhetto Insiste a 
lungo. Ricorda le spese folli 
che ancora vengono destinate 
agli armamontt. E ricorda, an¬ 
che, I passi importanti che le 
trattative Ira le due superpo¬ 
tenze hanno compiuto. Ma la 
coscienza di un mondo «uno 
e interdipendente», aggiunge, 
non consente a nessuno di re¬ 
stare alla finestra: «Pace, am¬ 
biente. benessere sono beni 
indivisibili e nessuno può dire: 

sottolinea 

«sta nelle mani della sinistra 
italiana ed europea un compi¬ 
to straordinario ed inedito: far 
sparire nelle religioni intema¬ 
zionali quell'ossessione del 
nemico di cui si é nutrita la 
vecchia contrapposizione di 



Crotone, una manifestazione contro gli F16 




due sistemi in lotta per il do¬ 
minio del mondo». 

Tutti gli alleati, prosegue 
Occhetto, devono incalzare gli 
Siati Uniti perché scelgano fi¬ 
nalmente di ridurre le spese 
militari. Ma ciò non é suffi- 
cicnlc: «Paesi dell'Est e dell’O¬ 
vest - dice Occhetto - posso¬ 
no, aiKdie con decisioni auto¬ 
nome, programmare una gra¬ 
duale riduzione delle spese 
militari». Tutto il mondo è in 
movimento, toma a dire il se¬ 
gretario del PcL- e il merito va 
in gran parte a Gorbaciov. che 
ha saputo mettersi «In campo 
apctto« senza timore di com¬ 
piere atti unilaterali. Troppo 
scarso, dice Occhetto, é l'im¬ 
pegno dell'Occidente. E ag¬ 
giunge: <£ davvero un misero 
modo di pensare quello di chi 
continua a dire: "Se vuoi la - 
pace, prepara la guerra". Chi 
ragiona cosi - conclude Oc¬ 
chetto - non ha capilo che ' 
cosa sta succedendo nel mon¬ 
do». 

Prima del comizio Occhetto 
aveva incontrato, nella sala 
del Consiglio comunale, gli 
esponenti dei movimenti che 
si battono contro gli F-16. Ce¬ 


ra Carlo Nicotera. presidente 
del Comitato per il «no» agli 
aerei. Cerano molli contadini 
di Capo Rizzuto, minacciati di 
esproprio e tenaci nel rivendi¬ 
care il proprio orgoglio c la 
propria terra: «Dicono che mi 
daranno tanti soldi - racconta 
uno di loro - ma che ci laccio 
con i soldi se non ho la mia 
terra? Dove andrò? E quelle 
armi terribili mi spaventa¬ 
no...». E c'erano Tonino De 
Marco, vicepresidente regio¬ 
nale delle Acli e Gianni Novel¬ 
lo, dirigente di Pax Chrisli. 
Tutti c due salutano con spe¬ 
ranza l'Impegno del Pei a fian¬ 
co del morimento pacifista 
calabrese. E Novello aggiun¬ 
ge; «Va bene il vostro rinnova¬ 
mento. Chiedo coraggio e 
slancio. Ma chiedo anche di 
non-dimenticare quella sensi- '' 
bilitè per i più deboli che ha 
fatto ^ande il Pei». 

Quando Inizia la manifesta¬ 
zione, la piazza è gremita. Pri¬ 
ma Paolo Rubino, da un anno 
alla guida del Pei di Crotone, 
poi il segretario regionale Pino 
Soriero rivendicano con orgo¬ 
glio l’impegno per la pace. 
Aggiunge SOriero: «Non é un 


caso se qui il Rei é capace di 
costruire iniziative di lotta e 
hislettre essere protagonista 
dell’unica esperienza di go¬ 
verno nel Mezzogiorno». So¬ 
lferò è soddisfatto: in Calabria 
ci sono 1500 iscritti in più, ri¬ 
spetto alla stessa data dell'an¬ 
no scorso; i reclutati sono 700. 

I congreui di sezione sono 
appena iniziali, la discussio¬ 
ne, qui come altrove, è serra¬ 
ta. Se ne coglie un'eco nella 
piazza di Crotone. Sotto il pal¬ 
co, c’é un grartde simbolo del 
Pei con la scritta «CosUtuente 
no». U accanto, un cartello re¬ 
cita: «SI, per il crollo di questo 
muro». E i mattoni disegnati 
hanno il nome di tante batta¬ 
glie: mafia. P2, droga, F-16... 
Si rivolge a entrambi Occhet¬ 
to, quando Invita con colore a 
comprendere che «il mondo 
non è più lo stesso» c che 
•nessuno può restare come 
prima». «Dobbiamo aprirci, 
trasfonnarci - esclama Oc¬ 
chetto - dobbiamo battere le 
strade di una nuova sinistra 
che faccia vivere gli ideali del 
socialismo e della democrazia 
oluc la tradizione socialista c 
quella socialdemocratica». 


L’affluenza ai congressi 

Fassino: «Per ora il 31% 

È il dato più alto 
degli ultimi venti anni» 

È «infondato sostenere che il 31% dei partecipanti ai 
congressi di sezione del Pci sia una percentuale bas¬ 
sa». Il responsabile deU’organizzazione del Pci Piero 
Fassino è intervenuto ieri per ricordare che aH'uItimo 
congresso, il diciottesimo, c'era stata una partecipa¬ 
zioni di iscritti del 22%, e nei due precedenti del 15%. 
Se l'andamento congressuale proseguisse cosi circa 
mezzo milione di persone sarebbe coinvolto. 


■■ROMA Qualche osserva¬ 
zione critica dal fronte del 
•no», qualche forzatura gior¬ 
nalistica relativa al fallo che la 
partecipazione degli iscritti ai 
congressi del Pci non sarebbe 
soddisfacente. E ieri Piero Fas¬ 
sino ha voluto ricordare che 
quella indicala dalla prima 
tornata di congressi nelle se¬ 
zioni é la percentuale più alta 
di partecipazione «registrata 
nei nostri congressi degli ulti¬ 
mi 20 anni». In particolare al 
XVI e al XVfl congresso era 
stato coinvolto il 1S% degli 
iscritti, e nel XVIII, l'ultimo, il 
22%. Ma per Fassino «la valu¬ 
tazione va fatta non solo sulle 
percentuali, ma anche sulle 
cifre assolute. Qualora in effet¬ 
ti al tennine dei congressi si 
confermasse una partecipa¬ 
zione dei 30%, ciò significhe¬ 
rebbe che circa mezzo milio¬ 
ne di persone avrebbe attiva¬ 
mente partecipato al voto e al 
dibattito. Una cifra che nessun 
altro partito o associazione in 
Italia é mai riuscito a mobilita¬ 
re». Il dirìgente comunista re¬ 
spinge le immagini di «spac¬ 
catura consistente» e di «lace¬ 
razione insanabile» ciroolate a 
proposito di un dibattito «libe¬ 
ro e democratico, alla luce del 
sole, e con un coinvolgimento 
cosi largo tton solo di iscritti al 
Rei, ma arche di cittadini di 
diverse aree politiche e cultu¬ 
rali», che «votano e decidono 
su una questione che riguarda 
non solo le prospettive del 
Rei, ma quelle della sinistra c 
della democrazia italiana». 

Continuano a pervenire in¬ 
tanto altri dati sui congressi di 
sezione. Dal comitato regio¬ 
nale del LazSo giunge un rie¬ 
pilogo di 92 congressi: si sono 
espressi 3.100 voli validi su 
4.916 iscrìtti. Alla mozione 
Occhetto sono andati com¬ 
plessivamente 2.117 voli 
(68,2%) e 144 dclegati:alla 
mozione 2 (NaHa-Ingrao-Tor- 
torcila) 870 voli (28,06%) e 
S2 delegati: alla mozione 3 
(Cossutta-Cazzaniga) 114 voti 
(3,68%) e 7 delegali. Nelle di¬ 
verse localilà della regione 
queste le percentuali riportale 
dalla tre mozioni. Castelli: 
70,4% alla 1; 28,8% alla 2; 0,7% 
alla 3. Civilavccchia: 71,6% al¬ 
la t; 28,4% alla 2; 0 alla 3. Fro- 


slnone; 64,5% alla 1; 21,1% al¬ 
la 2; 14,3% alla 3. Latina; 
48,4% alla I; 50% alla 2: 1.5% 
alla 3. Rieti: 69,4% alla I; 
27,8% alla 2; 2.7% alla 3. Tivo¬ 
li; 70,8% alla I; 27.8% alla 2; 
1,3% alla 3. Viterbo: 67,7% alla 
I; 30,9% alla 2; 1,34% alla 3. A 
Roma al congresso della se¬ 
zione Eur (III volanti su 230 
iscritti, pari al 48.2‘%) 56,7% al 
«si». 40,2% per Natta-fngrao, 1 
voto alla mozione Cossutta, e 
due voti ad una mozione lo¬ 
cale. Piemonte Dopo i dati 
che abbiamo riportato ieri su 
Torino città, alcuni risultali dal 
resto della regione, Alessan- , 
dria: 52 congressi, 58,08% alla 
mozione 1: 36,6% alla 2: 5,2'% 
alla 3. Biella: 21 congressi 
(289 voli su I.O'ifi Lscrilti), 
65,1% alla mozione 1: 33,8‘% 
alla 2; 1,06% alla 3. Verbania: 

7 congressi, 69.1% alla 1: 
28,7% alla 2; nessun voto alla 
3, tre astensioni. Novara: 14 
congressi (222 votanti su 935 
iscritti, pari al 23,7%), ■73,4% 
alla I: 25.6% alla 2; 1,9% alla 
3. tre astensioni. Ivrea; 6 con¬ 
gressi. 69% alla I: 31% alla 2. 
Asti' 10 congressi (126 votanti 
su 297 iscritti), 50% alla 1; 
19,8% alla 2; 30,1% alla 3. Ver¬ 
celli; 21 congressi (248 votanti 
su 1.058 iscritti), 48,3% alla 1; 
41.1% alla 2; 0.8% alla 3: 24 
astensioni, pari al 9.6%. Vene¬ 
to Sono disponibili dati per le 
varie Federazioni. Venezia: 11 
congressi (1.703 votanti su 
17.905 iscritU),49.6% alla I: 
38,4% alla 2: 11.1% alla 3. Tre¬ 
viso: 19 congressi (600 votanti 
su 6.279 iscritti), 52,5% alla 1; 
22,2% alla 2; 25,2% alla 3. Vi¬ 
cenza: 19 congressi (1.235 vo¬ 
lanti su 4.875 iscritti), 78% alla 
I; 21,2% alla 2; 0,68% alla 3. 
Rovigo: 21 congressi (4.887 
votanti su 14.064 iscritti), 
79.4% alla I; 17,7% alla 2: 
2,85% alla 3. Padova; 54 con¬ 
gressi (2.665 votanti su 10.950 
iscritti), 56,7% alla 1: 37,4% al¬ 
la 2: 5.9% alla 3, Verona: 30 
congressi (2.121 votanti.^ 
8.166 Iscritti), 68,9% alla TT 
27,3% alla 2; 2.8% alla 3. Brc- 
ada Affermazione della mo¬ 
zione 2 alla sezione Chimincl- 
li (60 votanti su 153 iscrìtti), 
dove ha ottenuto r8l% con 47 
voti. Al si il 12% c a Cossutta il 
7%. 
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PEUGEOT, COSTRUIAMO SUCCESSI 


PEUGEOT 405 Mi 16 X4.160 CV DIN. TRAZIONE INTEGRALE PERWV 
NENIE COMPUTERIZZATA. SOSPENSIONI A VARIABILITÀ' TEMPOfEATA 
IN RAPPORTO AL SUOLO E AL CARICO, SISTEMA FRENANTE ABS, 6 ANNI 
DI GARANZIA ANRPERfORAZIONE. IL RISULTATO Di UN PROGEnO AUTO 
MOBILISTKO AVANZATISSIMO. DI UNA TECNOLOGIA CHE NELL' ULTIMA 
PARIGI-DAKAR HAFATTO IL DESERTO DIETRO DI SEI 
PEUGEOT 405 Mi 16X4, IL MONDO E" PIU' BELLO VISTO IN PRIMA FILA. 
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Pestalozza 

«Un equivoco 
a XVIII 
Congresso» 


m PADOVA. .11 XIX Congres¬ 
so del Pei può e deve diventa¬ 
re la grande occasione per 
pone (ine, nella nostra storia, 
all'equivoco del XVIII Con¬ 
gresso, a quel "nuovo corso" 
da cui è uscita conseguente e 
logica, come noi avevamo vi¬ 
sto e detto, la proposta oggi 
compresa nella mozione n. T, 
di scioglimento del Pei e di 
fondazione di un’altro partito 
sia pure progressista e popo¬ 
lare, ma non più comunista, 
anzi parte integrante del siste¬ 
ma poiitico dominante nel 
nostro paese.. Cosi ha detto 
Luigi Pestalozza illustrando a 
Padova la mozione n. 3. A 
questo esito, ha continuato 
Pestalozza, .noi ci opponiamo 
rm da quando abbiamo de¬ 
nunciato la "mutazione gene¬ 
tica" messa in alto dopo il 
XVIlt Congresso.. Ed è dun¬ 
que a partire di qui che il .no¬ 
stro No è di segno positivo, 
proposilivo, si basa su un pro¬ 
gramma preciso per un partilo 
comunista rinnovato*. 

Ma proprio perciò la mozi> 
ne tre si distingue .per la chia¬ 
rezza della sua opposizione 
alla mozione n. I, dalla stessa 
mozione n. 2, che non affron¬ 
ta infatti il nodo der"nuovo 
corso" della maggioranza di 
cui I suoi firmatari facevano 
parte (ino all'ultimo Cc>. 

Proprio per questo, ha detto 
Pestalozza. .assistiamo fra l’al¬ 
tro, quotidianamente e in cre¬ 
scendo sulla stessa Unità, agli 
ammiccamenti fra compagni 
della vecchia maggioranza, 
che però possono solo creare 
confusione*. 'Noi diciamo in¬ 
vece - ha concluso Pestalozza 
- che quali che siano i risulta¬ 
ti, il XIX Congresso deve aprire 
una fase di chiarezza, a parti¬ 
re da quella che noi riteniamo 
possa essere la sconfitta di chi 
ha proposto e vuole la liqui¬ 
dazione del partilo comunista, 
ma comunque per una vera ri- 
fondazione del partito, per 
una sua grande "svolta".. 


Giuristi 

«La svolta 
di Occhetto 
unica via» 


ROMA Un gruppo di giu¬ 
risti, iscritti e no al Pei, si pro¬ 
nuncia a favore delia proposta 
di Occhetto che, si legge In 
documento, .nel rispetto del 
grande patrimonio ideale, 
umano e politico del partito. 0 
dettala daH'assoluia necessitò 
di accelerare la convergenza e 
l'incontro di tutte le forze rin¬ 
novatrici c progressiste delia 
società civile*. Si tratta, prose¬ 
gue il documento, deir.unica 
via capace di offrire sbocchi 
alternativi ai connotali di regi¬ 
me che stanno corrompendo 
il sistema di governo e di po¬ 
tere in Italia», e quindi di .una 
premessa indispensabile* per 
cambiare «i rapporti tra citta¬ 
dini e Stato*. Seguono le firme 
di Guido Ncppi Modona, Mas¬ 
simo Gnilli, Federico Crosso, 
Salvatore Ateo, Alba Alessi. 
Enrico Boccino, Èva Cantarel¬ 
la. Salvatore Mazzamuto, Rai¬ 
mondo Ricci, Enzo Roppo, 
Caetaiso Silvestri, Michele Ta¬ 
rullo. Giuseppe Tucci. Marco 
Nuzzo, Carlo Smuraglia. 


L’Unità 

La polemica 
sulla rubrica 
di Macaiuso 


■i ROMA La direzione de 
l'Unità interviene con una no¬ 
ta sulla polemica sollevala da 
Corrado Morgia e Giorgio Me¬ 
le. membri della commissione 
per la tribuna congressuale e 
sostenitori della seconda mo¬ 
zione, a proposito della rubri-, 
ca che Emanuele Macaiuso 
(iene ogni lunedi su l'Unità, 
che hanno definito «di soste¬ 
gno alla mozione da lui sotto¬ 
scritta*. 

.Emanuele Macaiuso - si ri¬ 
leva nella nota della direzione 
de l’Unità - è titolare da diver¬ 
si anni di una rubrica di pagi¬ 
na 2. Quello stesso spazio, nel 
corso della settimana, ospita 
altre rubriche con altri titolari 
di diversa sensibilità, fra cui 
Sergio Stalno e Renato Nicoli- 
ni che hanno dato la loro ade¬ 
sione alla mozione numero 2 
e che hanno continualo ad 
esprìmere liberamente le loro 
opinioni, senza che questo 
provocasse polemiche, rea¬ 
zioni o accuse di "uso stru¬ 
mentale" di uno spazio del 
giornale, che resta un giornale 
anche in questa fase congres¬ 
suale*. 


POLITICA Interna 


A Roma rincontro dei promotori 
di un documento di appoggio 
alla fase costituente 
firmato da oltre cento personalità 


Bassanini, Riva e Giolitti 
chiedono che il Pei non si fermi 
a una conta, ma approfondisca 
le idee-guida deiraltemativa 


Un sì per «un’altra sinistra» 


«Per il si, oltre il si». E perché il congresso comunista 
non diventi solo una conta dei voti sulle mozioni ma 
si interroghi sulle grandi scelte, sul cosa lare nel pae¬ 
se per una vera alternativa. Si può sintetizzare cosi il 
senso del documento d’intenti «per un’altra sinistra» 
presentato ieri alla Camera e firmato già da oltre 
cento personalità della Sinistra indipendente, tra par¬ 
lamentari, economisti, imprenditori, intellettuali. 


BRUNO MiSBRENDINO 


■I ROMA É un Si chiaro alla 
nascila di una nuova forma¬ 
zione della sinistra che «he 
sla nuova nella sostanza, nella 
forma e nel nome* e che ren¬ 
da possibile davvero un'alter¬ 
nativa di governo. A questa 
nuova forza, che potrà nasce¬ 
re dopo il congresso comuni¬ 
sta, cento e più personalità 
della Sinistra indipendente 
guardano con estremo inte¬ 
resse e «ffrono fin d'ora* la 
loro collaborazione e il loro 
appoSS'O. Tra i sostenitori, fir¬ 
matari di un documento d'in¬ 
tenti .per un'altra sinistra*, vi 
sono nomi noli: parlamentari 
come Giolitti, Vittorio Foa, 
Bassanini, Riva, Rizzo, econo¬ 
misti come Artoni, Salvati. 
Leon, il giurista Barile, gli ar¬ 
chitetti c urbanisti Gregotli, 
Piano c Cedema, intellettuali 
come Massimo Cacciarì e Fe¬ 
derico Coen, cattolici demo¬ 
cratici come Paola Gaiotti De 
Biase, giornalisti come Ce- 
schla. Il documento - hanno 
spiegalo ieri alla Camera i fir¬ 
matari - non vuole essere un 


doppione di quello della co¬ 
siddetta «sinistra sommersa* 
lanciato nelle settimane scor¬ 
se ('Noi - hanno dello con 
auloironia - non slamo affatto 
sommersi, anzi tendiamo ad 
emergere...*). Molli nomi dei 
due documenti in effetti coin¬ 
cidono ma l'intento ò diverso: 
qui l'accento è sulle «idee-for¬ 
za* che dovranno caratterizza¬ 
re il programma e l'identità 
della nuova formazione politi¬ 
ca. 

E Infatti la necessità di idee- 
guida che caratterizzino l'a¬ 
zione di una grande (orza di 
sinistra, che la rendano prota¬ 
gonista di un'allemativa di go¬ 
verno è stalo il leitmotiv del¬ 
l'incontro con la stampa. 
Franco Bassanini, deputato 
della Sinistra indipendente, 
esprime un timore che del re¬ 
sto è scrìtto nero su bianco 
anche sul documento: *11 con¬ 
gresso comunista - dice - 
sembra chiudersi in se stesso, 
in una sorta di referendum tra 
il si e il no. E Invece - dice 
Bassanini - ci interessa un la¬ 
voro di approfondimento sulle 




Massimo Riva 


grandi scelte, sulle cose da fa¬ 
re*. Massimo Riva, senatore 
della Sinistra indipendente, va 
più in là: 'Ci sono perplessità 
su come va avanti il dibattilo 
nel Pei, temo una discussione 
conciliare su temi astratti, ma 
anche concretissimi, una vera 
e propria lotta di potere*. 

Cinque i punti su cui 1 fir¬ 
matari intendono avviare dei 
seminari: le questioni istituzio¬ 
nali. il mercato e le sue rego¬ 
le, le politiche sociali, la politi¬ 
ca del territorio, i rapporti Est- 


Franco Bassanini 


Ovest. È su questi grandi nodi 
- dicono 1 firmatari - che si 
misura la capacità di governo 
della sinistra. Il punto di par¬ 
tenza nciranalisi dei firmatari 
£ «he l'Italia ha bisogno di 
una grande sinistra democra¬ 
tica. capace di offrire quella 
possibilità di alternativa che è 
requisito essenziale della de¬ 
mocrazia*. La mancanza di al¬ 
ternativa - dicono I firmatari - 
si traduce In una discrimina¬ 
zione e emarginazione che 
non colpiscono solo il Pei ma 


si estendono a settori sempre 
più vasti di società civile e po¬ 
litica, ai cattolici, ai partiti laici 
all'aerea ambientalista, alla 
stessa sinistra de. «Alternativa 
- è spiegato nel documento - 
vuol dire restituire al Parla¬ 
mento la sovranità usurpata 
dalle segreterie dei partiti di 
governo in collusione con le 
concentrazioni della finanza e 
dell’informazione... vuol dire 
scoprire un nuovo modo tec¬ 
nico e morale di fare politica. 
Pensiamo che anche molti so¬ 
cialisti avvertano questa esi¬ 
genza*. 

La proposta di Occhetto, 
secondo i firmatari del docu¬ 
mento, 6 buona pcrchÉ men¬ 
tre valorizza il contributo di 
idee e di lotte dei comunisti, 
«omporta il superamento 
della diversità comunista Inte¬ 
sa come totalità ideologica da 
inverate in un modello di so¬ 
cietà e di Stalo*. 

I sottoscrittori del documen¬ 
to parteciperanno al dibattito 
congressuale del Pei? E in 
quale «si* - chiede maliziosa¬ 
mente un giornalista - si rico¬ 
noscono i firmatari? Risponde 
Bassanini: *11 congresso discu¬ 
te la proposta di Occhetto, 
partecipare direttamente sa¬ 
rebbe un elemento di confu¬ 
sione, noi vogliamo contribui¬ 
re per le Idee e i progetti. Si 
potrebbe dire: per il si, oltre il 
si. Anche se naturalmente ci 
sono diversi orientamenti tra 
noi*. Massimo Riva: *È ovvio 
che è il fici che deve decidere 
il proprio futuro. Noi vogliamo 


contribuire, schierarci. L'im¬ 
portante £ che il dibattito si 
concretizzi sui contenuti del¬ 
l'alternativa, sul problema di 
come la sinistra può governa¬ 
re*. Antonio Cedema si £ sof¬ 
fermato sulle scelte ecologi¬ 
che. riconoscendo l'impulso 
dato in questo senso da Cic¬ 
chetto. Vittorio Foa: «È chiaro 
comunque che se il Pei ci invi¬ 
ta noi ci andiamo volentieri. 
Ma sono anche convìnto - di¬ 
ce - che il dibattito chiarirà 
molte cose. Dopo non ci sa¬ 
ranno ingraiani o occhettiani, 
sarà tutto molto diverso*. 

Tema d'obbligo, I rapporti 
con i socialisti (anche perché 
- fanno notare i giornalisti - 
molli dei firmatari provengo¬ 
no dall'area del Psi). Dice Vit¬ 
torio Foa: «Noi vogliamo avere 
rapporti stretti col Psi, ma 
aspettiamo anche un segno, 
un messaggio da questo parti¬ 
lo, attendiamo che il dialogo 
si manifesti, cosa che finora 
non £ avvenuta*. Antonio Glo- 
litti si dice fiducioso: «Ricordo 
che nel '78 VAuanti! pubblicò 
un libro dal titolo "L'alternati¬ 
va socialista’ di Bettino Craxi. 
Quel libro sarà stato buttato al 
macero ma ora sento voci in¬ 
coraggianti dall'Interno del 
Psi*. Ed ecco Luciano Guerzo- 
ni, deputato di Modena: .Cé 
uno straordinario interesse 
per il dibattito nel Pei, la pro¬ 
posta di Occhetto rimette in 
gioco la sinistra. Il (alto nuovo 
£ il ritorno alla politica, ma 
non riduciamo tutto ai rappor¬ 
ti Pei-Psi*. 


«Allarme» sui primi dati dalle sezioni. Documenti da Milano e Napoli 

Livia Turco è preoccupata: 
«Finora poche le donne delegate» 


Livia Turco ha lanciato Ieri un «allarme»; le elezioni ' 
dei delegati ai congressi provinciali rischiano «di non 
tener conto della forza delle donne comuniste, che 
esprimono già una nuova qualità e forma politica». 
Lo confermano le prime notizie sulla composizione 
per sesso dei delegati. Da Milano un documento del¬ 
le donne per il «si», e da Napoli un appello che si ri¬ 
volge alle donne di tutti gli orientamenti. 


■B ROMA Alla commissione 
femminile nazionale del Pei si 
stanno esaminando i primi ri¬ 
sultati sulle elezioni dei dele¬ 
gali. ma non £ semplice cono¬ 
scerne la composizione per 
sesso. La •macchina* del par¬ 
tito infalll trasmette dati «neu¬ 
tri*, cifre e percentuali degli 
eletti nei vari congressi non 
distinguono gli uomini dalle 
donne. Quando ci si riesce si 
scoprono situazioni non certo 
favorevoli alla presenza fem¬ 
minile come quello di Belluno 
(Federazione in cui si sono 
svolli tulli i congressi di sezio¬ 
ne), dove su ISI eletti le don¬ 
ne sono 27 (pari al 17,8%), o 


di Bergamo, dove solo 7 sono 
donne sui 46 delegati eletti fi¬ 
nora (14,2%), o di Vicenza: 
qui si sono svolti 22 congressi 
su 8S, e dei SI eletti soltanto 3 
sono donne (5,8%). L'*allar- 
me* sembra dunque giustifica¬ 
lo. •£ decisivo - dice Livia 
Turco - l'impegno delle com¬ 
missioni di garanzia, a partile 
da quella nazionale per il ri¬ 
spetto delle norme votate dal 
Comitato centrale. È decisivo 
che si faccia agire il patto tra 
donne per assicurare l'elezio¬ 
ne del maggior numero possi¬ 
bile di delegale*. Nel regola¬ 
mento del congresso approva¬ 


lo dal Cc si dice che nel diret¬ 
tivi di sezione deve essere rap¬ 
presentato di ciascun sesso al¬ 
meno un 20%, nei comitali 
federali e nel comitato centra¬ 
le la percentuale sale al 40% 
(anche se si parla di applica¬ 
zione «non meccanica*), 
mentre nelle delegazioni ai 
congressi federali e al con¬ 
gresso nazionale «iascun ses¬ 
so deve essere rappresentato 
tendenzialmente da almeno 
un terzo dei delegali*. E indi¬ 
cativo che ieri anche due re¬ 
sponsabili regionali del PCI 
aderenti a mozioni diverse, Al¬ 
berta De Simone dalla Cam¬ 
pania (per il «no*), e Anna 
Annunziata dalla Toscana 
(per il "Si*), abbiano sollevato 
in una dichiarazione comune 
le stesse preoccupazioni di Li- 
via Turco. 

Si moltiplicano intanto pre¬ 
se di posizione femminili che, 
pur nella diversità di scelta ri¬ 
spetto al tema congressuale, 
sottolineano un percorso au¬ 
tonomo. Un documento favo¬ 


revole alla proposta di Oc¬ 
chetto £ stato sottoscritto da 
58 comuniste e indipendenti 
milanesi, a cominciare dalla 
segretaria della Federazione . 
Barbara Pollastrini (Ira le altre 
Rorenza Bossoli, Anna Boifi- 
no. Èva Cantarella, Anna Ca¬ 
tasta, Carmen Scolti. Rita Bie¬ 
chi). L'obiettivo di contribuire 
come «soggetto costitutivo* al¬ 
ta fondazione di una nuova 
forza politica - si legge nel 
documento - £ «ambizioso*: 
continuerà a permanere «uno 
scarto tra intenzioni e realtà* 
ma questo non può vedere le¬ 
gittimale le dorme «sob dall'e¬ 
sercizio della conflittualità, o 
rassicurate dal nominarci 
estranee. È uno scarto che 
non significa scacco, che non 
deve, né può rappresentarci 
come vinte*. Il documento in¬ 
dica poi rtina nuova idea di 
rappresentanza*, una .nuova 
forma partito* e una «autono¬ 
mia oiganizzativa delie don¬ 
ne* che prevede, tra l'altro 
•nuovi strumenti organizzativi 



che superino i limili delle at¬ 
tuali commissioni lemminili, 
ancora conformate all'idea 
che le donne siano questione 
sociale specifica*. 

Da Napoli giunge invece un 
«appello* di donne *del "si", 
del "no" e del "non so"* (pri¬ 
me firmatarie Delia Bitonte e 
Giovanna Borrello) che espri¬ 
me preoccupazione per l'ipo¬ 
tesi che la radicalizzazione 
delle posizioni congressuali 
«olnvolga anche le donne, 
vanificando il lavoro compiu¬ 
to per affermare, come prima- 


I tempi delle donne e i tempi dei maschi 


■B ROMA La presidenza, ai- 
l'inizio, sembra un tribunale 
di maschi chiamalo a giudica¬ 
re la proposta di legge di ini¬ 
ziativa popolare elaborata 
dalla sezione femminile del 
Pei. C’£ al centro Livia Turco, 
circondala da dirigenti sinda¬ 
cali CgiI e CisI (compreso Vit¬ 
torio Foa che se si £ separalo 
dal sindacato, non £ certo 
uscito dal mondo del lavoro). 
La lolla platea della Casa del¬ 
la cultura £ quasi tutta di don¬ 
ne, niente affatto passive spet¬ 
tatrici. Il nostro progetto, spie¬ 
ga Livia Turco, «nasce dalla 
nostra parzialità, ma propone 
un sistema di valori che parla 
a tutti*. E una legge che tratta 
il «tempo della vita*, il «tempo 
del lavoro* e il «tempo nella 
città*, non mira ad una sem¬ 
plice razionalizzazione dell'e¬ 
sistente. ma propone una 
nuova concezione della vita. 
Tanto é vero che ha suscitato 
già molle obiezioni: troppo 
ambiziosa, troppo costosa, 
non passerà mai... Il finale 
della Turco £ quasi un incita¬ 
mento alla polemica: la nostra 
£ una proposta di riforma de¬ 
stinala ad aprire conflitti nei 
sindacali, tra gli stessi comu¬ 
nisti. 

Ma. qui alla Casa della cul¬ 
tura, il conflitto rimane un po' 


occultato. Gli apprezzamenti 
sono assai più ampi delle crì¬ 
tiche. •Nella elaborazione del¬ 
le donne*, dice, ad esempio, 
Riccardo Terzi, segretario del¬ 
la CgiI lombarda, «avverto 
molte anticipazioni del nuovo 
corso del FCi ed io, comun¬ 
que, non mi riconosco nel 
modello maschile*. Ma £ Vit¬ 
torio Foa, con una punta di ci¬ 
vetterìa, sollevando i consensi 
della sala, ad ammettere di 
essere •profondamente colle¬ 
gato al maschilismo, a diffe¬ 
renza dì Terzi*. E molte don¬ 
ne, nel dibattito generale 
(Carla Passalacqua, Eleonora 
Cordoni, Adriana Buffardi. 
Maria Chiara Bisogni) criti¬ 
cheranno gli interventi di gran 
parte dei «maschi», per aver 
come rimosso certe tematiche 
affrontate dalla legge, quali 
quelle relative al «tempo di cu¬ 
ra*. un tempo oggi scandito 
quasi esclusivamente dalle so¬ 
le donne. 

Ma una tale insoddisfazione 
non può nascondere l’impor¬ 
tanza delle diverse valutazioni 
dei sei maschi. Affiora cosi su¬ 
bito, negli interventi, una ca- - 
ratteristica generale della pro¬ 
posta di legge. Essa auspica, 
infatti, una revisione profon¬ 
da, come dice Foa, di «una 
ideologia fondata sul lavoro 


«Le donne cambiano i tempi», una proposta di leg¬ 
ge che scardina vecchie ideologie sul lavoro, pro¬ 
spetta un nuovo modello di società. Un tribunale di 
uomini (Foa, Terzi, Caviglioli, Cremaschi, Cazzola, 
Basuello), con Livia Turco. Apprezzamenti e criti¬ 
che. «È una sfida alla stessa sinistra», dice Bassolino 
«e la conferenza programmatica del Pei, quali che 
siano gli esiti congressuali, dovrà scegliere». 


BRUNO UGOUNI 


salariato e che considerava 
tutto il resto non lavoro*. E 
una innovazione, osserva Ter¬ 
zi, rispetto ad una «oricczio- 
ne etica, tradizionale, del la- 
voro*. spesso mitizzata nel 
Pei. 

C'£ chi pronuncia auspici, 
come Franco Basuello (segre¬ 
tario nazionale Acli) favore¬ 
vole ad una battaglia «non di 
un solo partito*, come Rino 
Caviglioli (segretario Cisl) 
che ipotizza una convenzione 
aperta a tutte le forze politi¬ 
che e sociali. -Oggi il pragma¬ 
tismo*. aggiunge il segretario 
della Cisl, *si va rilevando un 
male oscuro di molte organiz¬ 
zazioni: abbiamo bisogno di 
progetti*. C’£ chi, come Gior¬ 
gio Cremaschi. segretario na¬ 
zionale della Rom, paventa, 
in questa società, il delincarsi 


di una contronforma sugli 
orari, con aziende, come la 
Texas Instrument in Abruzzo, 
che Intende chiedere a 900 la¬ 
voratori 12 ore al giorno su 
due lumi. 

E le critiche al progetto del¬ 
la Turco e delle sue compa¬ 
gne? Molte, come quelle di 
Caviglioli, riguardano il rap¬ 
porto con i vincoli della con- 
trallazione sindacale, la ne¬ 
cessità di distinguere, dice «tra 
ciò che £ perseguìbile e ciò 
che serve a far discutere*. Co¬ 
me dire che c’£ una compo¬ 
nente utopistica, inealizzabìle. 
Altre critiche, come quella di 
Giuliano Cazzola (segretario 
Cgil) riguardano l'intero capi¬ 
tolo dedicato al «tempo dì la¬ 
voro*. accusalo di presentare 
norme rìgide per una società, 
invece, molto mobile, attraver¬ 


so quella che definisce *una 
demagogica piattaforma sin¬ 
dacale da anni sessanta*. E a 
Cazzola risponderà poi Elena 
Cordoni, negando questa -ri¬ 
gidità* e dichiarando, nello 
stesso tempo, l'esistenza di di¬ 
ritti individuali di cui nemme¬ 
no il sindacato può imposses¬ 
sarsi. 

Tutti ì -giudici* maschi con¬ 
vengono. però, sul valore di¬ 
rompente della proposta, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
il -tempo della vita*. 

Arriva l’ultima provocazio¬ 
ne di Livia Turco: la nostra 
legge, emendala attraverso 
un'ampia consultazione, avrà 
un valore vincolante per il fu¬ 
turo programma del Pei? La ri¬ 
sposta £ affidata ad Antonio 
Bassolino. ’E una sfida ambi¬ 
ziosa. ma giusta-, dice -anche 
al movimento operalo, alle 
sue politiche concrete, ad una 
concezione tradizionale del 
lavoro*. La vecchia concezio¬ 
ne dei -tempi* - di vita, di la¬ 
voro, nelle città - «era espres- 
sbne di un sesso c di una 
classe*. Ora le donne comuni¬ 
ste propongono un altro mo¬ 
dello. un'alternativa. 

Ed ecco - non poteva esse¬ 
re altrimenti - il riecheggiare 
della discussione congressua¬ 
le aperta tra i comunisti. Già 


Napolitano replica a Ingrao 

«Non rinnego e non mi pento 
dei 45 anni nel Pei 
Auspico rispetto tra noi» 


■1 ROMA E polemica tra In- 
grao e Napolitano. Il «pomo 
della discordia* é la frase pro- 
nuiKiata dal pnmo parlando 
a Perugia: -Leggo che Occhet- 
to dice che lui £ e continuerà 
a sentirsi per tutta la vita un 
comunista italiano. Mi la pia¬ 
cere, ma lo dica c lo spieghi a 
Napolitano secondo il quale 
“di comuniSmo, anzi di neo- 
comunismo non c'£ motivo 
né ragione di parlare"*. Il mi¬ 
nistro degli esteri nel governo 
ombra risponde dicendo che 
«Ingrao sta personalizzando la 
polemica sia nei confronti di 
posizioni di politica estera che 
non sono solo mie personali, 
essendo state assunte da 
' istanze rappresentative del 
partito, sia sul punto della in¬ 
sostenibilità di ipotesi di neo- 
comunlsmo*. Secondo Napo¬ 
litano «questo punto £ ben 


presente tra le motivazioni 
della proposta di Occhetto; 
peraltro esso non cancella 
nessuna delle ragioni profon¬ 
de di originalità c fecondità 
dell'esperienza storica del 
Pei*. 

Per questo il ministro om¬ 
bra respinge •come maliziosa 
e mislificatoria la battuta di In- 
grao nel discorso di Perugia 
(nferita suH’Unird del 31 gen¬ 
naio) . Sono da 45 anni - pro¬ 
segue - un comunista italia¬ 
no, non mi sono mai pentito 
di esserlo e non rinnegherò 
me stesso lavorando a una 
nuova formazione politica. 
Sarebbe ora di smetterla - 
conclude Napolitano - con 
battute, io non ne ho mai fatto 
uso. che contrastano con cri¬ 
teri minimi di rispetto recipro¬ 
co*. 


ria, la fedeltà a se stesse nel 
genere femminile*. Dar vita a 
una nuova forza, o rifondare il 
Pei, deve comunque «mettere 
in discussione il progetto di 
far vivere aH'intemo della poli- ' 
fica il conflitto determinato 
dall’esistenza del due sessi*. 
Infine 19 donne della Weber 
di Bologna (fabbrica del grup¬ 
po Rat) hanno diffuso un do¬ 
cumento a sostegno della pro¬ 
posta Occhetto: «Il ruolo delle 
donne nella fase costituente 
ha un fondamento storico, 
ideale e pratico*. □ A.L 


Terzi aveva (atto un Implicito 
accenno, quando aveva parla¬ 
to di «nuovi orizzonti*, aperti 
dalla proposta delle donne, 
quasi riecheggiando le dispu¬ 
te sugli «orizzonti comunisti* e 
non comunisti. E del resto la 
formazione della presidenza 
(per non parlare della sala) £ 
composita (con un Vittorio 
Foa noto sostenitore entusia¬ 
sta della svolta di Occhetto e 
Giorgio Cremaschi (autore del 
•no*;. E ora £ Antonio Bosso- 
lino ad osservare che una tale 
proposta non potrà non esse¬ 
re sottoposta alla conferenza 
programmatica che dovrà co¬ 
munque tenersi dopo il con¬ 
gresso straordinario del Pcì. E 
allora £ presumibile che ci sa¬ 
rà «una dialettica più ricca, 
più collcgata ai contenuti-, 
come quelli sollevali, appun¬ 
to, dalla legge sui tempi. An¬ 
che perché essa, precisa Bas¬ 
solino. chiama in causa in¬ 
cocrenze, ambiguità, il voler 
spesso lutto e il contrario di 
lutto. Un appuntamento, in¬ 
somma, impegnativo sia per 
quelli che ora volano «si», sia 
per quelli che volano «no*. Le 
donne, nel frattempo, non de¬ 
sistono: hanno già organizza¬ 
to un altro confronto con so¬ 
ciologi ed economisti per il 12 
febbraio. Non vogliono aspet¬ 
tare. 


COMUNE DI BOLOGNA 

ASSESSORATO AL TRAFFICO TRASPORTI E VIABILITÀ 
Reparto Gare e Contratti d'Appalto 


Avviso d! gare 

Questo Comune prowederà ad esperire due distinte licitazio¬ 
ni privale per l'appalto del seguenti lavori: 

1) .Costruzione della nuova strada di P.R.C a servizio dell’a¬ 
rea di ricerca C.N.R. sul canale navile*. 

Importo a baso di gara' L. 1 450.000 000 

(Categoria 6 dell'Albo Nazionale Costruttori per importi non 

Inferiori a Lire 1.500.000.000) 

2) «Completamento del nuovo asse S. Donato con sistemazio¬ 
ne della via Garvaglia e attrezzatura iglenico-sanltarle a 
servizio del parcheggi*. 

Importo a base di gara: L. 1.320.300.000. 

(Categoria 6 dell'Albo Nazionale Costruttori per Importi non 
Inferiori a Lire 1.500.000.000). 

All’aggiudicazione si prowederà con II metodo di cui all'an 1 
lett. d) della legge 14 del 2/2/73. 

Gli appalti di cui trattasi sono finanziati mediante mutui con la 
Cassa Depositi e Prestiti - (ondi del ricparmio postale - assun¬ 
ti rispettivamente con deliberazioni consiliari O.d.G. n. 863 del 
31/3/89 e O.d.G. n. 913 del 31/3/89. 

L’’Ammlnlstra 2 ione procederà, per entrambi gli appalti, all'In¬ 
vito delle ditte Inserite nell'.EIenco delle Imprese* (approva¬ 
to dalla Giunta Municipale) nella tipologia «Opere Stradali/N* 
(Categoria 6 per Importi non Interiori a Lire 1.500.000.000), (or¬ 
mo restando comunque che le Imprese Interessate e non inse¬ 
rite nell'elenco suddetto possono chiede/b di essere Invitate 
mediante separate lettere raccomandate redatte su carta lega¬ 
le (corredate ognuna, pena II mancato Invito, dalla (otocopla 
del Cenillcalo di iscrizione all'A.N C.) Indirizzate a: .Comune 
di Bologna • Protocollo Ufficio Tecnico - Reparto Gara e Con* 
tratti d’Appalto - Piazza Maggiore 6 - 40121 Bologna*. 

Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti per l’Am¬ 
ministrazione comunale dovranno essere spedite entro 15 
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente awl- 
so all'Albo Pretorio e a tal (Ine verrà ritenuta valida la data dal 
umbro postale. 

Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di Interesse 
spedile oltre II termine suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO Claudio Sassi 


COMUNE DI BONASSOLA 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 

Avviso 

Questo Comune Mtri licitazione privata per Tesecuzione dei lavori di realtoazione e 
recupero discanca controllata R.S U. in località «Le Gronde-, per l'Imporlo complessi» 
vo di progetto di L 1949 295 050. di cui L 1 500 000 000 per importo a Case d'a» 
sta, con le modalità di cui ana Legge 8.81977, n 564 ed In particotare delTarl 24, 

I primo comma, tetterà a) 2), m base aS criterio del massimo ribasso, secondo quatv 
' lo previsto daU'an t, leti a), detta legge 22.1973, a 14 e successive modibcazio* 

; ni ed IntegrazionL con ammissione di otierie anche m aumento, nonché con la pre6- 
; sezione che ai sensi dei combinato disposto dalTait 24, terzo comma, delia prede!» 

I ta legge 8.8.1977, a 564 e deiran 2 bis delia legge 26 4,1969. a 1 55 » sarannocoo» 

I siderale anomale ed escluse dalla gara, tenendo conto di quanto disposto dal pun» 
j to 3 del citalo art 2 bis delta legge 155/69 • le ofierie che presenteranno una perceo- 
! tuaJe di ribasso superiore alta inedia delie percentuali delle otterie ammesse. 
InerementaU delia media di a 7 puna iBperto ■ bau #attK Bit 1J00.000.00a 
Ftnanziamenlo: la disponibilità per il pagamento del lavori è finanziata con apposito 
mutuo ^ concesso da parie della Cassa Depositi e Prestiti di Roma. SI precisa che 
rAmministmzione cornimele di Bonassota. Qualora faggiudicaziorie avvenga In au» 
mento rispetto alla suddetta base d'asta, si riserva di approvare o meno faggiudlca. : 
zlone stessa in relazione alta possibilità di reperire gli ulteriori mezzi finanziari occof> 
renti. È ammessa (a pariecipazione alla gara da pane di associaziool temporanee di 
Imprese o Consorzi di Cooperative, al sensi deii'an 20 e seguenti della Legge 
8 6.1977, n. 564, e successive modifiche ed ir^tegrazioni. é richiesta flscrlzlone afi'AI» 
bo Nazionale CostruttorL categoria 12 b) per un imporlo non inferiore a L 
1.500000000. Anche le associazioni temporanee d'imi^ese dovranno avere risai» 
zlone aUa categoria 12 b) per l'imporio deilvanie dalla sommatoria di quello di dascu» 
na associata, non interlofe a L 1 500 000 000 Le domande In bollo ed m bngua ita» 
tana per ta partecipazione alla gara dovranno pervenire a. Comaa di leeataoli 
(Spi Ittita CXf. 19011 • Via I. Mverlae» ■» 1 a mezzo raccomandata espresso 
defl'Amminislrazione delle Poste e Telecomunicazioni delio Stato entro e r>nn oltre le 
ore 12 00 del giorno 16 febbraio 1990. Le domande m boBo dovranno essere redal» 
te a norma di quanto statuito da) bando di gara e sotibscritte ai sensi deirari. 20. del» 
la legge 4.1.1968, n. 15. GM Inviti a presentare le offerte verranno spediti entro I 
19.21990. La busta dovrà riportare, olire al mittente, l'oggetto deirappalia Si awer» 
te che ogni difformità alle prescnztoni del presente avviso sarà motivo di esdusio» 
ne. il bando di gara integrale è inviato alla Cce e alla Gazzetta Ufficiale delia Repubbi» 
ca «Foglio Inserzioni- In data 20.1.1990. 

Dalla Residenza Municipale, 20 gennaio 1990. 

IL SINDACO 


COMUNE DI TORITTO 

PROVINCIA DI BARI 


Bando di gara per l’aggiudicazione del lavori di 
costruzione di un centro polivalente per attività 
sportive, ricreative e tempo Ubero 

L’AmrrìInlptrazlone comunale di Torino (6a) indice una gara di i 
appalto/concorso per la costruzione doirinfrastruttura sopra 
Indicata per un importo di L. 2.700.000 000, secondo le modali* 
tà ed i criteri dell'art. 24. lett b) della legge n. 584 deir6.6.1977. 

Il bando di gara con le prescrizioni e la documentazione da 
produrre ò stato Inviato airufficlo delle Pubblicazioni Ufficiali 
della Cee il giorno 29 gennaio 1990. 

Le richieste di invito dovranno pervenire al Comune entro il 12 
febbraio 1990, ai sensi del 5" comma deil art. 10 delia legge n. 
584/1977. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per rAmmInIstrazio* 
no. 


IL SEGRETARIO CAPO 
dr. Franco Munaro 


IL SINDACO 
rag. Pietro Gagliardi 


rUnità 

Giovedì 
1 febbraio 1990 
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IN Italia 


[ Legge sulla droga 
[ Alla Camera 
ì inizia riter 

R 

‘ Il disegno di legge sulla droga comincia oggi il suo 
r iter alla Camera. Deciso il calendario; dal martedì al 
p venerdì le commissioni Giustizia ed Affari sociali del- 
b la Camera esamineranno il testo varato dal Senato. 

La discussione generale andrà avanti fino al 16 feb- 
I braio e poi si decideranno le audizioni richieste dalle 


1; opposizioni di sinistra. D 
deputati sui pericoli della 

t 

I CINZIA 

I.- Mi ROM>v Si la\'orcra a riimo 
serrato: il martcUl lutto il gior- 
no. il mereoledì e il giovedì 
^ dalle 14 alle 16. il venerdì 
manina. E si comincia subito 
oggi.Qucsto il calendario vota- 

- lo dalle commissioni Giustizia 
ed Affari sociali della Camera, 
per l'esame del disegno di 

i,'> legge del governo sulla droga. 
*' Ui deeisione è slata presa a 
larga maggioranza; hanno vo- 
> tato a fasore 1 partiti della eoa- 
■, lizione gosernalis'a e il l’ci. la 
S Sinistra indipendente si e aste- 
^ nula, verdi e radicali hanno 
volalo contro. La discussione 
i' generale andri avanti lino al 
16 febraio quando si esamino- 
i; ranno le richieste di audizioni 
!- avanzalo dallo opposizioni di 
■J. sinistra. Si di per corto da tulli 
^ che il prowcdimcnio non an- 
f dri in aula por la meli di Icb- 
braio come Invoco chiedeva il 
•i' Psi. puntando a restringere e 
^ strangolare la discussione in 
! commissione. Proprio la so- 
^ cialisia . Artioli. relatrice di 
maggioranza insieme al de 
Ca.sini. nella riunione delle 

- due commissioni aveva chie- 
' sto che la discussione si dovc- 

va chiudere subito, alfcrman- 
' do che i socialisti -non tollerc- 
ri ranno ni ostruzionismo pale- 
s so, ni occulto». A rimbeccarla, 
t, dimostrando maggior cquili- 
'4 brio, erano stali proprio i prc- 
; sidenii delle due commissioni, 
i Bogi c Rognoni, che hanno in- 
S, vece manifestato la disponibi- 
liti ad accogliere la richiesta 
■' di audizioni. Per il Pci, ha 
; spiegato il capogruppo della 
; commissione Affari sociali Bc- 
1 nevolli, «le audizioni sono In- 
’ dispensabili per conoscere 
l'impatto della legge sulle 
strutture eoinvolie: prefetture. 
k giustizia, operatori dei servizi 
I-- e delle comuniiA. E l'cquili- 
1 brio dimostralo dal presidenti 
ci sembra di buon auspicio 
per una discussione scria an» 
t* che se serrata». 

Adesso si tratta di vedere se 
1 parlamentari Icnanno lede 
• al rigido calendario che si so- 
no dati: molti temono che 
I proprio i deputati della mag- 
gioranza diserteranno gran 
parte delle sedute. Per vcrlli- 
I care la reale partecipazione 
I' alla discussione, la Sinistra in- 
“ ' dipendente, i verdi c i radicali 
r. hano chiesto che le sedute 


ossier del gruppo Abele ai 
nuova legge. 


ROMANO 

delle due commissioni siano 
pubbliche e che quindi i gior¬ 
nalisti. attraverso un circuito 
televisivo, possano seguire la 
discussione. Questa nchicsia 
dovrà ora essere valutata ed 
eventualmente accolta dal 
presidente della Camera Nilde 
ioni. 

Oggi, prima dell'awio del 
lavoro nelle commissioni, il 
disegno di legge sulla droga 
verrà discusso di nuovo ncl- 
l'asscmblca di deputali de, 
mentre per venerdì 6 fissalo 
l’Incontro tra l'ex presidente 
del Consiglio Goria con i nove 
parlamentari della maggioran¬ 
za e dcU'opposizionc che 
hanno chiesto che la discus¬ 
sione entri nel merito del 
provvedimento, senza vincoli 
o ricatti da parte del governo. 

In previsione della discus¬ 
sione alla Camero l'Aspe, l'a¬ 
genzia del grupiM Abele di 
Don Ciotti, ha inviato al parla¬ 
mentari un dossier nel quale 
si definisce un controscnso 
approvare la nuova legge nei 
termini formulati dal Senato. Il 
numero speciale recapitato a 
lutti i parlamentari, d stalo 
realizzalo in collaborazione 
con II cartello «Educare c non 
punire» c con Magistratura de¬ 
mocratica. Si rileva anzitutto 
che la legge ora in vigore ‘C 
una buona legge ma non ap¬ 
plicala», mentre nella seconda 

f iartc, con 23 interviste, si ana- 
izzano le principali noviiA in¬ 
trodotte dal disegno di legge: 
dose media giornaliera, il car¬ 
cere, il ruolo del prefetto e 
pretore, la criminalità organiz¬ 
zata c il grande traffico, la so¬ 
nila, l'Aids, i servizi pubblici, 
privati e la prevenzione. Se¬ 
condo l'Aspe, si tratta di una 
normativa «che desta molli in» 
tenogalM, perché se da un la¬ 
to propone Innovazioni e prò- 
selli articolati, dall'altra li af¬ 
fossa nella burocrazia e nella 
impossibilita di applicarli per 
scarsità di finanziamenti. Una 
legge che parla di tossicodi¬ 
pendenze ma dimentica, an¬ 
cora una volta, se non citan¬ 
doli sulla carta, l'alcolismo e 
che parla solo in due punti, c 
in modo assai superficiale, del 
problema dell'Aids con con¬ 
seguenti gravi responsabilità 
sulla diffusione della malat¬ 
tia». 


I Si allungano i tempi 
l della legge sulFAids 
r II Pci: «Meno letti 
[ e mag^ore prevenzione» 


■I ROMA Per combattere 
l'Aids bisogna puntare con 
L decisione sulla prevenzione e 
r non Indicare - ome invece fa 
f. Il disegno di legge del governo 
r - come unica soluzione la 
' creazione di I Smila posti Icl- 
j lo. E questa l'obiezione di lon- 
t do che il Pci muove al dise- 
t gno di legge sull'Aids, ora al- 
I' l'esame della commissione 
: Altari Sociali della Camera In 
' sede legislativa, il cui iter ri- 
. schia ora un brusco rallenta- 
' mento per la discussione della 
, nuova legge sulla droga. »Ab- 
I biamo accollo la richicsia di 
procedere In commissione in 
sede legislativa, perché slamo 
r convinti che di fronte al pro¬ 
blema dell'Aids occone at¬ 
trezzare il servizio sanitario 
- nazionale - ha spiegalo Gra¬ 
zia Labate, responsabile sani- 
. ta del Pci. nel corso di una 
conferenza stampa - ma pro- 

E rio per questo, vogliamo che 
I legge affronti e risolva nel 
; migliore dei modi Hemergen- 
za Aids». Alla conferenza 
stampa erano presenti i depu¬ 
tali del Pci Bernasconi e Ta- 
gliabuc, e il professor Carlo 
. Peruccl. direttore dell'Osserva- 
tono epidemiologico del La- 
I zio. Pcrucci ha spiegalo che 
j gli cileni degli interventi di 
- prevenzione compiuti oggi sa- 
■ rebbero visibili solo fra dicci 
; anni. Ed é forse proprio per 
•, questa mancanza di risultati 
; immediatamente visibili che 
> nessun ministro ha finora af- 
1 Irontato con decisione il pro- 
I blema prevenzione. 'Se non si 
imbocca questa strada - ha 
affermalo crucci - i 1 Smila 
posti letto che il prowedimen- 
lo prevede, decisamente su- 
pcnori alla necessita, rischia- 
no paradossalmente di essere 
f pochi». 

Secondo i comunisti. 1 


1 Smila posti letto che si vo¬ 
gliono realizzare da qui a tre 
anni sono comunque decisa¬ 
mente troppi; basterebbe ri¬ 
strutturare i reparti di malattie 
infettive, risolvere la dramma¬ 
tica mancanza di inlermicri 
per rendere subito disponibili, 
senza crearne di nuovi, mol¬ 
tissimi posti letto per maiali di 
Aids; per i sieropositivi occor¬ 
re puntare Invece al potenzia¬ 
mento dei servizi ambulatoria¬ 
li sul territorio c i day hospital, 
escludendo per loro degenze 
in reparti «speciali». Inlme, il 
Pel ha annunciato che si op- 
ponA airaflidamenlo degli ap^ 
palli di costruzione dei nuovi 
posti letto ad una sola socielA, 
come prevede II lesto del go¬ 
verno. «Vogliamo trasparenza 
nella gestione delle risorse e 
la piena responsabilità delle 
Regioni, hanno spiegato i co¬ 
munisti. Il Cipc quindi deve 
individuare i criteri necessari 
per realizzare lavori e per sce¬ 
gliere. insieme agli enti istitu¬ 
zionali, le società che rispon¬ 
dono ai requisiti fissali. 

Infine, i deputali del Pci 
Bernasconi, Benevclli e Ta- 
gliabue hanno presentato 
un'inlcnogazione al ministro 
De Lorenzo sul rinnovo della 
commissione nazionale Aids, 
protestando contro l'attuale 
«netta predominanza di com¬ 
petenze di inlcllivolofii e fun¬ 
zionari ministeriali». Manche¬ 
rebbero, secondo 1 deputali 
comunisti, «gli esperti in epi¬ 
demiologia, psicologia ed in¬ 
formazione oltre a rappresen¬ 
tanti del personale di assisten¬ 
za non medico c del volonta¬ 
riato», rendendo quindi più 
dillicile l'attuazione delle stra¬ 
tegie previste dal piano sanita¬ 
rio nazionale che punta inve¬ 
ce al coinvolglmenlo del vo¬ 
lontariato per l'alliviia di pre¬ 
venzione ed informazione. 


Porteranno la protesta 
delle università in lotta 
contro la riforma Ruberti 
e delle scuole superiori 


Ieri è iniziata a Palermo 
Fassemblea nazionale 
degli atenei occupati 
In piazza Torino e Bari 


Senato 

Madri nubili 
discriminate 
dalle leggi 


Camera 

Educazione 
sessuale 
nelle scuole 


Sabato in corteo a Roma 
studenti da tutta Italia 


L’appuntamento è per sabato. Decine di migliaia 
di studenti medi e universitari daranno vita a Ro¬ 
ma a una manifestazione nazionale di protesta. 
Numerose le adesioni da scuole superiori e da fa¬ 
coltà occupate di tutta Italia. Altre manifestazioni 
sono annunciate a Cagliari e a Piombino. A Paler¬ 
mo, intanto, è cominciata l'assemblea nazionale 
dei delegati degli atenei occupati. 


■1 ROMA. Saranno decine di 
migliaia, arriveranno a Roma 
con centinaia di pullman, for¬ 
se anclic con un palo di treni 
straordinari. Sono gli studenli 
clic hanno deciso di aderire 
alla nianilcstazionc nazionale 
di protesta indetta per sabato 
3 febbraio, in coincidenza con 
la conclusione della conferen¬ 
za nazionale sulla scuola, dal 
Coordinnmcnio degli studenti 
di Napoli. Una protesta nata 
da problemi immediati, come 
rcdillzia scolastica, ma che si 
é via via arricchita di contenu¬ 
ti più generali, dalla riforma 
della scuola supcriore a quel¬ 
la dcH'unlvcrsilù c alla que¬ 


stione, delicatissima, dcll'au- 
lonomla c della •privatizzazio¬ 
ne» dciristruzionc. 

Mollissime, da ogni parte 
d'Italia, le adesioni dei -medi», 
compreso quello del Coordi¬ 
namento nazionale dei sinda¬ 
cati studcnicschi o della Fgcl, 
ma anche quelle che arrivano 
dagli universitari che occupa¬ 
no gli atenei (da Roma a Ve¬ 
nezia, da l^irugla ad Ancona. 
Pisa, Catania, Siena, Campo¬ 
basso, Chicli. Napoli, Milano, 
Catanzaro, Cosenza, Reggio 
Calabria. Pavia, Camerino) ai 
quali gli studenti napoletani 
lianno espressamente chiesto 
di partecipare alla manifesta- 


zlone. A Cagliari, Invece, medi 
c universitari daranno vita, 
contemporaneamente a quel¬ 
la di Roma, a un corteo da 
piazza Maticotti lino alla la- 
collA di Lettere occupala. 
Analoga iniz'ialiva ò slata pre¬ 
sa dal Comitato studentesco 
di Piombino. 

Manifestazioni, intanto, ti 
sono svolle anche ieri in diver¬ 
se cillA. Ohersc migliaia di 
sludcnii hanno sfilato ieri nel 
centro di Bari. Il corteo si é 
concluso davanti alla sede 
della Regione, dove una dele¬ 
gazione é stala ricevuta dal 
presidente dell'assemblea re¬ 
gionale, daH'asscssorc alla 
Pubblica Istruzione c dal com¬ 
missario dciridisu, che hanno 
assicuralo l'apertura, nei pros¬ 
simi giorni, di una trattativa 
con gli sludcnii dell'ateneo 
barese. Studenti medi c uni¬ 
versitari In corteo anche a 
Lecce e a Torino (dove han¬ 
no ollcnuto la solidariciù del¬ 
la quinta lega MIraliori della 
Flom Cgtl), mentre a Genova 
sono scesi in piazza i lavora- 


iori dcH'unlvctsilA adcienll a 
Cgll, CisI e UH, che hanno 
aderito alle motivazioni del¬ 
l'occupazione da parte degli 
sludcnil. 

A Palermo é iniziata Ieri po¬ 
meriggio, tra non poche diffi- 
collA organizzative, l'assem¬ 
blea nazionale degli siudcnil 
univcnitari, alla quale parteci¬ 
pano 3S0 delegali In rappre¬ 
sentanza di US delle 146 fa- 
collA occupate (le 31 man¬ 
canti rillulano il principio dol¬ 
ala delega, ma hanno Invialo 
degli -osscrvalori») c di olio 
accademie di belle arti a loro 
volta occupale. E proprio la 
grande partecipazione ha re¬ 
so necessario trovare una se¬ 
de più ampia dell'aula magna 
di Ingegneria, decisamente 
■ troppo piccola. Sempre a Pa¬ 
lermo, da Giurisprudenza 6 
partilo un appello al mondo 
della cultura, a chi ha »a cuo¬ 
re che la cultura c la ricerca 
restino libere c indipcndonli 
da ogni logica di mcrcolo». 
Tra i primi firmatari dell'ap¬ 
pello ci sono il sindaco Leolu¬ 


ca Orlando, il senatore Ranie¬ 
ro La Valle, il regista Michele 
Pcrticra, Nando Dalla Chiesa 
c altri doccnli c ricercatori. 
Solidarietà al movimento é 
siala espressa anche dal coor¬ 
dinamento dei dottori c dollo- 
randi in rieexa dell'ateneo 
palermitano. - 

. Sul fronte opposto. 78 do¬ 
ccnli delle facoltù di Ii^cgnc- 
ria di Roma, Milano, Tonno, 
Pisa c L'Aquila hanno sollo- 
scrllio un documento di soste¬ 
gno a Ruberti c al suo progcio 
di riforma dcH'univcrsita. Il 
schimanalc Auvenimcnll, in- 
lanto, pubblica alcune Icllcrc 
del rcitore dcH'alcnco di Bolo¬ 
gna che rapprcscnicrcbbcro 
-resempio più completo di in- 
icgrazionc tra universitù c im¬ 
prese». Questa sera, Infine, si 
leiTù a Roma, promosso da 
Mondoperalo e dair/luortn'.'. 
un diballilo su -Università Ira 
riforma c contcslozlonc» al 
quale parteciperanno Ruberti, 
il rcliorc della -Sapienza». 
Giorgio Tccco, Fabio Mussi c 
Roberto Formigoni, DP.S.D. 


tm ROMA. Le migliaia di ma¬ 
dri nubili (2.SOO solo nella zo¬ 
na Napoli, ricorda la comuni¬ 
sta Ersilia Salvalo) sono, nel 
nostro paese conlinuamcnie 
discriminale rispetto a diritti 
come il lavoro e la casa. Non 
c'è parità, nelle leggi vigcnli, 
con altre cittadine, regolar¬ 
mente coniugale, infatti, nella 
graduatoria del collocamento. 
Non viene loro riconosciuto, 
nelle gradutorie del colloca¬ 
mento. lo stato di genitore e 
conscguentemente il punteg¬ 
gio per carico familiare. Stes¬ 
so discorso per le gradutorie 
per l'assegnazione degli allog¬ 
gi •popolari». Per ovviare que¬ 
sta disparità, tutte le senatrici 
comuniste (primo firmatarie. 
Salvalo, Giglia Tedesco, Isa 
Fciraguti c Aureliano Alberi¬ 
ci) hanno presentalo una 
preposta che ha l'obictiivo di 
modificare la legislazione del 
febbraio 1537 sul mercato del 
lavoro. Prevede che, ol fini 
della determinazione del cri¬ 
teri di valulazionc degli eie- 
mcnil che concorrono alla 
formazione delle grauotoric 
per II collocamento, si devo 
tener conto, ncH’nmbito del 
carico familiare, dei nuclei fa¬ 
miliari composi! da un solo 
adulto con uno o più minori a 
carico. Norma che si rivolge, 
appunto, olle madri nubili, la 
dis|»sizione si applica pure 
anche aH'adullo che non co¬ 
stituisca un nucleo famillaro 
autonomo. «Con questa pro¬ 
posta - aggiunge Salvalo - in¬ 
tendiamo altresì affrontare 
una dcscriminazionc Ira I figli 
nati In un nucleo familiare le- 
fidl/iienlc composto c minori, 
figli di madri nubili». 


■■ ROMA. La -plaga» del- 
l'Aids che determina nei gio» 
vanissimi una visione «malata» 
del sesso e I mass media che 
spesso danno un'inlotmazio» 
ne distorta e parziale della 
realtà sessuale 'tendono ne¬ 
cessaria l'introduzione dell'e¬ 
ducazione sessuale nelle 
scuole al fine di tornire agli 
'studenli gli strumenti per de- 
codilicare l'informazione che 
viene dai mezzi di comunica¬ 
zione di massa e per avere un 
approccio sereno e consape¬ 
vole con la vita sessuale». 
Bianca Celli (Pel) rclatiicc in 
commissione Cultura della 
Camera sulle quattro proposte 
di legge per l'inserimento nel¬ 
le scuole di ogni ordine c gra¬ 
do dcH'obbllgo dell'educazio¬ 
ne sessuale, nell'lnlrodune 
l'esame del provvedimenti ha 
sollolincato. Inoltre, che la ri- 
chiesta di un'educazione ses¬ 
suale nello scuole viene dagli 
stessi studenli e che l'Itaiia 
rappresenta il «fanalino di co¬ 
sa» per questo aspetto. «In 
Svezia - ha detto Celli - l’edu¬ 
cazione sessuale nelle scuole 
c'é dal 1942 0 In (jcrmanla 
dal '49, c comunque In tulli 1 
paesi, o per legge o nei pro¬ 
grammi scolastici, é prevista 
questa "malcria"». 

La rclalrlcc ha piccisato 
che -per rcducaziono sessua¬ 
le l'opprocclo deve essere in¬ 
terdisciplinare, nel senso che 
non si deve prevedere un in¬ 
segnante ad hoc bensì ogni 
docente devo nicggcrc la pro¬ 
pria materia con un'ollica di¬ 
versa. Finora, le scuole hanno 
Impartito un sapore "asessua¬ 
to'. Oro si tratta di rileggere 
tulio con gli occhi della pre¬ 
senza del doppio sesso». 


Denunce di De Rita, Visalberghi e Lombardini alla conferenza nazionale 

EMsuguagliaiize, docenti ìminrepairatì: 
i mali della scuola al microscopio 


Disuguaglianze, insufficiente preparazione degli 
insegnanti, centralizzazione «anomala» della ge¬ 
stione. Malgrado gli sforzi dei relatori, il quadro 
che si sta delincando alla conferenza nazionale 
sulla scuola è tutt'altro che positivo. Da ieri pome¬ 
riggio la discussione si è spostata nelle cinque 
commissioni. Sabato, alla presenza di Cossiga e di 
Andreotti, le conclusioni del ministro Mattarelia. 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 


■■ ROMA I dall non sono 
nuovi, ma sono sempre Im- 
prcssionanlii ogni anno In Ita¬ 
lia 75.000 ragazzi abbandona¬ 
no la scuola dcH'obbllgo pri¬ 
ma del diploma, sopraltullo 
nel Sud. dove la spésa, per 
classe, per aggiornamento 
non supera le 110,000 lire, 
contro le oltre 200.000 del 
Centro-Nord. Sempre nel Sud 
i «tassi di ripetenza» arrivano 
al 14 per cento e gii abbando¬ 
ni in prima media toccano il 6 
per cento, mentre al Centro- 
Nord non superano rispettiva- 
mente il 9 e l’I por conio. Con 
la relazione del prcsidcnio del 
Ccnsis, Giuseppe De Rita, il 
dramma della •mortalilà sco¬ 
lastica» (il «segno più cvidcnlc 
di un sistema che non riesce 
ancora ad assolvere il suo 
ruolo di compensazione delle 
disuguaglianze»), si é Inserito 
Ira i temi della conferenza na¬ 
zionale sulla scuola in corso a 
Roma. 

L'uguaglianza, dice il prcsi- 
dcnlc del Ccnsis, non va con¬ 


fusa con runilormilà, perché 
fornendo risposte uguali a bi¬ 
sogni diversi «Il risultalo inevj. 
tabilo é quello di far crescere 
la disuguaglianza». Un esem¬ 
plo, secondo De Rita, é rap¬ 
presentato dalla distribuzione 
«graiuiia o quasi c generaliz¬ 
zala» di libri, mense c irasporti 
a prescindere dalle condizioni 
economiche dello famiglie, 
mentre «occorre avere il co¬ 
raggio di discriminare ira le 
diverse situazioni». De Rila, In¬ 
fine, propone la creazione di 
un «scrvaio di studio, osserva¬ 
zione e verifica dei processi e 
dei prodolti che escono dalla 
scuola». 

Malgrado gli sforzi dei rela¬ 
tori, il quadro che si va dipin¬ 
gendo è tuu'aliro che confor¬ 
tante. La situazione - dico il 
pedagogista Aldo Visalberghi 
- è •abnorme», mentre la lo^ 
mazionc degli insegnanti del¬ 
le materne c dello clcmcnlari 
-si colloca al di solfo del livel¬ 
lo conclusivo delle scuole se¬ 
condarie» e manca aclamoro- 



Studenti 
manltestano 
davanti 
aH'hotcl 
romano • ' 
dove 
si svolge 
la conferenza 
nazionale 
sulla scuola 


samcnic» di «qualsiasi forma 
di preparazione professionale 
e di tirocinio». Sulla necessità 
di riqualilicarc gli inscenanti 
insiste anche l'economista Si¬ 
ro Lombardini, per il quale è 
«anomalo» il centralismo nella 
gestione della scuola, che va 
invece articolala su tre livelU 
(ministeriale, regionale c d’i- 
stilulo). Lombardini sostiene 
anche la rtecessità di Introdur¬ 
re nuove materie, come l’cdu- 
cazione politica, giuridica ed 
economica e quella ecologi- 
co-sanilaria, olire all'insegna- 
mcnlo dell'Inglese (In dalla 
scuola elementare. Il pedago¬ 
gista Mauro Lacng, invece, si 
consola ricordando che in 
130 anni l'onalfabeiismo é 


passato dall'85 al 3 per cento. 

Mentre la discussione si 
sposta ora nelle cinque com¬ 
missioni • che presenteranno 
Ira venerdì e sabato le loro 
conclusioni -, la conferenza 
continua ad alimentare pole¬ 
miche e prese di posizione. 
Negativi i giudizi dei pochissi¬ 
mi rappresentanti degli stu¬ 
denti romani ammessi alla 
conferenza e del giovani del 
Fri. Critico anche IT segretario 
della Cgll Scuola. Dario Mlssa- 
glia; Mallarclla (la cui relazio¬ 
ne, «peraltro apprezzabile sol¬ 
fo alcuni aspetll», non ha <ol- 
maio il vuoto politico su cui la 
conferenza è nata»). non solo 
non ha prcscnlato «una pro¬ 
posta del governo, ma neppu¬ 


re ha potuto Indicare una sira- 
icgla per II futuro». Più slumati 
i commcnii della CisI c dello 
UH; soddisfalli, Invece, quelli 
del Movimento popolare. E 
mentre resta rigorosamente al 
di fuori dcirauTa, la questione 
dell'ora di religione tiene ban¬ 
co nel con-idoi. Con commen- 
li in maggioranza non precisa¬ 
mente lusinghieri per il mini¬ 
stro e per li suo disegno di 
legge: a promettere battaglia 
sono il sindacalo dei presidi. 
Cobes, Gilda, Cgll e Pri. «Viva 
preoccupazione» é stala 
espressa, con un comunicato 
congiunto, anche dalla com¬ 
missione delle Chiese evange¬ 
liche c dairUnione delle co¬ 
munità ebraiche. 


Un seirvizio della Cgìl 

Con un «floppy» Tazienda 
potrà conoscere 
quanto inquina Tambiente 

PAOLA RIZZI 


■i MILANO Un floppy disk 
che permeile di sapere anche 
alle aziende più sprovvedute 
quanto sono pericolose per 
l'ambiente c la salute dei eli- 
ladini: é questo il regalo che 
l'associazione Ambiente c la¬ 
voro e la sociclà Eidos hanno 
preparalo per le tremila indù- 
Sirie Italiane che entro il lOfM 
dovranno presentare un dos¬ 
sier sulla sicurezza del propri 
Impianti, in base al decreto 
175 sulla prevenzione delle 
calastroll indusirlall. Gli intos¬ 
sicali di Seveso, i 2000 morti 
di Qophal, e poi I 500 morti di 
Città del Messico, lo nubi tos¬ 
siche di Flixborough c Massa 
Canata; le sciagure dovute al- 
l'inosservanza delle misure di 
sicurezza da parte del grossi 
impianti industriali, soprallut- 
lo chimici, negli ultimi anni 
hanno occupato troppo spes¬ 
so le prime pagine dei gioma- 
li. Nel 1988 il nostro governo 
ha emanato il dccpclo 175, 
che accogliendo la direttiva 
comunilana nota come «direl- 
liva Seveso». obbliga le Indu¬ 
strie italiane a larsf un esame 
di coscienza, a misurare la 
propria pericolosità In termini 
ambientali, a elencare chiara¬ 
mente I sistemi di sicurezza 
adollall, e a inserirsi in una 
delle quattro classi (A, Bl. B2, 
C) In cui la nomtativa suddivi¬ 
de le aziende «a rischio». Oltre 
tornila aziende italiane, se¬ 
condo una stima approssima¬ 
tiva. sono interessate dal de¬ 
creto: di queste 3000 sono 


quelle classificale ad «alto ri¬ 
schio». più di un terzo con¬ 
centrate in Lombardia, che 
dovranno consegnare alle Re¬ 
gioni la loro carta d'idcntilè 
ambientale entro il .'<1 dicem¬ 
bre di quest'anno. Un’opera- 
Zioiiv <.a.i.p'.ic.i‘.a. soprattutto 
per le piccole e medie azien¬ 
de. meno attrezzate sul piano 
Iccnico-scicntilico: è propno 
per soccortcrc i più sprovve¬ 
duti che l'associazione Am¬ 
biente lavoro della Cgll, in col¬ 
laborazione con la società Ei¬ 
dos, ha elaboralo il program¬ 
ma software Potar, prcseniaio 
ieri a Milano: -Esistono mi¬ 
gliaia di sostanze con tossico¬ 
logie disparate - dice Rino Pa- 
vancllo, scgrciario nazionale 
di Ambiente c lavoro - e 
orientarsi non é lacilc. Il no¬ 
stro servizio si rivolge anche 
agli enti locali, alle Usi, ai vigi¬ 
li del fuoco che dovranno sor¬ 
vegliare sulle aziende c natu¬ 
ralmente anche ai sindacati». 
Il programma, un dischetto 
floppy adallabilc a qualunque 
computer, raccoglie II tcslo 
della legge e la descrizione di 
1604 sostanze, circa II 95 per 
cento di quelle adottate negli 
Impianti Industriali, specifi¬ 
cando le soglie di pericolosità: 
inserendo due semplici dati, il 
nome della sostanza e la 
quantità posseduta dall'azien¬ 
da, permette di conoscere m 
quale classe di rischio si rien¬ 
tra c gli adempimenti legislati¬ 
vi conscguenli. 


In cerca di eterna giovinezza 
alle Terme dell'Acqua Santa 

MARIA R. CALDERONI terapie anlislrcss, relax ristora- 

lorc. piscine termali. 

H ROMA Alle Termo con 
scniimcnto. Alle Terme cer¬ 
cando il magico, il lato -sacra¬ 
le» del rito del bicchiere alla 
sorgente, il rllo che -ripete un 
cullo boschereccio millenario, 
dedicalo agli del che hanno 
dato agli uomini salute c spe¬ 
ranza». Lo dice. Ira lami altri 
dati assai più lerrcsirl, uno 
studio dcll’ispes sul termali- 
smo, partendo dal progetto di 
rilancio delle Terme di Chian- 
ciano da qui al fatidico '92. 

Peggio per chi é frastomafo 
o scenico. Indilfcrentc o me¬ 
ramente consumista: l'Acqua 
Santa, l'acqua <he sale dalle 
profondità della terra nelle dl- 
sllllazlonl di elementi essen¬ 
ziali c depurati» non rivela la 
sua potenza laumalurgica a 
chi é senza feac; e nana la 
leggenda che essa •risulti Insi- 
gnificame e inutile a chi non 
crede nelle sue virtù», che so¬ 
no non soltaiifo fisiologiche 
ma sopratlulto simboliche. 


«Un orologio solare» 
il Pantheon di Roma 

BTERANO PI MICHELE giunge Simonetta - II fascio di 

luce va rispeltivamenle a col¬ 
pire i cassettóni del lato ovest 
e del lato est. A mezzanotte, 
con la luna piena, sono ri¬ 
schiarali da una luce argentea 
gli stessi cas.«etlonl che sono 
illuminati a mezzogiomo. E 
cosi gli architetti riproduceva¬ 
no il processo creativo del co¬ 
smo ncll'aliemarsi del ciclo 
lunl-solarc». 

I secoli e gli interventi degli 
uomini, comunque, hanno la¬ 
scialo segni anche pesami sul- 
l'anlico tempio pagano, di¬ 
ventato cattolico dal settimo 
secolo. Sui cassettoni che gi¬ 
rano intorno alla volta, non 
c'é traccia che evidenzi il per¬ 
corso del fascio di luce che 
entra dalla cupola, come non 
c'è più traccia dei marmi poli¬ 
cromi e dei bronzi dorati che 
ne ornavano l'imemo. >Ma l'o¬ 
rologio - giura Simoneua - é 
di latto ancora 11, e basterebbe 
pochissimo a renderlo 'leggi¬ 
bile' agli occhi dei romani c 
dei turisti». 


Sarà cosi? Occorre davvero 
un feeling, un approccio cul¬ 
turale diverso dalla odierna 
rumorosa e distratta fruizione 
di massa, occorrono davvero 
-iniziazione e invcsiilura» per 
•scnlirc» l'occulto potere del¬ 
l'Acqua Santa dell'antica Clu- 
slum, il fluido sacro e miste¬ 
rioso dal quale i re etruschi, fi¬ 
gli della maga Circe, regina di 
(litri e veleni, traevano medi¬ 
camenti e terza? 

Forse. Alle Terme di Chian- 
ciano, circoscritto ma signlll- 
catho -specchio» del termali- 
smo Italiano, su un campione 
di 3001 ulemi intervistali, risul¬ 
ta che l'80 per cerno ha un'età 
supcriore ai 50 anni c quasi il 
53 é coslilullo da pensionati, 
oltre II 70 per cento si reca -a 
passate le acque» tra agosto e 
settembre, mentre tra i servizi 
richiesti per il proprio benes¬ 
sere psico-lisico, la maggior 
parte Indica cure dieielichc. 


Viene avanti, cioè, con 
grande evidenza, la richiesta 
dei favoleggiali Health Center 
o Contri Salute, quei posti che. 
nello spazio di dieci giorni e 
però l'esborso di qualche mi¬ 
lione, Il fanno più bello e più 
forte di pria. 

Anche ChlarKìano si prepa¬ 
ra dunque a varare un pro¬ 
gramma di -turismo della sa¬ 
lute», l'altra faccia di un turi¬ 
smo -Inlclllgcnlc», che cerca 
riparo dalla pazza città Inqui¬ 
nata, chiede terapia anlislrcss, 
un momento di recupero dal 
caos e dalla fretta, magari un 
supporto anche per vivere il 
proprio corpo -in modocsieti- 
co». 

Ben lontana dalla vecchiaia 
cadente e misera di 30-40 an¬ 
ni la, la terza età che avanza 
ineluiiabilmenle sul pianela - 
secondo l'attuale trend demo¬ 
grafico ci avviamo ad avere 
300mila minori in meno l'an¬ 


no c SOOmila anziani in più, 
un ultrasesssantenne ogni tre 
persone nel 2018 - porta oggi 
con sé il desiderio della giovi¬ 
nezza prolungala II più a lun¬ 
go possibile c l'esigenza di 
una vita ad alla qualità. Le 
Terme (che altuaimcnie in 
Italia hanno un fatlurato di 
4.600 miliardi, con 430 azien¬ 
de e ISOmila addetti) in que¬ 
sto senso hanno mollo da fa¬ 
re. 

Ma non solo per i giovanili 
anziani, sul cut «pianeta» Ter¬ 
mo di Chianciano c Ispes an¬ 
nunciano anche rimminonle 
avvio di un -Osservatorio per- 
mancnlc». Il 48 per cento del 
cliente termale, dice lo studio 
Ispes, é fallo da giovani, la 
schiera sempre più vasta di 
coloro che, all'Inizio del terzo 
millennio, sotto le spinte eco- 
logiste, tornano a dar credito 
alla medicina naturale. E a 
chiedere al mistenoso dio del¬ 
le acque il miracolo della gio¬ 
vinezza che non muore. l'Im¬ 
possibile sogno di Faust. 


WM ROMA II Pantheon, un 
enorme e affascinanle orolo¬ 
gio solare nel cuore di Roma. 
Il tempio fatto costruire nel 27 
a.C. dal console Marco Vlspl- 
nio Agrippa (e che potrebbe 
accogliere le spoglie dcH'ex re 
d'Italia Vittorio Emanuele IH. 
di sua moglie Elena e di suo 
figlio Umberto II) serviva agli 
antichi romani da calendario 
c per leggere le ore. per cono¬ 
scere la data esatta degli equi¬ 
nozi e del solstizi. L'affasci¬ 
nante Ipotesi é sostenuta da 
un archiletto. Giuseppe Simo¬ 
nella, funzionario dei Beni 
culliiraii ed ex assistente della 
calledra di restauro del monu- 
menti alla facoltà di archilct- 
lura deirUniversltà di Roma. E 
al contrario degli altri orologi 
solari dell'anlichità. che se¬ 
gnavano le ore con l'ombra 
proiettala sul quadrante da 
un'asta detta •gnomone», nel 
Pantheon questa funzione ve¬ 
niva svolta dal fascio di luce 


che calava nell'edificio dal 
grande •occhio» centrale della 
cupola, del diametro di nove 
metri. E da questa apertura, 
secondo le stagioni e l’ora, un 
liollo di luce penetra e va ad 
illuminare la colossale volta, 
dove si trovano cinque ordini 
di 28 cassettoni, a gradazione 
verso l'alto. 

•Basta visitare II Pantheon In 
un giorno qualsiasi, per esem¬ 
pio a mezzogiorno - spiega 
rarchilello Simonetta - e si 
vedrà che la luce colpisce i 
cassettoni più a nord, cioè 
quelli verso l'ingresso. Alla 
sfossa ora. nel giorno del sol¬ 
stizio d'estate, Il sole, allo zc- 
nilh, illumina perfettamente I 
cassettoni più bassi. Al solsti¬ 
zio invernale. Illumina i più al¬ 
ti; mentre agli equinozi illumi¬ 
na quelli della lascia media¬ 
na». E lo sfosso discorso ri¬ 
guarda anche l'alba e il ira- 
monto. «In quelle ore - ag- 
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_ IN ITALIA _ 

Protezione civile interverrà a Milano 
per Temergenza freddo: 
migliaia di extracomunitari 
trascorrono la notte alFaddiaccio 


Il comitato cittadino di difesa 
ha organizzato Toccupazione-protesta 
delFex Motorizzazione da parte 
di un centinaio di persone senza casa 


Tende mìlìtarì per ^ immigrati 


Sos Protezione civile per l’emergenza freddo degli 
immigrati extracpmunitari più diseredati di Milano. 
L’allarme lanciato dalle comunità degli stranieri e dai 
sindacati, recepito dalla giunta rossoverde, forse sarà 
raccolto nei prossimi giorni, dopo ì tentennamenti 
del prefetto, à^no migliaia gli immigrati che dormo¬ 
no al freddo, nelle strade e nelle cascine abbando¬ 
nate. L’ultimo stabile occupato sabato scorso. 


BIANCA MAZZONI 


M MILANO. L'ultima occu¬ 
pazione 6 avvenuta di primo 
mattino. Questa volta non si 6 
trattato della discreta e silen¬ 
ziosa invasione di qualche 
stabile (atiscenle dimenticato 
Ira i moderni palazzi del cen¬ 
tro o di qualche cascina rima¬ 
sta ai margini della citta. Si è 
trattato di una occupazione- 
protesta. sostenuta dalle co¬ 
munità degli stranieri che a 
Milano hanno un loro comita¬ 
to. da Cgil. CisI e Uil. dalle as¬ 
sociazioni cattoliche e laiche 
del volontariato, dalla Fgci. 
Ad essere occupala è una pa¬ 
lazzina di proprietà del Comu¬ 
ne, già sede degli uffici della 
Motorizzazione civile. 

Striscioni e cartelli coprono 
ora la facciata. Dentro, nel 
buio dei corridoi e nel freddo 
che e penetrato ovunque (lo 
stabile 6 senza luce e disabita¬ 
to da anni), oltre cento stra¬ 
nieri, divisi in gruppi per ogni 
comunità, ciascuno con un 
proprio rappresentante a ga¬ 
rantire ii controlto sociale, la 
suddivisione dei lavori e delle 
poche cose da distribuire, im¬ 
parano ad autogestirsi e dan¬ 
no una lezione a chi vorrebbe 
dimenticare o peggio nascon¬ 
dere il dramma di tanti immi¬ 
grati senza casa. In uno degli 
. inverni più rigidi degli ultimi 
anni. 

Già, perché a Milano in 
molti hanno ceicato di dimen¬ 
ticate che gli Inverni sono 
freddi e duri. All'inizio della 
stagione, le comunità degli 


stranien. le associazioni del 
volontariato e poi i sindacali 
hanno battuto tutte le porte. Si 
calcola che in città ci siano al¬ 
cune migliaia di exira comu¬ 
nitari che dormono nelle stra¬ 
de o comunque al freddo, in 
case o cascine fatiscenti. Al 
Naga, un ambulatorio gestito 
da volontari, cosi come al 
Centro islamico dove c'è un 
gabinetto medico, hanno do¬ 
vuto rilevare casi di congela¬ 
mento, accanto a bronchiti, 
polmoniti, influenze mal su¬ 
perate. Gli africani e gli arabi 
sono particolarmente vulnera¬ 
bili quando vivono in clima 
freddi. 

Chi dorme nelle macchine 
sfasciate o nelle case occupa¬ 
te quasi sempre non è uno 
•sbandato*, un balordo, anche 
se l'emarginazione moltiplica 
i rischi di alcoolismo, di pic¬ 
cola delinquenza, di spaccio 
di droga. •Molli di noi lavora¬ 
no - diceva ieri il coordinato- 
re dì turno dell'occupa-Tione 
alla Motorizzazione civile - di 
giorno riusciamo bene o male 
a rimediare un panino, un pa¬ 
sto caldo, anche se facciamo 
un lavoro precario. Ma è diffi¬ 
cilissimo trovare un'abitazio¬ 
ne. le case costano più di 
mezzo milione di lire al mese, 
un letto spesso centomila li¬ 
re*. Lavoro a Milano, come a 
Varese e Brescia, ce n'è per gli 
immigrati. Oltre alle numerose 
assunzioni nel servizi domesti¬ 
ci, nella ristorazione, in fabbri¬ 
che e cantieri, ultimamente i 


Accordo per TAcna 

Il comitato Stato-Regioni 
ha sottoscritto Tatto 
Via libera alla riapertura 


L’Acna ha ottenuto quello che voleva. Non si è ac¬ 
contentata della mozione approvata alla Camera che 
le p>ermette di riaprire sia pure sotto «stretta sorve¬ 
glianza» governativa. Il fatto che sia stato detto di no 
aU’inceneritore Re-Sol, per il quale la Liguria dovrà 
trovare un’altra localizzazione, ha mandato in tilt l'a¬ 
zienda del gruppo Enimont. Ma poi si è trovato un 
accordo. La riapertura dipende solo da tempi tecnici. 


MB ROMA Senza inceneritore 
è impossibile riaprire l'Acna. 
Sembra che sia stalo questo il ' 
leil mothr della riunione Stato- 
Regioni svoltasi ieri al ministe¬ 
ro deH'Ambienle. 'Noi abbia¬ 
mo autonomia per stoccate i 
nostri rifiuti per due anni - ha 
dello ramminislralore delega- ' 
lo dcll'Acna, Giorgio Zaninl-, 
Ma poi abbiamo bisogno del- 
l'inceneritore e per costruirlo 
ci vogliono, appunto, due an¬ 
ni. L'azienda, inoltre, esige si¬ 
curezze sul piano di bonifica 
che prevede interventi aggiun¬ 
tivi per 120 miliardi. Al termi¬ 
ne di una riunione di cinque 
ore è stato raggiunto l'accor¬ 
do: La regione Liguria si è im¬ 
pegnala a trovare entro Ire 
mesi il nuovo sito per l'ince¬ 
neritore; il ministero dell'Am¬ 
biente si è impegnalo a repe¬ 
rire finanziamenti pubblici da 
concedere all'Acna per la <o- 
pcrtura degli oneri impropri 
derivanti dalla nuova localiz¬ 
zazione». L'impianto, stabili¬ 
sce sempre l'alto, doirà esse¬ 
re a regime non più tardi del 
31 dicembre del 91. •Ora - ha 
dello il direttore delle relazio¬ 
ni esterne dell'Acna - ci sono 
le condizioni per la riapertura. 
La data dipende solo dai tem¬ 
pi tecnici». 

Intanto continuano te pole¬ 
miche sul volo di Montccilorio 
e sulla posizione del governo. 
Natta, per primo, spiega il suo 
volo a favore. •Non ho certo 
voluto fare il (ranco tiratore. 
Sapevo bene che il mio volo 
era Ininfluenle. Si è trattato, 
dunque, di un'aperta manife¬ 
stazione politica - ha detto il 
presidente del Comitato cen¬ 
trale del Pei-, Non ho mai 
condiviso le tendenze rivolte a 


sindacati hanno stipulalo ac¬ 
cordi per centinaia di posti di 
lavoro nelle piccole aziende e 
nei panifici della regione. Una 
riprova? Sui trentamila <lan- 
desiini» che si stima risiedano 
in città, già 8.S00 hanno otte¬ 
nuto il visto e il 70 per cento 
lo ha chiesto per molivi di la¬ 
voro. Insomma, gli immigrati 
(anno già oggi spesso un lavo¬ 
ro utile o sperano di farlo pre¬ 
sto. 

L'insenmenlo nel tessuto 
sociale è più difficile. La giun¬ 
ta rosso verde, che ha fallo 
fronte bene alla prima ondata 
migratoria (200 gli apparta¬ 
menti assegnali nelle case po¬ 


polari) si è fatta cogliere di 
sorpresa dalla seconda e più 
consistente. Solo ad Inverno 
inoltralo si sono comirKiati a 
(are i primi passi per organiz¬ 
zare un centro di prima acco¬ 
glienza. Comunità e sindacalo 
hanno organizzalo manifesta¬ 
zioni per sollecitare misure 
immediate. Ora è certo che a 
giorni arriverà la Protezione 
civile. Un motivo di sollievo e 
di riflessione, perchè le tende 
dell'esercito, che toglieranno 
dalie strade parecchie centi- . 
naia di persone, ci dicono che 
con l'immigrazione non ab¬ 
biamo ancora imparalo nep¬ 
pure a convivere. 


Per gli stranieri 
la giustizia 
è più «ingiusta» 



Immigrati senegalesi in una vecchia casa popolare di Milano 


ANORCA ADRIATICO 


H BOLOGNA L'Italia è dav¬ 
vero un paese in grado di 
aprirsi ad un futuro multietni- 
co e multiculturale? È una del¬ 
le tante domande che si po¬ 
neva l'interessante convegno 
di studi conclusosi ieri a Bolo¬ 
gna. che ristituto Cattaneo ha 
dedicato agli «stranieri in Ita¬ 
lia». Il convegno ha cercalo di 
chiarire <hi, quanti e perché» 
sono gli stranieri nel nostro 
paese, quale sia il loro rappor¬ 
to con la giustizia, con il mer¬ 
cato del lavoro, con il sistema 
sanitario e con il programma 
politico avviato nei loro con¬ 
fronti. Secondo le stime del¬ 
l'ultimo censimento del mini¬ 
stero degli Interni, realizzato 
nel 1988, gli stranieri in Italia 
erano circa 6S0.000. DI questi 
gli appartenenti a nazioni afri¬ 


cane o asiatiche non sarebbe¬ 
ro più di 200.000. Ma con il 
decreto governativo che pre¬ 
vede la sanatoria per quanti 
risiedono in Italia, i dati subi¬ 
ranno una radicale modifica. 
Se si tenta un rapporto tra gli 
extracomunltarì ufficialmente 
residenti nel nostro paese e il 
mercato del lavoro sorgono le 
prime contraddizioni. 

Secondo Enrico Pugliese, 
docente presso l'Università di 
Napoli, delle IIS.OOO persone 
che hanno usufruito della sa¬ 
natoria nel 1986 solo il 40% ha 
denurrclato un rapporto di la¬ 
voro. gli altri si sono dichiarati 
disoccupati. Ma questi dati 
non trovano una realtà nei (at¬ 
ti: secondo esperienze di ri¬ 
cerca condotte in Campania 
l'iscrizione nelle liste speciali 


di disoccupazione per i lavo¬ 
ratori extracomunitari è solo 
un «escamotage messo in atto 
da lavoratori autonomi, in 
particolare piccoli commer¬ 
cianti ambulanti, o dipendenti 
di piccolissime imprese che 
operano in violazione delie 
norme di previdenza e garan¬ 
zia dei lavoratori». Da ciò di¬ 
pende anche il fatto che il tas¬ 
so di disoccupazione ufficiale 
dichiarato dalle varie regioni 
non influisce sul grado di at¬ 
trazione degli ImmlgraU. Dal¬ 
l'indagine di Pugliese risulta 
infatti che il mercato del lavo¬ 
ro per gli extracomunilari è 
consistente in qualunque par¬ 
te d'Italia anche se con dille- 
rentl modalità di impiego; 
, mentre nel Mezzogiorno l'oc¬ 


cupazione in agricoltura e 
nella collaborazione domesti¬ 
ca è mollo diffusa, al Nord si 
comincia ad osservare una 
certa presenza nell'industria. 

L'intervento di Luisa Natali, 
deU'Universilà di Cassino, ha 
invece posto l'attenzione sul 
rapporto tra giustizia e stranie¬ 
ri: secondo i dati fomiti dalla 
ricercatrice su 100 casi di de¬ 
nuncia per uno stesso reato 
vengono condannali 11 italia¬ 
ni e ben 49 stranieri. Da ciò 
ne deriva che la giustizia nel 
nostro paese non è uguale per 
tutti ma penalizza maggior¬ 
mente gli immigrali. Al razzi¬ 
smo denudalo da Luisa Natali 
è seguita l'interessante analisi 
di Laura Balbo, docente pres¬ 
so l'Università di Penata, ha 
espresso le contraddizioni del 


nostro paese riguardo la poli¬ 
tica per gli extracomunilari: 
•In Italia siamo in una fase di 
prerazzismo - ha spiegalo la 
Balbo - dal momento che il 
razzismo nasce quando si è 
consolidala l'esperienza diret¬ 
ta con un certo fenomeno. 
Noi non abbiamo ancora as¬ 
sunto la responsabilità di que¬ 
sto fenomeno, il razzismo si 
manifesterà in una fase suc¬ 
cessiva. L'antirazzismo facile 
sposato dalla sinistra è quello 
che si sente soddisfatto dai 
buoni sentimenti e rimane im¬ 
mobile di fronte ai cambia¬ 
menti. In questi termini è faci¬ 
le collocarsi al 'punto giu¬ 
sto'», E per la Balbo è giunto il 
momento di confrontarsi an¬ 
che con chi non è d'accordo 
con la linea della tolleranza. 


Emergerli ordine pubblico, il governò ombra presenta le sue proposte 


«Droga, racket, sequestri 
La sicurezza? Non è più un diritto» 


Il governo ombra del Pei ha illustrato ieri le sue 
proposte per affrontare lo stato preoccupante 
dell’ordine pubblico. Alla conferenza stampa 
hanno partecipato i ministri degli Interni, Aldo 
Tortorella, del Tesoro, Filippo Cavazzuti, della 
Giustizia, Stefano Rodotà, e per la lotta alla dro¬ 
ga, Luigi Cancrini. «La criminalità va affrontata 
coordinando gli interventi». «Il governo sfugge al 
confronto con noi». 


fare dell'Acna una soda di 
simbolo: pio o contro l'ecolo¬ 
gia, prò o contro l'industriali¬ 
smo. Ho criticato un indirizzo 
che finiva per far litigare pie¬ 
montesi e liguri, comunisti 
compresi, invece di mettere 
alle strette governo e padroni. 
Altro che voto a favore del go¬ 
verno». E Natta conclude: «Ho 
Invece inteso protestare con¬ 
tro le soverchie indulgenze, 
verso le dilazioni, gli ulteriori 
accedamenti, le perizie all'in¬ 
finito. questa soda di 'favola 
del bistento' che è diventata 
l'Acna di Cengio». 

La questione Acna è al cen¬ 
tro di una dura nota della Egei 
nazionale. La direzione con¬ 
danna la decisione di riaprire 
e giudica il volo parlamentare 
un <edimenio alle pressioni 
del padronato italiano». La Eg¬ 
ei annuncia che continuerà 
•l'iniziativa e la mobilitazione» 
affinchè l'Acna chiuda deflnl- 
tivamente e affinché si salva- 
guardi il lavoro degli operai 
reinserendoli in processi pro¬ 
duttivi non inquinanti (magari 
per risanare la Val Bormida). 
La Egei di Savona, inoltre pre¬ 
senterà al congresso provin¬ 
ciale del Pei un ordine del 
giorno in cui chiederà ai con¬ 
gressisti di operare una scelta 
e un'iniziativa diffusa per la 
chiusura dell'Acna e la ricon¬ 
versione dì tutte le aziende a 
rischio». 

Chi non si salva é ancora 
Ruffolo. Un gruppo di espo¬ 
nenti del Psi, guidali da Mar¬ 
gherita Boniver, hanno invialo 
al ministro dell'Ambiente «un 
messaggio di delusione», ma¬ 
nifestando il totale dissenso 
per la riapertura dell'Acna». 


BH ROMA «L'allarme sulla si¬ 
tuazione dell'ordine pubblico 
che noi abbiamo lancialo - 
ha detto Tortorella - è corret¬ 
to, realistico, non strumentale 
o di partilo. È staio liberato 
Cesare Casella c ne siamo feli¬ 
ci, ma ci colpisce il latto che a 
questa liberazione corrispon¬ 
da quello che temiamo sia un 
nuovo sequestro. In Italia é le¬ 
so gravemente uno dei diritti 
fondamentali del clltadino, Il 
diritto alla sicurezza». 

A Cava, che accusa il Pei di 
non dimostrare, in questi fran¬ 
genti, lo -spirito unitario» dei 
tempi della lotta al lenorismo. 


Tortorella replica che è vero il 
contrario: »E' il governo a non 
collaborare, a non dare ascol¬ 
to alle nostre proposte». 

L'esemplo più eclatante ri¬ 
guarda lo stralcio, dalla legge 
sulle tossicodipendenze, delle 
norme contro i grandi traffi¬ 
canti: è bloccato da oltre un 
anno perché i partiti di gover¬ 
no rifiutano di separare le de¬ 
cisioni sul narcotraffico dal di¬ 
battilo sulla punibilità del tos¬ 
sicodipendenti («punibilità - 
ha ricordalo il ministro-ombra 
per la lolla alla droga. Luigi 
Cancrini - che anche operato- 


ri della giustìzia e foize del¬ 
l'ordine giudicano assurda»). 
Attende ancora risposte il pia¬ 
no per la lolla alla grande cri¬ 
minalità che il governo ombra 
presentò nell'agoslo deir89: 
fra le misure che contempla¬ 
va, c'é la creazione di nuclei 
speciali per la caccia ai grandi 
latitanti. Un allo amministrati¬ 
vo. lasciato air»ampia discre¬ 
zionalità» del ministro degli In¬ 
terni. che non sembra aver 
fretta. 

•Nella lotta alla criminalità 
- ha dello Tortorella - oggi il 
traffico di droga è il centro, il 
volano delle attività delittuose, 
che esaspera qualità e quanti¬ 
tà dei crimini». Ma altri fono- • 
meni gravi, come il racket del¬ 
le estorsioni e I sequestri di 
persona, sono in aumento. »e 
non soltanto nelle tre regioni 
che lutti giudicano 'a rischio*. 
Campania, Sicilia e Calabria, 
bensì in vaste zone del paese, 
e nelle periferie delle grandi 


città». 

Il -plano di coordinamenlo» 
per affrontare l'emergenza 
dell'ordine pubblico prevede 
un (ìlio elenco di provvedi¬ 
menti. Il punto di partenza é 
la necessità che lo Stalo -ri¬ 
prenda il controllo del lerTil> 
rio», perchè - ha detto Torto¬ 
rella - »é Inutile inseguire i crì¬ 
mini dopo». Occorre una •suf¬ 
ficiente, organizzala e razio¬ 
nale distribuzione delle forze 
sul territorio, distinguendo le 
(unzioni tra i corpi della Pub¬ 
blica sicurezza per impedire 
accavallamenti e anche, in 
qualche caso, concorrenze». 

Il ministro-ombra degli In¬ 
terni ha anche ricordalo che 
l'Italia attende ancora una leg¬ 
ge a difesa dei pentiti e dei lo¬ 
ro familiari. Quanto al capito¬ 
lo delicatissimo dei servizi di 
sicurezza, il comitato parla¬ 
mentare preposto non ha i 
poteri per esercitare alcun se¬ 
rio controllo - ha detto Torto¬ 


rella - e va "radicalmente ri¬ 
formato». Anche qui, nessun 
disegno di legge del governo. 
Degli uomini deWinrel/igence 
dell'alto commissario Sica il 
comitato non sa neanche -do¬ 
ve e come siano stati recluta¬ 
li». 

Il ministro ombra del Teso¬ 
ro, l'indipendente di sinistra 
Rlippo Ciavazzutì. ha poi illu¬ 
strato gli Interventi che punta¬ 
no a colpire il riciclaggio del 
denaro sporcar. -Bisogna supe¬ 
rare l'equivoco - ha dello - 
secondo il quale il mondo dei 
traffici illeciti si mantiene den¬ 
tro l'economia sommersa. E' il 
contrario: il cuore del proble¬ 
ma è II lavaggio dei capitali il¬ 
leciti investili in traffici legali». 

In questa letica - ha spie¬ 
galo Cavazzuti - è necessario 
concentrare l'attenzione dello 
stato sull'intermediazione non 
bancaria (finanziarie, fiducia¬ 
rie etc.) e su una buona legi¬ 
slazione fiscale per i redditi da 
capitale. D V.R. 


Il giudice resta a Palermo attendendo il giudizio del Tar 


A Di Pisa solo inchieste minori 



Alberto Or Pisa 


MB PALERMO. Non é acca¬ 
duto nulla. L'estate dei vele¬ 
ni che ha infuocalo il palaz¬ 
zo di giustizia, che ha riem¬ 
pito le prime pagine dei 
quotidiani, è stata cancellata 
con un colpo di spugna. Il ri¬ 
corso del giudice Alberto Di 
Pisa è stato accettato. La pri¬ 
ma sezione del Iribunale 
amministrativo regionale, 
presieduta da Guglielmo Se¬ 
rio, ha revocato la decisione 
del Consiglio superiore della 
magistratura sul trasferimen¬ 
to al tribunale di Messina del 
magistrato accusato di esse¬ 
re il corvo del palazzaccio. 
Per ora Alberto Di Pisa resta 
a Palermo. A marzo i giudici 
del Tar esamineranno nel 


merito il ricorso del sostituto 
procuratore e quello di Giu¬ 
seppe Ayala. Per quest'ulti¬ 
mo il trasferimento era stato 
revocalo l'11 dicembre scor¬ 
so. Alberto Di Pisa prima di 
presentare la domanda del 
ricorso ci ha pensato su. La 
richiesta é arrivala ai giudici 
del Tar l'ultimo giorno utile. 

I due magistrati al centro 
della tormentata vicenda 
ogni giorno varcano insieme 
le porte blindale del tribuna¬ 
le. Lavorano a pochi metri di 
distanza. Ma quando si in¬ 
crociano nei conidoi non si 
salutano. È solo questo il se¬ 
gnale che qualcosa all'inter¬ 
no del palazzo di Giustizia è 
cambiato. Di Pisa al telefono 


non vuole rispondere a nes¬ 
suna domanda. FTelerisce 
non commentare. 

Nel suo ulficio alla procu¬ 
ra si occupa solo di inchie¬ 
ste di poca importanza: pra¬ 
tiche civili, furti di elettricità. 
Non gli vengono assegnate 
più inchieste antimafia. 

Su di lui pende il reato di 
calunnia aggravata. È accu¬ 
salo di essere l'autore delle 
note lettere anonime contro 
i giudici Ayala, Giammanco 
e Falcone. L'inchiesta è nel¬ 
le mani di Salvatore Celesti, 
il pnxuralore della Repub¬ 
blica di Callanissetla. 

La scorsa estate quando 
la stampa comincia ad oc¬ 
cuparsi del corvo, il caso ar- 


rUnità 

Giovedì 
1 febbraio 1990 



Eroi dei fumetto 
al telefono 
daranno i numeri 
per ii «bingo» 


Le voci registrale di due dei più popolari «eroi» del Corriere 
dei piccoli, Manuel De Peppe c La Pimpa (nella foto), da¬ 
ranno per telefono ai letlon del settimanale per ragazzi i nu¬ 
meri per giocare al bingo. È la variante al tradizionale bingo 
proposta dalla direzione del Corriere dei piccoli che dal 2 
febbraio al 4 maggio lancerà attraverso II settimanale il con¬ 
corso -Telefona bingo». -Componendo un numerò telefoni¬ 
co pubblicalo sul settimanale i lettori entreranno in comuni¬ 
cazione con un sistema computerizzato - ha spiegato ieri il 
direttore del Corriere, Maria (irazia Perini -. Il sistema, attra¬ 
verso le VOCI dei due personaggi dei fumetti, detterà i numeri 
da trascrivere sulle cartelle con nove caselle vuote che ver¬ 
ranno pubblicate dal Comere dei piccoli e da altri periodici 
della "Rcs"». 


Uccìse un ladro Un agricolion; che sette anni 
rho ftinniuit uccise un ladruncolo che 

UIC lUJIJJIVd fuggendo dopo un (ur- 

COndannatO io nella sua abitazione è sta- 

>||||.| to condannato dal tribunale 

" “ a tre anni di carcere (di cui 

due condonati) per omici- 
dio colposo. Per la stessa 
Ipotesi di reato il pm Mauro Monti aveva chiesto la condan¬ 
na a otto mesi di reclusione. Corrado Maccaferri, 47 anni, di 
Argelato. nella pianura bolognese, fu sveglialo la mattina 
del 4 giugno 1983 dal rumore di un vetro rotto. Si alzò e si 
trovò di fronte un giovane, Sandro Cambini. di 23 anni, della 
vicina Caslelmaggiore, un giovane già nolo ai carabinieri 
per reali connessi all'uso di stupefacenti. Sembra che Gam- 
bini brandisse un coltello, ma obbedì airinlimozìonc di an¬ 
darsene gridata da Maccaferri. Sceso in cortile, Gambini sali 
su una Fiat Panda. Maccaferri (che poi disse di aver temuto 
un suo ritorno e la presenza di eventuali complici) sparò 
dapprima due colpi in aria, poi. vedendo che l'auto non si 
fermava, abbassò la mira e lece fuoco, centrando la fianca¬ 
ta. Il proiettile, trapassando la lamiera, si conficcò nella 
schiena di Gambini. Lo stesso Maccaferri lo soccorse e lo 
trasportò aH'ospedale, dove il ferito mori. 


Stenninati Per protesta contro le caren- 

/■ant o /latti ^ ^tNizi sanitari pubbli- 

UIIII C yalll contro il randagismo. 

con bocconi ignoti hanno compiuto una 

ain/tflonati ^'^^ge di cani e gatti al cen- 

avvieidlall liQ jjj Pescara. Strumento di 

morte, bocconi avvelenati 

abbandonali nei luoghi 
maggiormente frequentali dagli animali che, affamali e alla 
disperata ricerca di cibo, hanno consumato voracemente i 
bocconi. Risultalo, almeno una ventina di gatti trovati moni 
nelle strade, ealirettanli cani, in pieno centro. Li hanno tro¬ 
vati persone che abitualmente portano residui di cucina e di 
macellerìa agli animali senza padrone. Perché la strage? 
Credibile la spiegazione che i brxconi avvelenati fossero de¬ 
stinali soprattutto ai cani randagi. 


A Palermo Un concorso a 36 posti di 

cl rnnrUtAa funzionario comunale ban- 

dito nel 1962 sta per conclu- 

un concorso dersi a Palermo. La commis- 

ksKiliéA nai 5 ‘one esaminatrice ha com- 

banoìtonel OZ pletaio. a 28 anni di distanza 
dal bando le prove orali alle 
quali hanno partecipalo 77 
candidali ammessi sui cinquecento concorrenti. La gradua¬ 
toria definitiva verrà pubblicala sabato. I termini di questo 
concorso sono stali riaiserli nel '69, nel '79 e tre anni (a. Con 
rullimo provvedimento i posti furono portati a 57. Intanto il 
presidente della Provincia di Palermo Girolamo Di Benedet¬ 
to ha dello che chiederà al consiglio di approvare la gradua¬ 
toria di un concorso a 93 posti di bidello, prima di discutere 
le dimissioni presentale dalla giunta, perché il bando risale 
a 17 anni (a. 


Strade bloccate Per oltre due ore ieri mattina 

A Rrin/lici sono state bloccate a Bnndi- 

dDnnuiM si le vie di collegamento del- 

per licenziamenti la città con le aure province 
Alla rontrAl» pugliesi a causa di una ma- 

aiia Aciiuaic niicsiazione di protesta degli 

operai del cantiere della 

centrale Enel di Cerano con- 
uo 400 licenziamenti esecutivi in questi giorni. I blocchi stra¬ 
dali sono stati latti sulla Circonvallazione c sulle statali 7 (via 
Appia Antica, per Taranto) e 379 (per Bari). Lungo le tre • 
strade si sono formate file di automobili, in entrata e in usci¬ 
ta dalla città, di alcuni chilometri. I licenziamenti riguardano 
operai "in esubero» in questa fase dei lavori c si prevede di¬ 
venteranno 800 entro il prossimo mese di maggio. Intanto il 
completamento delle opere infrastrutturali relative alla cen¬ 
trale di Brindisi (metanizzazione, nastri trasportatori e im¬ 
pianti di desolforazione) e le iniziative industriali per il rilan¬ 
cio economico dell area dì Brìndisi e di Lecce sono state 
esaminale, ieri pomeriggio, nel corso della riunione del co¬ 
mitato di gestione, svoltasi al ministero deH'Industria presen¬ 
te in ministro Battaglia. Vi hanno partecipalo l'assessore al¬ 
l'Industria della Regione Puglia, il sindaco di Brindisi, e i pre¬ 
sidenti della Provincia di Brindisi e di quella di Lecce, oltre ai 
rappresentanti dell'Enel. In particolare per i 400 operai mi¬ 
nacciati di licenziamento é stala fissata una trattativa per l'B 
febbraio. 


GIUSEPPE VITTORI 

Il processo Calabresi 
In contrasto le versioni 
dei sette testimoni 
sentiti ieri in udienza 


riva al Csm tra aspre polemi¬ 
che. Sembra esserci un dise¬ 
gno per gettare lo scompi¬ 
glio al palazzo dì giustizia. Si 
delineano schieramenti pre¬ 
cisi. Di Pisa è solo. Davanti 
all'organo di autogoverno 
della magistratura si difende 
altaccanto. Il bersaglio prin¬ 
cipale delle sue accuse è 
Ayala il giudice con cui ave¬ 
va condotto importanti in¬ 
chieste antimafia. Dì lui rac¬ 
conta anche le vicende pri¬ 
vate. Alla fine il Csm decide: 
i due giudici devono andar¬ 
sene per incompatibilità am¬ 
bientale. Ora i provvedimen¬ 
ti sono sospesi. I giudici con¬ 
tinuano a lavorare porta a 
porta.' 


■I MILANO. Ancora un'u¬ 
dienza tutta di testimoni quel¬ 
la di ieri al ‘processo Calabre¬ 
si». Ieri sono sfilati sette testi, 
per lo più presenti all'omici¬ 
dio Calabresi. E sembrava 
parlassero, se non proprio di 
selle omicidi, almeno di tre o 
quattro. Tra tante ricostruzioni 
che sembrano congiurare per 
confondere il quadro, spicca 
la testimonianza dcH'uomo 
che ebbe un incidente d'auto 
con Leonardo Marino, poco 
prima che questi andasse ad 
appostarsi davanti alla casa 
del commissario per aspettare 
che il killer avesse fatto il col¬ 
po e scappare insieme. Tanto 
Marino quanto il teste ricorda¬ 
no l'incidente, ma lo descrivo¬ 
no in modo contrastante. Ma¬ 


rino raccontò di aver legger¬ 
mente urlato, uscendo dal 
parcheggio dove aveva lascia¬ 
to l'auto rubala in preceden¬ 
za. una Simea che entrava nel 
parcheggio stesso: il condu¬ 
cente dell'auto investila rac¬ 
conta invece che si era già im¬ 
messo sulla suada quando 
venne urtato violentemente da 
una macchina che arrivava a 
tutta velocità. Secondo la dife¬ 
sa di Bompressi, questa testi¬ 
monianza smonterebbe la ri- 
costruzione di Marino. 

Le deposizioni dei testi pro¬ 
seguiranno oggi; intanto il 
presidente ha deciso di am¬ 
mettere le testimonianze di un 
gruppo di pentiti di Prima li¬ 
nea. ex di Lotta continua. 














NEL Mondo 



Roma-Parigi 

Rapporti 
più intensi 
per TEuropa 

DAL COnRISPONOENTE 

QIANNI MARSILLi 

M PARICI. Si è conclusa ieri 
la parte politica del viaggio di 
Francesco Cossiga in Francia. 
Oggi il presidente sarà a Tolo¬ 
sa. in vìsita al centro aerospa¬ 
ziale. e domani ad Avignone e 
ad Aix en Provenco. la cui 
Università gli conferirà una 
laurea honoris causa. È tocca¬ 
to ieri a Gianni De Michelis 
trarre un bilancio di due gior¬ 
nate fitte di cerimonie e con¬ 
venevoli, ma non prive di 
spessore politico. Italia c Fran¬ 
cia infatti, contrariamente a 
Germania federale e Gran Bre¬ 
tagna. non sono in alcun mo¬ 
do asimmetriche rispetto alla 
direzione di marcia assunta 
dall'Europa comunitaria. Se la 
Gran Bretagna continua a nu¬ 
trire le sue riserve sull’integra¬ 
zione, se in Germania interes¬ 
si generali c interessi partico¬ 
lari possono entrare in con¬ 
traddizione, Parigi e Roma - 
ha detto il nostro mlnbtro de¬ 
gli Esteri - godono di piena li¬ 
bertà d'azione. Assumono 
quindi importanza decisiva, 
per il loro peso congiunto, nel 
disegnare l'Europa di domani. 
É per questo che Friintois Mit¬ 
terrand ha parlato della ne¬ 
cessità di •denslticazione* 
(che in italiano à un orrendo 
neologismo, ha ammesso De 
Michelis) delle relazioni tra i 
due paesi. Non soltanto sul 
tradizionale plano di parente¬ 
la culturale, ma più propria¬ 
mente su quello politico, di 
comunanza di interessi e di vi¬ 
sione del futuro. ... 

Insomma, ù in alto l'asse 
Parigi-Roma? Il ministro rifiuta 
il termine «asse*, come aveva 
latto già Cossiga al suo arrivo. 
Dico che non ù corretto nà 
adeguato parlare di asse nel 
momento in cui la concerta¬ 
zione deve essere la regola 
dei rapporti intemazionali. Pe¬ 
ro si sa che Oe Michelis teme 
che la Comunità europea sia 
dominala dall'ordine -ncoca- 
rolingio* centrato sull'asse Pa- 
rigi-Bonn. L'ha ripetuto in una 
intervista a iPolitique inlcma- 
lionale», uscita in questi gior¬ 
ni. Teme cioà che dai rapporti 
con l'Est e dai nuovi flussi di 
traffico sia escluso lutto ciO 
che rimane a sud dei bacini 
renano e danubiano. È in 
questo quadro del resto che si 
situa la sua idea di un altro as¬ 
se Est-Ovest, che unisca Bar¬ 
cellona a Trleste-Lublana-Bu- 
dapcsl, e che riequilibri il pe¬ 
so nord-Atlantico. De Michelis 
ha dello di aver trovato, negli 
interloculori francesi, orecchie 
attente c ben disposte. 

La Francia, ha assicurato 
Mitterrand, darà il suo pieno 
appoggio all'Italia nel suo se¬ 
mestre di presidenza Cec, che 
cominccrà nel prossimo luglio 
e dovrà preparare la conferen¬ 
za inlergovemaliva per l'unio¬ 
ne economica e monetaria. 
L'Italia si atterrà alle tre diret¬ 
trici rivendicate da De Michc- 
lis: integrazione comunitaria, 
sviluppo dei rapporti Est-Ovest 
su una base di joini venture 
economica, culturale c politi¬ 
ca. convocazione di una Hel¬ 
sinki 2. proposta da Gorba- 
ciov nel corso della sua visita 
a Roma. A questo proposito il 
ministro degli Esteri ha aller- 
mato che la riunione dei 3S 
paesi firmatari si terrà prima 
delle elezioni tedesche, previ¬ 
ste allo scadere dell'anno in 
corso. 

Non si e parlalo invece del¬ 
la confederazione europea 
proposta da Mitterrand, idea 
che istituzionalizza un po' la 
casa comune* cara a Corba- 
ciov. Gli italiani ne hanno da¬ 
to u n'inlerpretazione ridutti¬ 
va; è una parola di speranza 
per l'Est, perché non si senta 
escluso e non assista da spet¬ 
tatore all'integrazione dell'O¬ 
vest, ha detto De Michelis. Ma 
ci sarà l'occasione di riparlar¬ 
ne; Andrcotti ha invitalo Ro- 
card a Roma per la primavera. 
Cossiga ha invitalo Mitterrand 
in autunno, e in mezzo ci sarà 
il tradizionale vertice italo- 
francese. Non sarà un asse, 
ma comincia a somigliarci. 


All'insegna deirottimismo 
il primo messaggio presidenziale 
sullo stato deirUnione 
«State bene, siate contenti» 


Rassicurazioni sull'economia: 
«La recessione non è alle porte» 
Retorica sulla lotta al crimine 
e sordina ai problemi sociali 


Verso Tunità tedesca? 

Soddisfazione al Bundestag, 
per il primo «sì» di Mosca 
Brandt: «Ormai è fatta» 


«Tutto ok» 


Bush americani: 


«Usa not bad, niente male». Nel suo primo messag¬ 
gio sullo stato dell'Unione Bush è in grado di dire 
agii americani che tutto va bene, o quasi. Grazie a 
Gorbaciov, che Bush ieri ha chiamato per antici¬ 
pargli proposte di ulteriori riduzioni militari in Eu- 
rop.ì. e grazie aH'economia che tiene («Niente re¬ 
cessione, il rallentamento è temporaneo», ha so¬ 
stenuto l’autorevole capo della Fed, Greenspan). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 



Il presidente Bush nello studio privato della Casa Bianca rilegge il suo discorso sullo stato dell’Unione 


■■NEW YORK. Il tono del 
suo primo messaggio al Con¬ 
gresso sullo stalo dell'Unione 
Bush (pronunciato in diretta 
tv alle 9 ora di Washington, 3 
dì questa mattina in Italia), 
Bush l'aveva anticipalo ad un 
gruppo di editori di giornali; 
•Sono ottimista.... è vero che 
ci sono enormi problemi so¬ 
ciali, ma quanto al fondo del¬ 
la situazione degli Stali Uniti, 
allo stato dell’Unione, non c’è 
male-. 

Niente male all'inlemo c 
niente male soprattutto sul 
piano intemazionale, cosa 
che gli ha consentilo l'uscita 
forse di maggiore effetto, la 
conferma dei tagli alle spese 
del Pentagono e l'offerta di 
ancora più consistenti tagli al¬ 
le truppe Usa in Europa, che 
Bush ieri aveva voluto perso¬ 
nalmente preannunciare a 
Gorbaciov per telefono. 

•Credo che il tono generale 
del momento continua ad es¬ 
sere "state bene, statevene 
contenti"*, dice il politologo 
Andrew Kohut, presidente del¬ 
la Princeton Survey. Hanno un 
bel dire che gli mancano cari¬ 
sma. polso, visione c respiro. 
Bush è invece (almeno per 
ora) in fin dei conti un leader 
fortunato. Perché é in grado di 


dire al Paese che tutto (o qua¬ 
si tutto) va benone, ed essere 
creduto. Grazie al latto che 
l'economia continua miraco¬ 
losamente a tenere. Grazie a 
Gorbaciov che finora gli con¬ 
sente di dire che lutto va bene 
anche in politica estera. E gra¬ 
zie al latto che è umanamente 
comprensibile che la gente sia 
predisposta a farsi convincere 
da chi gli dice che può conti¬ 
nuare ad andare bene, se non 
in eterno, per un bel pezzo 
ancora. 

Un bel sostegno all'ottimi- 
smo a Bush glie l'aveva fornito 
proprio il giorno prima il capo 
della Federai reserve. Alan 
Greenspan, uno che per tem¬ 
peramento e per il ruolo Istitu¬ 
zionale che ricopre spesso si 
era trovato più spesso a fare 
da Cassandra e mettere in 
guardia sui pericoli dell'eco¬ 
nomia. In una testimonianza 
al Congresso Greenspan ha 
detto che una recessione que¬ 
st'anno é meno probabile di 
quanto lo fosse l'anno scorso 
e che il rallentamento della 
crescita economica é a suo 
avviso <«010 temporaneo». 

Eppure non é vero che lutto 
vada bene. E che cosa non va 
bene lo si deduce sfogliando 
le 1.S69 cartelle del bilancio 


che Bush stesso ha presentato 
al Congresso lunedi scorso. 
Da questo apprendiamo che il 
lasso degli investimenti e 
quello del risparmio non sono 
mai stati cosi ba.ssi negli Stali 
Uniti. Che le scuole sono un 
disastro e i ragazzi americani 
non ricevono un livello di 
istruzione tale da consentirgli 
di diventare <ittadini piena¬ 
mente produttivi». Che dietro 
il prezzo deU'apparente equi¬ 
librio ci sono costi economici, 
finanziari e sociali immensi 
che si accumulano per il futu¬ 
ro. 

La risposta che Bush dà a 


questi problemi é. stando alle 
anticipazioni del discorso sul¬ 
lo stalo deirUnìonc, più esor¬ 
tativa che concreta. Cosi co¬ 
me nella sua bozza di bilan¬ 
cio molti hanno visto più reto¬ 
rica che effettiva intenzione di 
affrontare i grossi problemi, a 
cominciare dal deficit. Bush 
ha invitato gli americani a 
•consumare di meno e rispar¬ 
miare di più», senza perù az¬ 
zardarsi a promettere le "lacri¬ 
me e sangue», i sacrifici che 
ciò dovrebbe comportare, an¬ 
zi continuando a difendere il 
regalo fiscale ai redditi da ca¬ 
pitale. Unica misura per inco¬ 


raggiare il risparmio é quella 
proposta dal .segretario al Te¬ 
soro Darman: una sorta di Boi 
settennali sui cui interessi non 
si pagano tasse, offerii alle fa¬ 
miglie più giovani. 

Delle quattro -C» in cui si ar¬ 
ticola la •strategia» esposta da 
Bush per afrontare quelli che 
riconosce come «enormi pro¬ 
blemi sociali», una. la detassa¬ 
zione dei capitai gain, dei 
guadagni da capitale, è la ri¬ 
proposizione di un tema di 
fondo della reaganomic. Cosi 
come non c’é mollo di nuovo 
in un'altra delle •€», la pro¬ 
messa di lotta più dura c 


entro il Crimine, droga com¬ 
presa, a colpi di prigioni ed 
estensione della pena di mor¬ 
te. Un superamento del reaga- 
nismo sono le altre due «C» su 
cui ha insistito Bush. Il Clean 
Air, cioè la legislazione contro 
l'inquinamento atmosferico, e 
il Child-care, un programma 
di aiuti sociali all'infanzia. Ma 
e' opinione molto diffusa che 
l'unica promessa su cui Bush 
fa sul serio sia la prima, il re¬ 
galo ai redditi da capitale nel¬ 
la speranza che susciti mag¬ 
giori investimenti, mentre le 
altre tre «G» non sarebbero 
molto più di un contentino al 
disagio post-rcaganlano che 
percorre l'opinione pubblica c 
di cui Bush, lettore attento dei 
sondaggi, è certo pienamente 
cosciente. Il timore è che per 
gli impegni ecologici e assi¬ 
stenziali sì resti alle parole. 
Mentre la lotta dura al crìmine 
e la guerra alla droga non pa¬ 
re proprio abbiano dato gran¬ 
di risultali. 

I 25 minuti del discorso Bu¬ 
sh sta provando e riprovando 
a recitarli da giorni. Il testo era 
ieri alla quarta stesura, con 
aggiunte che sono state ap¬ 
portale a mano sino all’ultimo 
momento. Martedì c'era stata 
una prova generale, con un 
leleprompter di fronte, nel 
teatrino della Casa Bianca, 
presenti il capo di gabinetto 
Sununu, il mago dei media 
Sig Rogich, il fido Roger Ailes 
che gli aveva costruito la cam¬ 
pagna elettorale, il capo delle 
comunicazioni David Dema- 
rest, e colui che l'ha scritto, il 
trentaduenne speech-wrilcr 
Dan McGroarty, che aveva la¬ 
vorato a comporre discorsi nel 
Pentagono di Weinberger c 
Cariucci. 


' Al congresso del Pc alcuni delegati contestano il riformatore Lilov 

Simili tra loro le piattaforme delle quattro correnti di sinistra 

Bulgaria, offensiva dei conservatori 


I conservatori sono all'attacco al congresso del 
partito comunista bulgaro. Alexandar Lilov, ogget¬ 
to di una feroce contestazione personale, proba¬ 
bilmente dovrà abbandonare il sogno di diventare 
segretario generale del partito. Oggi probabilmen¬ 
te toccherà all’altro astro in ascesa. Andrei Luka- 
nov, sentirsi chiedere di aprire il suo armadio e di 
far vedere gli scheletri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■i SOFIA. Alexandar Lilov va 
alla tribuna e tiene un discor¬ 
so di stampo fortemente rin¬ 
novatore. Spera nella promo¬ 
zione a segretario generale 
del partilo comunista bulgaro. 
Il suo inlervcnlo. seguito con 
grandissima attenzione, vuole 
colmare le lacune, probabil¬ 
mente volute, contenute nel¬ 
l'Introduzione di Pelar Mlade- 
nov. Lilov vuole tratteggiare il 
futuro prossimo venturo nella 
Bulgaria. E in qualche modo 


ci riesce. Democrazia econo. 
mica e tolleranza, un partilo 
moderno e aperto che sappia 
parlare alla socialdemocrazia 
europea, un insieme di forze 
pluralisle che costruiscano 
una società europea; ecco i 
capisaldi della sua analisi. 

L’investitura sembra cosa 
falla. Ecco, però, due delegali. 
Lo interrogano dalla platea 
del palazzo della Cultura: «Ma 
tu - chiede il primo - vuoi dar 
l'ideologia al partilo anche 


adesso dopo averla costruita 
sotto Zhìvkov?-, L'altro incalza 
subito: -Ci puoi dire quali so¬ 
no stati i tuoi rapporti con 
Ludmilla, la figlia del dittatore 
deposto, che era stala nomi¬ 
nata, con il tuo consenso, mi¬ 
nistro della cultura?». Il delfino 
di MIadenov non sa cosa dire. 
È in difficollà: «Ti dovresti ver¬ 
gognare - dice rosso in viso ri¬ 
spondendo all'impertinente 
che lo sollecita a chiarire le 
pericolose relazioni con la pri¬ 
mogenita di Zhivkov - di que¬ 
sta domanda». Il brusio in sala 
è forte e Lilov capisce che 
non è il caso di insistere. 

•La sua è una candidatura 
bruciata- commentano a que¬ 
sto punto nella sala stampa i 
giornalisti bulgari e gli alti fun¬ 
zionari del ministero degli 
Esteri. •£ come se fosse entra¬ 
to Papa in conclave - conti¬ 
nuano - e ne fosse uscito car¬ 


dinale». Da dove veniva la 
contestazione? Dall'ala dei 
rinnovatori o da quella più le¬ 
gala alla tradizione? È più pro¬ 
babile che siano state voci dì 
questo secondo filone a parla¬ 
re proprio per mettere in diffi¬ 
coltà 1 rinnovatori che sono 
cresciuti sotto Zhivkov e che 
ora tentano di distruggere tut¬ 
to il passato. 

Questo è il clima dei XIV 
Congresso straordinario del 
Pcb. Sotto i colpi dei delegali 
cadono i possibili organigram¬ 
mi disegnati per quella che 
ormai in Bulgaria chiamano 
•rivoluzione a metà», nata il 10 
novembre quando nel coreo 
di un Comitato centrale segre¬ 
to -re» Zhivkov. con la regia di 
MIadenov, dovette oblorlo col¬ 
lo abdicare. 

L'attuale leader del sinda¬ 
cato Krastiu Petkov é stalo 
contestalo da un operaio di 


Plodviv. «Finché nella presi¬ 
denza del congresso ci sono 
uomini del genere, il rinnova¬ 
mento del partilo sarà una co¬ 
sa mollo difficile» - gli ha det¬ 
to, lissandolo negli occhi, dal¬ 
la tribuna dell’assemblea. 

La verità é che tutti, e lo 
sanno, hanno qualcosa da 
rimproverarsi e qualcun altro, 
impietoso, lo ricorda loro. Chi 
si salva, almeno fino a ieri se¬ 
ra, è Andrei Lukanov, accredi¬ 
tato per le massime cariche. 
Ma anche lui che parlerà sta¬ 
mane si dovrà aspettare, ma¬ 
gari da un «fan» di Lilov. qual¬ 
che severo rimbrotto. La parti¬ 
ta. onnai, si gioca solamente 
dentro l’arca di centro, quella 
cosiddetta del «manifesto del 
socialismo democratico» che 
ha proprio in MIadenov, Lilov, 
Lukanov e Pcikov (con il mi¬ 
nistro degli Interni Jurav in po¬ 
sizione, sia pure defilata, da 


garante) gli ispiratori e i capi 
effettivi. 

Pelar MIadenov e i suoi 
stanno facendo sfogare in 
queste ore i conservatori che 
appaiono più forti del previ¬ 
sto, e le quattro corieniì di si¬ 
nistra, che ieri sera, dando 
un'immagine di debolezza 
ideale e organizzativa, hanno 
presentato alla stampa inter¬ 
nazionale le proprie piattafor¬ 
me. in verità assai simili tra lo¬ 
ro e quasi uguali al «manife¬ 
sto» del centro. I primi si limi¬ 
tano a difendere il nome del 
parlilo, che sarà probabilmen¬ 
te deciso nel corso di un pros¬ 
simo relerendum e la vecchia 
organizzazione del Pcb in cel¬ 
lule presenti in ogni luogo di 
lavoro, mentre i secondi affer¬ 
mano di voler rimanere nel 
partilo «almeno lino a quando 
gli stalinisti non ci cacceran- 
no». 



Mollo positive negli' ambienti politici della Germà- '< 
nìa ovest tutte le reazioni alla correzione di rotta di i 
Gorbaciov sulla questione tedesca. «È incoraggian- - 
te - ha detto il cancelliere KohI - che il presidente ■' 
sovietico non sia contrario per principio alla riuiìi- *’ 
ficazione delle due Germanie». Ancora più esplìci- 
to il commento di Brandt; «Parlando aenza troppi v 
conformismi possiamo dire che “è fatta"». , ; 


■1 BONN. Il governo tedesco 
e tutti i paniti del Bundestag 
hanno interpretato le dichia¬ 
razioni di Gorbaciov - l'altro 
ieri al termine deH'incontro 
con il presidente della Rdt 
Hans Modrow - cbme un 
chiaro appoggio agli sforzi 
verso l'unificazione dei due 
Stali. "Non siamo contrari - 
aveva detto Gorbaciov a Mo¬ 
drow - all'unità delle due Ger¬ 
mania purché la riuniricazio- 
ne venga decisa nel contesto 
del processo europeo, avan¬ 
zando con cautela ed evitan¬ 
do qualsiasi tappa aflretlala». 
KohI ha valutalo questa di¬ 
chiarazione durante la nunio- 
nc del Consiglio dei ministri 
sottolineando che tiene conto 
sia dei nuovi rapporti interte- 
deschi che dei processi in cor¬ 
so nella Germania orientale. 
Due fatti - osserva ancora il 
cancelliere tedesco occidenta¬ 
le - che sarebbero impensabi¬ 
li senza l’impatto positivo del¬ 
la pcrcstrojka. «Ora - prose¬ 
gue KohI - si tratta di lavorare 
in maniera coslruriiva e insie¬ 
me ai nostri vicini a Est e a 
Ovest alla ricerca di una solu¬ 
zione costruttiva per la que¬ 
stione tedesca che tenga pre¬ 
sente i legittimi interessi di tut¬ 
ti alla sicurezza europea». 

Sullo stesso tono di KohI 
anche le dichiarazioni del mi¬ 
nistro degli Estcn, il liberate 
Censcher. Per lui Gorbaciov 
•ha mostralo ancora una volta 
di essere un uomo polìtico 
mollo realista in grado di in¬ 
terpretare con precisione lo 
sviluppo c i desideri della gen¬ 
te in Germania orientale». 
Molto più esplìcito e soddi¬ 
sfatto é invece l'ex cancelliere 
socialdemocratico Willy 
Brandt. «Parlando senza troppi 
conformismi - ha dello Brandt 
- possiamo dire: è fatta!». Ma 
senza troppi conformismi 
Brandt ha messo subito in lu¬ 
ce li primo ostacolo aU'apcr- 
lura di un processo di rìunifi- 
cazione segnalando che è im¬ 
pensabile una Germania unifi¬ 
cala all'Interno del blocco Na¬ 


to. •L'intera Germania nella '' 
Nato è una sciocchezza. Al ’’ 
massimo - ha detto Brandt - ’« 
in una fase transitoria, nella ' ' 
qu.alc la Cemania di Bonn re- 
sta ancora ncH'alIcnzn atlanti¬ 
ca, per la Rdt è ipotizzabile ■" 
una soluzione sulla base di ' 
uno "status speciale"». Alto' • 
stesso tempo Brandt sì è augu- . 
rato che gli sviluppi della situ- 
zione tedesca non ìndeboti- t’ 
scano la posizione di Gofba- 
ciov nella battaglia in corso 
aU'inlemo del Pcus Ira faulon 
e detrattori della riforma poli- ’ '' 
tica. 

Diverso il giudizio del capo- ‘ 
gruppo parlamentare del par- ’ ' 
tito di KohI al Bundestag. Al- ' 
fred Dregger è convinto che •.' 
arKhc una Germania unificala 
può stare senza problemi nel¬ 
la Nato ed ha offerto una spie- ; 
gazione più pragmatica dcll’a- ^ 
pertura gortacioviana basala,' 
suirinteresse maggiore che'" 
l'Urss aseebbe a collaborare 
economicamcnle e politica- < 
mente con una Germania uni-''* 
ta. . '1 

Negli ambienti diplomatici 
di Bonn invece l’alfermazione 
di Gorbaciov sul fatto che l'u> v 
nificazione dei tedeschi in li- 
nca di principio non è messa y 
in dubbio da nessuno non ha . 
sollevato particolare sorpresa. ' 
Non è nulla di nuovo - fanno 
notare alcuni diplomatici nel¬ 
la capitale tedesca - perché 
durante la sua visita a Bruxel¬ 
les prima di Natale, il ministro ' 
degli Esteri sovietico Edward ''' 
Shcvardnadze aveva espresso ‘ 
concetti mollo simili a quelli ' 
ripetuti ieri da Gorbaciov. E ' 
anche allora il ministro degli ^ 
Esteri sovietico non ha lascia¬ 
to dubbi sul latto che l’Unione 
Sovietica non avrebbe solleva- 
to obiezioni contro la riunifi- 
nazione tedesca quale •obiet- ^ 
tivo politico» di un processo < 
insenio all'inlemo di un con- -. 
testo che tenga conto dei mu- ; 
lamenti in corso con il cam- , 
mino dell'unificazione politica 
dei dodici paesi della Cec. 


Irlanda 

Traghetto 
rischia 
di affondare 


L'inflazione tocca in un mese il tetto del 20% previsto per l’intero 1990 

Prezzi ed afiStti alle stelle 
Sdoperì e proteste in Ungerla 


Polemica Rfg-Israele 

Duro scambio di lettere ^ 
fra KohI e Shamir . 
suirunificazione tedesca 


Aumentano da oggi del 20-25% i prezzi dei servizi 
pubblici. Disagio e malcontento tra la popolazio¬ 
ne. In sciopero intere categorie come i metallurgi¬ 
ci. Si intensifica la corsa agli acquisti. L'inflazione 
si spinge oltre il 20%. È il nostro più grave proble¬ 
ma, dice Nyers. Anche perché non si vuole frenare 
con drastiche misure antinflazionistiche il passag¬ 
gio aH'economia di mercato. 


ARTURO BARIOU 


HI LONDRA. Un traghetto 
con 285 persone a bordo ha 
rischiato di affondare a causa 
un incendio sviluppatosi nella 
sala macchine. L'incidente é 
avvenuto ieri mattina nel mare 
d’Irlanda, a dicci miglia circa 
dal porlo di South Stack. sulla 
costa gallese. La nave era In 
navigazione per II porto di 
Holyncad, nel Galles, ed era 
partila da Dun Laoghairc in Ir¬ 
landa. Per tutto il giorno si é 
lottalo per arginare le fiamme 
anche con l'aiuto di vigili del 
fuoco giunti sulla nave con 
degli elicotteri. I soccorsi sono 
stali ostacolali da un violento 
uragano. 

Nel pomeriggio l'incendio é 
stalo domato anche se riman¬ 
gono alcuni focolai. Un porta¬ 
voce della compagnia arma- 
trice, la Sealink, ha dichiarato 
che •il traghetto dovrebbe ani¬ 
vare in porto quanto prima» 
con i propri mezzi. Le previ¬ 
sioni del tempo inline non ac¬ 
cennano a migliorare e la po¬ 
lizia sta apprestando eventuali 
mezzi di salvataggio per eva¬ 
cuare la nave. 


H BUDAPEST. Scattano da 
oggi in Ungheria gli aumenti 
dì prezzi dei più importanti 
servizi pubblici, un 20'L in più 
per i treni, un 25% per tram, 
autobus e metrò, altrettanto 
per le comunicazioni telefoni¬ 
che (il biglietto dcH'aulobus 
passerà da 8 a IO fiorini, pari 
a circa 200 lire). Sono au¬ 
menti che fanno seguilo a 
quelli entrali in vigore con il 
primo gennaio come conse¬ 
guenza della liberalizzazione 
del prezzi e riguardanti quasi 
tutti ì generi dì largo consumo 


ad eccezione dei prezzi del 
latte e del pano e che portano 
già all’Inizio dell'anno a rag¬ 
giungere o superare la barrie¬ 
ra del 20% di inflazione che 
era stata preventivata dal go¬ 
verno per lutto il 1990. E en¬ 
trato in vigore anche l'aumen¬ 
to degli affitti per le case di 
proprietà sociale (Stato e Co¬ 
mune) con punte (ino al 
lOO'L ma con l'esclusione per 
le famiglie con i redditi più 
bossi. 

Il disagio e il malconlento 


tra la popolazione sono cre¬ 
scenti e stanno provocando 
un'ondata di scioperi. Hanno 
cominciato i dipendenti dei 
trasporti pubblici con fermale 
di awcrtimcnlo di due ore. 
Hanno tallo seguito i metallur¬ 
gici con uno sciopero culmi¬ 
nalo lunedi scorso in una im¬ 
ponente dimostrazione da¬ 
vanti al Parlamento. La piazza 
era gremita da éOmlla perso¬ 
ne. L'agitazione continua. I 
glomati segnalano allarmali 
che oramai più del 20% della 
popolazione (2 milioni di per¬ 
sone) hanno redditi inferiori 
al minimo vitale. L'incubo di 
una inflazione incontrollabile 
spinge alla corsa agli acquisti 
riducendo la massa del rispar¬ 
mio ed tncenlìvando l'inflazio¬ 
ne medesima. Le stesse misu¬ 
re prese dal governo, antinlla- 
zioniste a lunga scadenza, 
contribuiscono per ora ad ac¬ 
centuare Il fenomeno. Cosi è 
avvenuto con la riduzione del¬ 
le sovvenzioni dello Stato alle 


aziende, deciso per favorire 
l'inttcxiuzionc dcH'cconomia 
di mercato, per ridunre il deli- 
cil del bilancio statale, per 
soddisfare le richieste del Fon¬ 
do monetario internazionale. 
Alla riduzione delle sovven¬ 
zioni le aziende non ancora in 
grado di razionalizzare la pro¬ 
duzione hanno risposto con 
l'aumento dei prezzi. Cosi un 
cifello inilazionislico ottengo¬ 
no le periodiche svalutazioni 
del fiorino (21% lo scorso an¬ 
no) adottale per avviare la 
moneta ungherese alla con¬ 
vertibilità. 

Un contributo non indille- 
renze all'lnllazione è stato da¬ 
to dall'apertura delle Ironllere, 
perché gli ungheresi si sono 
precipitati a (aie acquisti sui 
più cari ma più fomiti mercati 
occidentali, perché si è inlen- 
silicato II cambio nero del lio- 
lino, perché una enorme mas¬ 
sa di turismo d'acquisto si é ri¬ 
versala sull'Ungheria dai paesi 
dell’alea del rublo. Un altro 


grosso incentivo aH’inllazione 
é stalo dato dall'aumento del 
costo del denaro: gli interessi 
che si pagano oggi alle ban¬ 
che per i credili vanno dal 22 
al 25'%, mentre ancora due 
anni la su un prestito contrat¬ 
to per costruire la casa si pa¬ 
gavano interessi del 2%. 

«L'inflazione è il nostro più 
grande problema» ha dello il 
ministro di Stato per l'econo¬ 
mia e presidente della Psu 
Nyers. Anche perché una radi¬ 
cale cura ahtinflazionistica 
comporterebbe per il governo 
da una parte il rallentamento 
del passaggio all'economia di 
mercato e dall'altra una im¬ 
pennala degli indici di disoc¬ 
cupazione (già si prevede che 
i disoccupati raddoppieranno 
quest'anno rispetto allo scor¬ 
so anno passando da 25 a 
SOmila) e una ulteriore ridu¬ 
zione della rete di sicurezza 
sociale. Misure che il governo 
non si sente di prendere. Al¬ 
meno lino a dopo le elezioni. 


H BONN. Burrasca fra la Re¬ 
pubblica federale di Germa¬ 
nia c Israele per la questione 
della riunKìcazIone tedesca, 
che secondo il premier Israe¬ 
liano Shamir rappresentereb¬ 
be "un rischio mortale» per gli 
ebrei. Queste parole hanno 
provocato una polemica epi¬ 
stolare fra il cancelliere Hel¬ 
mut KohI c Shamir. sulla qua¬ 
le esistono due versioni. Se¬ 
condo il quotidiano «Sued- 
dcutsche Zeitur.g» c'é stalo 
uno scambio di lettere di con¬ 
tenuto assai brusco: uno stret¬ 
to collaboratore di KohI, 
Eduard Ackermann, ha con- 
Icrmalo lo scambio di lettere 
ma ha smentito l'esistenza di 
dissapori, sostenendo che il 
cancellieri si è soltanto «me¬ 
ravigliato» delle alfcrmazìoni 
di Shamir. 

In realtà sembra che la ver¬ 
sione più vicina alla verità sia 
quella del giornale di Monaco 
di Baviera, il quale scrive che 
le parole di Shamir hanno 
mandato KohI «su tutte le fu¬ 
rie» e lo hanno indotto ad 


esprimere la sua •indignaz'io-i* 
ne». Alla protesta di KohI lui- ' 
lavia Shamir ha risposto con- 
fermando ta sua posizione, < 
non ritirando niente di quello i 
che aveva detto ed aggìun-y^ 
gcndo anzi che, come primo ' 
ministro del paese «fondato - 
dai superstiti dcll'Olocausloa, ' F 
era suo dovere •esprimere i4Ì 
nostri dubbi e le nsotre pau- « 
re., 

KohI ha repl'icaio in lerminj " 
altrettanto polemici, respiri-'^ 
Rendo, come si diceva, con 0 
indignazione» le espressioni di ^ 
diffidenza contro una Germa-' 
nia riunificata. Il cancelliere, 
in particolare, ha scotto a , 
Shamir che egli si oppone a 
qualsiasi conironlo con la - 
Gennania dei tempi del nazi- ' 
smo, poiché oggi esiste una ^ 
Germania democratica; e co-. 
me con altri popoli del mon- « 
do - ha aggiunto - anche ai 
tedeschi non può essere ne- » 
gaio il diritto all'autodetermi¬ 
nazione. La polemica per ora > 
si ferma qui, ma non é detto 
che sia davvero finita. 
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Combattuta viglia 
del pl^um del Cc 


Gorbaciov smentisce personalmente Tintenzione 
di lasciare la carica di segretario del Pcus 
Una telefonata del presidente Bush 
per discutere sulla riduzione degli armamenti 


«Dimìssiom? Non d ho mai pensato» 


•Voci senza fondamento». È toccato allo stesso 
Mikhail Gorbaciov smentire le proprie imminenti 
dimissioni dopo la tempesta scatenata da una tv 
americana. Il segretario del Pcus conferma l’im¬ 
portanza del prossimo «plenum» del Comitato 
centrale. La telefonata del presidente Bush per 
discutere dell'Europa e della riduzione degli ar¬ 
mamenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 



Unà'recènte Immagine dl GòibacIóv Ileader del Pcus ha smentito le voci secondo le quali si davano per im¬ 
minenti le sue dimissioni da segretario del partito 


■i MOSCA. «Oov'è il corri¬ 
spondente della "Cnn'? non 

10 vedo...». Sornione più del 
solito. Chennadi Cherasimov, 
portavoce del «Mid». il mini- 
siero degli blerì sovietico, si 
e guardalo attorno, nella 
grande sala delle conferenze 
stampa sul «Zutxrvskij Boule¬ 
vard». ma senza trovare il suo 
interlocutore. E. subito, ha ri¬ 
mandato alle dichiarazioni ri¬ 
lasciale alcune ore prima da 
Mikhail Gorbaciov il quale ha 
smentito di persona la ridda 
di voci sulle sue imminenti 
dimissioni da segretario del 
Pcus scatenale dalla catena 
televisiva americana. Sorri¬ 
dente, disinvolto, il leader so¬ 
vietico. nel suo studio al 
Cremlino, ha provveduto a 
troncare le speculazioni sul 
proprio destino politico con 
un'affermazione categorica: 
•Non ho mai pensato di com¬ 
piere un gesto del genere», 
ha detto al reporter che lo ri¬ 
prendevano accanto al giova¬ 
nissimo presidente brasilia¬ 
no. Fernando Collor De Mei- 
lo, in visita ufficiale nell'Unio¬ 
ne Sovietica. Non un tenten¬ 
namento in Gorbaciov, per 
evitare il rischio che chi lo 
ascoltava interpretasse male 

11 suo pensiero. Il padre della 
pereslroika testa al suo posto 


di segretario, anzi fa capire di 
apprestarsi ad affrontare il 
prossimo •plenum» del Comi¬ 
tato centrale tutt'altro che In 
veste dimessa. 

Gorbaciov si prepara allo 
scontro con i conservatori ma 
non andrà disarmato. Non 
solo dichiara che non esiste 
•fondamento» alle voci di di¬ 
missioni ma conferma che i 
lavori del •plenum» di lunedi 
e martedì prossimi, prima 
deirarrivo a Mosca del segre¬ 
tario di Stato americano. Ja¬ 
mes Baker, saranno di impor¬ 
tanza cruciale. E commenta: 
•Accade sempre cosi. Ogni 
volta che da noi si avvicina il 
giorno della riunione del Co¬ 
mitato centrale, si crea una 
matassa di illazioni. Ciò di¬ 
mostra che la nostra ò un'al¬ 
tra società in cui lutto si di¬ 
scute apertamente, ancora di 
più in una fase critica della 
perestrojka. I giornalisti che 
lavorano a Mosca lo sanno 
bene». Gorbaciov insiste nel- 
l'affermare che •tutti i punti di 
vista devono essere esplicitati 
in modo da continuare sulla 
nostra strada». Un'ammissio¬ 
ne dei contrasti esistenti ma 
anche la ostentazione di una 
posizione che sembra tuttora 
solida, a dispetto delle ipotesi 
di abbandono volontario del¬ 


la carica, in favore magari di 
un fedelissimo della pere- 
stroika, per mantenere esclu¬ 
sivamente l'incarico di presi¬ 
dente del Soviet supremo. 

Ma ieri l'acuto Gherasimov. 
autorizzato personatmente 
dat ministro Shevardnadze, 
ha aggiunto che -per la pere¬ 
slroika è meglio che Gorba¬ 
ciov mantenga le due cari¬ 
che». Infatti come presidente 
•può influire sul partito, come 


segretario può influenzare il 
parlamento». Via, allora, I 
sussurri e le grida. Anzi, ecco, 
quasi a confermare la pienez¬ 
za dei poteri di Mikhail Gor¬ 
baciov, l'annuncio giunto a 
metà pomeriggio attraverso 
l'agenzia Tass della telefona¬ 
la del presidente Bush a Gor¬ 
baciov. Ufficialmente, secon¬ 
do il dispaccio dell'agenzia 
sovietica, lungo la «linea ros¬ 
sa» si è parlato dei correnti 


problemi intemazionali, prin¬ 
cipalmente dell'Europa, e 
delle prospettive dei colloqui 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti». Bush e Gorbaciov so¬ 
no sempre d'accordo nell'in- 
tensificare i rapporti con lo 
stesso «spirito di Malta», ai 
primi di dicembre dello scor¬ 
so anno. Dal Cremlino non si 
é saputo altro sul contenuto 
della conversazione e se si è 
latto cenno al tema delle di- 


rtiissioni. Ma dopo la telefo¬ 
nala, un altro avvenimento, 
reso nolo sempre dalla Tass, 
ha segnalato un intensificarsi 
delle relazioni sovielico-ame- 
ricane dopo le ore di suspen¬ 
se scatenata dalle •rivelazio¬ 
ni» del network americano: 
l'incontro dell'ambasciatore 
statunitense a Mosca. Jack 
Mallock, da parte di Lev Zai- 
kov. membro del Polilburo 
del Pcus. Anche in questo ca¬ 
so si è discusso delle relazio¬ 
ni bilaterali, dell'Europa e dei 
passi per raggiungere nuove 
intese sul taglio degli arma¬ 
menti. Argomenti che saran¬ 
no oggetto della imminente 
visita del segretario di Stato 
Baker il quale giungerà il 7 
febbraio, proprio al termine 
dei lavori del Comitato cen¬ 
trale. 

Una sessione importante, 
quella del massimo organo 
dirigente del Pcus. E dalla 
quale il segretario, anzi, stan¬ 
do a quanto auspica la Frau¬ 
do, diretta dal suo consigliere 
Ivan Frolov, dovrebbe uscirne 
<on poteri più torti» per met¬ 
terlo in grado di prendere mi¬ 
sure decisive in questa fase 
cruciale del processo di rin¬ 
novamento. Ma dove si sta di¬ 
rigendo questa fase? Gorba¬ 
ciov probabilmente darà una 
risposta a questo inletrogati- 
vo nella relazione che ancora 
sta terminando di scrivere, 
spesso nel chiuso della sua 
dacia poco fuori la capitale. 
Dovrà tenere conto, anche, 
delle modifiche che gli sono 
stale chieste dal l^litburo 
(ma non si sa quante e di 
quale Importanza) nella riu¬ 
nione di lunedi 22 gennaio 
quando venne proposta la 
data del Comitato centrale. 


Forse Gorbaciov si occuperà, 
ancora una volta, del rappor¬ 
to tra i due poteri che egli 
stesso riunisce nella sua per. 
sona, quello del partito e 
quello del parlamento. An¬ 
che se il portavoce Gherasi¬ 
mov ha detto che il tema è 
già stato oggetto di due ses¬ 
sione del «Congresso» dei de¬ 
putali. Ma sulla stessa Frauda 
ieri è apparso il testo di una 
•tavola rotonda» di giuristi e 
politologi in cui è emersa la 
proposta di costruire una ve¬ 
ra e propria «repubblica pre¬ 
sidenziale». Proprio per defi¬ 
nire meglio i poteri di un ca¬ 
po dello Stato rispetto al Con¬ 
gresso dei deputati. Sul gior¬ 
nale del partito è scritto aper¬ 
tamente che Gorbaciov non è 
affatto garantito dalla legge: il 
parlamento, leoricamenle, af¬ 
ferma Vladimir Sotz, può 
chiedete la rimozione di Gor¬ 
baciov sia sotto r«influenza 
della destra, sia della sini¬ 
stra». E, si aggiunge, lo stesso 
Gorbaciov può essere rimos¬ 
so dal suo posto di presiden¬ 
te sol che il «plenum» del par¬ 
tito gli revochi il mandalo. Un 
partito che deve conservare, 
cosi ha sostenuto ieri il gior¬ 
nale Souietskaja Rossija, por¬ 
tavoce delle tendenze con¬ 
servatrici, un ampio potere: »l 
riformatori non possono che 
legarsi ad una forza organiz¬ 
zatrice, altrimenti non saran¬ 
no che predicatori. Questa 
grande forza nell'Urss è rap¬ 
presentala dal Pcus». Ma que¬ 
sto partito deve liberarsi del 
<ompIesso di inferiorità» che 
ha preso terreno dopo la 19* 
conferenza del giugno di due 
anni la. Il partito deve «man¬ 
tenere il potere» se davvero 
vuole essere all'avanguardia. 


Bush a Goihadov: «Ecco le mie proposte sul disarmo» 

ARehzione; cori Gorbaciov gli accordi per il disarmo 
li facciamo, con un suo successore non è detto»: 
questo è l’argomento messo in campo in extremis da 
Bush per sostenere ii leader deiia perestrojka. Cui ieri 
ha telefonato, stando a quanto rivela Baker, soprat¬ 
tutto per anticipargli di persona le nuove proposte di 
riduzione delle truppe Usa in Europa che avrebbe 
avanzato nel discorso in diretta tv. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUNO OINZBERO 


■i NEW YORK. Sentita in tv la 
notizia sulle dimissioni di Gor¬ 
baciov, Bush aveva chiamato 
nel suo ulhcio alla Casa Bian¬ 
ca il segretario di Stalo Baker, 
il consigliere per la sicurezza 
nazioiuue Scowcrofl, il capo 
di gabinetto Sununu. Avevano 
discusso per un paio d'ore del 
da farsi, sul se era vero o me¬ 
no, sul se Washington poteva 
ancora fare qualcosa per aiu¬ 
tare Gorbaciov in extremis. Al¬ 
la fine uno dei più stretti colla¬ 
boratori del segretario di Stalo 
aveva latto circolare tra i gior¬ 


nalisti un messaggio anonimo 
ma assai esplicito: «Se cade 
Gorbaciov cadono anche lutti 
gli accordi sul disarmo che 
stiamo discutendo, quello sui 
missili strategici e quello sulla 
riduzione delle truppe in Eu¬ 
ropa: con Gorbaciov al co¬ 
mando li firmiamo, con un 
suo successore non ò detto». 

Il disarmo in Europa è stato 
al centro anche della telefo¬ 
nala che Bush ha fallo a Gor¬ 
baciov ieri mattina. Anzi, stan¬ 
do a quanto dice Baker, la ra¬ 
gione principale della telefo¬ 


nata dalla Casa Bianca al 
Cremlino era che Bush voleva 
preannunciare di persona al 
leader sovietico le nuove cla¬ 
morose proposte pdr il ritiro 
delle truppe dall'Europa che 
avrebbe fatto molle ore dopo 
nel suo discorso al congresso 
sullo stato deirUnione. 

Le proposte Bush le ha te¬ 
nute segrete fino all'ultimo 
istante («per non rovinarvi la 
sorpresa» ha detto ai giornali¬ 
sti che a metà giornata gli 
chiedevano anticipazioni all'i¬ 
nizio di una riunione in cui 
aveva Baker alla destra e II ca¬ 
po del pentagono Cheney alla 
sinistra. Ma nel frattempo era¬ 
no già arrivate numerose indi¬ 
screzioni: la più clamorosa 
delle nuove proposte e quella 
del ritiro dall'Europa di 80.000 
soldati americani in più di 
quelli che gli USA sono già di¬ 
sposti a ritirare. La proposta 
su cui si stava sinora discuten¬ 
do al tavolo del negoziato sul 
disarmo convenzionale di 
Vienna era una riduzione del¬ 


le truppe sovietiche ed ameri¬ 
cane a 27S.OOO per parte. La 
nuova proposta di Bush è di 
ridurle a 195.000 uomini per 
parte nella zona centrale del¬ 
l'Europa. (Attualmente sono 
circa 565.0001 soldati sovietici 
stazionali in Europa orientale 
e 265.000 gli americani in Eu¬ 
ropa centrale più 36.000 in 
Italia, Gran Bretagna. Grecia e 
Turchia). 

La nuova proposta di Bush 
era stala già anticipala anche 
agli alleali Nato nei giorni 
scorsi. A quanto riferiva 11 Fi¬ 
nancial Times di ieri, lunedi 
era volato a Londra il vice di 
Balkcr al Dipartimento di Sta¬ 
to, Lawrence Eagleburgcr, per 
informarne di persona la si¬ 
gnora Talchcr. Bob Gates, nu¬ 
mero 2 del Consigli di sicurez¬ 
za nazionale, era andato a Pa¬ 
rigi, Bonn e Roma. Entrambi 
erano tornati con l'approva¬ 
zione degli alleali. 

La mossa di Bush sembra 
tesa a raggiungere due obietti¬ 
vi. Risponde all'opposizione 


interna che aveva giudicato 
insufficienli rispetto ai muta¬ 
menti all'Est i tagli al bilancio 
del Pentagono annunciati da 
Cheney all'inizio di questa set¬ 
timana. E si presenta come un 
argomento a sostegno di Gor¬ 
baciov, come un esempio di 
cose che si possono fate se 
resta lui l'interlocutore e che 
invece cadrebbero se si do¬ 
vesse dimettere. 

Dalla Casa Bianca il porta¬ 
voce di Bush ha rivelato che 
nel corso della telefonala di 
ieri Bush e Gorbaciov hanno 
parlalo «ma solo indiretta¬ 
mente» anche della notizia, 
poi smentita a Mosca, secon¬ 
do cui il leader sovietico 
avrebbe valutato la possibilità 
di dimettersi da segretario del 
Btus. «Nessun rifenmento di¬ 
retto. solo riferimenti obliqui», 
ha dello Fitzwaler. aggiungen¬ 
do che 'hanno parlato prima¬ 
riamente di disarmo». 

«Gorbaciov ha apprezzato 
mollo - ha detto un allo fun¬ 
zionario della Casa Bianca ri- 


sporidendo, durante un bree- 
ling. ad un giornalista - la te¬ 
lefonala del presidente e gli 
ha dello che questa ò la stra¬ 
da per avere buoni rapporti. 
Ha anche aggiunto che stu¬ 
dierà la proposta con atten¬ 
zione». 

Stando a quanto ha pubbli¬ 
cato ieri il Washington Times, 
già una settimana la la Cia 
avrebbe informato Bush del 
fatto che Gorbaciov slava per 
dimettersi. Altri «esperti» e 
«funzionari dell'Amministra¬ 
zione» sentiti dai giornali nelle 
ore precedenti la smentita da 
parte dello stesso Gorbaciov, 
hanno fatto presente che del- 
rcventualilà di una caduta di 
Gorbaciov a Washington si di¬ 
scute parecchio da almeno un 
anno a questa parte. Ma ab¬ 
biamo appreso che una delle 
prime telefonate partite dalla 
Casa Bianca non appena la 
rete tv Cnn aveva lanciato la 
bomba giornalistica della no¬ 
tizia sulle imminenti dimissio¬ 
ni di Gorbaciov à stata diretta 


aH'ambasclata Usa a Mosca, e 
da II hanno risposto che a lo¬ 
ro non risultava. 

I pareri suU'orìgine della fal¬ 
sa notizia-bomba si dividono 
tra chi la considera una forza¬ 
tura della Cnn, e chi invece 
sostiene che dlfflcilmenle si 
sono inventati la cosa e qual¬ 
cuno a Mosca, probabilmente 
awersari di Gorbaciov ma for¬ 
se anche amici, deve averglie¬ 
la soffiata a proposito, per 
creare un «ballon d’essai». In 
due schieramenti opposti si 
dividono anche le reazioni al¬ 
la notizia. Henry Kissinger ò 
ad esempio Ira coloro che so¬ 
stengono che non cambia 
molto se al Cremlino c'è Gor¬ 
baciov o un altro al suo posto: 
«Noi in Occidente, e specie 
negli Stali Uniti, non dovrem¬ 
mo farci tanto ossessionare 
dalla sorte del leader sovieti¬ 
co», ha detto in tv. Altri invece, 
e tra questi Bush, sembrano 
convinti che una differenza ci 
sia e hanno tenuto a dirlo ad 
alta voce. 


Il Papa 
nel Ciad 
esorta 
alla pace 



Nel suo viaggio nel Ciad il Papa (nella loto) ha ricordato gli 
eccidi di innocenti deH'ultimo decennio e il «sacnlicio» di 
molti della piccola comunità cattolica ciadiana, i quali, as¬ 
saliti in missioni isolale durante scontri armati, -hanno paga¬ 
to con la vita il loro attaccamento a Cristo-, Egli ha anche 
commemoralo il vescovo locale, mons. Balel, ucciso in un 
attentalo aereo, lo scorso 19 settembre, nello stesso cielo del 
Ciad. In questo antico centro carovaniero del sud Ciadiano, 
presso il confine del Camerun, crocevia di tribù diverse tra il 
Sahara e il golfo di Guinea, il Papa ha ricevuto l'omaggio che 
SI tributava ai re nell'Africa antica: un vistoso cappello di 
piume che era riserv.ito ai capi, un coltello istoriato ed amu¬ 
leti contro lo spirito del male. Lo aspettano ancora in serata, 
al ritorno nella capit.ile dopo un volo di altri 500 chilometri, 
due incontri, col clero e le suore in cattedrale, coi vescovi 
del Ciad nella residenza che lo ospita per il pernottamento. 
Oggi lo attendono gli ultimi due incontri di questo itinerario 
africano di otto giorni in cinque diversi paesi: una grande 
messa a Ndjamena, nello stadio «della Concordia» con il 
congedo dal popolo ed un saluto particolaie ai musuimani, 
che costituiscono la maggioranza del paese (oltre il 90 per 
cento) ed un incontro finale col corpo diplomatico accredi¬ 
tato in Ciad, nel quale trarrà un pnmobilancio di questo suo 
sesto itinerano africano, a dicci anni dal primo che fece del 
1980. Secondo indiscrezioni trapelale neU'ambiente del se¬ 
guito papale, il Papa intende rivolgere un messaggio sociale 
e politico all’intera Africa ed un richiamo di solidarietà agli 
altri continenti. L’arrivo a Roma dell’aereo papale, che parti¬ 
rà oggi dalla capitale del Ciad alla line della mattinala, è pre¬ 
visto per le 19,30 aH'aeroporto di Ciampino. 


L’Ossemotore romano nm- 
provera il quotidiano cattoli¬ 
co Avvenire non solo perché 
ha relegato in undicesima 
pagina l'appello del Papa in 
favore delle popolazioni 
africane vittime della deser¬ 
tificazione, ma anche per¬ 
chè la prima pagina è priva del richiamo suH'awcnimcnlo al 
quale fa riferimento il pezzo dell’inviato. «Inno alia vita nel 
deserto» -SI legge nella rassegna stampa del giornale vatica¬ 
no sut viaggio del Papa in Africa - è il titolo della corrispon¬ 
denza da N'Djamena pubblicala dal quotidiano cattolico 
Avvenire, il quale non dedica neppure un richiamo in prima 
pagina allo storco appello del Santo Padre per le drammati¬ 
che situazioni in cui vive il mondo airicano. Eppure - prose¬ 
gue il giornale valicano - nel resoconto deH'inviato, nporta- 
to nell’l l’pagina, quella cioè solitamente dedicata alla vita 
della chiesa, l'inviato fa un esplicito richiamo a un articolo 
che egli immaginava pubblicato in prima pagina». 


«L’Osservatore 

romano» 

rimprovera 

«Avvenire» 


Ench Honecker. l’ex capo 
della Germania orientale, in 
attesa di processo per altro 
tradimento e nlascialo dalla 
pngione per le cattive condi¬ 
zioni di salute, ha ncevulo 
asilo insieme con la moglie 
nella canonica di un pastore 
luterano. A Lobetal, nei pressi di Berlino. Ne dà conferma 
l’agenzia di informazioni statale Adn, che riferisce che alcu¬ 
ni parrocchiani del pastore, Uwe Hotmer, hanno protestato 
minacciando di disertare le celebrazioni della parrocchia, 
ma un portavoce della Chiesa luterana ha giustificato la de¬ 
cisione spiegando che Honecker e la moglie Margot sono «a 
tutti gli effetti» senza casa ed hanno accettato l'offerta di 
ospitalità offerta loro dalla Chiesa luterana tempo addietro. 
L'ex capo di partito e di Stato occupa con la moglie la stan¬ 
za degli ospiti e rimborsa le spese della sua permanenza. 

Un'aulobomba è esplosa a 
Kabul, capitale dell'Afghani¬ 
stan, provocando sci morti e 
122 fcnii, secondo quanto 
ha annunciato la radio di 
Stalo. Un portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri ha addos¬ 
salo la responsabilità dell'at¬ 
tentato ai •tenorisll», cioè ai guerriglieri in lotta contro il go¬ 
verno. L’esplosione, avvenuta in una strada centrale, ha sca¬ 
valo un cratere di due metri di diametro e danneggiato edifi¬ 
ci ed auto in un raggio di 200 metri. Molti dei fcnti sono stati 
colpiti da vetri caduti a pezzi. 


Autobomba 
a Kabul 
Sei morti 
e 122 feriti 


Honecker 

ospite 

di un pastore 
luterano 


Il leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov, il presidente ce¬ 
coslovacco Vaclav Have e 
gli studenti cinesi del movi¬ 
mento per la democrazia 
della piazza Tian-An-Men 
sono tra i candidati per il 
Premio Nobel per la pace 
del 1990. Lo hanno reso noto fonti dell'istilulo Nobel di 
Oslo, che assegna il premio, che hanno precisato che i can¬ 
didati finora sono circa 80. Il termine per la presentazione 
delle candidatuie scade domani. 


Gorbaciov 
e HaveI 
candidati 
al Nobel 
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Centinaia 
incodaaMosca 
per il battesimo 
del McDonald’s 


Il fast food attira i moscoviti. 
Per l’inaugurazione del primo 
McDonald's ieri nella capitale 
sovietica centinaia di cittadini 
si sono messi pazientemente 
in fila in attesa del loro turno 
d'ingresso. Fast food. cioè 
mangiate veloce. Ma se devi 
fare la coda il tempo passa, e 
allora tanto valeva andare al ristorante tradizionale forse. Il locale 
aperto a Mosca è il più grande in assoluto della catena McDo¬ 
nald’s in lutto il mondo. Filò sfornare 15.000 pasti al giorno. 


L’economia spina del Cremlino 
Cresce Tinflazione, negozi semivuoti 


L’economia non va bene. I dati del 1989, pubbli¬ 
cati in questi giorni, lo confermano. Cresce l’infla¬ 
zione e peggiora il mercato di consumo. Il gover¬ 
no non lo nasconde e tutti pensano che il 1990 sa¬ 
rà un anno «cruciale» per la perestrojka. anche sul 
piano economico. Il malcontento della gente, in¬ 
fatti, viene sfruttato, se pur con fini diversi, dai ra¬ 
dicali e dai conservatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


RB MOSCA Non è un miste¬ 
ro che l'economia, insieme al¬ 
le questioni nazionali, costitui¬ 
sce. per Gorbaciov, il punto di 
maggior difficoltà. I dati del 
1989. pubblicali in questi gior¬ 
ni. confermano che le cose 
non vanno nella direzione de¬ 
siderala. Anche se sul piano 
strettamente statistico i risulta¬ 
li dell'anno passato, pur non 
essendo brillanti, tuttavia non 
appaiono drammatici, tulli i 
commentatori sovietici non si 
nascondono che la realtà, 
cioè la vita quotidiana della 
gente continua a peggiorare. 
Nel 1989 il reddito nazionale 
è cresciuto del 2.4 per cento e 
il tasso di aumento della pro¬ 


duzione è stalo dell'1.5 per 
cento. Il salario medio mensi¬ 
le dei lavoratori è passalo da 
220 rubli dell'anno prima a 
240 rubli. I lavoratori delle 
campagne guadagano, in me¬ 
dia, 196 rubli, invece che 182. 
Va meglio .naturalmente per i 
•privali»: i dipendenti delle 
cooperative superano, in me¬ 
dia. i 500 rubli al mese. 

A questi aumenti del reddi¬ 
to. tuttavia, corrispondono fe¬ 
nomeni negativi, come la cre¬ 
scita del debito pubblico, del¬ 
l’inflazione e la cnsi del mer¬ 
cato dei consumi. Sono pro¬ 
prio questi elementi a caratte¬ 
rizzare, peraltro, l'attuale fase 
di forte difficoltà dell'econo¬ 


mia sovietica che il governo 
non riesce ancora a fronteg¬ 
giare. -Le percentuali e i ban¬ 
chi di vendita», era il titolo del 
•fondo» dcU'lzuestia di qual¬ 
che giorno fa. L'analista del 
quotidiano governativo, disag¬ 
gregando i dati generali, -sco¬ 
pre» che rolferta di prodotti 
alimenlari disponibile nei ne¬ 
gozi di Stato - che sono la 
stragrande maggioranza del 
sistema distributivo «accessibi¬ 
le» ai sovietici, perchè i mer¬ 
cati colcosiani, dove le merci 
abbondano, non sono abbor¬ 
dabili, per gli alti prezzi, dal 
consumatore medio - è rima¬ 
sta a livello del 1987. mentre, 
nel frattempo, la popolazione 
è cresciuta dello 0.7 per cen¬ 
to. -La vendita di carne e pol¬ 
lame. da parte dei negozi sta¬ 
tali. è stala ridotta in 35 regio¬ 
ni. L'offerta di frulla è scesa 
del 7 per cento, quella del ve¬ 
getali del 5 per cento e quella 
delle palale del 2 per cento», 
scrive Vlzueslia. 

Certo, le statistiche dicono 
che. per esempio, l'industria 
leggera che produce i beni di 
consumo, nel 1989 ha avuto 
un incremento di produzione 


del 13 per cento. Ma ciò non 
sembra aver avuto alcun effet¬ 
to sul mercato se è vero che i 
•deficit» quotidiani aumenta¬ 
no, dalle scarpe al filo per cu¬ 
cire. Su 275 tipi di merce, scri¬ 
ve Vlzueslia, solo una decina 
si trovano liberamente nei ne¬ 
gozi. E anche vero che il go¬ 
verno, per far fronte al feno¬ 
meno della scarsità, ha fatto 
rKorso, più che nel passato, 
aH'import di beni di consumo. 
Esso, infatti, nel 1989 è cre¬ 
sciuto del 19 per cento. La 
vendila al dettaglio, a sua vol¬ 
ta, è cresciuta del 10 per cen¬ 
to. Come si spiega, allora, il 
comtinuo peggioramento del¬ 
la situazione? Secondo Vlzue- 
stia, solo il 36 per cento di 
questi aumenti è arrivato, sot¬ 
to forma di merci, alla gente. 
E il resto? In parte erano au¬ 
menti «apparenti», cioè dovuti 
aH'inflazione, in parte i pro¬ 
dotti sono stati distribuiti diret¬ 
tamente nelle aziende. 

Dunque non va: la gente 
non percepisce risultali tangi¬ 
bili dalla pereslroika. Ciò au¬ 
menta le difficollà politiche e 
sociali e lutti ne sono consa¬ 
pevoli, nformatori e conserva¬ 


tori. Ognuno lira l’acqua al 
suo mulino e cerca di indiriz¬ 
zare nella direzione voluta il 
malcontento. «Non sbagliare 
mira, compagno», ha scritto 
ieri rediloriallsta della Frauda, 
a proposito delle strumentaliz¬ 
zazioni che, per motivi oppo¬ 
sti, radicali e conservatori, fan¬ 
no della stanchezza della gen¬ 
te per questa situazione. «Il 
paese non ha ancora costruito 
un largo settore di mercato. 
La riforma va a rilento e que¬ 
sto indebolisce seriamente il 
sistema economico del pae¬ 
se». scrive il commentatore 
della Tass Andrei Orlov. «Ci 
sono anche molti interessi 
corposi che dicono di essere 
per la pereslroika nelle mani¬ 
festazioni pubbliche, ma lotta¬ 
no contro di essa nella vita di 
ogni giorno», aggiunge Orlov. 
•Come si la ad andare avanti 
sulla via della perestrojka se 
gli avversari, non più alla che¬ 
tichella, ma ormai apertamen¬ 
te ti prendono alta gola», scri¬ 
ve la Frauda. Questo è dun¬ 
que il clima, ed è per questo 
che ormai è senso comune 
pensare die il 1990 sarà un 
anno <ruclale» per la pere¬ 
slroika. 


Incidente Usa-Cuba 
Fuoco contro un mercantile 
Washington si giustifica: 
«Stavamo cercando droga» 


■■ L'AVANA II governo del¬ 
l'Avana ha accusato una nave 
da guerra americana di aver 
sparalo in acque messicane 
contro un mercantile cubano 
che trasportava minerali di 
cromo. Non ci sono stati feriti 
tra i 12 membri dell'equipag¬ 
gio e la nave non ha subito 
gravi danni. Lo ha reso noto 
l’agenzia cubana «Prensa lati¬ 
na- in un dispaccio da Città 
del Messico. L'agenzia precisa 
che i colpi hanno raggiunto la 
cabina di piloltaggio e la sala 
macchine deir«ÌHcrman». un 
mercantile battente bandiera 
panamense e gestito dalla 
compagnia cubana «Guamar». 
senza provocare gravi danni 
alla nave né lenti tra i marinai. 

Un portavoce del porto di 
Tampico, a dicci miglia dal 
quale è avvenuto l’incidente, 
ha confermato l'attacco da 
parte di una nave americana 

- che definisce una nave 
guardacoste e non da guerra 

- senza tuttavia essere in gra¬ 
do di precisarne i motivi. 

Secondo la «Prensa latina» 
gli americani intendevano 
compiere sull'>Herman» una 


perquisizione nell'ambito di 
un'operazione antistupefa- 
centi. L'agenzia precisa che 
l'ambasciatore cubano a Città 
del Messico ha riferito dell'in¬ 
cidente al ministero degli 
Esteri messicano. 

L'episodio ha ricevuto ieri 
conferma anche da fonte 
americana. La guardia costie¬ 
ra Usa ha infatti ammesso che 
una sua unità ha aperto il fuo¬ 
co al termine di un'insegui¬ 
mento, aggiungendo di avere 
avuto l'autorizzazione dal go¬ 
verno panamense (lo stesso 
che gli Usa hanno insediato 
un mese fa con manovre mili¬ 
tari). 

Secondo la «Prensa latina- 
r«Herman» è stato •infastidito» 
da vane navi da guerra Usa 
poco dopo la sua partenza 
dal porto minerario di Moa, 
nella zona orientale di Cuba. 
•Dopo di che - continua l'a¬ 
genzia - una nave ha attacca¬ 
lo l'imbarcazione e ha tentalo 
di abbordarla, con la scusa 
che nelle sue stive trasportav.-i 
droga». Finora le autontà cu¬ 
bane non hanno detto nulla 
sul presunto incidente. 
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NEL Mondo 


Ormai è guerra civile 
in tutto il Kosovo in fiamme 
A Glogovac la milizia spara 
e uccide tre albanesi 


Decine di migliaia in piazza 
a Belgrado: ‘No al comuniSmo’ 
La Slovenia annuncia il ritiro 
dei suoi reparti di polizia 


lOOmila montenegrini a Tìtograd 
«Amiiamod per aiutare i serbi» 


Nel Kosovo ormai è guerra civile. Manifestazioni a 
Titova Mitrovica e a Podujevo, mentre a Glogovac 
ieri sera sono stati uccisi 3 albanesi. A Titograd, la 
capitale del Montenegro, olte lOOmila persone so¬ 
no scese in piazza per sostenere i diritti dei serbi 
sulla regione. Si costituiscono unità di «volontari» 
per combattere gli albanesi del Kosovo. A Belgra¬ 
do lOOmila manifestano contro il comuniSmo. 


QIUSiPPE MUSLIN 


■i II Kosovo brucia, giorno 
dopo giorno, ieri ci sono siate 
altre manilestazioni a Titova 
Mitronivica c a Podujevo. E si 
parla apertamente di guerra 
civile. •£ il nostro Ubano - di¬ 
cono i dirigenti serbi di Bel¬ 
grado - ma noi siamo decisi a 
riportare l'ordine nella regio¬ 
ne». La rivolta nel Kosovo, or¬ 
mai. si 6 propagata dai grandi 
centri ai villaggi dell'interno e 
non passa giorno che centi¬ 
naia di giovani si raccolgono 


nelle strade e nelle piazze per 
assaltare i presidi della mili¬ 
zia. Si lanciano pietre, come i 
ragazzi dcll'Intitada, c molto 
spesso anche si spara. A Glo¬ 
govac. ieri sera, altri tre alba¬ 
nesi sono stati uccisi dalla po¬ 
lizia. 

I tre morti, dell'altro ieri, so¬ 
no stati lalciati dai mezzi blin¬ 
dati dei reparti speciali mentre 
altri carri armati sarebbero in 
arrivo da Belgrado. La milizia 
reagisce ancor prima di essere 


Romania, il Fronte apre 

I partiti d’opposizione 
saranno rappresentati 
nel Consiglio nazionale 


■■BUCAREST. Il Fronte di 
salvezza nazionale esce dal¬ 
l'ambigua situazione provoca¬ 
ta dalla sua doppia natura, di 
protagonista e insieme arbitro 
della transizione dalla dittatu¬ 
ra alla democrazia. Il FVontc 
diventa partilo, e coiKomrrA 
alle elezioni di maggio. Il Con¬ 
siglio del Fronte cessa di esse¬ 
re conicmporancmenie l'or¬ 
ganismo dirigente del Fronte 
ed il Parlamento provvisorio 
della Romania. Si trasforma in 
Consiglio nazionale, di cui fa- , 
ranno parte esponenti 1 tutti i 
partili, c non solo il FVonie, 

Di fronte alla Importante 
novità l’opposizione è divisa. 

Il leader del Partito socialde¬ 
mocratico Sergiu Cuncscu af¬ 
ferma che a questo punto «la 
crisi politica 6 da considerarsi 
praticamente superata». •Ave¬ 
vamo chiesto da tempo - dico 
Cuncscu - che il Fronte ope¬ 
rasse sullo stesso piano degli 
altri partiti Sembra che infine 
cl abbiano ascoltato». I liberali 
ed i contadini considerano in¬ 
vece l'iniziativa come una pu¬ 
ra operazione cosmetica. Se¬ 
condo i capi dei due partili il 
Consiglio avrebbe do\ulo di¬ 
mettersi in massa, mentre 
quello che si annuncia ò l'in¬ 
gresso di nuovi membri in 
rappresentanza dclTopposi- 
ziom a fianco di coloro che 


gib fanno pane del Consiglio. 
Il portavoce del partito dei 
contadini Valentin Gabriclc- 
scu afferma: •Se noi non vin¬ 
ceremo, se saranno loro a vin¬ 
cere le elezioni, cosa molto 
probabile perche il loro parti¬ 
to ne avrà i mezzi. Instaure¬ 
ranno una nuova dittatura co¬ 
munista dal volto umano. Co¬ 
nosciamo i metodi dei comu¬ 
nisti, e non cl fidiamo di loro. 
Ma Tunica via d'uscita i di¬ 
scutere con loro. Non voglia- 
tno destabilizzare il paese e 
ìpingerlo alla guerra civile. 
Speriamo che loto siano ab¬ 
bastanza Intelligenti da capite 
che esistono nel paese altro 
forze autentiche». 

Intanto la poetessa Ana 
Blandiana si dimette dal Fron¬ 
te. perche «la mia pcrmamen- 
za e incompatibile con l'attivi¬ 
ti di scrittrice da sempre con¬ 
traria all'odio c alTinlollcran- 
za scatenati dalla lotta per il 
potere». La Dlandiana sembra 
riferirsi alla manifestazione 
popolare dell'altro giorno in 
sostegno al nuovo governo, 
durante la quale I locali dei 
pattiti d'opposizione sono sta¬ 
ti assediali dai dimostranti. Un 
assedio pacifico in rcalli. an¬ 
che se gli animi erano tesi, 
dopo che gli avversari del 
Fronte a loro volta avevano 
tentato di penetrare nella sede 
del Consiglio e del governo. 


Nuovamente 
operato 
il cardinale 
Glemp 


Il cardinale Glemp ù stato nuo¬ 
vamente operalo ieri mattina. 
Gli e stala asportata, pare, una 
parte dello stomaco. Dopo 
l'intervento il primate della 
Chiesa cattolica polacca ha ri¬ 
preso brevemente conoscen- 
za, ma al momento in cui si 6 
recato a fargli visita il presi¬ 
dente Jaiuzelskl, Glemp era incosciente. Le condizioni del pa¬ 
ziente, ricoveralo nelTospedale regionale di Varsavia, restano 
gravL anche se nelle ultime orec'C stato un lieve miglioramento. 


■provocala». Un reparto della 
polizia federale, inlatli, l'altro 
ieri ha sparato con le mitra¬ 
gliatrici contro un gruppo di 
abitanti di un villaggio del cir¬ 
condarlo di Maliscvo. I morti, 
sarebbero stati due, ma altri 
parlano di almeno quattro e 
lutti albanesi. 

Quanti, finora in questi ulti¬ 
mi .sei giorni i morti? Secondo 
le tonti ufficiali sarebbero 16, 
ma altri parlano di cifre mollo 
più alle. Radio Belgrado, e Ta- 
gcnzia Taniig, comunque Insi¬ 
stono sui Ioni drammatici, di 
sviluppi incontrollati c di cli¬ 
ma da guerra civile, nonché di 
minacce degli albanesi contro 
le minoranze serbe e inontc- 
negrine, le quali Insistono per 
avere armi per potersi difen¬ 
dere dai •terroristi c dai sepa¬ 
ratisti». 

Belgrado, peraltro, continua 
nella linea dura. Il ministro 
desìi Interni della Serbia, Rad- 
milo Bogdanovic riconferma 
la •Seri 


che 


crbia deve ed ha la 


forza per assicurare il rispetto 
della legge e l'ordine nel Ko¬ 
sovo e la llbcnà di tutti i suoi 
cittadini». Oltre cinquemila 
studenti l'altra notte si sono 
riuniti davanti il Parlamento 
federale di Belgrado per chie¬ 
dere armi e per andare nel 
Kosovo a combattere in difesa 
dei serbi. «Impiccate Azom 
Vlasi». Il leader albanese che 
rischia di esser mandato a 
morte per tradimento, era uno 
degli siogan più diffusi. Ieri, 
sempre nella capitale, in 
lOOmila hanno manifestalo 
per il Kosovo c <ontro il co¬ 
muniSmo». 

Il Kusovo. questo Libano 
della Jugoslavia, 'è più che 
mai vicino alla guerra civile - 
scrive nel numero di ien il 
quotidiano Oslobodjen/e di 
Sarajevo, la capitale della Bo¬ 
snia Hrzegovina - e nessuno 
può sapere se la situazione 
peggiorerà .ancora. È già 
drammatica e incerta ed 6 dif¬ 
ficile prevedere cosa accadrà 


nel giro di un'ora o due, per 
non parlare di quello che po- 
trcbte avvenire domani». 

Una soluzione politica della 
crisi del Kosovo, comunque, 
non é più rinviabilc pena l'ul¬ 
teriore sgretolamento della Ju¬ 
goslavia. Il quotidiano di Za¬ 
gabria Vjesrnk, il più autorevo¬ 
le della Croazia critica dura¬ 
mente il governo federale per 
la decisione di invàare nel Ko¬ 
sovo unità speciali del mini¬ 
stero delTlnicmo. »In nome di 
quale politica - scrive il Vje- 
snik - le forze speciali sono 
state mandale nel Kosovo? 
Quale politica c, cl si perdoni 
la domanda, quale Stato? Uno 
Stalo democratico?». La Ser¬ 
bia, appare, quindi sempre 
più isolala nella sua opterà re¬ 
pressiva, riuscendo ad avere 
dalla sua parte solo il Monte- 
negro. 

La Slovenia, la repubblica 
più riformatncc dclTintcra Ju¬ 
goslavia, da lunedi prossimo 
ritirerà i suol repiarti dalle for- 



. 


Un gruppo di dimostranti albanesi alza le mani in segno di vittoria, du¬ 
rante la manifestazione a Upljan 


zc di sicurezza. Domctilca, 
inoltre, nella capitale slovena, 
a Lubiana, si terrà la confe¬ 
renza della Lega che dovreb¬ 
be sancire, se non dovesscto 
intervenire falli nuovi, la vir¬ 
tuale secessione dalla Lega di 
Belgrado avviando un proces¬ 
so che coinvolgerà la stessa 
unità federale. Elementi del¬ 
l’opposizione democratica 
slovena, intatti, hanno già 
chiesto che la repubblica ritiri 
lutti i suoi funzionari da Bel¬ 


grado. Come si ricorderà la 
Serbia aveva unilateralmente 
deciso di troncate ogni rap>- 
porio economico con la Slo¬ 
venia dopo il divieto di quella 
repubblica ad una maximanl- 
leslazionc di serbi a Lubiana. I 
riformisti sloveni e croati, dun¬ 
que, non sembrano recedere 
dalla loro via, mentre in Ser¬ 
bia si accentuano le tendenze 
centralistiche e conservatori. E 
il Kosovo è in mezzo a tutto 
questo. 


Resa dei conti inter-cristiana tra Aoun e le «Forze libanesi» 
Furiosi combattimenti, la città praticamente isolata 

A Beinit-est è tornata la guerra 


Sanguinosa resa dei conti nel settore cristiano del 
Libano fra le truppe del generale «secessionista» 
Michel Aoun e la milizia delle «Forze libanesi» di¬ 
retta da Samir Geagea, <olpevole» (dopo lunghe 
esitazioni) di avere riconosciuto l'autorità del pre¬ 
sidente eletto Elias Hrawi. A Beirut-est e dintorni si 
è combattuto duramente per tutta la giornata, de¬ 
cine i morti. La città di fatto isolata dal mondo. 


GIANCARLO LANNU’TTI 

sul settore océldentalc. -rièlla- 


■i La battaglia tra, le forze 
cristiano - i reparti delTeserci- 
10 ledcli al generale Aoun e le 
•Forze libanesi» di Samir Gea¬ 
gea - è esplosa nella mattina¬ 
la di Ieri, gettando la piopxila- 
zionc di ^irut-est nel tcirorc. 
Erano mesi ormai che la gen¬ 
te della capitale libanese, al¬ 
l'est come ull'ovost, viveva in 
un clima di relativa calma, rot¬ 
to soltanto nel novembre scor¬ 
so dal tremendo attentalo in 
cui perse la vita il presidente 
Rene Muawad, appxtna eletto. 
Ma ieri la guena e tornata in 
pieno, ci si 0 battuti con mitra¬ 
gliatrici, carri armati c artiglie¬ 
ria piesanle. Iniziati a Dbayeh, 
i combattenti si sono via via 
estesi a tutti i pnncipali quar¬ 
tieri di Bcinjl-esi - compresi la 
zona del piorto, Ashralieh e 
Ain Rummaneh - e colpi di 
cannone sono caduti anche 


(da lui accusato di essere 
«sottomesso» ai siriani) anzi¬ 
ché piorlare alto scontro fron¬ 
tale con te truppe di Dama¬ 
sco, che (uui prima o poi si 
aspettano, è dunque sfociato 
in una guerra frafrìcida fra le 
oppiosic fazioni cristiane. An¬ 
che questo, nella lunga trage¬ 
dia libanese, ò un copione già 
visto. Nel 1978 Basliir Ge- 
mayel (che sarebbe poi salta¬ 
to in aria quattro anni dopp, 
meno di un mese dopo la sua 
. it ■ '*'*"*'. elezione alla presidenza) im- 

centralissima zona dr .' posola cannonale Tuniricazlo- 

ferendo fra t attro una guardia <ristlanc» 


dell'ambasciata d'Italia. La vi¬ 
ta di Bclrul-est è rimasta para¬ 
lizzata, la gente é scappata 
nello cantino c nei rifugi, A se- ' 
ra II settore cristiano non era 
raggiungibile ne per telefono 
ne per telex, ed era di latto 
isolalo dal mondo. E il fuoco 
dello artiglierie continuava; le 
•Forze libanesi» hanno canno¬ 
neggialo fraM'bll'ró'il palazzo 
presidenziale di Baabda c il 
ministero della Difesa nel. 
quartiere di YarzC; gli artiglieri 
di Aoun hanno risposto bersa¬ 
gliando il quartier generale di 
Samir Geagea alla Qarantina, 
nel settore del porto. 

Il nfiuto del gcn. Aoun di 
abbandonare il palazzo dt 
Baabda e di'sottomettersi al¬ 
l'autorità del presidente eletto 


nella sua milizia, quella ap¬ 
punto delle «Forze libanesi»; 
agli Inizi del 1986 foce* pro¬ 
prio a Samir Geagea liquidare, 
sempre a connotate, alla testa 
delle «Forze libanesi» la lea¬ 
dership rivale (e pio-siriana) 
di Elie Hobeika; adesso il 
meccanismo si rivolta contro 
di lui ed e Aoun che ricorre 
alla forza militare p>cr imporsi 
come padrone unico dei mi- 
ni-Libano cristiano. Dopo aver 
cercato di tirare Geagea dalla 
sua parte, 11 generale •seces¬ 
sionista» cerca ora di fargli pa¬ 
gare cara la sua decisione di 
riconoreerc Taulorilà di Elias 
Hrawi. Ma l'operazione po¬ 
trebbe nvelatsi suicida; nel 
quadro di totale isolamento — 
libanese, arabo c intemazio¬ 


nale - in cui si trova Aoun, so¬ 
lo compattando le tonte del 
settore cristiano il generale 
avrebbe potuto cercare (o il¬ 
ludersi) di consolidare la sua 
posizione e di prolungare cosi 
la sua peraltro Inutile resisten¬ 
za. La drammatica lacerazio¬ 
ne a Bciml-cst rischia ora di 
segnare concretamente per lui 
l'inizio della line. ’ 

Gli scontri sono cominciati 
con l'attacco dei reparti dclb 
Oliava Brigata (la loiza d’élite';, 
di Aoun, piotagonlsla dcllà-'i, 
battaglia di Suk el Charb) ’>’ 
contro la cosiddetta «Casa del 
futuro», che é una delle princi¬ 
pali sedi di Samir Geagea. Gli 
scontri si sono poi estesi a 
macchia d’olio, mentre il 
Nunzio apostolico Fabio 
Fuenie e il patriarca cristiano- 


maronita Nasrallah Sfeir cer¬ 
cavano Invano di ottenere una 
tregua. Aoun dispone di circa 
1 Smila soldati e di carri armali 
moderni con un notevole vo¬ 
lume di fuoco; le -Foize liba¬ 
nesi» possono contare su circa 
tornila miliziani e su un ccnli- 
naio di tank di varia prove¬ 
nienza. Samir Geagea ha de¬ 
nuncialo il •lenlalivo dì mas¬ 
sacrare» la sua milizia e ha or¬ 
dinato la resistenza ad oltran¬ 
za. A sera le posizioni attacca¬ 
te dall’esercito al matlino 
ancora resistevano, e secondo 
una delle tante emittenti liba¬ 
nesi i miliziani stavano preva¬ 
lendo sulle truppe di Aoun 
fuori Beirut, in specie a JbciI 
(Biblos) e Halat. Ma il black¬ 
out delle comunicazioni im¬ 
pediva di avere un quadro 
preciso della situazione. 


Fuga in massa da Santiago 

L’evasione riapre in Cile 
una vecchia ferita: 
quella dei diritti umani 

L’evasione dal penitenziario di Santiago riapre 
drammaticamente la questione dei diritti umani in 
Cile. Quale soluzione si sta preparando nelle riu¬ 
nioni dei ministri designati da Patricio Aylwin? Il 
nuovo governo assumerà ufncialmente il suo man¬ 
dato il 14 marzo, ma il tempo stringe; cinquecento 
prigionieri politici attendono e non pochi tra loro 
temono di essere abbandonati. 

GUIDO VICARIO 


■■ SANTIAGO. La fuga delle 
prime ore della mattina di 
martedì di 49 detenuti dal pe¬ 
nitenziario della capitale cile¬ 
na ha dato una inaspettata 
scossa alla cittadinanza che 
osservava un avvio della tran¬ 
sizione segnato da un com¬ 
portamento molto <ollabora- 
livo» tra le due partì. Una 
scossa che richiama il più 
scottante e urgente dei pro¬ 
blemi da risolvere: il destino 
dei prigionieri politici, gli stni- 
menti giuridici e politici a cui 
far ricorso per affrontare il 
grande tema della violazione 
dei diritti umani in Cile duran¬ 
te i sedici anni della tirannia 
di Pinochet. 1 fuggiaschi erano 
stali quasi tutti arrestati in 
quanto oppositori della ditta¬ 
tura e tra di essi vi sono molti 
di coloro che realizzarono il 
fallito attentato a Pinochet del 
7 settembre 1986 e per 17 dei 
quali, recentemente, il magi¬ 
strato militare aveva chiesto la 
pena di motte. 

Che istruttoria é stala quella 
conclusasi con la richiesta di 
17 condanne a morte? La dife¬ 
sa degli accusali ne ha chiesto 
la dichiarazione di nullità in 
quanto il tribunale che si é co¬ 
stituito ha caratteristiche di or¬ 
gano speciale non previste 
dalla Costituzione vigente; 
non garantisce Timpaizialità 
perche il giudice militare di¬ 
pende gerarchicamente dal 
comandante in capo dell'e¬ 
sercito, cioè da Pinochet. e 
agisce in conseguenza come 
giudicante e parte in causa. 
L'avvocato Alfonso Insunza 
Bascunan aveva sottolineato 
solo alcuni giomi la che non 
erano stale nspctiale le più es¬ 
senziali garanzie processuali e 
che le accuse sono basale su 
conlcssioni estorte con la tor¬ 
tura. Infine che si trattava di 
un processo per alti politici. 

Gli organizzatori dell'eva¬ 
sione e gran parte dei pngio- 
Pieri politici con essi fuggiti 
sono membri conosciuti del 
Fronte Manuel Rodriguez, l’or¬ 
ganizzazione clandestina naia 
nel 1983 e a cui si addebitano 
la maggior parie degli attenta¬ 
li, sabotaggi, sequestri c altre 
azioni armale avvenute in 


questi anni. Durante la cam¬ 
pagna per li plebiscito deU'88 
e a mano a mano che ta tatti¬ 
ca della sinistra, c soprattutto 
del parlilo comunista, si anco¬ 
rava sempre più alla prospetti¬ 
va elettorale, nel Fronte si apri 
un dibattito al termine del 
quale una parte rimase inatti¬ 
va attendendo lo sviluppo de¬ 
gli avvenimenti, e un'altra, che 
dispone della maggior parte 
delle forze c degli equipaggia¬ 
menti. si definì Fronte Manuel 
Rodriguez autonomo e, sia 
pure in forma sporadica, con¬ 
tinue la lotta armala. 

Commentando l'evasione il 
ministro degli Interni designa¬ 
to dal presidente eletto, ^ri- 
que Krauss, ha dichiarato che 
la situazione dei cinquecento 
prigionieri politici cileni ra|>- 
presenta -un grave conttitto la¬ 
tente». Nei partiti dell'alleanza 
antidiltatoriale vi è divisione 
su come risolvere la questio¬ 
ne. Il presidente della Com¬ 
missione cilena dei diritti 
umani, Jaimc Vclasco, demo¬ 
cristiano, aflcrma che l'atten¬ 
talo al generale Pinochet è 
stato un atto di ribellione poli¬ 
tica e deve essere giudicalo 
secondo le norme che atten¬ 
gono a questo tipo di alti e le¬ 
nendo conto di circostanze 
che possono attenuare o eli¬ 
minare le responsabilità dei 
processati. Francisco Cumpli- 
do. ministro della Giustizia de¬ 
signato, anch'egli democri¬ 
stiano, interpretando il pen¬ 
siero di Patricio Aylwin, distin¬ 
gue tra atti di terrorismo, atti 
minori di violenza e prigionie¬ 
ri colpevoli solo di avere 
espresso le proprie idee. Que¬ 
sti ullimi dovrebbero essere li¬ 
berati subito mentre per gli al¬ 
tri si dovrebbero trovare solu¬ 
zioni giundiche dilicrenziaie 
che implicano presumibil¬ 
mente l'eliminazione della pe¬ 
na di morte per gli attentatori 
di Pinochet ma anche una lo¬ 
ro ulteriore permanenza di 
anni nelle pngioni. Il parlilo 
comunista e altri settori della 
sinistra, chiedono Invece una 
soluzione rapida che permei¬ 
la la liberazione di tutti i pri¬ 
gionieri politici senza distin¬ 
zione di colpe. 



Aperta un’inchiesta sulle rivelazioni di un’ex spia 

«Arancia meccanica» 
tremare Westminster 


A Westminster è scoccato il caso «Arancia mecca¬ 
nica». il governo è stato costretto a ordinare un'in¬ 
chiesta sulle rivelazioni dell’ex agente segreto Co¬ 
lin Wallace. Dice che il principale consigliere della 
Thatcher gii ordinò di disseminare «notizie spor¬ 
che» per colpire importanti uomini politici laburi¬ 
sti. Una scuola venne usata come bordello-trappo¬ 
la per raccogliere «prove» di rapporti omosessuali. 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA. Il nome di un 
ex agente segreto inglese 
chiamalo Colin Wallace e 
quello di una misteriosa ope¬ 
razione denominata C/ocA- 
worit Grange (arancia mecca¬ 
nica) sono entrali ieri nel Par¬ 
lamento dì Westminster fa¬ 
cendo scattare in piedi il pri¬ 
mo ministro Thatcher che per 
anni ha evitato di rispondere 
alle domande di alcuni parla¬ 
mentari laburbti su tutta una 
serie di oscure manovre di cui 
ancora non si conosce bene 
la portata. Vanno dall'esisten¬ 
za di una campagna montala 
da un ramo dei servizi segreti 
per ribaltare il governo di Ha- 
rold Wilson negli anni Settan¬ 
ta. al sospetto che una squa¬ 
dra di agenti speciali abbia 
deliberatamente ucciso diversi 
militanti e simpatizzanti dell'I¬ 
ra. 


Secondo alcuni partamen- 
tan laburisti, Wallace é una 
specie di Oliver North che ha 
deciso di parlare. Per comin¬ 
ciare dice di avere le prove 
che mentre lavorava come ad¬ 
detto stampa in uno speciale 
reparto segreto che operava 
nelTIrlanda del Nord nel 1974, 
riccvetle l’incarico da alcuni 
elementi del servizi segreti in¬ 
glesi di produrre e dissemina¬ 
re «disinformazipne» ncITam- 
bllo di un'operazione psicolo¬ 
gica intesa a danneggiare la 
reputazione di alcuni perso¬ 
naggi politici. Scrisse docu¬ 
menti falsi contro i laburisti. In 
particolare dice di avere le 
prove che nel 1966 Airey Nea- 
ve. che alTepoca era il princi¬ 
pale consigliere dell'attuale 
primo ministro Thatcher, gli 
chiese di aggiornare un docu¬ 
mento falso intitolato «Ulster • 


La sovversione», creato app(> 
sta per danneggiare i laburisti. 
«Uno del mici compiti in que¬ 
sto lavoro segreto fu quello di 
agevolare le elezioni della 
Thatcher», ha detto Wallace. 

Secondo alcuni parlamen¬ 
tari che hanno visto i docu¬ 
menti in suo possesso, que- 
sTullima operazione rxihiese 
una campagna di «sporche 
manovre» non solo contro 
Wilson e il suo successore Ja¬ 
mes Callaghan ma anche 
contro lo stesso Edward Hcalh 
che era stato primo ministro 
/ory. Uno degli obiettivi era 
quello di indebolire Healh per 
facilitare l'entrala in scena 
della Thatcher. Wallace dice 
di aver avuto dei ripensamenti 
c di essersi staccato dal pro¬ 
getto con disgusto quando 
s'accorse che nelToperozione 
rientrava anche la scuola per 
ragazzi disadattati di Kincora, 
vicino a Belfast. Secondo Wal¬ 
lace I sers'izi segreti inglesi sa¬ 
pevano che nella scuola c’era 
un giro di prostituzione ma¬ 
schile che coinvolgeva dei mi¬ 
norenni, ma si limitarono a te¬ 
nerla sono sorveglianza per¬ 
mettendo in cllctii che il giro 
continuasse, nell’intento di 
raccogliere materiale utile da 
usare nella loro campagna 
contro alcuni noli uomini po¬ 
litici omosessuali che la lie- 
quentavano. 


Riapertura Emissione 

GENNAIO ’90 

CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I CCT possono essere sonoscrìtti presso 
gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna prpvvigione. 

• I certificati di durata quinquennale hanno 
le stesse caratteristiche finanziarie di quelli 
emessi il 1° gennaio; essi sono offerti al pub¬ 
blico in sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,85% lordo, verrà pagata il 1®.7.1990. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1® 
gennaio 1990, all’atto delle sottoscrizioni 


dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 

• Le cedole successive sono pari all’equi¬ 
valente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Qualora l’ammontare delle sottoscrizioni 
superi l’importo offerto, le richieste verran¬ 
no soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca¬ 
so di necessità. 


In sottoscrizione 
il 1® e il 2 febbraio 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento effettivo su base-annua 
Lordo Netto 


97,75% 5 14,86% 12,96% 



l’Unità 

Giovedì 
1 febbraio 1990 
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Binascìta. 

Oltre la cronaca^ per capire anche i come, 1 perché e gli allora dei fatti. Rinascita è totalmente nuova 
È selezione delle notizie e chiave di lettura del reale. 100 pagine aperte sul mondo che cambia. 

L^INFORMAZIONE,LA POLITICA, LA CULTURA. CONOSCENZA, DIBATTITO E WEB. % 


RINASCITA. CAPIRE PER CAMBIARE. DAL 5 FEBBRAIO OGNI LUNEDI’ IN EDICOLA. 
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lettere 


Difesa della 
ideologia 
contro rillusione 
empirista 


■■ Cara Vnild. da parte di 
settori di compagni e intellet¬ 
tuali si riportano a sostegno di 
tesi politiche argomenti quali 
il superamento delle ideolo¬ 
gie; la necessita di imposta¬ 
zioni della politica limitate e 
pragmatiche contro imposta¬ 
zioni che assumono visioni 
più generali e comportano 
elementi anche teorici; la su- 
perionta di ragione e raziona¬ 
lità rispetto a sentimento ed 
utopia. 

Non condivido questo ap¬ 
proccio, mollo schemalica- 
menle perché; 

1) il latto che noi non si ab¬ 
bia una precisa e forte identità 
comunista all'altezza deH'og- 
gi, non significa che le ideolo¬ 
gie sono morte. Ma Agnelli o 
Papa Woilyla non hanno forse 
le loro ideologie? Le hanno, 
eccome. 

I comunisti non possono 
prescindere da una posizione 
che abbia al centro l'ideale di 
liberta ed uguaglianza insie¬ 
me. tale da rendete possibile 
a ciascuno di essere protago¬ 
nista del proprio destino. 

2) Non esiste pratica sgan¬ 
ciala da una scelta critica di 
valore. Anche nelle scienze 
della natura la pratica, l'espe¬ 
rimento, sono suggeriti, guida¬ 
li, da un'idea, da un'ipotesi 
teorica, dalla fede in qualco¬ 
sa, in definitiva. Come lo 
scienziato verifica nell'esperi¬ 
mento la validità della propria 
teoria, cosi nella pratica politi¬ 
ca di fatto si manifesta pur 
sempre una determinala inter¬ 
pretazione della società, dei 
rapporti Ira gli uomini ecc. 

3) Non esiste nemmeno 
una razionalità valida di per 
sé, indipendente dall'inlerpre- 
lazione delle circostanze e 
dalla scelta che questa sotten¬ 
de, insomma una razionalità 
neutrale, unica. Possono esi¬ 
stere razionalità diverse, cia¬ 
scuna in corrispondenza di 
una determinata scelta, di de¬ 
terminate idealità e sentimen- 
IL 

Giovanni CaggUtL Parma 


Per Criteri 
di equità 

anche nella prassi 
delle donne 


■i Cara Unità, ho ricevuto 
solo oggi il testo deH'interven- 
to tenuto da Uvia Turco alla 
Commissione femminile na¬ 
zionale del 6 dicembre, cui 
non avevo potuto purtroppo 
essere presente. T! scrìvo per 
esprimete le mie riserve sulle 
modalità di dello incontro; su 
tredici pagine di testo, meno 
di quattro sono dedicate all'i¬ 
niziativa politica di breve-me¬ 
dio termine, mentre ben nove 
si risolvono in una argomenta¬ 
ta difesa della proposta del 
segretario Occhciio. 

Livia Turco ha pieno diritto 
di esprìmere le sue opinioni In 
merito al processo di rifonda- 
zionc, ma non quello di abu¬ 
sare della carica che ricopre 
(responsabile nazionale della 
Commissione femminile) per 
veicolare il consenso delle 
donne comuniste sulla mozio¬ 
ne espressa dalla maggioran¬ 
za del Cc. Se si voleva lare 
della Commissione femminile 
una sede di discussione del 
processo che ci porterà Ira 


- Voto Pei perchè è la principale 

forza contro i «comitati d’affari» 
e la prepotenza. Ma sbaglia chi dice che i comunisti 
non hanno nulla da farsi perdonare 


Quelle bugie suirUrss... 


H Caro dircitore, da molli anni 
non mi occupo di politica, llmllando- 
mi a leggere i giornali e a seguire i 
notiziari della tv. Ma negli ultimi tem¬ 
pi ho trovato un nuovo interesse nelle 
vicende interne del Pei. 

L'altro giorno sono andato a fruga¬ 
re In mezzo alle mie vecchie carte. 
Tra le pochissime che ho conservato 
ci sono le tessere del Pei: dal '44 al 
'SS. Ero molto felice in quegli anni. 
Nutrivo una grande fiducia nell'uma¬ 
nità e nell'avvenire e avevo un'im¬ 
mensa famiglia di amici, i compagni, 
ai quali tutto si poteva chiedere c tut¬ 
to ci si sentiva in dovere, nella neces¬ 
sità, di dare. 

Poi venne Usenko. E per la prima 
volta mi sentii in dovere di dubitare. 
Fu un mio amico, tuttora grande diri¬ 
gente del Pei, che mi convinse, con 
una perorazione abile e appassiona¬ 
la, a passare sopra all'evidenza dei 
fatti, a negare, di fronte a me stesso, 
che fosse stato il <ompagno> Stalin a 
decidere una controversia scientifica, 
con una prevaricazione odiosa e di¬ 
sastrosa. 

Poi venne l'Ungheria. E allora lo mi 
dissi che veniva negala la sorgente 
stessa del potere. Qual é la sorgente 


del potere, in un Paese che si dichia¬ 
ra socialista e avviato al comuniSmo? 
Quale può essere, all'lnfuorì della vo¬ 
lontà del popolo, anzi del cosiddetto 
proletariato? 

Fu cosi che mi allontanai dal parti¬ 
to comunista. Ma anche dopo, con 
qualche eccezione, ho sempre segui¬ 
tato a volare Pci, e ad avere nel Pel i 
mici migliori amici, le persone che 
stimo di più, con le quali mi trovo be¬ 
ne. 

Però recentemente ho scoperto 
una cosa che non tulli i comunisti 
sanno, e lo dico perché alcuni mici 
amici comunisti hanno mostralo di 
non saperne nulla: se il Pci alle ulti¬ 
me elezioni non é affondato misera¬ 
mente é anche perché lo hanno vota¬ 
to mollissime persone che comuniste 
non sono, ma che sono convinte, co¬ 
me me, che nel Pci c'è ancora la 
principale forza che si balle contro 
una situazione dominata dalla prepo¬ 
tenza e dal comitati di affari. E sono 
tanti gli italiani che non ne possono 
più di sopportarla. 

A me sembra che la pro(>osta di 
Occhelto sla Intesa a sfruttare questo 
prezioso capitale: tanta gente che già 


vola comunista, e tanta altra che si 
disperde dietro a piccole liste e movi¬ 
menti, o vola socialista senza essere 
«raxiana. o magari che vota addirit¬ 
tura democristiano. 

Ingrao sostiene che t comunisti 
non hanno nulla da farsi perdonare. 
Mi dispiace, ma. a mio modestissimo 
avviso, le cose non stanno cosi. Il 
.vecchio. Pci ha la responsabilità di 
monti di bugie raccontate da persone 
che già sapevano mollo bene com'e¬ 
ra la vita nei Paesi del socialismo 
reale., e non è un caso che sfa stato 
creato lo slogan .socialismo dal volto 
umano, da contrapporre - evidente¬ 
mente - a un socialismo slisumano.. 

Un mio amico francese mi ha for¬ 
nito una chiave di lettura interessante 
per questo atteggiamento: il grande 
<ompagno di strada. Sartre, negli 
anni Cinquanta, giustificava cosi le 
bugie del Pel: *11 ne faut pas désespé- 
rer Billancourt». Una frase che tradot¬ 
ta in italiano suona press'a poco cosi: 
«Non bisogna togliere la sperartza a 
Mirafiori., oppure a .Sesto San Gio¬ 
vanni., O anche, in altre parole: .Se I 
compagni di base sapessero come 
stanno le cose in Urss perderebbero 


la loro fede ingenua nel “sole dell'av¬ 
venire' e abbandonerebbero la lotta.. 

Non mi place. Loro sapevano, ma 
non dicevano niente ai compagni di 
base per evitare che'.perdessero la 
speranza*. 

Ma via! A Mirafiori non sono mica 
bambini! 

Abbiamo (anch'io assieme a tanti 
altri), abbiamo propagandato il co¬ 
muniSmo magnificando i successi 
dell'economia sovietica. Dicevamo 
che il reddito prò capite dell'Urss 
avrebbe rapidamente superato lutti 
gli altri. Erano bugie, come oggi san¬ 
no anche i bambini. 

Tuttavia, io non concordo con ciò 
che andava ripetendo, sconsolala, 
una compagna mia amica sere fa, 
.abbiamo sbagliato tutto*. Certo, i co¬ 
munisti hanno sbagliato molte cose. 
Ma tante ne hanno latte giuste, dalla 
lotta antifascista, alla svolta di Saler¬ 
no. alla scelta della <jemocrazla pro¬ 
gressiva*, a molle delle battaglie 
combattute negli anni recenti. È per 
questo che in tanti votiamo ancora 
per loro. E continueremo. 

Giulio Cortlnl. Professore di fisica 
Università di Roma 


due mesi al Congresso, e io 
credo che ciò sia legittimo, si 
potevano trovare forme diver¬ 
se di discussione (affiancare 
alla realzione di Livia Turco 
quelle di altre due compagne 
di orientamento opposto?) 
che non penalizzassero le at¬ 
tuali minoranze. 

Chiedo che. ove si ripresen- 
tassero in futuro analoghe cir¬ 
costanze. si adottino anche 
nella prassi delle donne criteri 
che rxin inficino il principio di 
un'equa rappresentanza delle 
diverse sensibilità che convi¬ 
vono nel Partito. 

Elisa Paié delta Commissione 
femminile nazionale del Comita- 
(ofederatedtTorino. 


«•Lagenteci ^ 
capirà» anche 
quella che non 
cl ha mal votato» 


■■ Cari compagni, chi vi 
scrìve é un compagno di 86 
anni il quale si sente ancora 
bene e sta volentieri dietro 
agli avvenimenti del Partilo e 
del mondo intero. Invilo i 
compagni a osservare bene 
questi avvenimenti, lo ritengo 
la proposta di Occhelto intelli¬ 
gente; dice che non solo il 
Partilo comunista, ma il mon¬ 
do intero sta andando verso 
una strada nuova. 

Occorre un'opera di aiuto 
verso i compagni, spiegando 
a chi è disorientato che se il 
Partito cambierà - e cambierà 
anche il nome - la gente ci 
capirà, anche quella che non 
ci ha mai volato. 

Mi dispiace questa divisione 
Ira si e Ira no. Per me certi 
compagni fanno molto male, 
e fanno male al partilo e alle 
masse che non capiscono 
queste divisioni. Io spero che i 
compagni del no si rivedano e 
noi del si li ringrazieremo tan¬ 
to. 

Angelo Bono. 

Ovada (Alessandria) 


«Sotto l’aspetto 
dei tesseramento 
lo “sbandamento” 
ci ha fatto bene» 


■i Cara Unità, avevamo 
pensato di intervenire con il 
nostro punto di vista in merito 
alla questione del ritardo nel 
tesseramento quando, nel 
giorni addietro, tale problema 
era parso particolarmente 
acuto. Abbiamo pettsato fosse 
comunque meglio verificare 
prima nella nostra Sezione 
l'entità dello sbandamento 
che, secondo alcuni «pinlo- 
nistl*, attraverserebbe il nostro 
pattilo. 

Bene, Il risultato é che ab¬ 
biamo superato il 100%. Infatti 
2 compari non hanno rinno¬ 
vato la tessera ma abbiamo 
recuperato un altro compa¬ 
gno che non l'aveva ripresa 
nel 1989 e Inoltre abbiamo 4 
nuovi compagni iscritti. 

Quindi la nostra opinione é 
che, almeno sotto questo 
aspetto e per la nostra Sezio¬ 
ne, lo «sbandamento* ci ha 
fatto bene. 

Lettera firmata 

per il Comitato direttivo della Se¬ 
zione Pci «Italcable* di Roma 


Un dibattito senza 
esclusione di colpi 
(salvaguardiamo 
però l’unità) 


■■ Caro direttore, chiedia¬ 
mo la pubblicazione di questo 
nostro Intervento. 

Siamo mollo preoccupati 
per i gravi segnali negativi che 
emergono dal dibattilo con¬ 
gressuale. anche se non ne 
sottovalutiamo gli aspetti posi¬ 
tivi. 

Assistiamo a una lotta inter¬ 
na, talvolta senza esclusione 


di colpi, praticamente orga¬ 
nizzala su correnti e caratte¬ 
rizzata non dalla discussione 
ma da chiusure tanto rigide 
quanto confuse ed incoerenti. 
Questa situazione, nella quale 
per forza di cose le imminenti 
elezioni amministrative vengo¬ 
no poste in secondo plano, é 
aggravata da un regolamento 
congressuale mollo simile a 
una camicia di forza che non 
lascia spazi a coloro che vor¬ 
rebbero reagire a tale stalo di 
cose. 

Ci rendiamo conto delle dif- 
ncoltà, ma non iniendiamo 
subire rassegnati e stiamo va¬ 
lutando le possibili strade che 
potrebbero essere utilizzate 
da quei compagni che, Indi¬ 
pendentemente dal rifertmen- 
lo a questa o a quella mozio¬ 
ne. hanno le nostre stessa 
preoccupazioni. 

Per il momento Invitiamo 
tutti coloro che. nei congressi 
di sezione, accetteranno la 
candidatura a delegati, a di¬ 
chiarare, prima delle votazio¬ 
ni. che, se eletti, opereranno 
per assicurare un confronto 
basato su) rispetto e sulla sti¬ 
ma reciproca, ricercando nei 
congressi federali tutte le stra¬ 
de per salvaguardare l'unità 
del comunisti italiani. 

Amadeo Amadel, Nlco Conte, 
Franco Pontoni, Doriano Bat- 
tlitln. Legnano (Milano) 


Università, 
Canceroiogia 
e Oncologia 
a Bologna 


■■ Gentilissimo signor diret¬ 
tore. in riferimento all'articolo 
•Contraddizioni sul cancro^ 
apparso su IVnitàScienze del 
30-12-1989 desidero precisar¬ 
le, per la correttezza dell'in¬ 
formazione, che il prof. Cesa¬ 
re Maltonl, citalo tra gli altri in 
tale articolo, non é dipenden¬ 
te dell'Università di Bologna 
ma riveste la qualifica di pri¬ 
mario del servizio di Oncolo¬ 
gia dell'UssI 23 di Bologna 


Nord (definito anche come 
istituto di Oncologia di Bolo- 
gna). 

Al di là del fatto che compe¬ 
tenze, meriti e specificità pos¬ 
sono rltrovarai in diverse istitu¬ 
zioni, é sempre opportuno 
che l'affiliazione sia riportala 
correttamente per evitate 
fraintendimenti o legittimazio¬ 
ni, magari neppure desidera¬ 
le. L'Università di Bologna è 
fortemente impegnata sul pro¬ 
blema della riceica sul cancro 
primariamente nell'Istituto da 
me diretto e nel Centro inter¬ 
dipartimentale di ricerche sul 
cancro Giorgio Prodi*, diretto 
dal prof. Guido Paoiucci, al 
quale affertscono vari Istituti e 
Dipartimenti di questa facoltà 
medica. 

prof. Sandro GtttU. DI rettore 
deiristituio dlcaiKerologla e do¬ 
cente di I lascia di oncologis nel¬ 
la facoltà medicadi Bologna 


Un contrasto 
di opinioni 
sulfiiosofo 
Del Noce 


Caro direttore, dopo aver 
letto t'articolo di Cario Cardia 
scritto in occasione delia mor¬ 
te del filosofo Augusto Del No¬ 
ce (l'Unità del 2/1) non ho 
potuto fare a meno di scriver¬ 
ti. Non tanto per imbastire 
una disputa filosofica, quanto 
per esprimere una mia preoc¬ 
cupazione. 

Dice Cardia che *0 De/ /Voce 
spetterebbe di diritto un since¬ 
ro omaggio da parie della cul¬ 
tura di sinistra: quello di libe¬ 
rarlo dal cliché di rdosolo con- 
scrvatore, per riconoscere la 
sua capacilà di letlura dei 
grandi fatti del nostro tempo, 
ivi compresa la crisi del comu¬ 
niSmo storico!. 

A dire il vero, argomenti va¬ 
lidi per sostenere questa tesi. 
Cardia non ne trova poi molti, 
visto che in realtà tutto l'arti¬ 
colo dimostra esattamente 
l'opposto (la crìtica del mar¬ 
xismo non tanto per i falli¬ 


menti storici dei Paesi dell'Est, 
quanto come erede del libera- 
lesimo e della Rivoluzione 
francese; la fede come fonte 
di alimento di ogni riceica 
culturale; Chiesa e istituzioni 
religiose come fondamenti del 
suo .libero pensiona*; la critica 
della lalcilà e flessibilità di 
giudizio tanto avversate dal fi- 
iosolo in quanto fruiti dell'illu¬ 
minismo ecc.). 

Ma qual è. dunque, la mia 
preoccupazione? È quella che 
vi sia chi pensa - anche nel- 
l'ambito della «ultura di sini¬ 
stra» - che veramente Del No¬ 
ce avesse ragione nel ritenere 
•afono e sordo il modello di 
vita di chi rifiuta la lede, il cri- 
sUaneslmo, la trascendenza», 

(Questa concezione deriva, 
a pensarci bene, da una con¬ 
vinzione * spesso , inesprcsoa 
ma sovente radicala - secon¬ 
do la quale il «Mondo dei Va¬ 
lori» è appannaggio escluslvD 
della religione (meglia di 
una confessione religiosa, il 
cattolicesimo), escluderido 
con ciò la possibilità di una 
morale laica che non si fondi 
su tali principi (e che non ne¬ 
cessariamente debba identifi¬ 
carsi con II •secolarismo con¬ 
sumistico, poliforme e Inaller- 
rabile, vera Ideologia vincente 
a livello planetario e per II fu¬ 
turo’'). 

Non sarebbe il caso, visto 
che il nostro partito si appre¬ 
sta a •rifondare» aiKhe la pro¬ 
pria cultura politica, che an¬ 
che su questo tema si accen¬ 
desse una discussione? 

Gabriele POohicd. Ancona 


Sono tutu 
d’accordo 
ma il Sindaco 
non se ne va 


M Signor direttore, a Vico 
Equense un interessante espe¬ 
rimento politico é bloccato da 
una patte della Democrazia 
cristiana locale e dall'attendi¬ 
smo degli organi di controllo. 

Un accordo Ira le 4 forze 


presenti In Consiglio comuna¬ 
le (De. Pri, Pci e Psi) ha por¬ 
tato alla formazione di una 
Giunta con Sindaco democri¬ 
stiano che si propone di sosti¬ 
tuire l'attuale senza frapporre 
un periodo di crisi. La nuova 
giunta ha già un suo program¬ 
ma che sarà sottoposto all e- 
same del Consiglio; esso com¬ 
prende l'adozione di uno sta¬ 
tuto con la istituzionalizzazio¬ 
ne della partecipazione delle 
forze vive del paese e la cone- 
sponsabilizzazione nelle scel¬ 
te delle personalità più consa¬ 
pevoli del Comune. 

La richiesta di convocazio¬ 
ne del Consiglio e delle loro 
dimissioni non ha trovalo di¬ 
sponibili il Sindaco e la giunta 
ormai privi della maggioran¬ 
za; un apprcllo al Prefetto e al 
Comitato regionale di control¬ 
lo perché si sostituiscano d'uf¬ 
ficio, é rimasto Inevaso. Ciò 
potrà portare ad un dannoso 
braccio di ferro e ad un ina- 


COMUNE DI BAGOLI 

PROVINCIA 01 NAPOLI 


Avviso di gara 

Quest'Amministrazione Intende appaltare, mediante gara di lici¬ 
tazione privata con ii sistema di cui all'articolo 24. lettera a). pur>* 
to 2 della legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive modifiche, 1 la¬ 
vori di eompietamenfo dell’edile di scuola media «Plinio 11 Vec¬ 
chio» In località Pusaro. L'importo a base d’asta è di Lire 
t.743.772.409 (Iva esclusa). 

Le ditte interessate, per partecipare alla gara, dovranno far per¬ 
venire a questo Comune domanda in carta bollata con la quale al 
chiede di essere invitati alla licitazione, entro 21 giorni dall'Invio 
del bando di gara all'Utlicio pubblicazioni utficiali delle Comunità 
Europee avvenuto In data 23 gennaio 1990. 

Alla suddetta domanda le ditte aspiranti dovranno allegare la do¬ 
cumentazione richiesta dal bando di gara pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale delta Repubblica italiana, foglio inserzioni n. 21. del 28 
gennaio 1990. 

L'opera ò finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del 
risparmio postale. 

Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 

Giacomo De Stefano Ferdinando Ambrosino di MIeefo 


COMUNE DI PRIVERNO 

PROViNCfA DI LATINA 


sprìmenlo dei rapporti, che si 
voleva evitare con un nuovo 
modo di governare che preve¬ 
de la collaborazione di tutti i 
consiglieri comunali. 

doti. Vincenzo Eaposlto. 
Consigliere comunale coordina¬ 
tore per la nuova maggioranza. 

Vico Equense (Napoli) 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


Avviso di appalto lavori 

Il Sindaco avvisa che indirà una licitazione priva¬ 
ta in base all'art 1 latt. d) e art. 4 delta legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14. per l'appalto del lavori di costru¬ 
zione implanli sportivi In località Cerlara. 

IMPORTO A BASE D’ASTA L. 1.376.565.772 
Eventuali domande in bollo di ammissione alla 
gara corredate dal certificato di iscrizione al- 
l'A.N.C. e, per le società del certificato di vigen¬ 
za, dovranno pervenire al Comune entro 10 gior¬ 
ni dalla data di pubblicazione del presente avvi¬ 
so nell'Albo pretorio di questo Comune. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione Comu¬ 
nale. 


Priverno, 31 gennaio 1990 


IL SINDACO arch. Mario Renzi 


M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che et perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no c i cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale. Oggi, tra gli al¬ 
tri, ringraziamo: 

Gaspare Bracchi, Sondrio; 
Adriano Fabbris, Brennero: 
Giacomo Desideri, Poggio Bu¬ 
stone: ' Angelo Dalla Longa, 
Pordenone; Gino Schlavon, 
Sottomarina; Giuseppe Giaco¬ 
mo Arbore. Ivrea: Francesco 
Trapassi, Fiesole; Umberto 
Martini, Caprino Ver.; Nlcolino 
Manca, Sanremo; Roberto 
Vanzulli, Tradate: (Consiglio di 
fabbrica Nuovo Pignone. Bari; 
Carlo Santoni, Pisa; G. Battista 
Menchetti, Firenze (abbiamo 
mandato la tua lettera ai 
Gruppi partameniari del Pel 
della Camera e del Senato); 
Giovanni Boslo, Somma Lom¬ 
bardo (•Stiamo attenti e stia¬ 
mo uniti II più possibile perché 
l'anticomunismo viscerale é 
sempre presente e spera sem¬ 
pre nello vendetta sàocca e fe¬ 
roce’). 

Michele Ippolito, Delicelo 
(fndistruttibile sarà il comuni¬ 
Smo, finché renerà l’ingiusti¬ 
zia che é Ciglia di questa socie¬ 
tà’); Sergio Ruffoni, Milano 
(Nel dicembre del 1946, il 
compagno Pietro Nonni, inter¬ 
vistato nell'imminenza de! 
congresso del suo partilo dis¬ 
se: 'Dispiaceri per la borghesia 
- Soddi^azione per i lavoratori 
• Affermazione detta volontà 
unitaria dei socialisti’. Tempi 
passati. Nenni diceva anche 
che andare a tavola con i bor¬ 
ghesi significa essere passali al¬ 
l’opposta sponda’). 

Stelano Gullanti e Massimo 
Aliprandtni, della Loc di Mila¬ 
no (Lo legge 772 - 15/12/ 72 • 
che regola l'obiezione di co¬ 
scienza del servizio miniare ed 
il servizio civile soslilutivo, im¬ 
pone ai giovani di presentare 
la loro domanda di obiezione 
entro il 31/12 dell'anno prece¬ 
dente alla chiamala alle armi. 
Questa norma crea delle situa¬ 
zioni assurde. È possibile por¬ 
re un limile amministraliuo al¬ 
l’evoluzione delle coscien¬ 
ze?’); Rinaldo Boggiani, Rovi¬ 
go (Do un po’ di tempo colo¬ 
ro che gravitano aitomo al Pci 
parlano mollo. Slranamenle 
tutto gira attorno alTastratto 
'concretezza'. Bei pasticci’). 


Nel secondo anniveiserio della 
Hiomparsa del compagno 

COSIMO PtCCINNI 

la moglie Filomena to ricorda a 
quanli lo amarono e gli vollero be¬ 
ne. In sua memoria sottoscrive per 
l'Unità. 

Mandurla, 1 febbraio 1990 


Le compagne di Mentana e Monte- 
rotondo ricordano, ad un anno dal¬ 
la sua motte, con grande alletto e 
profondo nmpianto 

ANNAtsAICARDI 

ricordandone le profonde doti poli* 
tiche e umane come donna, com* 
pagna ed amica. 

Mentana (RM). 1 febbraio 1990 


La Federazione Pci di Trapani a no* 
me di tutti i compagni esprime le più 
sentite condoglianze al compagno 
Beppe Calcasi per la scomparsa del¬ 
la 

MADRE 

Trapani. 1 febbraio )990 . 

Anna, Cecilia, CK>vanna. Làura. Li¬ 
liana. Luigi. Pino, Stellina abbraccia¬ 
no con afìeno e commozione Erne¬ 
sto Pecoraro per Timprowisa scom¬ 
parsa della 

MADRE 

Roma. 1 febbraio 1990 

Nel 16* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

FRANCESCO CRAZIOU 

la moglie, le llglle, I generi e I nipoti 
lo ncordano con immutato afietio a 
quanti lo conobbero e lo stimarono 
iC In sua memoria soltoKnvono lire 
1 30 000 per tVnità. 

I Genova. I febbraio 1990 


Nel 3* anniversario della mone dt 
aOVANNtrOCUA 

l compagni della sezione di Rozza- 
no. a lui dedicata, ne ricordano con 
alletto la figura esemplare e sotto- 
senvono per Wnitd. 

Milano. I febbraio 1990 


A otto anni dalla Komparsa de) 
compagno 

AinUOCARU 

i familiari nel ncordarlo sottoscrìvo¬ 
no per tVnnà. 

Impena. ! febbraio 1990 


1/2/1983 ■ 1/2/1990 

Sono sette anni che il r>osiro amato 
figlio, compagno professor 

MAURO BRUSTOLON 

ci ha lasciati, e il suo rtcordo e rim¬ 
pianto è VIVO con amore in n^. Nel 
ricordarlo a tutti coloro che lo co¬ 
nobbero e gii vollero bene. sotloscrL 
viamo in sua memona per IVniià. I 
lamiliari. 

Torino, 1 febbraio 1990 


Nel 45” anniversario della scompar¬ 
sa del compagno partigiano 

PIERO PINEHI 

trucidato al forte dei Righi dai nazi¬ 
fascisti, te cugine Silvana e Luciana 
lo rteordano sempre con rimpianto 
e grande alletto a coloro che to co¬ 
nobbero e ne apprezzarono le me¬ 
ravigliose doti umane. In sua memo^ 
ria sottoscrivono tire 40.000 per IV- 
nnà, 

Genova, I febbraio 1990 


t deceduto il compagno 
MARIOAtfiCRTO 
in ricordo del caro nonrto Mark), i 
suoi amici con mollo alletto In sua 
memona soctoscrtvono tire 30.000 
per iVmtà. 

Genova. 1 febbraio 1990 


Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno partigiano 

CEIVUOSCARAVEliJ 

la moglie Maria Ghiso lo ricorda 
sempre con alleno e rimpianto a 
compagni, amici e conoscenti e kt 
sua memoria sottoscrive tire IOO.O(X> 
per tVnUù, , ' - r ' 

Sestri Ponente. 1 febbraio 1990 


1 compagni e i) Direttivo detta sezio¬ 
ne -Rubini* sono vicini al loro segre- 
tòno Giuseppe Stasullo per la scom- 
parsa dei 

PADRE 

e sottoscrivono per iVnttù. 

Milano. I febbraio 1990 


£ scomparso il compagno 

AUGUSTO REGONEUJ 

bcritto al Pel dal 1924. Nel dame il 
viste annuncio i familiari io rKorda- 
no sottoscrivendo per IVnità. 
Savona. I febbraio 1990 


Le famiglie VivaJda c Cresta ricorda¬ 
no il partigiano 

AUGUSTO REGONEUJ 

scomparso li 30 gennaia SonoserL 
^ono per/'(/nird 
Savona, I febbraio 1990 


Ricorre il 13* anniversario detta 
xomparsa dell'irKfimenlicabite 

^ NAZZARENA 

Nel ricordarla, il manto Giovanni 
Foccloti sotlosarìve per IVmtà, 
Verona. 1 febbraio 1990 


Nel 4* anniversano della morte del 
compagno 

PIER PAOLO CAREUJ 
(Federico) 

partigiano della 54* Brigata Garibal¬ 
di in Vaicamonica. la moglie Romil¬ 
da con I figli Guemno e Walter nel 
ncordarlo con tanto affetto sotto- 
xnvono per IVmtù, giornale del 
suo Partito 

Milano. 1 febbraio 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIAt Una (ascia depres¬ 
sionaria st estende dalla depressione del¬ 
l'Europa nord-occidentale (ino al bacino del 
(i4edllerraneo. La perturbazione ch> vi 0 In¬ 
serita comincerà ad interessare la nostra 
penisola ad inalare dalle regioni settenlrio- 
nali. La perturbazione si sposta abbastanza 
velocemente verso levante per cui durante II 
corso della giornata avrà attraversato quasi 
tutte le regioni Italiane. 

TEMPO PREVISTOi Sulle regioni setten¬ 
trionali Cleto da nuvoloso a coperto con pre- 
cipllazioni sparse, di tipo nevoso sulle zone 
alpine al di sopra del 1800 metri di alllludine. 
Sulle regioni centrali condizioni inziall ca¬ 
ratterizzate da ampie zone di sereno ma du¬ 
rante Il corso della giornata graduale Inten¬ 
sificazione della nuvolosità e successive 
precipitazioni. I fenomeni Inizieranno dalla 
(ascia tirrenica. Per quanto riguarda le re¬ 
gioni dell'Italia meridionale alternanza di 
annuvolamenti e schiarile. 

VBNTIi deboli o moderati di provenienza 
meridionale ma tendenti ad orientarsi da 
nord a cominciare dalle regioni settentrio¬ 
nali. 

MARIi mossi I bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri. 

DOMANIi miglioramento del tempo prima 
sulle regioni settentrionali e successiva¬ 
mente su quelle centrali dove la nuvolosità 
lascerà II posto a schiarile più o meno am¬ 
pie. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 
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ECONOMIA&LAVORO 


Un coro di accuse a Schimbemi 
arriva dai partiti di maggioranza 
Oggi attesa una nota ufficiale 
della segreteria socialista 


I sindacati confermano lo sciopero 
di 24 ore dalle 21 del 7 febbraio 
Garavini: «Il governo lo ha voluto 
ma ora non basta sostituirlo» 


Fs, anche il Psi molla il commissario 


È giunta al capolinea l'avventura del manager chia¬ 
mato a risanare l’azienda più sfa^iata d'Italia? Subis¬ 
salo da una massiccia richiesta di dimissioni Schim- 
berhi resiste. Il colpo più duro gli viene infetto dal Psi. 
E dalle 21 del 7 treni fermi per 24 ore per lo sciopero 
dei confederali. Garavini, ministro ombra dei Traspor¬ 
ti: Schimbemi se ne deve andare ma la responsabilità 
prima è del governo che deve subito fare la riforma. 


MOLAMCCHI 



■■ ROMA. Una martellante 
rallka di dichiarazioni per 
l'intera giornata. Un coro 
pressante e minaccioso; Mario 
Schimbemi se ne vada. Ma 
sembra che il colpo piO duro 
Il commissario lo riceverà oggi 
da ùna nola che. a nome del- ' 
la segreteria del PsI, dovrebbe 
cómparire suH'Awind/ Una 
presa di posizione anticicipa- 
ta da una dura dichiarazlotw 
rilasciata contro II commissa¬ 
rio ieri pomeriggio da Mauro 
Sanguinetti, responsabile dei 
Trasporti del M. che ha giudi¬ 
cato •provocatorio» Il compor- . 
lamento di Schimbemi. Ma. 
allora scaricale Schimbemi?, 
gli e stalo chiesto. E Sangui- 


netti; chi l'ha detto che l'ab¬ 
biamo mai «aricalo»?: mentre 
Tognoli, vicesegretario del Psi. 
mandava a dire dalle stanze 
di via del Corso che loro non 
hanno mai considerato 
Schimbemi un socialista. Il 
commissario e, dunque, solo, 
difeso in serata, al Tg3, soltan¬ 
to da '(in opinion leader quale 
Mario 'Urani suo grande fan. 
Ma il commissario, si dice, re¬ 
siste lo stesso. Sembra che ab¬ 
bia mandalo una lettera al mi¬ 
nistro Bernini in cui toma a 
sollecilaie ristltuzione di am¬ 
mortizzatori sociali quali la 
legge sul prepensionamenti 
per poter elfeiiuare il risana¬ 
mento delle Fs. E il commissa- 



II ministro Bernini con Schimbemi 


rio, si sa, non é certo uomo da 
mollare facilmente. Ma al di I& 
del fallo se sla finita o no l'av¬ 
ventura del gran manager del 
settore privato chiamato a ri¬ 
sanare l'ente pubblico pia sfa¬ 
scialo d'Italia, quel che t cer¬ 
to e che non e davvero finita 
^•avvenlura■ delle Fs. 

Strette tra il rìschio di un ri¬ 


torno al buio passato e deci- 
sionismi che acuiscono gli In¬ 
terrogativi su un loro drastico 
ridimensionamenlo, le Ferro¬ 
vie restano l'attore priiKipale 
di questa gran bagarre. Ed i 
proprio sul futuro delle Fs che 
si £ discusso nel corso di una 
conferenza stampa convocala 
dalle federazioni dei trasporti 


di Cgll-Cisl-Uil e dalla Hsafs . 
che hanno confermato lo 
sciopero di 24 ore dalle 21 del 
7. Sciopero unitario confemta- 
to pero con toni diver^ Gian¬ 
carlo Aiazzi, segretario della 
Uiltrasporti; scioperiamo per¬ 
ché abbiamo saputo che no¬ 
nostante la bocciatura da par¬ 
te di Bernini dei 30.000 esube¬ 
ri il commissario sarebbe in- 
tenzionaio a procedere lo 
stesso, scioperiamo perché 
venga immediatamente ripri¬ 
stinata la legalità al vertice an¬ 
che a costo di ricostituire i 
vecchi organi della legge 210. 
Stessa posizione da parte del¬ 
la Uil attraverso Pietro Larizza 
e della Ri e CisI attraverso 
Gaetano Arconti e Luca Bor- 
gomeo. Non sono d'accordo 
la RII e la Cgll. Luciano Man¬ 
cini, segretario generale della 
Rlb la sconfessione da parte 
di Bernini di Schimbemi crea 
una situazione di delegittima¬ 
zione per'il commissario dì 
cui occone trarre le conse¬ 
guenze, noi pero tton voglia- 
. mo ritorni al passato, si faccia 
presto la riforma. E Antonio 
Pizzinato, segretario confede¬ 
rale della Cgil; occorre creare 


una netta distinzione tra com¬ 
pili di indirizzo che spettano 
al governo c compili di gcsilo 
ne che spellano all'ente, oc¬ 
cone subito una riforma per 
non ritornare alle incongruen¬ 
ze del passalo. La rifomta per 
Rzzinato é uno di quegli stru¬ 
menti senza i quali non si puO 
procedere a nessun program¬ 
ma di risanamento e sviluppo, 
alla luce del quale alfronlare 
anche gli organici. Gli altri 
strumenti sono una legge sui 
prepensionamenti, un plano 
sugli investimenti (oggi il voto 
del Senato), e il riprìstino di 
normali relazioni sindacali 
con la rinegoziazione del con¬ 
tralto dei dirigenti dalla cui fir¬ 
ma sono state estromesse 
Cgil-Cisl-Uil firmatarie del pre¬ 
cedente contratto. Che ci sia 
un problema di organici lo ha 
affermalo ieri Bernini in 
un'audizione alla Camera 
(oggi toccherà a Schimber- 
ni). Il ministro ha anche an¬ 
nunciato che il 9 il governo di¬ 
scuterà sulla riforma. Intanto, 
dichiarazioni a rainca dei par¬ 
liti. Contro Schimbemi sono 
scesi in campo, oltre al Psi, il 
Pri («L'avevamo dello che la 


nomina di Schimbemi era 
sbagliala»), H segretario del Pii 
Altissimo che ha chiesto di 
■pone fine alle gestioni alle¬ 
gre». il Psdi. Sergio Garavini, 
ministro dei Trasporti del go¬ 
verno ombra, é chiaro; 
«Schimbemi si é posto in una 
situazione insostenibile ma 
adesso sarebbe troppo como¬ 
do scaricare sulla sua persone 
tutte le responsabilità». «Il 
commissario - prosegue - é 
espressione del governo e lo 
stesso governo, in quanto ha 
manlleslato sfiducia nei suoi 
confronti, non può che sosti¬ 
tuirlo». Ma il governo é dura¬ 
mente accusalo da Garavini di 
non aver, a più di un anno 
dalla gestione Ligato, presen¬ 
tato alcun progetto di riforma 
delle Fs, né di aver garantito i 
finanziamenti indispensabili. 
Per cui la responsabilità prima 
della gravità della situazione 
ferroviaria, per Garavini, é del 
governo. «È per questo - affer¬ 
ma - che i comunisti hanno 
ancora una volta chiesto che 
il loro progetto di riforma del¬ 
le Fs, il solo da tempo presen¬ 
tato, sia subito preso in esame 
dal Parlamento». 


n primo «superbollo» auto 

Ai^tomobilisti, è il mese 
déflà stangata all'89% 
da 10 cavalli fiscali in su 


Duro attacco di Martelli al ministro delle Partecipazioni statali 


sótto 


■■ ROMA Da oggi al 28 feb¬ 
braio gli 11 milionidiautomo¬ 
bilisti che hanno una vettura 
con oltre 10 cavalli fiscali di 
potenza (per intenderci, dalla 
Panda 7w in su) e il bollo 
scaduto a dicembre '89 corra¬ 
no agli sportelli postali e del- 
l'Aci per rinnovarlo. E si bove- ; 
rà di fronte a due novità, più o . 
meno sgradite. La prima é che 
pagherà quasi il doppio del¬ 
l'anno scorso, r89% in più. La 
seconda é che la tariffa é di¬ 
versa in due gruppi di regioni 
in cui la vettura é, immatricola¬ 
ta. Nel primo gruppo (Regioni 
a Statuto speciale e quattro 
del Sud) si paga un po' meno 
che nel secondo. Per cui é in¬ 
dispensabile consultare gli . 
elenchi affissi negli uffici In 
cui si adempbà al proprio do¬ 
vere fiscale di automiobilista. 
Riguardo alla durala del bollo. . 
per le vetture a benzina sarà 
solo di dodici mesi: per quelle , 
a gasolio, gas liquido e meta¬ 
no, di 4,8 e 12 mesi. Il ritarda¬ 
to pagamento comporta una 
sovratassa del 10. 20, 100% se 


si paga nel primo o nel secon¬ 
do mese successivo alla sca¬ 
denza. o posteriormente a tali 
mesi. Per le vetture di potenza 
inferiore (fino a Scavalli), au¬ 
tobus, autocarri ecc., si paga a 
marzo. 

Nel primo gruppo di regioni 
.. troviamo il Trentino Alto Adi¬ 
ge. Val D’Aosta, Friuli V.G.. Si¬ 
cilia, Sardegna, Abruzzo, Moli¬ 
se, Basilicata e Calabria. Nel 
secondo tutte le altre; Campa- 
; nia, Emilia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Ptemon- 
te, Puglia. Toscana, Umbria, 
Veneto. Qualche esempio. 
Una Rat 126 bis (10 cav.) a 
benzina pagherà 43.145 lire 
(arrotondate alle 100 lire su- 
^rlori) nel primo gruppo. 
43.680 nel secondo: la Uno 70 
o la Golf 1.3 GL (15 cav.), 
129.435 nel primo, 131.040 
. nel secondo. Chi rton ha il li¬ 
bretto Fiscale può averlo «a vi- 
, sta» dalle delegazioni Aci pre¬ 
sentando la carta di circola¬ 
zione. Ma può anche pagare 
con il bollettino di versamento 
in conto corrente. : 


Martelli spara a zero su Fracanzani (ed è la secon¬ 
da volta in prchi giorni) e sulle decisioni dei go¬ 
verno; «Non si pud sostituire la propria volontà alla 
legge». E anche Cardini attacca il ministro, quasi 
con le stesse parole di Martelli. Ma lo scontro si 
trasferisce ormai interamente aH’intemo del penta¬ 
partito, mentre i sindacati denunciano la paralisi e 
chiedono strategie chiare per la chimica italiana. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA II tormentone Eni- 
mont si ingarbuglia ogni gior¬ 
no di più. Ma a quanto sem¬ 
bra sarà difficile sbrogliare la 
matassa senza provocare dis¬ 
sesti anche all'Interno del go¬ 
verno. La febbre sale nell'ese¬ 
cutivo, soprattutto dopo k> 
scambio Indiretto di battute 
tra il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali e Martelli. Ma an¬ 
diamo con ordine. Ieri Fracan¬ 
zani aveva ribadito la linea 
espressa nei giorni scorsi dal 
Consiglio di gabinetto, che di 
fatto Imponeva un nuovo stop 
alla modifica del patti che re¬ 


golano i rapporti tra i due soci 
della joini uen/ure chimica: «Il 
Consiglio di gabinetto é dispo¬ 
nibile a ricercare nuove sba- 
de, resta il fatto che per ora 
non si tocca nulla, compresa 
la presenza numerica nel con¬ 
siglio di amministrazione». Un 
netto rifiuto, Insomma, all’al¬ 
terazione della'pierità tra l’a- 
' sionista privato e quello pub¬ 
blico. Cinque rappresentanti 
' per l’Eni e cinque per la Mon- 
;. tedison; se ci sarà da rivedere 
j I patti, aveva concluso Fracan- 
. zani, lo faremo «a bocce fer¬ 
me». La risposta della Monte- 


dison non si é fatta attendere: 
«Piuttosto che fermare bocce 
che non si muovono, si tratta 
di rispettare gli impegni». Se¬ 
condo Gardini le deliberazioni 
del consiglio di amministra¬ 
zione di Enimont «non posso¬ 
no essere cancellate da inter¬ 
venti e decisioni di terzi»; la 
nomina di due nuovi consi¬ 
glieri non rappresenta una 
modificazione della simazio- 
ne attuale, ma «un alto dovu¬ 
to». Se si vogliono rinegoziare 
i patti, continua la nota, non 
per questo é necessario rinvia¬ 
re l’assemblea degli azionisti 
convocata in modo congiunto 
da Eni e Monledison. Inoltre, 
ricorda Foro Bonwarte, «Eni¬ 
mont é una società che anche 
il ministro FVacanzani volle di 
diritto privato ed assoggettato 
alla disciplina societaria». In 
serata l’intervento di Martelli, 
strettamente consonante con 
la nota diffusa dalla Montedi- 
son: «E’ assurdo che un mini¬ 
stro (Fracanzani. ndr) preten¬ 
da di dare direttive a una so¬ 
cietà, l'EnimonL che é privata 


di diritto e di fatto. Azionisti e 
amministratori devono tutela- 
- re rintcressc della società - 
, prosegue Martelli - e seguire le 
disposizioni del codice civile, 
mentre non hanno nessun ob¬ 
bligo di sottostare all’Invaden¬ 
za e tanto meno di piegarsi al- 
rillegalltà». Ma gli attacchi del 
viceptesidente del Consiglio 
non si fermano qui. Fracanza¬ 
ni (esponente, é bene ricor¬ 
darlo. della sinistra De) viene 
messo sotto accusa anche per 
avere dato, e ciò è «discutibi¬ 
le» dice Martelli, direttive «giu- 
ridicamenle poco cotTclle» al- 
l’Eni in merito alla vicenda 
Enimont. PUoco alzo zero 
contro il titolare delle Parteci¬ 
pazioni statali, dunque, anche 
se lo stesso era stato pubbli¬ 
camente d'ileso nei giorni 
scorsi da Andreotti. Diversa 
anche la valutazione sull'esito 
' del consiglio di gabinetto: é 
giusto promuovere la disponi¬ 
bilità a rìdisegnare gli accordi, 
afferma Martelli, ma le indica¬ 
zioni politiche non possono 
essere scambiate per direttive 


improprie, né il governo può 
«omf^narsi come il reame di 
Rlipfm, e sostituire alla legge 
la propria volontà». Lo scontro 
insomma si sposta sul plano 
politico, anche perché da par¬ 
te socialista gii attacchi non si 
' limitano ad un sìngolo mini¬ 
stro; secondo Fabrizio Cìcchit- 
to, responsabile del Psi per le 
Ppss, la situazione si fa preoc¬ 
cupante, sia per il ritardo del 
di^gno di legge sugli sgravi fi¬ 
scali e sia per l’Intervento del 
ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino, che chiede una so¬ 
luzione su Enimont enUo un 
mese. 

Intanto Foro Bonaparte si 
prepara alla riunione del Co¬ 
mitato degli azionisti di Eni¬ 
mont di lunedi, nel quale - a 
quanto si è appreso - si discu¬ 
terà dei poteri decisionali del 
Comitato stesso e della posi¬ 
zione del governo sulla con¬ 
vocazione deH’assemblea pre¬ 
vista per il 27 febbraio. Gardi- 
nl ha infatti convocalo per lu¬ 
nedi mattina il eda di Monte- 
dison. 


Ma la proposta incontra molti dissensi. Pei: «Più chiarezza». Cisl: «Un patto per il Meridione» 


Fracanzani: la fin 




del Sud à farà 


Nuove più stringenti direttive ad Iri, Eni, Efim per¬ 
ché investano di più al Sud; fondi assegnati solo se 
questo compito sarà rispettato; una authority tra 
ministeri delle Partecipazioni statali, del Mezzo¬ 
giorno e le Regioni per coordinare gli interventi; la 
conferenza sulle Ppss si conclude con questi im- 
pegril. Ma quel che più fa discutere è la proposta 
di creare una merchant bank tutta meridionale. 


.OILOOCAMPUATO 


■■ ROMA II più llquidatorio . 
é il deputalo socialista Rro; . 
«Una stupidaggine». Ma anche 
Barucci, presidente dell’Abi, 
l’associazione dei banchieri, 
non scherza: «Una Medioban¬ 
ca per il Sud? Quando si han¬ 
no in lesta idee confuse ci si 
rifugi in una immagine. Salvo 
poi accorgerai che qaeirim- 
magine non funziona». La 
proposta di creare una mer¬ 
chant bank per II Meridione 
lanciata nel corso della confe¬ 
renza sul ruolo delle Parteci¬ 
pazioni statali al Sud ha in¬ 
contrato non pochi ostacoli. . 


Anche se molti, a dire il vero, 
non sono del tutto disinteres¬ 
sati. Come quelli di banchieri 
che si vedrebbero tagliati fuori 
dal progetto qualora protago- 
n'rste ne fossero le tre Bin 
(Credito Italiano, Banco di 
Roma e Comit), oppure di fi¬ 
nanziarle già operanti (male) 
nel Mezzogiorno le quali ve¬ 
drebbero messa in discussio¬ 
ne la loro presenza monopoli¬ 
stica. Artche tale divergenza di 
interessi ha alimentato una 
ridda di proposte alternative a 
quella del ministro; merchant 


bank ma con ambiti operativi 
allargati ai Centro e al Nord, 
nuovo protagonismo di ban¬ 
che e finanziarie meridionali 
esistenti, loro coinvolgimento 
neH'inlzIativa. 

. L’idea di creare al Sud una 
merchant bank «tipo Medio- 
banca» (come l’ha definita il 
presidente dell'lri Nobili) ha 
dunque scatenato non poche 
prese di distanza da parte del¬ 
l'establishment finanziario e 
politico (anche nel mondo 
democristiano). Del resto, 
non é che l’esemplo dell'isli- 
tuto del dott. Cuccia sia il più 
adatto a scatenare gli entusia¬ 
smi: vuoi perché la privatizza- , 
zione dì MediobaiKa (con le 
Bin sempre II a garantire la 
raccolta ma a contare quasi 
niente) non é stato un bell’e¬ 
sempio di buon governo; vuol 
soprattutto perché via Rio- 
drammatici pare più adatta a 
gestire gli equilibri del «salotto 
buono» del capitalismo Italia¬ 
no piuttosto che promuovere 
lo s^luppo finanziario e pro¬ 


duttivo del Meridione. 

Probabilmente per questo 
Fracanzani ieri ha voluto dissi¬ 
pare lo spettro .scomodo del 
don. Cuccia; «Ruttosto che di 
Mediobanca preferisco parla¬ 
re di merchant bank per il Sud 
promossa dalle Partecipazioni 
statali ed aperta anche alla 
presenza dei privali e delle 
forze regionali». E ai socialisti 
che lo accusano di politica- 
spettacolo Il ministro obietta 
che non si tratta di una cosa 
tirata fuori dal cilindro di un 
prestigiatore bensì di una idea 
maturala per 8 mesi all’inter¬ 
no del comitato di esperti che 
ha preparalo la conferenza, 
Fracanzani ha anche annun¬ 
cialo l’emanazione di direttive. 
specifiche per la formazione ' 
della nuova banca . d’affari. 
Non é chiaro se tutte e tre le ’ 
Bin verranno invitale a parte¬ 
cipare airiniziativa: l'ammini¬ 
stratore delegato del Credito, 
Rondelli, non ha nascosto di 
credere poco aH'iniziaiiva. Se¬ 
condo il ministrò il nuovo isti¬ 
tuto dovrà operare con tre 


obiettivi; individuare aree e 
progetti per iniziative produtti¬ 
ve e forme di partecipazione 
con i privati; promuovere ser¬ 
vizi finanziari per le piccole e 
medie imprese meridionali: 
fungere da ponte e garanzia 
per gli investimenti intemazio¬ 
nali al Sud. 

L'idea di creare una »forte 
merchant bank» per il Sud vie¬ 
ne giudicata posilivameme 
dal responsabile della sezione 
Credilo del Pei Angelo De 
Mania e da Antonio Belloc¬ 
chio. capogruppo PCi alla 
commissione Rnanze della 
Camera. Del resto, la proposta 
venne lanciala circa un anno 
fa dallo stesso segretario del 
Pei Occhetto. Tuttavìa, dicono 
gli esponenti del Pei. «occorre 
evitare di pensare per forza ad 
un modulo quale Mediobanca 
o di promuovere progetti ge¬ 
nerici non corroborati da un 
serio studio di fattibilità e da 
un plano strategico ed opera¬ 
tivo, magari nell’indetermina¬ 
tezza dei futuri assetti proprie¬ 


tari o nella previsione di ag¬ 
gregazioni tra debolezze ban¬ 
carie». Di qui. dunque, il rifiu¬ 
to alle ii»tesl avanzate a suo 
tempo di affidare ad fsveimer, 
Irfis e Cis aggregati i compili 
Individuati per la merchant 
bank. 

Per il Pei il nuovo organi¬ 
smo di promozione imprendi- ' 
tortale al Sud deve nascere 
con «hiaro assetto proprieta¬ 
rio e nette responsabilità di 
conduzione». E un obiettivo 
•che va perseguilo con priori¬ 
tà»; una «forte merchant bank 
al Sud é necessaria per svol¬ 
gere compiti di consulenza fi¬ 
nanziaria, di sostegno all'in¬ 
novazione e di stimolo delia 
modemizzazbne e della com¬ 
petitività del sistema creditizio 
meridionale». Tuttavia, «del 
progetto dì deve discutere in 
Parlamento partendo comun¬ 
que dalla considerazione che 
in materia di credilo a medio 
e lungo termine occorrono 
una expertise alle spalle ed 
una peculiare capacità opera- 


rUnltà 
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Il 12 febbraio iniezierà a Roma la trattativa per il contratto 
dei circa 320mila lavoratori del settore chimico. La Federchi- 
mica e l'Asap hanno inviato la convocazione ai sindacati di 
categoria RIcea-Cgll. Flerica-CisI e Uilcid-Uil, che, conse¬ 
guentemente, hanno revocato lo sciopero di due ore indetto 
per il 2 febbraio. «E un fatto importante che cominci la di¬ 
scussione nel rrterito delle richieste», ha commentato II se¬ 
gretario generale della RIeea, Sergio Cofferati, «soprattutto 
perché si eliminano le presisoni e le forzature che sono ve¬ 
nute negli ultimi giorni dalla Confindustria». I sindacati sono 
preoccu|>ati che l’accordo del 25 gennaio sul costo del lavo¬ 
ro, prevedendo una «partecipazione attiva» delle confedera¬ 
zioni al tavolo negoziale, possa determinare da parte della 
Confindustria «interferenze al di là del legittimo rapporto tra 
associazioni di categoria e confederazione». 


«Il governo La Funzione pubblica Cgil 

si nranunci chiede ai governo di pro- 

** 11 » ** t t».' nunciarsiesplicilamentesul- 

SUlrOnZiSnità rinterpretazlone della nor- 

in onti In/’ali» pagamento 

in enU lOCOII 3l diperrdenu degli enti loca¬ 

li dell’anzianità pre-1983: 
scatti biennali divisi in venti- 
quattresimi, sostengono Cgil Cisl Uil e gli stessi ministeri con 
circolari interne; divisi in dodicesimi (ovvero raddoppiati) 
come chiedono mòlb dipendenti ai quali ha dato natone 
una sentenza del Consiglio di Stato; esteso a tutti gli aventi 
diritto, tale criterio secondo i sindacati costerebbe seimila 
miliardi. Più di quanto é costato Finterò rinnovo contrattuale 
della categorìA 

SI Stringono Si stringono i tempi per la 

I faifiBÌ tassazione dei capitai gains. 

I icni|ll lo ha annunciato il min'àstro 

per lo tnSSOZiOne delie Finanze. Rino Formica, 

dei capitai gains S 

Camera nella quale é stata 
definitivamente approvata 
una risoluzione unitaria sulle rendite Finanziarie. Nel testo si 
impegna il governo a mettere a punto «tempestivamente, in 
coerenza con quanto previsto dalle direttive Cee» strumenti 
idonei «per assicurate la conoacenza dei flussi Finanziari dal¬ 
l’Italia all’estero, riconendo anche a strumenti di imposizio¬ 
ne presuntiva a carico del residenti italiani che non fornisca- . 
no indicazioni attendibili sulla loro redditività». 


SI Stringono 
i tempi 

per la tassazione 
dei capitai gains 


Joint-venture n gruppo Benetton ha cen¬ 
tra I» Rpn^nn eluso con la società giappo- 
ira la DeneuDn J Psawa un accordo 

e la giapponese che prevede l’acquisizione 
da patte della Benetton In-. 

• VsaWa temazional N.V. del 50% del¬ 

la Linz, società controllata al 
100 % dal gruppo giappone¬ 
se. La Linz detiene la licenza del marchio «United colora ol 
Benetton» per II mercato giapponese. Nel 1989, le vendile 
complessive della Linz sono ammontate a 10,4 milioni di 
yen (circa 100 miliardi di lire) con un incremento del 230% 
rìspeltoal 1988. 

Lega cooperative^ La Lega delia cooperative e 
mutue chiede che la discus- 
9 IIUIIV Pariamento delle 

la legge normative antiturat e l’assun- 

antSfniet zione delle conseguenti de- 

dnuirUM visioni siano le più rapide 

possibili. L’Italia-si leg^ in 
una presa di posizione - 
continua a detenere il poco invidiabile primato di rappre¬ 
sentare il solo paese dell’Orae, insieme alla Turchia, a non 
avere nel proprio ordinamento giuridico una disciplina anti¬ 
trust. La pluralità dei soggetti operanti é un principio irrinun¬ 
ciabile del mercato perché esso sia fonte di pluralismo e de¬ 
mocrazia oltre che momento di riscontro della salute e del- 
l'efficienza delle imprese. Le normative per la tutela della 
concorrenza sono, dunque, il primo fondamentale tassello 
della strategia che la Lega ed il movimento cooperativo per¬ 
seguono per l’affermazione e l’allargamento delle forme di 
democrazia economica del rrostro paese. 


Lega cooperative: 
subito 
la legge 
antitrust 


Ai Per uno spiacevole errore 

lettori ribathita del 

icuuii giornale di ieri alla pagina 

16 é stata montata, per alcu¬ 
ne edizioni regionali, una 
delle pagine dell’inserto li¬ 
bri. Sono cosi saltate le noti- 
zie della Borsa e un articolo 
sullo sciopero nelle ferrovìe richiamato in prima pagina. Ci 
scusiamo con i lettori. 


FRANCO BRIZZO 


ASSOCIAZIONE AMBIENTE LAVORO 


tiva». 

Ai problemi del Meridione 
la Cisl ha dedicato ieri il suo 
comitato esecutivo. Ne è usci¬ 
ta rilanciata la proposta di un 
«patto sociale per il Sud». La 
Cisl è disposta a definire un si¬ 
stema concordato di flessibili¬ 
tà per le regole del mercato 
del lavoro, per l'orario, e per il 
salario introducendo un «sala¬ 
rio d’ingresso» al Sud e riser¬ 
vando solo a questa area i 
contratti di formazione lavoro. 
Si dovrebbe anche garantire 
alle regioni meridionali - ha 
detto il segretario generale ag¬ 
giunto D'Antoni - almeno un 
decennio di fiscalizzazione 
maggiorata de^li oneri sociali 
(sostitutiva dei finanziamenti 
in conto capitale). Il tutto, ov¬ 
viamente, in cambio di occu¬ 
pazione e sviluppo diffuso. 
Per la Cisl la sede del «patto» 
dovrebbe essere il Cipe. L'invi¬ 
to a Cgll e Uil é di confrontarsi 
immediatamente per arrivare 
già entro metà febbraio ad un 
incontro ad hoc con governo 
ed imprenditori. 


^^■■Jnnnnnm. 

Aiiocìaziona di Pra«azìon« Ambiooui* di intorMoa nazionala 
_ (D.M. 1/3/88 •G.U. 19/5/88) 

AZIENDE A RISCHIO RILEVANTE 

LA PIÙ IMPORTANTE INIZIATIVA 
PER ATTUARE LA DIRETTIVA SEVESO 

I 1.000 FLOPPY DISK GRATIS 
|PEB AZIEHDE-USL-SINDACATO 

Lunedi 5 febbraio al Politecnico di Milano sarà pre¬ 
sentato il software realizzalo dall'Associazione Am¬ 
biente e Lavoro, che consente l’automatica classifica¬ 
zione delle aziende a rischio rilevante, in base al DPR 
175/88 (Oireltiva Seveso) e al DPCM 31-3-89. l primi 
1.000 floppy disk saranno distribuiti gratuitamente ai 
soggetti sociali interessali (aziende, CD{= e sindacati, 
pubblica amministrazione, associazioni ambientali) 
previa richiesta scrina su carta intestata. 

Per inlormazioni; Ambiente e Lavoro 
Viale Maielli 497 - 20099 Sesto San Giovanni 
Tel, (02) 36,2231.20 - 2407.851 
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Stati Uniti 
incerti 

sul futuro/ 1 



ECONOMIA E Lavoro 


Il «mercato globale» non decolla, dietro il boom finanziario spunta la crisi industriale 

n volo stroncato di Wall Street 


■■ROMA. Secondo il rap- 
pollo del solo centro di ricer¬ 
ca che si occupa dei cicli eco¬ 
nomici regionali negli Stati 
Uniti, 34 Stati sono già in re¬ 
cessione, ma giè a livello delle 
12 regioni sui cui rapportano 
ognuna delle 12 banche che 
fanno parte della Riserva Fe¬ 
derale (banca centrale) 6 dil- 
ficile parlare di recessione 
Questa potrebbe essere la ri¬ 
sposta a chi si Interroga sulla 
recessione attesa nel 1990 il 
tempo della sincroninaalone 
delle grandi aggregazioni eco¬ 
nomiche federali o statali e fi¬ 
nito, gli Stau Uniti nel loro in¬ 
sieme potrebbero non avere 
più alcuna recessione 
Non si può dire lo stesso, 
del resto per I Europa’ I livelli 
di indebitamento o di disoc¬ 
cupazione di vaste regioni 
non intaccano la fiducia nei 
dati-guida rilevati a iivello del¬ 
la Comunità europea È un 
panorama del tutto cambiato 
rispetto al passato ancora 
dieci anni la si pariava di eco- 
nomie-iocomotiva (gli Stati 


Uniti erano la locomotiva per 
definizione. Il Giappone si è 
ritenuto potesse esserlo) che 
con I loro ntmi di sviluppo 
trainavano il convoglio dell e 
conomla mondiale Anche la 
Germania occidentale poteva 
essere una locomotiva per 
I Europa ora cè chi scopre 
essere soprattutto un co^co^ 
lente. 

Siamo in una fase ulteriore 
la concentrazione finanziarla 
talvolta seguita da quella in¬ 
dustriate, provoca una diffe¬ 
renziazione ulteriore all inter¬ 
no dei grandi aggregati eco¬ 
nomici 1 grandi centn dell in¬ 
termediazione, ad occupazio¬ 
ne delta terziana prosperano, 
gli altri SI trascinano Dall'idea 
di una etonomia-mondo, im¬ 
personata dal livello c dalle 
dimensioni raggiunti negli Sta¬ 
ti Uniti, si e passali all idea del 
mercato glaixsle per definizio¬ 
ne finanziario in quanto vi si 
scambiano titoli e contratti Ue 
merci fisiche sono ancora le¬ 
gale alle loro realtà geografi¬ 


che 

Il mercato finanziano globa 
le in funzione de! quale si so¬ 
no •liberalizzaUi New York e 
Chicago funziona però soprat- 
luilo come trasmettitore di on¬ 
de di crisi da due punti precisi 
New York e Tokio Una caduta 
delle quotazioni in questi due 
mercati si trasfensce in poche 
ore al resto del mondo non 
accade I inverso, vale a dire 
che non si trasmette a New 
York e Tokio una caduta alla 
Borsa di Londra o a quella di 
Francofone benché Londra si 
ritenga per dimensioni c "libe¬ 
ralizzazione» conconcntc di¬ 
retto degli altri due II mercato 
globale inteso come intercon¬ 
nessione operativa fra le piaz¬ 
ze dell Europa, Asia e Nord 
America in forme tali da fame 
un mercato unico con eguali 
condizioni In tutti i punti, é rin¬ 
viata al prossimo secolo Ora si 
parla della lotta di New York 
per "restare globale», cioè la 
piazza di nferlmento 

Chiaramente ha perduto 


questa posizione per la prima 
volta le quotazioni di New York 
sono scese per impulso da To¬ 
kio 

Causa I indebitamento pri¬ 
vato e pubblico Qletto dell in¬ 
debitamento I impossibilità di 
gestire II tasso d interesse co¬ 
me strumento di guida dell'e¬ 
conomia che si traduce poi in 
una sola condizione un lasso 
troppo elevato rispetto alle esi¬ 
genze dell economia in Italia 
cl slamo cosi abituati che nem¬ 
meno ce ne accorgiamo il 
dollaro è però moneta intema¬ 
zionale Nei giorni scorsi erano 
in essere contratti futuri per 
697 miliardi di dollari Basta 
una minima oscillazione del 
lasso d interesse, lavolta sol¬ 
tanto una indiscrezione o un 
annuncio per muovere grandi 
masse finanziane e far "saltare 
il banco» penlite del 2-3% alle 
Borse di New York o Tokio, 
normali in altre condizioni di¬ 
ventano crack e fanno muove- 


RENZO STEFANKLLI 

re prontamente 1 governi 
Ogni tanto quasi mawenila- 
mcnte qualcuno dice che un 
mercato che é globale nei suol 
effetti ma non nel funziona¬ 
mento avrebbe bisogni di isti¬ 
tuzioni inlemazionaTi per ge¬ 
stirlo (politiche, bancane bor¬ 
sistiche) Si ammette cioè, 
che né New York né altre piaz 
ze possono dare un loro ordì 
ne a questo sistema Oggi il 
Gruppo dei Sette non funzio¬ 
na sopraltulto per I contrasti 
fra I Tre (Stati Uniti Giappone 
e Germania) e resta una carta 
di nserva in caso di emergen¬ 
za Cosi il Gruppo di Basilea fra 
i govematon delle banche cen¬ 
trali Cosi l'ufficio intemazio¬ 
nale della Secuniy Eruthange 
Commission (Scc) che regola 
la piazza di New York. CU Stati 
Uniti, memori del vantaggi 
avuti ai tempi della economia- 
mondo non si adattano all i- 
dea di far funzionare il Fondo 
monelaifo intemazionale ri¬ 
nunciando a controllarlo op¬ 


pure a creare una istituzione 
intemazionale delle borse 
In cambio a Washington si 
lavora ad una riforma delle isti¬ 
tuzioni finanziane ce dovrebe 
poi dare come ai bei tempi 
un modello al -resto del mon¬ 
do» A primavera i parlamenta- 
n proveranno a seppellire la 
legge bancaria degli anni 
Trenta nota come Sleagoll Act 
che separa le allività di banca 
da quelle di intermediazione 
nei titoli proprie della Borsa Si 
vuole creare una nuova istitu¬ 
zione "tutti servizi" la quale 
potrà raggruppare sia una 
compagnia di assicurazione 
che una banca o una società 
di intermediazione borsistica 
Cadendo I limiti di specializza¬ 
zione si apre una nuova fron¬ 
tiera alle forme di indebita¬ 
mento ma la motivazione uffi¬ 
ciale, preoccupante per se 
stessa, è che oggi «solo una so¬ 
cietà americana si trova Ira i 
primi dieci Intcnnediari» del fa¬ 


migerato mercato globale (co¬ 
si è anche per le banche) 

Come dire prima ci faccia¬ 
mo 1 muscoli poi parleremo 
davvero di mercato globale 

Più interessanti le riforme 
che maturano nella concezio¬ 
ne del mercato Anzitutto si la¬ 
vora a dividerlo in due da una 
parte le istituzioni (banche, 
fondi d Investimento assicura¬ 
zioni), dall altra i -particolari», 
le persone fisiche ed in gene 
rale la vasta platea dei piccoli 
imprenditori Solo 1 pnml 
avrebbero accesso al mercato 
liberalizzato in cui può assu¬ 
mere ogni nschio Ai piccoli in¬ 
vestitori verrebbe invece offer¬ 
ta un area protetta con regole 
rigide atte a soddisfare almeno 
in parte la loro fame di «onesti 
rendimenti" 

La difficoltà SI trova nel tene¬ 
re separti questi mercati Ad 
esempio gli amministraton dei 
fondi pensione, cui è offerto il 
mercato rischioso, sono sem¬ 
pre più allarmati vogliono ot¬ 
tenere gli alti rendimenti offerti 


da debitori esposti all insol¬ 
venza ma temono il nschio in¬ 
vestono ancora in famose isti¬ 
tuzioni come Ibm o General 
Motoros che però rendono 
sempre di meno £ stato loro 
oflerto un «prodotto» che altro 
non è che l'indice delle SCO 
principali società quotato a 
New York. Vale a dire che gua¬ 
dagneranno o perderanno in 
base all'andamento medio di 
tutte le SfX) quotazioni perché 
guadagnino sempre, sia pure 
poco basterà che li presidente 
degli Stati Uniti e il presidente 
della Riserva Federale inter¬ 
vengano a bloccare i ribassi 
ogni volta che diventano peri¬ 
colosi 

Ecco creala, ne! seno stesso 
della Borsa la lottena naziona¬ 
le Pagalo U tributo al «libero 
mercato» dei grandi si garanti¬ 
sce agli altri la redisinbuzione 
del 50% affluito alla tombola 
Siamo ad una fase nuova nei 
rapporti fra Stato e finanza, fra 
Stalo ecitladinl 

Negli Stati Uniti il procedere 


picr agiustamenh pratici senza 
pnncipi facilita queste «rein- 
vcnzioni» del capitalismo che 
a nei appaiono fuon dai cano¬ 
ni Il mercato è per definizione 
unit irio, un luogo pubblxto nel 
quale compratori e venditori 
sono alla pan almeno in ico¬ 
na Questo non vale più, alle 
differenze di latto, fra cui la dif¬ 
ferente possibilità di accesso 
alle informazioni si aggiungo¬ 
no quelle di diritto creale dagli 
o-gani delio Stalo e dai Icgisla- 
lon Non ci si fermerà tanto 
presto perché le «istituzioni» 
(da intendere qui come "le so¬ 
cietà di capitali") chiedono la 
possibilità di realizzare diretta¬ 
mente gli scambi fuori delie 
borse valori con una nduzio- 
ne quasi a zero dell informa¬ 
zione per li pubblico od altre 
garanzie esistcnu nel mercato 
In tal caso pare difficile par¬ 
lare di mercato in senso capi¬ 
talistico poiché cessa di fun¬ 
zionare I organizzazione a cui 
è stato demandato il compito 
di assicurare la «visibilità» delle 
operazioni 


BORSA DI MILANO 


Gorbaciov risolleva piazza Affari 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


M MILANO Un altra seduta povera di 
scambi e più breve del solito Partita all Inse¬ 
gna di una grande prudenza la seduta si è 
poi rianimata La smentita delle dimissioni 
di Gorbaciov da segretano generale del Pcus 
sembra aver nnfrancato alcuni operatori già 
alle prese con le incertezze dovute alla si¬ 
tuazione politica interna Da un pareggio 
iniziale il Mlb ha potuto terminare la traietto¬ 
ria con un progresso dello 0,4% La seduta è 
terminata poco pnma delle 13 30 a dimo¬ 
strazione comunque della persistente atonia 
del mercato, accentuatasi con le difficoltà 
insorte negli ultimi giorni nel governo dopo 


il passaggio della sinistra de sulle sponde 
dell opposizione interna al partito I titoli 
guida presentano andamenti contraddittori 
Le Fiat hanno chiuso ancora In flessione 
(-0,24%) e cosi le Enimont (-0,98%), le Cir 
(-0 6%) Chiusure con segno positivo han¬ 
no invece messo a segno le Montedison 
(+1,39%), le Generali ( + 0,59%) e le Oli¬ 
vetti + 1,12% Fra i titoli edltonali in ulteriore 
flessione le Ame Fin me che perdono il 
4,53% Notato, fra gli altri, un certo interesse 
sulle Auschem, titolo che, per qualcuno, po¬ 
trebbe essere coinvolto nella nsistemazione 
degli assetti OAG 


Iodica Valof 

(Kotee Mia 

AUMBNTARI 1 037 
AS SICURAT 974 
BANCARIE 1016 
CART SOtT 
CEMENTI 1 Pia 
CHIMICHE PflO 
COMMERCIO 1 001 
CQMUNICAZ 1 000 
ELSTTROTEC 1033 
FINANZIARIE 1000 
IMMOBILIARI 1044 
MECCANICHE 9BQ 
MINERARIE 10M 
TESSILI 1012 

DIVERSE 


PfO Vaf % 
«M 040 


1 Pia 1 016 
pso 9?e 

1001 000 
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rUnltà 

Giovedì 
1 febbraio 1990 





























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 



Dopo ore di trattative 
raccordo tra i cinque 
spiana la strada 
al nuovo direttore generale 


De e alleati ridisegnano 
il volto della Tv pubblica 
Una sola mano controllerà 
le risorse di tutte le reti 


PasquareUì sbarca in Rai 
Parte la normalizzazione 



Nuovo rinvio per Tarticolo 12? 

Antitrust Parlamento fermo 
per l’assenza del ministro 
E le opposizioni «occupano» 

QIUSBPra F. MKNNELLA 


■■ROMA. Una clamorosa e 
inedita protesta delle oppo¬ 
sizioni di sinistra e un più 
ravvicinato confronto sulla 
norma antitrust hanno carat¬ 
terizzato ieri la lunga giorna¬ 
ta della commissione Lavori 
pubblici e Comunicazioni di 
palazzo Madama che da 
tempo immemorabile sta di¬ 
scutendo - senza giungerne 
a capo - la nuova legge sul¬ 
l’emittenza radiotelevisiva. 

La commissione potrebbe 
prendere in esame gli emen¬ 
damenti all'articolo 12, la 
norma che pone limiti alla 
proprietà di televisioni e 
giornali, anche questa matti¬ 
na. Ma tutto lascia intendere 
che ci sarà un nuovo rinvio. 

Ieri sera tutti gli emenda¬ 
menti erano stati illustrati e 
su di essi governo e relatore 
avevano espresso i loro pa¬ 
reri. Una nuova seduta è 
prevista per questa mattina. I 
senatori comunisti - con 
Firanco Giustinelli - avevano 
chiesto di procedere in se¬ 
duta notturna e votare il 
contrastalo articolo 12. Ma 
la maggioranza ha preferito 
Il rinvio. 

Nel pomeriggio la com- 
rrùssione ha potuto lavorare 
dopo una mattinata di para¬ 
lisi che aveva provocato 
l'occupazione dell'auletta 
parlamentare da parte dei 
senatori del Pei, della Sini¬ 
stra indipendente, verdi-ar¬ 
cobaleno e federalisti euro¬ 
pei. 

La protesta dell'intero 
fronte dell'opposizione di si¬ 
nistra è esplosa intorno a 
mezzogiorno quando il vice- 
presidente della commissio¬ 
ne Lavori pubblici (e presi¬ 
dente di turno), il socialista 
Gianfranco Mariotti, ha an¬ 
nunciato la soppressione 
della seduta del mattino per 
l'assenza del ministro, del 
relatore e del presidente del¬ 
la commissione. 

E dov'erano? Impegnati in 
un’attività extraparlamenta¬ 
re: il vertice della maggio¬ 
ranza per trovare un'intesa 
su quella stessa legge che la 


commissione era chiamata 
a votare. Di qui l'annuncio 
dell'occupazione dell'aula 
da parte dei senatori comu¬ 
nisti, indipendenti di sinistra, 
federalisti europei, verdi-ar¬ 
cobaleno. Particolate di pri¬ 
mo piano: la seduta veniva 
annullata proprio quando i 
commissari dovevano discu¬ 
tere la norma chiave del di¬ 
segno di legge sull'emittenza 
radiotelevisiva: l'articolo 12 
relativo all'antitrust. 

In un’improwisala confe¬ 
renza stampa i senatori del¬ 
l'opposizione hanno spiega¬ 
to i motivi che avevano pro¬ 
vocato un gesto cosi clamo¬ 
roso e inusuale. NeH'a'jlctta 
è giunto immediatamente il 
presidente del gruppo co¬ 
munista, Ugo Pecchioli, per 
assicurare 'la piena adesio¬ 
ne» alla protesta perché - ha 
detto - si pone «una questio¬ 
ne di principio, di grande 
valore* per la quale sono 
scesi in sciopero apprena 
l'altro giorno 1 giornalisti ita¬ 
liani: la possibilità di stabili¬ 
re regole certe per garantire 
il pluralismo deU'informazio- 
ne, E cosa (anno il governo 
e la maggioranza? Sabota¬ 
no, disertano, fanno il vero 
ostruzionismo al lavoro del 
Parlamento rendendo evi¬ 
dente - ha aggiunto Pec¬ 
chioli - quanto sia slnimen- 
tale e stucchevole la ricor¬ 
rente campagna sul Parla¬ 
mento che non funziona. 

Pecchioli ha poi annun¬ 
ciato un passo sul presiden¬ 
te del Senato, Giovanni Spa¬ 
dolini, perché fosse assicu¬ 
rala la funzionalità della 
commissione. E Spadolini é 
intervenuto sui ministro 
Oscar MammI ottenendo 
l’assicuraizone che al pome¬ 
riggio i lavori sarebbero ri¬ 
presi. 

Non meno severi gli altri 
commissari: da Giuseppe 
Fiori, indipendente di sini¬ 
stra, a Guido Pollice, verde- 
arcobaleno, dal federalista 
europeo Lorenzo Strick Lie- 
vers al comunista Franco 
Giustinelli, 


Gianni Pasquarelli diventa oggi direttore generale 
della Rai con in tasca il progetto messo a punto dai 
partiti di maggioranza per ia normalizzazione deWzi tv 
pubblica: non più casse autonome ma una cassa co¬ 
mune; i cordoni della borsa si stringeranno inesora¬ 
bilmente per chi non si mette in riga, Sull'antitrust 
convocato un nuovo vertice. Vita, Pei: «Su Rai e legge 
balletti assurdi, procedure scorrette». 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA Andrcolti l'aveva 
detto nella replica durante il 
dibattito sulla fiducia: *11 pro¬ 
blema della Rai é che in essa 
il governo conta poco*. Ed ec¬ 
co che, sistemata la partila Pi- 
ninvest-Mondadori, viene 
chiuso il cerchio con altre due 
operazioni: il Psi pensa di in¬ 
serire nella legge antitrust nor¬ 
me per mettere al riparo an¬ 
che l’oligopolio Fiat-Rizzoli (il 
gruppo viola il tetto di con¬ 
centrazione. 20%, secondo la 
denuncia del garante e di un 
gruppo di parlamentari): la 
maggioranza liquida anche la 
partila Rai con un accordo 
che riporta la tv pubblica sotto 
il totale controllo del governo 
e che annuncia tempi duri per 
coloro che non sono in sinto¬ 
nia con l'attuale maggioranza. 

La definizione dell'intesa 
sull'antitrust é stata rinviata a 
un nuovo vertice convocato 
per martedì prossimo. Sicché, 
gran parte della giornata é 


stata dedicata dalla maggio¬ 
ranza alla ricerca di una non 
facile intesa sulla Rai. Tanl'è 
che ieri tutti hanno dovuto 
aspettare a lungo. Ha atteso il 
comitato dì presidenza dell'lri, 
che doveva designare Gianni 
Pasquarelli alla direzione ge¬ 
nerale della Rai, in vista del¬ 
l'assemblea degli azionisti 
convocata per slamane: ha at¬ 
teso il consiglio Rai, che si é 
potuto riunire soltanto Intorno 
alle 19: ha dovuto aspettare 
Biagio Agnes, con il suo di¬ 
scorso di commiato letto Ieri 
sera: pagine e pagine di dati 
su quel che egli ha realizzalo 
in sette anni al vertice di viale 
Mazzini; e al quale flrl ha ri¬ 
volto ringraziamenti di rito, 
con la promessa che $1 avvar¬ 
rà ancora di lui. 

Il vertice (con il presidente 
Rai, Manca) ha vagato per 
tutta la giornata, tra palazzo 
Chigi e il Parlamento, spesso 
interrotto per le votazioni in 



aula. Sull'antitnisl qualche pa¬ 
rola bisogna spenderla sulle 
nuove riflessioni proposte ieri 
dal portavoce di Craxì, Intini. 
Egli ora sostiene che la Rizzoli 
fFial) ha ragione a dire che 
1 informazione sportiva (Gaz- 
zella dello sport) non andreb¬ 
be calcolala ai fini della con¬ 
centrazione (cosi la Fiat scen¬ 
derebbe sotto il 20%) e che 
parimente bisogna distinguere 
Ira tv che fanno informazione 
politica e quelle che non la 
fanno. Che l'Alta corte abbia 
dichiaralo infondata questa 
tesi (sentenza luglio '^) é, 
per Intini, latto facilmente su¬ 
perabile, Commenta Vita, re¬ 
sponsabile Pei per l'Informa¬ 
zione: «Con artifici e trovale II 


Psi si propone di tutelare gli 
interessi di Finlnvest e di Fial- 
Rizzoli, Tra i due gnippi, del 
resto, esiste da tempo una 
buona alleanza. Se cosi stan¬ 
no le cose, c’è da dire che 
qualcuno ha interesse alla for¬ 
mazione di un unico mono¬ 
polista privato*. 

L'accordo sulla Rai é giunto 
dopo un confronto che ha 
avuto momenti di tensione so¬ 
prattutto per la diffidenza de¬ 
gli alleati minori, preoccupali 
di essere stretti, come sempre, 
nella morsa di un patto di fer¬ 
ro Dc-Psi. Alla fine, l'intesa - 
una sorta di preambolo, di 
forlanlana memoria, sul quale 
la commissione di vigilanza 
dovrebbe appone il proprio 
timbro - è stala riassunta in 
quattro pagine. Lo schema é 
ruberò a quanto di meglio é 
stalo prodotto dalle forze - 
Pei in testa - che in questi an¬ 
ni si sono battute per una Rai 
economa, efficiente, unitaria, 
emancipata dall'abbraccio 
dei partili, con reti e testate di¬ 
versificale per generi e non 
per appartenenza partitica. 
Ma dietro questi asseriti obiet¬ 
tivi, letteralmente ripetuti nel 
documento dei S, si cela qual¬ 
cosa di molto diverso, come 
Popolo e AuantI! si sono inca¬ 
ricali di dimostrare con i loro 
vinilenti attacchi a senso uni¬ 
co. La maggioranza ha deciso 
di prorogare il consiglio sino a 
al termine della legislatura; al¬ 
l'interno del consiglio sarà for¬ 


malo un comitato ristretto 
presieduto da Manca, con 
compiti consultivi (dovrebbe 
servire a riequilibrare i poteri, 
ma questa é una partita che 
Manca e Pasquarelli risolve¬ 
ranno tra loro) ma il punto 
cruciale dell'accordo di ieri, 
oltre a qualche cosa in più ga¬ 
rantita agli alleati minori 
quando si definirà l'assegna¬ 
zione delle poltrone, sta in 
questo passarlo: reti e testate 
non avranno più budget auto¬ 
nomi, rispondendo del loro 
uso alla direzione generale e 
al consiglio: ci sarà una cassa 
unica, che distribuirà a sua di¬ 
screzione le risorse, cosi come 
ci sarà un centro unico di 
compravendita. Poiché An- 
dreotti insegna che a pensar 
male si la peccato ma si indo¬ 
vina, si può temere quanto se¬ 
gue: per come si é arrivali a 
questa soluzione (una trattati¬ 
va privata tra I 5, nella sede 
più impropria, palazzo Chigi) 
essa non promette nulla di 
buono, ma fa pensare che i 
cordoni della borsa saranno 
utilizzati per mettere in riga i 
ribelli. E nel mirino ci sono 
Raitre, Tg3. Samarcanda, ec¬ 
cetera. •Balletti assurdi*, com¬ 
menta ancora Vita, •procedu¬ 
re scorrette*. Che tolgono cre¬ 
dibilità alle dichiarazioni rese 
ieri sera, secondo le quali in 
Rai non si vuole umiliare nes¬ 
suno e non ridurre di un'un¬ 
ghia l'attuale tasso di plurali¬ 
smo. 


Berluscx)ni ora se la prende col Pd 


Nel mirino le denunce comuniste - ; 
contro il monopolio 
Proposte di mediazione 
targate Fininvest-Cuccia 
Comitato di crisi a «Repubblica» 


STEFANO RIONI RIVA 


■i MILANO. Le proposte 
concrete della Fminvest per 
un armistizio in Mondadori 
con De Benedetti e Scalfari 
dovrebbero arrivare domani, 
quando Berlusconi si sarà 
consultato con il mediatore 
Cuccia. Ma la sostanza non 
dovrebbe essere mollo diversa 
da quella che il nuovo presi¬ 
dente della Mondadori ha an¬ 
ticipato ieri in un'Intervista 
pubblicata dal numero di Le 
Monde che amlva oggi nelle 
edicole italiane; una sua ri¬ 
nuncia cioè alla maggioranza 


azionaria assoluta nell'edito¬ 
riale l'Espresso, dal S2% al 
*tS%, a favore degli avversari. 
Una proposta che potrebbe 
far apparire realistica la me¬ 
diazione progetlalada Medio¬ 
banca. 

DcU'autorevole tribuna di 
Le Afonde Berlusconi ha Intan¬ 
to approfittato per dira ben al¬ 
tro in proposito della legge 
antitrust, e per polemizzare oi- 
reltamenlo col Pel; anche In 
Italia, gli dice il giornalista, il 
suo potere preoccupa. *11 mio 
potere? In dieci anni le mie tre 


reti televisive italiane non han¬ 
no mai diffuso un solo tele¬ 
giornale. Quale potere si può 
esercitare programmando gio¬ 
chi. film e serial? La legge mi 
autorizza d'altra parte a pos¬ 
sedere il 20% della stampa 
quotidiana italiana: ne con¬ 
trollo in proprio il 2%, e con 
Mondadori il 14%. Sono ano 
ra lontano dal tetto legale*. 
•Tutto ciò non è che uno 
pscudoscandalo montalo con 
Il Pei, -continua Bcrlusconi-del 
quale II signor Scalfari vuol 
approfillare per prendere il 
controllo totale del primo 
quotidiano italiano, Repubbll- 
co*. 

All'accusa ai comunisti ha 
subito risposto 11 responsabile 
della sezione informazione 
del Pei Vincenzo Vita: •Perché 
"pseudoscandalo*? Berlusconi 
sbaglia, si tratta di uno scan¬ 
dalo bello e buono. Uno scan¬ 
dalo giustamente denunciato 
dal Ki, che sta battendosi 
proprio perché non si chiuda 
quel cerchio che Berlusconi 


vorrebbe chiudere: il mono¬ 
pollo privato perfetto*. 

•Quanto all'lnlerpielazione 
del molo delle sue tv - conti¬ 
nua Vita - che farebbero solo 
inlraltcnlmenlo e non infor¬ 
mazione, é curiosa la perfetta 
sintonia con quanto ha soste¬ 
nuto Ugo Intini. Un'interpreta¬ 
zione che va nel senso di pro¬ 
teggere il grosso dell’impero 
Berlusconi dalla normativa 
antitmst che si sta disculendo 
ai Senato. In base a questo ra¬ 
gionamento neanche II nuovo 
tg che Berlusconi ha annun¬ 
cialo disturberebbe, visto che 
riguarderà una sola rete. A 
questo punto sembra proprio 
che si stia raggiungendo un 
accordo per II via libera finale 
a Berlusconi*. 

Intanto sembra precipitare 
il disagio soprallutio all'inter¬ 
no delle tesiate •politiche* del¬ 
la Mondadori che Berlusconi 
ha conquistato. A fine settima¬ 
na saranno annunciale ufll- 
cialmente le dimissioni da 
commentatore di Epoca del 


nostro Michele Serra. Alla Ke- 
pubblica s'é tonnato un <o- 
mitaio di crisi* che Ieri s’é in- 
cotrato con Scalfari, compo¬ 
sto da: Bonsanl, Mafai. Alello, 
Ricci, Del Lucchese, Pratiico, 
più i componenti del Cdr. 
Vengono anche molto annun¬ 
ciale. ma stavolta nlent’affallo 
ulliclalmenie. le dimissioni del 
direttore di «Panorama* Clau¬ 
dio Rinaldi. Ieri in diversi am¬ 
bienti le si dava per sicure en¬ 
tro sera. In realtà pare che Ri¬ 
naldi ci abbia pensalo seria¬ 
mente, ma che alla line prefe¬ 
risca saggiare fino in tondo i 
margini di autonomia conces¬ 
si dal nuovo padrone. Con lo 
stmmento, si dice, di una sor¬ 
ta di decalogo delle autono¬ 
mie della testata, professionali 
e di linea editoriale, che 
avrebbe sottoposto a Berlu¬ 
sconi e di cui pretenderebbe 
l'accoglimento integrale. E se 
domani non passa il divorzio 
consensuale, il braccio di fer¬ 
ro sarà soprattutto con il •si¬ 
gnor Scalfari*, come ormai 
Berlusconi lo chiama. 


Previsioni ottimistiche 

Boskin: ta^ al disavanzo 
e ai tassi d’interesse 
per l’economia americana 


RENZO STEFANELU 


H II capo dei consiglieri 
economici della Casa Bianca, 
Michael Boskin, raddoppia: 
dopo l’annuncio di nuovi tagli 
al deficit del bilancio federale 
é Intervenuto al Congresso 
prospettando una riduzione 
del costo del denaro. «La poli¬ 
tica monetaria sosterrà l'eco¬ 
nomia», ha dello Boskin ai 
parlamentari nell'illustrare le 
proprosic del presidente Bush 
sul bilancio, il cui obbiettivo é 
di realizzare l'incremento me¬ 
dio del 2,C% nel reddito. Poi¬ 
ché il 1989 si è concluso su 
toni recessivi Boskin ha dovu¬ 
to prospettare una ripresa nel¬ 
la seconda metà del 1990; 
esattamente 11 contrario di ciò 
che prevedono t centri di ana¬ 
lisi congiunturale. 

L'obbiettivo - quindi anche 
la riduzione dei tassi d’interes¬ 
se - dipende dall'accettazione 
delle proposte deU’amminl- 
strazionc, ha detto Boskin. Fra 
queste una proposta respinta 
dall'opposizione democrallca. 
quella di utilizzate l’attuale 
avanzo del fondo per la previ¬ 
denza sociale, circa SS miliar¬ 
di di dollari, a copertura del 
disavanzo. I democratici chia¬ 
mano questa proposta «la pic¬ 
cola. grande bugia* del presi¬ 
dente che aveva promesso di 
non aumentare le imposte ed 
ora invece preleva una mag¬ 
giore entrata (rispetto al fab¬ 
bisogno della spesa per le 
pensioni) proprio a carico 
delle retribuzioni. Il contributo 
previdenziale viene infatti ri¬ 
scosso in misura del 15% degli 
stipendi e salari al di sotto dei 
SOmila dollari all'anno. Gli al¬ 
tri stipendi ed emolumenti so¬ 
no esclusi da questa Imposta 
occulta. 

il senatore Moynlhan (de¬ 
mocratico) ha chiesto l'im¬ 
mediata riduzione del contri¬ 
buto. Una proposta mediatri¬ 
ce é stala presentata da alcuni 
parlamentari nel senso di ac¬ 
cantonare l’avanzo della pre¬ 
videnza sociale ed investirlo 
in titoli del debito pubblico. 

Soltanto che In tal modo 11 
disavanzo del bilancio federa¬ 
le aumenterebbe di 55 miliar¬ 
di di dollari. 


Nei mercati intemazionali 
la situazione resta di attesa. A 
Tokio il dollaro ha perso pri¬ 
ma due punti, all'Inizio della 
giornata, per poi recuperarne 
uno. La Borsa di Tokio resta 
leggermente In ribasso. Voci 
di un imminente rialzo del 
tasso di sconto in Giappone 
sono apprarse poco plausibili 
poiché il 18 febbraio vi sono 
le elezioni politiche. Però se la 
Banca del Giappone aumen¬ 
tasse il tosso le previsioni di 
Boskin circa una politica mo¬ 
netaria favorevole alla ripresa 
perderebbero ogni base con¬ 
creta. Infatti, é ormai prossimo 
il livello oltre il quale il flusso 
di capitali dal Giappone agli 
Stati Uniti potrebbe cessare. 

In Europa il dollaro resta at¬ 
torno alle 1250 lire. La forza 
del marco - ma anche della 
lira, a causa degli alti tassi of¬ 
ferti dal Tcooro italiano - con¬ 
diziona il cambio della valuta 
statunitense In Europa. Il mar¬ 
co continua ad essere specu¬ 
lalo sulla base di ipotesi circa 
un accordo dì cambio col 
marco orientale. Le smentite 
della Bundesbank circa un ta¬ 
le accordo, chiaramente di¬ 
fensive, non impediscono la 
ridda di ipotesi circa l tempi e 
la natura di un tale accordo di 
cambio che potenzierebbe 
l’area intemazionale del mar¬ 
co. 

il 16 febbraio si terrà in se¬ 
de Oese una importante riu¬ 
nione sulla esportazione di 
tecnologie verso l'Est dell’Eu¬ 
ropa da cui sì pensa potrà di¬ 
pendere un nuovo posiziona¬ 
mento del dollaro e dello yea 
Stati Uniti e Giappone inten¬ 
dono sottrarre ai tedeschi la 
posizione privilegiata che oggi 
occupano negli scambi con 
l'Europa centrale ed orientale. 
La posizione del marco po¬ 
trebbe risultarne in tal modo 
ridimensionala. Ciò dipende¬ 
rà. inoltre, dalle istituzioni che 
finanzieranno gli scambi eco¬ 
nomici con l'Unione Sovietica 
e dai rapporti che saranno in¬ 
trattenuti con le monete del 
paesi dell'EsL Sono tutti argo¬ 
menti su cui si sente oggi, ne¬ 
gli Stati Uniti, un vuoto di stra¬ 
tegie e di proposte. 


La proposta criticata da Pei e Psi 

AUaime di Battala al Senato 
«O Enel privata o black-out) 


Ieri sportelli chiusi per due ore 

Vertenza banche 
Donat Cattin d riprova 


Inflazione al 6,3 per cento 

In prima fila le spese 
per Tenerla (2,8) 
e le abitazioni (1,4) 


Grido d'allarme del ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia: l'Italia rischia il black-out a breve scaden¬ 
za. L'Sos lanciato nel corso dell'audizione alla 
commissione Industria del Senato sul Piano ener¬ 
getico nazionale. Annunciata una commissione 
per la denazionalizzazione dell'Enel. Critiche dei 
socialista Mancia e del comunista Gianotti sull'an- 
nunciata fine del monopolio Enel. 


NEDO CANETTI 


■■ ROMA Chiamato alla 
commissione Industria del Se¬ 
nato a relazionare sul Plano 
energetico nazionale, Adolfo 
Battaglia, ministro repubblica¬ 
no per l'Industria, ha aperto la 
seduta di ieri con un vero e 
proprio colpo di teatro; «Il ri¬ 
schio di black-out - ha detto - 
é reale: se ci fossero le condi¬ 
zioni di freddo intenso, nel 
paese mancherebbe la certez¬ 
za assoluta di copertura ener- 

P etica*. Secondo il titolare del- 
Industria, infatti, la capacità 
complessNa di importazione 
e produzione elettrica Italiana' 
é vicina al limile della satura¬ 
zione. Secondo le cifre fomite. 
rimport di energia elettrica ha 
raggiunto il livello di 33 tera- 
watt/cra (miliardi di chilo¬ 
watt) nello scorso anno e i 


consumi totali hanno toccato 
162,5 megatep (tonnellate 
equivalenti a petrolio). Nel 
frattempo, sempre secondo 
Battaglia, la produzione elet¬ 
trica procede con fatica a 
Brindisi e non decollano i la¬ 
vori nella centrale di Gioia 
Tauro. «Tra qualche giorno - 
ha annunciato - verrà costitui¬ 
ta la commissione incaricata 
di elaborare uno studio tecni¬ 
co per la denazionalizzazione 
dell'Enel*. Lo scenario futuro 
dell'Enel prevede - nella ver¬ 
sione Battaglia (condivisa da 
tutto il governo?) - una mag¬ 
giore apertura al privati e la ri¬ 
duzione del monopolio del¬ 
l'ente in campo elettrico. 
Sempre secondo l'esponente 
del Fri. *la commissione dovrà 
elaborare un rapporto che 


prenda in considerazione i 
problemi derivanti dall'apertu¬ 
ra dei mercati comunitari ed il 
ruolo che l'Enel avrà in questo 
contesto*. 

Sempre insistente sull'emer¬ 
genza, Il ministro ha quindi 
sostenuto che non c'é più 
tempo da perdere in polemi¬ 
che tra Parlamento e governo 
e che é necessario approvare 
con urgenza il Piano energeti¬ 
co, le leggi di accompagna¬ 
mento al Pen e la parziale ri¬ 
forma dctl'Enea. 

Fortemente critico il comu¬ 
nista Renzo Gianotti. *11 mini¬ 
stro - ha detto - ama lanciare 
allarmi attraverso la stampa 
sul delicit onergclico: peccato 
però che da oleci mesi non 
metta piede in Senato per di¬ 
scutere ed approvare le leggi 
necessarie; I parlamentan, 
che hanno lavoralo sui lesti 
governativi, si sono scontrati 
con l'assenza di Indicazioni 
proprio del ministro*. •L'an¬ 
nunciala intenzione - ha ag¬ 
giunto - di porre line al mo¬ 
nopolio dell'Enel, cambia, a 
nostro giudizio, in maniera ra¬ 
dicale, le sue stesse proposte, 
già presentale alle Camere*. 
•Ora rujn si sa - ha concluso 
Gianotti - se dobbiamo discu¬ 
tere le vecchie proposte o 
aspettare le nuove: in questo 


modo si paralizza il Parlamen¬ 
to. anziché consentirgli di le¬ 
giferare sollecitamente su una 
materia ormai ut rischio come 
quella energetica: non so se 
questo venga latto intenzio¬ 
nalmente (e gli allamni diven¬ 
tano allora una sorta di ricat¬ 
to) o no. ma è semplicemen¬ 
te Incredibile che un ministro 
si comporti in questo modo*. 
Per il socialista Roberto Casso¬ 
la. presidente della commis¬ 
sione. l’attuale frammentazio¬ 
ne di competenze in campo 
energetico, potrebbe essere 
superata dall'lsituzione di un 
vero e pnmrio ministero del¬ 
l'Energia. Polemico il sociali¬ 
sta Tommaso Mancia, sccon- 
do cui le «uscite* del ministro 
sulla line del monopolio «non 
favoriscono l'approvazione 
del Pen*. 'In questo settore - 
ha detto ancora - non c'é bi¬ 
sogno di altro fumo*. Prendo¬ 
no per buono. Invece, l'allar¬ 
me del ministro. I de Elio Fon¬ 
tana e Sergio Cuminelti per i 
quali bisogna assicurare l'au- 
toproduzione di energia e 
maggiori importazioni, tanto 
più - sostengono - che le fon¬ 
ti alternative si stanno rilevan¬ 
do illusorie. Occorre, suggeri¬ 
scono, rivedere il Pen e pen¬ 
sare ad una riforma dei com¬ 
piti dell'Enea. 


Questa mattina nuovo appuntamento al ministero 
del Lavoro per ia vertenza dei bancari. Donat Cat¬ 
tin vedrà le associazioni imprenditoriali, che già 
aveva criticato duramente nei precedenti incontri 
e che si ostinano a non dare risposte. Ma pochi 
credono che sarà la volta buona, ieri intanto gli 
sportelli sono rimasti chiusi per metà mattinata 
contro i rinvi! di Assicredito e Acri. 


■■IZOMA Sportelli chiusi, 
ieri, nelle banche per metà 
maltinata, t lavoratori degli 
istituti di credito sono infatti 
dovuti ricorrere nuovamente 
all'arma delio sciopero, per 
tentare di dare una svolta alla 
loro vertenza contrattuale. 
Svolta che forse - ma ci cre¬ 
dono in pochi - potrebbe ar¬ 
rivare anche stamattina. Il mi¬ 
nistro del Lavoro, Carlo Do¬ 
nat Cattin ha convocalo per 
oggi alte IO. nei suoi uffici di 
via Ravia. te delegazioni dei 
sindacati e delle associazioni 
imprenditoriali (sono due as¬ 
sociazioni: l'Assicredito e l'A- 
cri, che raggruppa le Casse di 
Risparmio). Nessuno si 
aspetta molto, lo si é già del¬ 
lo, dall'appuniamemo al mi¬ 


nistero. Gli istituti di credito, 
com’é nolo, hanno già •rispo¬ 
sto picche* ad altri interventi 
del governo. L'ultimo, il più 
Importante, poco meno d’u- 
na settimana la. Allora, lo 
stesso Donai Cattin - •inter¬ 
pretando* una direttiva della 
Comunità europea - diede 
sostanzialmente ragione a 
CgiI, CisI e Uil (che in questa 
vertenza si trovano affiancate 
a un'organizzazione autono¬ 
ma, Fabi). Per il ministro, la 
pretesa delle banche di scor¬ 
porare contratlualmete Interi 
settori di attività (tanto per 
lare qualche esempio; I servi¬ 
zi di leasing, di marketing, 
ecc.) non sta né in cielo, né 
in terra. Nonostante la media¬ 
zione del governo, però, lino 
ad ora l'Assicredito e l’Acri 


hanno sempre fallo finta di 
nulla: e hanno sempre insisti¬ 
to nella loro posizione, con 
l'evidente obiettivo di arrivare 
ad una ristrutturazione del 
credilo non concordata col 
sindacato. Assicredito e Acri, 
s'é detto. Ma forse non è dei 
tutto corretto mettere le due 
associazioni una a fianco del¬ 
l’altra. È vero che le organiz¬ 
zazioni imprenditoriali si so¬ 
no quasi sempre mosse in 
modo concordalo, ma è an¬ 
che vero che - almeno in 
questi ultimi tempi - le Casse 
di Risparmio sembrano esser¬ 
si •ammorbidite*. Slamane, 
comunque, dopo l'incontro 
con Donat Cattin se ne saprà 
di più. 

In ogni caso, il sindacalo 
non resta con le mani in ma¬ 
no. Per esempio, ieri, nella 
sede del Banco di Roma, 
CgiI, Cisl e Uil (sempre assie¬ 
me al Fabi) hanno presenta¬ 
lo la piattaforma per il con¬ 
tratto del dirigenti del settore. 
È la prima volta che le orga¬ 
nizzazioni confederali s'inte¬ 
ressano, concretamente, del 
personale direttivo delle ban¬ 
che. 


■■ ROMA A gennaio l'indi¬ 
ce dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e 
impiegati ha registrato un 
aumento dello 0,5 per cen¬ 
to rispetto al mese prece¬ 
dente. L'Istat, infatti, sulla 
base di rilevazioni nazionali 
ha confermato la previsione 
di un incremento tenden¬ 
ziale annuo dei prezzi a! 
consumo pari al 6,3 per 
cento, avanzata nei giorni 
scorsi dopo i dati delle 
grandi città campione. 

Il dato tendenziale an¬ 
nuo, comunque, risulta più 
basso di quello di dicembre 
(-0.2) ma più alto dello 
stesso mese dell'anno scor¬ 
so che era pari al 5,7 per 
cento, ma già nel febbraio 
1989 era salito al 6,3 e da 
allora in poi era sempre sta¬ 
to superiore a questo livello. 
Il nuovo rallentamento del¬ 
l'inflazione (anche se pic¬ 
colo). assicurano gli esper¬ 
ti, riveste un particolare ri¬ 
lievo se si considera che in 
gennaio cade una delle rile¬ 
vazioni trimestrali dei livelli 
degli affitti. 


Nel corso del mese la vo¬ 
ce abitazione ha registrato 
un incremento mensile 
deiri,4 per cento, ma non 
si traUa deU'incremento set¬ 
toriale più alto. Il capitolo di 
spesa in maggiore tensione, 
infatti, è risultato quello dcl- 
l'elettricità e dei combusti- 
bili, cresciuto nel mese del 
2,8 per cento (in gran parte 
a causa dell'aumento del 
prezzo dei combustibili da 
riscaldamento), piuttosto 
modesti gli incrementi degli 
altri capitoli' di spesa. Per 
quanto riguarda aumenti 
rispetto al gennaio 1S89, la 
parte del leone spetta anco¬ 
ra una volta al capitolo elet¬ 
tricità e combustibili 
(13,6%), seguito dalla voce 
abitazione (7,1%), da quel¬ 
la abbigliamento (5,8), dai 
beni e servizi vari (6.0) e 
daH'alimentazione (5,8). 

Per il costo della vita, co¬ 
munque, é andata meglio 
del previsto tenuto conto 
che i dati giunti una setti¬ 
mana fa dalle 8 città cam¬ 
pione prevedevano un tasso 
di inflazione del 6,4 per 
cento. 
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Scienza e Tecnologia 



In Thailandia 
l’Aids 
è ormai 
endemico 


Compromesso 
italo-francese 
perii vertice 
deii’Esa 


Umbeno Colombo direnore generale. Jean Marie Luton pre¬ 
sidente con nuovi poteri. Questo è II compromesso tra Italia 
e Francia suH'Esa. l'Agenzia sciale europea. L'accordo è 
stato raggiunto l'altra sera a Parigi nell'ambito della visita 
che il presidente della Repubblica Cossiga e il ministro degli 
Esteri De Michells stanno compiendo nella caoltale trance- 
se. Italia e Franciti avevano avanzato due candidature ‘folti» 
per il vertice dell'agenzia spaziale che sarA rinnovato il 7 feb¬ 
braio prossimo: da una parte Umberto Colombo, direttore 
generale dell'Enea. peisonalilA di statura Intemazionale: 
dall'altra Jean-Marie Luton. che dinge il Cnrs. cioè il polente 
consiglio nazionale francese della ricerca e dello spazio. 
Mollo poco diplomaticamente, il sottosegretario alla ricerca 
Saporito (De) aveva minacciato rappresaglie finanziarie 
dopo la candidatura francese. Con maggior realismo. De Mi- 
chells e il suo collega Dumas hanno risolto la faccenda attri¬ 
buendo alla figura del presidente maggiori poteri. 

•La Thailandia è l'unico 
paese asiatico nel quale vi è 
la certezza che l'Aids sia or¬ 
mai endemico-: a lanciare 
l'allarme è il dottor Dragan 
Slem. rappresentante a 
Bangkok dcll'OrganizzazIo- 
ne mondiale della sanità. 
Mentre Infatti nel gigante In¬ 
dia. con 880 milioni di persone sono stali segnalali soltanto 
40 casi di Aids (ma le stime parlano di cifre ben supcnori). 
in Thailandia con una popolazione di 54 milioni di persone i 
casi segnalali sono ben oltre le I Smila unità. Nelle zone del 
nord del paese, inoltre, più della meta delle prostitute che si 
sono sottoposte al test sono risultale sieropositive. Certo, la 
Thailandia non arriverà alle spaventose cifre dell'Uganda 
(dove su una popolazione di 17 milioni di persone vi sareb¬ 
be un milione di sieropositivi), ma. afferma Slem. vedrà au- 
meniareisuoi malati almeno sino al 1996. 

Secondo uno studio pubbli¬ 
calo suH'ullimo numero del¬ 
la autorevole rivista medica 
Lance!, il sarcoma di Kaposi 
(che affllsge II 15% delle 
persone alleile da Aids) po¬ 
trebbe non essere causalo 
responsabile 
della sindrome. A provocare 
il tumore sarebbe Invece un agente infettivo non ancora 
identificalo che si trasmette probabilmente per via sessuale. 
L'ipotesi è stata formulata da un gruppo di scienziati del 
centro di controllo delle malattie iniellivc di Atlanta. Gl studi 
che hanno ponaio i ricercatori a queste conclusioni sono in 
via di pubblicazione. La maggior parte del medici americani 
ha perù respinto questa idea affermando che si tratta di una 
ipotesi «eretica e priva di fondamento». 

Greenpeace: 
ridurre del 30% 
l’anidride 
carbonica 
entro il 2000 

»Una riduzione del 30 per 
cento nelle emissioni di ani¬ 
dride carbonica entro l'anno 
2000 rappresenta un primo 

obiettivo essenziale per poter puntare ad ima siabilizzazR 
ne dei gas che producono reflello serra». E la conclusione 
cui giunge un rapporto curato da un gruppo di ricercatori in¬ 
glesi guidalo da P.M. Kelly del Climale Research Unii dell'u¬ 
niversità di Easi Anglia e diffuso dall'oiganizzazione ecolo¬ 
gista «Creenpeace» nel corso di una conferenza stampa te¬ 
nuta a Londra. «Riteniamo che questo rapporto rappresenti 
un contributo al dibattito in cono nella comunità scientifica 
circa le dinamiche dell'elletto sena - ha detto nel presenta¬ 
re il rapporto il portavoce di tìreenpeace' - ma in ogni ca¬ 
so esso rappresenta l'ulteriore conferma della necessità di 
avviare al più presto misure drastiche miranti a ridune o. nel 
caso dei ‘Clc a bloccare, la produzione e la commercializ¬ 
zazione di quei gas che coninbuiscono all'cllctto sena». Dal 
canto suo il doli. Kelly ha spiegalo di aver usalo modelli ma¬ 
tematici elaborati al computer per calcolare la diminuzione 
dcH'inquInamento necessaria per limitare i gravi danni pro¬ 
vocati dall'clfclto sena. 


Ma il sarcoma 
forse non è 
provocato 
dall’Hiv 



A Milano 
0 Copenaghen 
l’Agenzia 
per l’ambiente 


Tulli i paesi comunitari, sen¬ 
za eccezione, hanno avan¬ 
zalo la propria candidatura 
per ospitare la sede dell'A¬ 
genzia ambientale europea. 
La scena si è ripetuta ieri po¬ 
meriggio. alla commissione 
politica del Parlamento eu¬ 
ropeo. Presente il commis¬ 
sario europeo (e Inventore dell'Idea dell'agenzia) Carlo Ri¬ 
pa di Mcana. tulli i parlamentari hanno nproposlo il loro 
paese come sede. Ripa di Meana ha preso buona nota, evi¬ 
tando di prendere alcuna posizione. L'alfarc. in realtà, sta 
diventando sempre più delicato, e te pressioni si (anno (otti. 
Milano è ben piazzala nel Tolosede che si gioca a Bruxelles: 
ma non benissimo. Di maggiori possibilità sembra godere 
Copenaghen: la Danimarca è nella Cee dal '73, si nota, e 
non ospita alcuna istituzione comunitaria. 


ROMIOBASSOLI 


_E la fine dei missili? 

Ne^ Usa nasce un «cannone» 
che agisce con i campi magnetici 


_Tra scienza e guerra 

Un’arma potentissima in ^do 
(di soppiantare l’energia chimica 



In futuro i satelliti potrebbero essere lanciati in orbi¬ 
ta direttamente da terra per mezzo di un fucile elet¬ 
tromagnetico Una scoperta utilizzabile per l'esplo¬ 
razione spaziale ma anche per nuove armi, che po¬ 
trebbe soppiantare i «vecchi» razzi con cui i'uomo è 
riuscito a vincere la for 2 a di gravità. ()li scienziati 
del «Sandia National Laboratories» per ora hanno 
realizzato un prototipo e chiedono fondi. 


MONICA mCCI-SARQENTINI 


■i eli scienziati del «Sandia 
National Laboratories» hanno 
messo a punto una sorta di fu¬ 
cile elettrico, sperimentato in 
New Messico, che potrebbe 
servire a lanciare satelliti in or¬ 
bita ad un costo molto più ri¬ 
dotto di quello dei tradizionali 
razzi. Questa macchina ci fa, 
almeno, sognare: sembra la 
realizzazione di un antico so¬ 
gno di Juics Verno, che ipotiz- 
zù il lancio di un proiettilc-na- 
vetla sulla Luna proprio con 
un marchingegno di questo ti¬ 
po. Ma si tratta anche di una 
scoperta che potrebbe man¬ 
dare in soffitta i «vecchi» razzi, 
quelli legati al nome di Von 
Braun c che hanno permesso 
all'uomo di alzarsi oltre l'at¬ 
mosfera terrestre. Per ora. pe¬ 
rù. a sfruttare questa invenzio¬ 
ne potrebbero essere soltanto 
1 satelliti. Per l'uomo si dovrà 
aspettare. E chissà se un gior¬ 
no sarà possibile sfuggite alla 
(orza di gravità senza usare 
energia chimica. Intanto, ve¬ 
diamo in che cosa consiste 
questa novità nata nel labora¬ 
tori delle fallimentari Guerre 
stellari volute dal presidente 
Reagan. 

Il fucile elettromagnetico 
accelera i proiettili spingendo¬ 
li In campi magnetici che si 
creano quando correnti ad al¬ 
ta tensione passano nelle spi¬ 
rali delle bobine. I campi so¬ 
no uniti fra loto in modo che 
il proiettile possi da un campo 
all'altro aumentando di volta 
in volta la velocità. La catena 
di campi magnetici spinge il 
proiettile in avanti come il sur¬ 
fista cavalca l'onda. Fino ad 
oggi un oggetto simile non era 
mai esistilo perchè l'accelera¬ 
zione possibile con la tecno¬ 
logia esistente non era stala 
mai abbastanza forte da per¬ 
mettere al satellite di entrare 
in orbila. Adesso, invece, se¬ 
condo gli esperti del laborato¬ 
rio «Sandia» piccoli satelliti 
potrebbero essere lanciati ad 
un costo dell'1% rispetto alla 
cifra necessaria per mandarli 
In orbita normalmente con i 
tradizionali razzi. 

I costruttori di armi aero- 
spaziali sono già da tempo in¬ 
teressati a modelli di lanciato¬ 
li elettromagnetici proprio per 
l'Immensa forza propulsiva 
che sono in grado di creare. 
Nelle armi e nei razzi conven¬ 
zionali l'accelerazione è de¬ 


terminata dalla velocità di 
espansione del gas. 

La «National Aeronaulics 
and Spacc Administration» 
negli ultimi trent'annl ha con¬ 
dotto innumerevoli studi sulla 
propulsione elettromagnetica, 
puntando anche a nuovi mez¬ 
zi per 1 futuri viaggi interstella¬ 
ri. Ma benché la Nasa avesse 
riconosciuto i vantaggi della 
propulsione elettromagnetica, 
non aveva mai tentato di sosti¬ 
tuirla ai razzi chimici. 

t laboratori «Sandia». Insie¬ 
me con i laboratori nazionali 
«Los Alamos« del New Messico 
e I laboratori «Lawrence Uver- 
more« della (^lifomia, rappre¬ 
sentano uno dei maggiori 
centri di ricerca per le armi 
strategiche del governo ameri¬ 
cano. M. Bill Cowan, lo scien¬ 
ziato che dirige il progetto del 
lanciatore elettromagnetico, 
ha dichiarato in un'intervista 
che il recente sviluppo di nuo¬ 
ve tecnologie ha reso II fucile 
una reale alternativa al razzi 
chimici per lanciare i satelliti. 
Fra queste avveniristiche tec¬ 
nologie ci sono anche un 
nuovo programma di compu¬ 
ter, il Warp IO che ha verifica¬ 
to la validità del progetto, e 
una serie di condensatori per 
Immagazzinare l'energia elet¬ 
trica. 

In una sola ora il modello 
definitivo del fucile elettroma¬ 
gnetico potrebbe lanciare in 
orbita molti satelliti dal peso 
di 454 chilogrammi. Il sistema 
potrebbe essere usato per ri¬ 
fornire di acqua, benzina, ci¬ 
bo c attrezzi una stazione spa¬ 
ziale e inoltre potrebbe mette¬ 
re in orbita le versioni più pic¬ 
cole dei satelliti di comunica¬ 
zione. 

La «Sandia» ha comincialo 
a costruire e sperimentare 
modelli di laiKiatori di dimen¬ 
sioni sempre maggiori come 
parte del programma di ricer¬ 
ca, poi abortito, sulle guerre 
stellari. L'ultimo prototipo co¬ 
struito riesce a lanciare un og¬ 
getto di 4 chilogrammi alla ve¬ 
locità di un proiettile di arti¬ 
glierìa. 

La «Sandia» ha chiesto fon¬ 
di al governo per costruire un 
lanciatore che possa accelera¬ 
re un proiettile di 200 chilo¬ 
grammi, cioè il peso di un pic¬ 
colo satellite. Questo prototi¬ 
po sarebbe ancora un ibrido 


nel quale l'accelerazione elet¬ 
tromagnetica è usata soltanto 
per lanciare il proiettile al di 
sopra dell'atmosfera terrestre. 
Dopo aver superato l'attrito 
dell'aria, il proiettile si serve di 
un piccolo razzo per entrare 
in orbita. 

Negli ultimi vent'anni i 
proiettili dei lanciatori elettro- 
magnetici raggiungevano una 
velocità di 8 chilometri al se¬ 
condo, dica nove volte quella 
di un normale proiettile ed 
erano usati come armi anti¬ 
missile e per rimpiazzare i tra¬ 
dizionali cannoni. Ma esisteva 
un grosso inconveniente: do¬ 
po due o Ire lanci il fucile di¬ 


ventava inservibile a causa 
dell'attrito fra il proiettile e le 
guide interne del lanciatoie. 

Secondo i laboratori «San¬ 
dia» il nuovo lucile risolve il 
problema eliminando il con¬ 
tatto fra il lanciatoie e il 
proictlilc. Cowan ha spiegato 
che il proictlilc prima di esse¬ 
re lancialo, viene fatto lolearc 
100 volte al secondo in modo 
da slabillzzame l'orientamen¬ 
to. in seguito viene Inserito 
nell'acceleratore dove i campi 
elettromagnetici lo sostengo¬ 
no senza fargli toccare le gui¬ 
de. Il piolcitile è protetto da 
una guaina di alluminio che 
agisce come un'armatura. 


Quando il proiettile va avanti 
un nuovo campo elettroma¬ 
gnetico si chiude dietro di es¬ 
so dandogli la spinta necessa¬ 
ria ad aumentare la velocità. 
Nell'arco di dieci anni il mo¬ 
dello definitivo dovrebbe as¬ 
somigliare a un lungo canno¬ 
ne ciicondato da vari strati di 
bobine elettriche. Ogni strato 
sarà alimentato da condensa¬ 
tori autonomi, capaci di tra¬ 
smettere una grande quantità 
di elettricità nello spazio di un 
secondo. «Il lanciatore darà al 
pioiettile una spinta pari a 
mille o duemila volte quella 
della forza di gravità - ha det¬ 
to Cowan -. Ma questo è nien¬ 


te se si pensa che un cannone 
arriva a superare 30mila volte 
la forza di gravità». Un fucile 
terra-spazio accelererebbe i 
suoi proiettili di 4 chilometri al 
secondo, mollo più veloci di 
un proiettile di artiglierìa, tan¬ 
to veloci che per superare l'at- 
Irilo dcU'aria devono essere 
protetti da uno schermo ter¬ 
mico. Lo scudo viene poi ab¬ 
bandonato, una volta attraver¬ 
sata l'atmosfera per ridurre il 
peso e per rendere più facile 
l'accelerazione. 

La «Sandia» comunque av¬ 
verte che qualche problema 
non è ancora stalo risollo. Per 
esempio la guaina termica 


potrebbe non essere abba¬ 
stanza forte da sostenere il 
violento impatto dell'accelera¬ 
zione elettromagnetica. Que- 
sl'ultima, inoltre, potrebbe 
danneggiare il carico utile, per 
esempio un satellite di comu¬ 
nicazione con delicati mecca¬ 
nismi elettronici. Ma Cowan 
assicura che alcuni proiettili 
d'aniglicria sono provvisti di 
componenti antiurto adatti 
anche al lucile elettromagneti¬ 
co. Comunque al «Sandia» so¬ 
no sicuri di essere sulla strada 
giusta, l'unico problema sta 
nel trovare 1 fondi necessari 
per costruire l'acceleratore. E 
poi Juics Veme sarà vendica¬ 
to. 



Interrogativi aperti dopo il bando Usa del «rosso» E127 


A Londra intervento su un feto per una malformazione cardiaca di solito mortale 


Bello, effimero colorante 


Operato al cuore prima di nascere 


Per la rossa eriirosina forse è la line. Le autorità sa¬ 
nitarie degli Stati Uniti l'hanno messa al bando. 
Nessuno la dovrà più vedere. Un destino triste dav¬ 
vero per chi nel corso di una lunga e onorata car¬ 
riera ha sempre cercato di farsi notare. La vicenda 
del colorante eritrosina, noto negli «States» come 
<olor additive FD&C red n. 3» e in Italia come 
EI27, ci impone almeno tre riflessioni. Anzi quattro. 


PIETRO GRECO 


M Premessa. Necessaria. 
Esperimenti di laboratorio 
hanno nroslrato che sommini¬ 
stralo in dosi mollo elevale 
nella dieta dei ratti di sesso 
maschile il colorante può cau¬ 
sare nei simpatici animalelli 
un tumore alla tiroide. E cosi 
dopo 30 anni di studio l'auto¬ 
revole «Food and drug admi- 
nistralion» (F&da), la divisio¬ 
ne del Dipartimento (che sta 
per ministero) della salute e 
del servizi umani del governo 
federale, ha proibito fuso fu¬ 
turo del nolo colorante. Suo 
malgrado. Perchè precisa la 
F&da in una nota ufiiciale: «La 
decisione non è basala sul ri¬ 
schio (reale, ndr) ma sul 
mandato legale della Clausola 
Delan^. I produttori di colo¬ 
ranti degli Stati Uniti hanno 


protestato. 

Prima rillessione. I coloranti 
vengono largamente impiegali 
per rendere più attraenti (cioè 
più vendibili) rossetti e sham¬ 
poo, cibi e bevande. Persino 
medicinali. La loro (unzione è 
puramente estetica. Il loro uso 
costituisce un grosso proble¬ 
ma sanitario. Tant'è che dagli 
anni 50 In poi sono stati ritirati 
dal commercio decine i questi 
prodotli. Legittimo il dubbio: 
visto che si tratta di composti 
«effimeri», perchè correre tanti 
rischi? Un esperto di marke¬ 
ting risponerebbe con un 
aneddoto. Anni fa in Califor¬ 
nia un'industria decise di met¬ 
tere in commercio buno col 
suo colore naturale: che è di 
un giallognolo ben poco at¬ 


traente. Risultalo: le vendile 
crollarono. Ripresero solo do¬ 
po che l'azienda ripristinò il 
«normale» colore bianco 
splendente del burro con l'ag¬ 
giunta del solilo additivo 
sbiancante. Ognuno può trar¬ 
re dall'episodio la morale che 
crede. 

Seconda rillessione. Gli in¬ 
dustriali americani dei colo¬ 
ranti. fonte non certo neutrale, 
fanno notare che la cancero- 
genicità dell'EI27 è legata alla 
particolare fisiologia dei ratti. 
Nessun elleno tossico risulta a 
carico di altri animali. £ giu¬ 
sto, si chiedono gli industriali 
americani, proibirne l'uso per 
l'uomo? Il problema, dibattuto 
anche nella comunità scienti¬ 
fica. non è ancora stato risol¬ 
to. Nel dubbio, meglio con¬ 
dannare. 

Terza rillessione. La F&da 
ricorda che ha ei'tanalo il di¬ 
vieto di uso deirEI27 suo mal¬ 
grado. A causa di una legge 
del I960 troppo rìgida. Che 
scatta inesorabile anche in ca¬ 
so di rischio trascurabile. Sen¬ 
za considerare che le tecnolo¬ 
gie di analisi hanno compiuto 
un progresso enorme. £ giusto 
che la legge proibisca un 
composto chimico il cui con¬ 


sumo prolungato comporta 
meno nschi che prendere un 
treno? Anche in questo caso 
sia il lettore a trarre le conclu¬ 
sioni che crede. 

Quarta, ed ultima, riflessio¬ 
ne. L'E127 è uno dei coloranti 
più usali anche in Italia. A 24 
ore dal rimbalzo di notizia da¬ 
gli Usa abbiamo telefonato 
più volte al ministero (italia¬ 
no) della Sanità. Volevamo 
sapere cosa pensano e cosa 
indicano ai cittadini le autori¬ 
tà sanitarie italiane dopo la 
presa di posizione delle auto¬ 
rità sanitarie americane. Nes¬ 
suna risposta. Non ci resta 
che riprendere le dichiarazio¬ 
ni di Silvio Garattini. Privato 
cittadino, anche se autorevole 
direttore dell'Istituto di ricer¬ 
che farmacologiche Mario Ne¬ 
gri di Milano. «Nessun allarmi¬ 
smo». sostiene Garattini, «chi 
ha consumalo o consuma ali¬ 
menti o cosmetici che conten¬ 
gono questo colorante non 
deve preoccuparsi né spaven¬ 
tarsi. il rischio è davvero mol¬ 
to ridotto». Questa volta un 
giudizio nostro lo azzardiamo. 
Non è più tollerabile in questo 
paese che siano privali, anche 
se autorevoli, cittadini a dover 
colmare l'inellicicnza della 
pubblica amministrazione. 


Eccezionale intervento terapeutico al Guys Hospital 
di Londra. Per la prima volta una equipe di cardioio 
gi è riuscita a correggere una malformazione cardia¬ 
ca fetale, agendo nell'utero della madre mediante 
angioplastica: un sottile catetere è stato introdotto 
nell'utero e ha raggiunto il cuore di un feto affetto da 
stenosi valvolare aortica, una malformazione conge¬ 
nita che generalmente provoca la morte. 


FLAVIO MICHELINI 


M L'intervento è stato ese¬ 
guilo dalla dottoressa Lindsey 
Allan, primaria del reparto di 
cardiologia fetale dell'ospcda- 
le londinese, con la collabora¬ 
zione del dottor Michael Ty- 
nan. docente di cardiologia 
pediatrica, e del dottor Danyl 
Maxwell, direttore dell'unità di 
medicina fetale del Guys Ho¬ 
spital. Il minuscolo paziente 
era affetto da un restringimen¬ 
to della valvola aortica che 
ostacolava il flusso del sangue 
pompato in circolo dal ventri¬ 
colo sinistro. L'equipe diretta 
dalla dottoressa Allan ha im¬ 
piegato un minuscolo pallon¬ 
cino di plastica gonfiabile, in¬ 
serito in un ago cavo simile a 
quello di una sinnga. Mentre 


la madre era in anestesia lo¬ 
cale, ed è quindi rimasta sve¬ 
glia durante tutto il tempo del¬ 
l'intervento. il catetere è stato 
inserito nell'addome e poi 
nell'utero sino a raggiungere il 
torace del feto e a penetrare 
nel cuore. A questo punto I 
cardiologi hanno gonfialo il 
palloncino nel tentativo di di¬ 
latare la valvola aortica. 

La melodica dell'angiopla- 
stica non è naturalmente una 
novità, rappresenta anzi una 
tecnica di routine in tutti i 
centri specializzali. La novità 
consiste nell'essere riusciti a 
Impiegarla in utero, nel minu¬ 
scolo cuore di un feto. «Penso 
sia la prima volta - ha detto la 
dottoressa Allan - che si inter¬ 


viene in questo modo su un 
bambino non ancora venuto 
alla luce. Siamo lisciti a cor¬ 
reggere il difetto della valvola 
diagnosticato nel corso delle 
analisi prenatali e speriamo di 
avere dato a questo bimbo 
una chance di vita». 

Non è stato facile. Una pri¬ 
ma volta, alla trentunesima 
settimana, il palloncino ripie¬ 
no di liquido biologico è 
scoppialo. L'equipe medica 
ha ritentato con successo alla 
Irentatrecsima settimana e in¬ 
fine. non appena il bambino è 
nato, è stata eseguita l'opera¬ 
zione chirurgica vera e pro¬ 
pria. Il piccolo, del quale si ta¬ 
ce il nome, è venuto alla luce 
anzitempo il 4 gennaio scorso 
ed è ora sotto la tenda d'ossi¬ 
geno, sotto costante osserva¬ 
zione. «Sappiamo che il neo¬ 
nato è ancora piuttosto grave 
- ha aggiunto Lindsey Allan - 
ma se non fossimo intervenuti 
sarebbe sicuramente morto». 

Come giudicare questo pas¬ 
so avanti della medicina? 
Spiega il professor Alberto 
Bertollni. primario della divi¬ 
sione cardiochirurgica del 


prestigioso istituto pediatrico 
«Giannina Gaslini» di Onova: 
«Per un commento più ade¬ 
guato dovrei disporre di mag¬ 
giori informazioni, ma non c'è 
dubbio che siamo dinanzi ad 
un'avvenimento di grande ri¬ 
lievo, a una melodica mai ten¬ 
tata in utero. £ bene precisare 
subito che non si è trattalo di 
un intervento chirurgico, ma 
di una diagnostica invasiva. 
Evidentemente 1 cardiologi 
londinesi hanno dilatato la 
valvola aortica quel tanto che 
permettesse di proseguire la 
gravidanza, in attesa dell'ope¬ 
razione chirurgica a bimbo 
nato. Per usare parole accessi¬ 
bili a tutti potremmo parlare 
di una procedura vagllaliva, di 
una soluzione ponte che con¬ 
sentisse di arrivare aH'inter- 
vento radicale». 

«Sarebbe necessario - ag¬ 
giunge Bertolini - saperne di 
più sulle modalità adottate dai 
colleghi di Londra, che cono¬ 
sco benissimo come cardiolo¬ 
gi di indubbio valore. Sappia¬ 
mo infatti che la valvola pol¬ 
monare è abbastanza aggredi- 
bile nel feto, mentre quella 
aortica è sicuramente più diffi¬ 


cile da raggiungere. In ogni 
caso si tratta di una innova¬ 
zione terapeutica (non chirur¬ 
gica. ripeto) di rilevante inte¬ 
resse». 

Sino ad oggi non sono an¬ 
cora stati eseguiti interventi 
chiururgici sul cuore di un fe¬ 
to umano. «Siamo invece in¬ 
tervenuti chirurgicamente in 
utero, anche qui al Gasimi - 
spiega ancora il professor Bcr- 
tolini - su altri apparati del 
nostro organismo: ad esempio 
sui reni, sugli ureteri e sul bac- 
cinetti renali per curare idro¬ 
nefrosi del feto. I risultati sono 
discreti, anche se non ancora 
confortati da una osservazio¬ 
ne protratta nel tempo». 

^ondo la dottoressa Allan 
«esistono sempre ostacoli etici 
per questo tipo di interventi: 
bisogna valutare attentamente 
caso per caso, accertare se le 
richieste della madre sono 
scientificamente ragionevoli. 
Come ho detto il piccolo resta 
grave, ma siamo felici di aver¬ 
gli offerto una possibilità di 
sopravvivere». E Bertolini ag¬ 
giunge: «Questa proveniente 
da Londra è davvero un'otti¬ 
ma notizia». 
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Ieri 

minima 4* 


massima 17* 


vjgs/ 

Oggi 

il sole sorge alle 7,23 
e tramonta alle 17,24 
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: La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
' telefono 40.49.01 

t cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


viale mozzini S-334841 
vkttrionrak 7996-3370042 
viole TOa aprile 19-8323713 
via oaeolana 160 - 78S62SI 
eur • piazza caduti della 
montagnola 30 ■ 3404341 


Istituito il V settóre, fra 

Fuori P 
le auto 


Ponte, Parione e piazza Navona 




Trastevere 

M Ormai sembra (alta: martedì sera la prima circoscrizione 
ha uflicialmenle istituto il V settore. La risoluzione 6 stata ap¬ 
provata anche dal consiglio circoscrizionale. Ma per evitare di 
vedere le auto scorrazzare Ira via dei Coronari c piazza Navona, 
Ira Trastevere c via deH'Anima, non e ancora abbastanza. La 1 
circoscrizione si è limitata ad occuparsi delle strade di sua com¬ 
petenza: sulle altre, che serviranno per limitare il trallico, l'ulti¬ 
ma parola l'avri la XIV ripartizione (Trallico) 

Il provsedimenio riguarda i rioni Ponte, Parione e Trasteve¬ 
re. Le zone saranno chiuso al trallico ■esterno», cioè del non re¬ 
sidenti. Verri istituito un perimetro di scorrimento per il trallico 
automobilistico ed una serie di percorsi ad •U». del tipo di quelli 
gii sperimentati a Monti, che permettono solo limitate percor¬ 
renze airintemo della «zona proibita». Per il resto, il IV settore 
lunzioneri come gli altri quattro: sarà chiuso dalle 7 alle 11 e 
dalle 15 alle 19. mentre la sera rcstcri bloccato dalle 20 alle 01. 
A Trastevere sarà invece eliminata la chiusura pomeridiana. 
Quindi sarà vietalo l'ingresso «solo» dalle 7 alle 11 e dalle 20 al¬ 
le 01. 

Rimane aperto Inveo problema di via dèH'Anima, i cui 
abitanti chiedono da anni che venga chiusa al trallico. Un altro 
■nodo» è quello dei parcheggi lungo il perimetro esterno e che 
dovranno essere equamente distribuiti Ira residenti ed «esterni». 
A questo punto tutto passa nelle mani dcH'assessoralo al tralli¬ 
co. Di attuazione della «zona blu» nel neonato V settore se ne 
parlerà solo Ira qualche settimana. Prima 120 giorni di chiusura 
•sperimentale-, poi, si spera, la chiusura delinitiva. 


L’Acea scava in Prati 
e trova... 

venti chili di ossa 


■i Scavi dell'Acca... con 
■macabra» sorpresa. In via Fa¬ 
bio Massimo, nel corso di al¬ 
cuni lavori alla rete idrica, so¬ 
no stali rinvenuti ieri i resti di 
otto o nove corpi umani. An¬ 
cora non è possibile stabilire 
a quante persone siano ap-, 
partenuti c risalire alla data 
della morte. Si sa per certo 
che il Comune ha recuperato 
venti chili di ossa e le ha tra¬ 
sportate subito all'Istituto di 
medicina legale. Secondo un 
primo c approssimativo elen¬ 
co (atto dalle (orzo dcH'ordinc 
sembra che del misterioso ri¬ 
trovamento tacciano parte 17 
(rammenti di (emori, diverse 
mandibole, ma nessuna trac¬ 
cia di teschi. Per coordinare le 
operazioni è intervenuto sul 
luogo il sostituto procuratore 
della Repubblica Giovanni 
Malerba. Sembra inlatti che, 
(atto un rapido conto, nel pic¬ 
colo tratto di strada che ha 
ospitato per tanto tempo i re¬ 
sti ci siano ossa In numero su¬ 
periore agli otto cadaveri in 
parte dissepolti. 

L'allarme è scattato quando 
Con grande stupore dei pre¬ 


senti la pala meccanica della 
ruspa ha iniziato a portare in 
supcriicie i primi (rammenti di 
scheletri. Tibie, (emori. clavi¬ 
cole e una mandibola, sono 
emersi dal loro insolito rilugio, 
a circa un metro di prolondità 
dal manto stradale. Subito è 
stata avvertita là polizia e po¬ 
co dopo sono giunti sul posto 
anche un magistrato, i tecnici 
della Soprintendenza ai beni 
culturali c un medico legale 
che hanno latto un sommario 
esame dei reperti. 

Nei prossimi giorni verran¬ 
no latti ulteriori accertamenti 
dall'Istituto di medicina lega¬ 
le. probabilmente Incendo l'e- 
. same del <arbonlo 14», per 
stabilire con relativa certezza 
la data di morte dei sepolti. 
Intanto si ipotizza che appar¬ 
tengano a persone vissute 100 
anni la. Il sostituto procurato¬ 
re Vittorio Paraggio, prima di 
disporre il blocco del cantiere, 
ha fatto lare ulteriori scavi da- 
' gli operai. La pala meccanica 
ha continualo a portare alla 
luce altre ossa. Le operazioni 
sono state sospese dopo le 19 
e riprenderanno domani mat¬ 
tina. 




Dopo cinquanta giorni scade oggi la tregua festiva 

Via al calvarìo-sfiratti 


Dopo cinquanta giqrni di tregua festiva, oggi riparto¬ 
no gli sfratti. Secondo la^ questura, quaranta a setti- 
(nana saranno eseguiti con l'uso della forza pubbli¬ 
ca. Le famiglie a rischio immediato sono 1.500, so¬ 
prattutto al Prenestino e al Tiburtino. Mentre i sinda¬ 
cati degli inquilini si mobilitano, la giunta comunale 
ha dato quindici giorni di tempo agli assessori com¬ 
petenti per presentare una relazione sul problema. 


ALESSANDRA BADUEL 


H Lenti ma sicuri, da oggi 
ripartono gli sfratti. Finita la 
tregua di cinquanta giorni 
corKcssa dalla Prelcttura per 
non rovinare lo leste a nessu¬ 
no. gli ulliciali giudiziari ria¬ 
prono la stagione di caccia». 
Le famiglie che rischiano di 
vedersi consegnare l'ingiun¬ 
zione sono migliala. Secondo 
il sindacato degli inquilini Su¬ 
ola, corrono un rischio imme¬ 
diato in I.SOO, mentre altri tre¬ 
mila sbatti potrebbero venire 
eseguiti entro la (ine dell'an¬ 
no. Sempre secondo il Sunia, 


in Pretura ci sono in tutto di- 
ciannovemiia sbatti esecutivi 
con proroga giudiziaria sca¬ 
duta e trentamila con proroga 
non scaduta. In pratica, un In¬ 
tero e popoloso paese. Tra 
quei primi I.SOO, intanto, in 
base ad una stima fatta tra gli 
iscritti al sindacato, i più col¬ 
piti saranno quelli che abita¬ 
no al Prenestino e al Tiburti- 
no. dove sci mesi (a il Sunia 
ha contato 3.200 famiglie sot¬ 
to sbatto. Seguono a ruota Ci¬ 
necittà e il Salarìo-Nomenta- 


L'ulficio sfratti delta Questu¬ 
ra dichiara comunque che la 
(orza pubblica sarà usata solo 
per quaranta famiglie a setti¬ 
mana. E gli inquilini sopra i 
sctlarit'anhi, sotto i quattordici 
o handicappali si dovrebbero 
salvare perlomeno dallo sfon¬ 
damento della porta di casa, 
sempre che la richiesta non 
provenga da qualcuno che sia 
più bisognoso di loro. O che 
cosi riesce a (igurarc. Tutti l 
sindacati di inquilini conosco¬ 
no bene le armi a disposizio¬ 
ne dei proprietari. Ad esem¬ 
pio, l'addurre come necessità 
una incompatibilità di caratte¬ 
re tra membri conviventi di 
una stessa famiglia. L'Unione 
inquilini ha preparato un ma¬ 
nuale di difesa legale contro 
sbatti ingiusti, che può essere 
ritirato a via Montebcllo 22 
(tei. 462374). L'Unione inqui¬ 
lini ritiene ba l'altro che alme¬ 
no il 30% delie dichiarazioni 


di necessità sia falso ed impu¬ 
gnabile da parte dell'inquili¬ 
no. Anche al Sunia insistono; 
spesso, nei latti, neppure la 
povertà o l'età aiutano l'inqui¬ 
lino. La ricerca fatta sui 2.000 
sbattati che hanno chiesto la 
loro assistenza nei primi sei 
mesi deir89 parla chiaro. Nel¬ 
le zone esaminate (Prenesti- 
no. Monte Mario, Montesacro, 
Eur Marconi e Ostia), le prime 
famiglie che finiscono per 
strada sono quelle con un 
reddito annuo lino a dieci mi¬ 
lioni. Ovvero, il 61,8% di quei 
duemila. E metà di loro non 
supera neppure i quattro mi¬ 
lioni annui. Molti i pensionati, 
che sono il 49,4% del totale, 
mentre un altro 40% è di lavo¬ 
ratori dir>endenll. I lavoratori 
autonomi. Invece, sono solo II 
9,8%. Sapere chi sono pero 
non aiuta a capire come evi¬ 
targli lo sfratto o perlomeno 
come procurargli un altro al¬ 
loggio. Che certo non potrà 


essere nel residence del Co¬ 
mune, già pienissimi. 

La giunta comunale, riuni¬ 
tasi martedì pomeriggio, ha 
discusso anche di questo, do¬ 
po le relazioni dell'assessore 
all'ullicio casa Filippo Amato 
e dell'assessore aU'edilizia 
economica e popolare Anto¬ 
nio Pelonzl. Per prima cosa è 
stato deciso un ricorso al Con¬ 
siglio di Stalo conbo la sen¬ 
tenza del Tar laziale che ha 
bloccato ogni inziatìva di edi¬ 
lizia pubblica, considerala In¬ 
vece indispensabile per risol¬ 
vere, almeno a medio termi¬ 
ne, il problema degli sfratti. 
Quanto poi all'emergenza e 
ad una pianificazione genera¬ 
le, è stato (ormato un comita¬ 
to degli assessori interessati 
che dovrà presentare una re¬ 
lazione entro quindici giorni. 
Cioè ba ottanta sfratti con tan¬ 
to di forza pubblica ed un nu¬ 
mero Imprevedibile di ingiun¬ 
zioni consegnale dagli ufficiali 
giudiziari. 


Bruciati (almeno per ora) 
i trenta miliardi per il recupero 


Il recupero edilizio é ancora tabù. Scaduti un mese fa i 
termini per utilizzare 1 30 miliardi stanziati dalla Regio¬ 
ne per la capitale, in città l'abitazione resta un dram¬ 
ma. Dopo il colpo di spugna del Tar sul secondo Peep, 
con la ripresa degli «slrattl violenti», neanche l'intetven- 
to per recuperare il patrimonio edilizio esistente può 
rappresentare l'ancora di salvezza per i cittadini senza 
casa. La speranza era nel recupero dell'Esquilino. 


STEFANO POLACCHI 


■■ Trenta miliardi andati in . 
(unto. Almeno per ora. E con 
la fame di case della capitale 
non è certo un punto di onore . 
per chi governa la città. Si trat- . 
la dei trenta miliardi - 28mila 
c 450 milioni, per rcsattozza - 
riservali a Roma, dalla Regio¬ 
ne. per il recupero del patri¬ 
monio abitativo pubblico. La 
data ultima stabilita dalla leg¬ 
ge regionale per la presenta- 
zione di programmi per Tuli- , 
lizzo dei miliardi era il 27 di¬ 
cembre scorso. Data pas-sala 
da oltre un mese senza che 
nessun programma per il re¬ 
cupero edilizio sia stato pre¬ 
sentato alla Pisana. Non solo 
da Roma, ma neanche dai co¬ 
muni del Lazio che invece 


avrebbero potuto usufruire del 
linanziamento (170 miliardi 
in lutto) previsto dal piano 
decennale per la casa (legge 
. 457, prorogata per il biennio 
'88-'89) che demanda alle re¬ 
gioni il compilo di finanziare i 
piani mirati al recupero. 

Trenta miliardi andati per 
ora in fumo, e su un fronte 
non certo tranquillo. Dopo la 
.. sentenza del Tar che ha can¬ 
cellalo la realizzazione delle 
60mila stanze del Pecp e con 
il dramma degli sfratti che 
pende sulla testa di decine di 
migliaia di cittadini, il recupe¬ 
ro edilizio rappresenta un set¬ 
tore imprortanté di intervento 
per lar fronte alle esigenze 
abitative di mollissimi romani. 


L'ormai leggendario plano 
di recupero dell'Esquilino 
sembra diventato una (avola. 
Fm dalle giunte di sinistra che 
hanno guidato il governo del¬ 
la capitale si parlava di inve¬ 
stire per il risanamento di uno 
del più grossi e degradali con¬ 
tenitori residenziali dcU'arca 
cenbalc. Ma l'allora assessore 
Aymonino non è riuscito a de¬ 
finire l'intervento per Esquili- 
no. pur avendo studialo a (on¬ 
do il problema di quella zona. 
Due anni fa l'assessore Ber¬ 
nardo impegnò 3 miliardi per 
accendere un mutuo di 16 mi¬ 
liardi finalizzato al recupero 
della zona. Ma i criteri per il fi¬ 
nanziamento degli Interventi, 
troppo stretti e mal strutturati, 
hanno latto un buco itcll'ac- 
qua. Infatti si prevedevano fi¬ 
nanziamenti ai privali per il. 
recupero delle parti comuni 
degli edifici, delle strutture le¬ 
sionate. Ma è bastata l'opposi¬ 
zione di un solo condomino 
per far cadere nel nulla gii in- 
lervenll necessari. Insomma, 
naufragati in mille problemi 
tecnici, quei soldi non sono 
mai stati spesi. 

Due anni la erano 3 miliardi 


reali. Ora, invece, si trattava di 
30 miliardi sonanti, che avreb¬ 
bero permesso l'accensione 
di mutui per una ciba moilo 
più grande. «Si pensava che 
potesse essere la grande oc¬ 
casione per l'Esquilino - allcr- 
ma l'architetto Gianlilippo 
Biazzo, della cooperativa di ri¬ 
cerca e recupero edilizio Cler 
-. Invece anche quei soldi so¬ 
no rimasti Icrmf, inutilizzali». 
Si spera In una proroga del 
temtine per la presentazione 
dei progetti mirali al recupero, 
da parto della Regione che 
deve distribuire i soldi. Ma ri¬ 
mane il grave latto che il 
Campidoglio nulla ha latto. 

Alla Pisana, intanto, è stato 
affidalo l'incarico a un'équipe 
dì arehilelli c ingegneri per la 
definizione di un progetto di 
recupero del Ghetto. «Va be¬ 
nissimo - aficrma Biazzo - 
pensare al risanamento del 
Ghetto. Ma solo se realizzato 
insieme all'Esquillno. Questo 
grosso contenitore di residen¬ 
za, infatti, è una sorta di sim¬ 
bolo di come vive l'area cen- 
bale della città». Il quartiere li- 
mitrolo alla stazione Termini, 
iniatli, conta 24mila abitanti, e 


1 1 mila e 100 abitazioni, il 30% 
delle quali presenta gravi le¬ 
sioni sbutlurali. Ciò soprattut¬ 
to In corrispondenza della li¬ 
nea di metropolitana. Per il 
suo recupero complessivo ser¬ 
virebbero 80 miliardi. I 30 
stanziali dalla Regione per la 
capitale potrebbero dare un 
buon avvio ai lavori. Tanto più 
che il Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica (Cipe) ha amplia¬ 
lo gli orizzonti per l'accesso ai 
finanziamenti, parlando di 
piani di recupero integrati. £ il 
superamento degli interventi 
legali solo aU'edilizia pubbli¬ 
ca, per comprendere aiKhe 
nuove costruzioni, acquisto di 
patrimonio esistente, incentivi 
a operatori diversi, anche pri¬ 
vali, c forme diflcrcnziale di fi¬ 
nanziamento, sia pubbliche 
che privale, nell'ambito di 
un'area delimitata e scelta per 
incenbare gli investimenti. Fi¬ 
nora il recupero di Esqullino è 
stalo solo una chimera. Do¬ 
vrebbe essere Invece il primo 
segnale per un impegno al ri¬ 
sanamento dell'area centrale 
della città e per salvaguardare 
le arce residenziali ancora 
non del tutto scomparse. 



Sigilli 
a un altro 
cantiere 
peri mondiali 


Ancora un quartiere per t mondiali di calcio è stato seque- 
sbato ieri da un ispettore del lavoro perché non in regola 
con le norme antinfortunistiche. Si tratta della ditta letto 
Spa» che lavora in subappalto per la cosbuzione della pensi¬ 
lina della stazione Aurelia sul tratto ferroviario Roma-Mac- 
carese che deve ricongiungersi aita metropolitana che por¬ 
terà a Fiumicino. Il rapporto dcH'ispiettore, in base al quale 
sono stali apposti i sigilli, dice che «non erano state adottate 
tutte le opere antinfortunistiche previste per legge». Su que- 
st'uitlma vicenda interviene la Rllea Cgil che in una nota evi¬ 
denzia come «se gli enti preposti avessero una programma¬ 
zione costante delle Ispezioni nei cantieri, i sequesbi au¬ 
menterebbero In modo esponenziale». Perciò il sindacato 
sollecita Comune. Regione, enti e associazioni imprendito¬ 
riali ad attuare i conbollì concordati. 


LegS BmbiGlitCt per la Lega ambiente e per il 

«Uno scemoio comitato Serpentara è «uno 
■uno sL-cnipiV scempio» l'asse di scom- 

i lavori mento veloce fra Castel Giu- 

tn tris TnnISatlI» l’iloo e via della Bufalotta. I 

In Via TOgiiatlI lavori per la realizzazione 

del prolungamento di via 
Togliatti sono iniziati e per 
gli ambientalisti avranno un impatto ambientale «disasiroso» 
in quartieri dove il degrado urbanistico è già molto pesante. 
Oltretutto secondo la Lega ambiente romana la giunta capi¬ 
tolina abusa nel concedere appalti con l'approvazione dei 
progetti solo di massima. 


La cabina Sulla contestata istallazione 

Al Amniil:! bna ccnbalina fissa per il 

Ul na/venula rilevamento atmosferico in 

è sbagliata largo Arenula, prende posi- 

la zione anche il sindacato 

per Id L»yn Funzione pubblica della 

Cgil. È la conicrma dcll'as- 
senza del Comune nei con¬ 
bolli suil'lnquinamento deH'aria», si legge nel comunicato 
che preligura un'ipotesi. Quella di disseminare in modo ca¬ 
suale una miriade di cabine simili nelle venti circoscrizioni 
senza per questo evidenziare i punti di maggior rischio am¬ 
bientale. Anche la Cgil dunque chiede la rimozione della ca¬ 
bina di largo Arenula e il suo basferimcnto in una zona più 
significativa per l'inquinamento da gas di scarico. 

Si allarga Traffico aas usuai» anche ie- 

la manna lungo serpentone di 

j , auto si è formato ieri su via 

del traffico Cristoforo Colombo, che è 

in otamn tilt approdata ba i punU 

■n CLcrilU UIL .caldi»del trafficonellacapi- 

tale. per percorrere pochi 
chilometri gli automobilisti 
hanno impiegato un’ora a causa di un blocco dei semafori e 
deH'apeitura dì un cantiere all'angolo con via Marco Polo. 
Ma ci si è messo anche lo spazzamento meccanizzalo, svol¬ 
to proprio nelle ore di punta Si segnala intanto la chiusura 
al ballico del primo bano di vìa Monti Tiburtìnì, per lavori 'm 
corso sul cavalcavìa, a partire da domani fino a domenica 
prossima. Inolbe per consentire l lavori sulla Roma-Macca- 
rese, in vìa Angelo Emo non si pobà nè sorpassare né fer¬ 
marsi e si dovrà pnxcdere a passo d'uomo. 


Si allarga 
la mappa 
del traffico 
In eterno tilt 


Una rapina Sono entrati in due verso le 

milinnaria ^L30 armati di pistola e 

IHIIIUIIana hanno portato via 120 mllìo- 

e una a danno ni di stipendi. È successo ieri 
HI siila rlorhi alla-SigmaTau» di Pomezia. 

Ili UIIC UVUll Qlj Impiegai) che stavano ef¬ 

fettuando i pagamenti allo 
sportello interno sono stati 
sequesbati dai ladri per alcuni minuti, il tempo per i due ra¬ 
pinatori di rubare il grosso degli stipendi e fuggire, a bordo 
di una •127». L’auto è stala avutala da un elicottero della 
prollzia che era in perlusbazionc su quella zona ed è piol sta¬ 
ta ribovata abbandonata in aperta campagna. L’altra rapina 
è stata di molta minore entità: solo 75mila lire. Un giovane 
ha derubato due ragazzi ciechi di 14 e 15 anni che stavano 
rienbando all'Istituto «S. Alessio» in via Carlo Odescalchì. I 
due ragazzi non hanno saputo dire se il giovane era armalo, 
ma solo che é scappato a piedi. La polizia ha poi bovato 
59mila lire abbandonate sul bancone di un bar poco lonta¬ 
no. Forse il ladro si era pentito dell'azione c ha voluto resti¬ 
tuire Il •bollino». 
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Roma 


«n Sabato» 

iDiflamò 

IflPd 

I (^dannato 


Omicidio 

Uccise 
un tunisino 
Ricercato 


Nel marzo scorso 
la ragazza era fuggita 
da un istituto per minori 
Dormiva in una baracca 


Minacciata e picchiata 
da due giovani slavi 
Stanca delle botte 
si è rivolta alla polizia 


■i II suo giornate scrìsse 
che i comunisti, mentre attac* 
cavano Giubilo per gli appaiti, 
si davano da lare <on proce¬ 
dure illegittime*. Adesso Giu¬ 
seppe Frangi, ex direttore re¬ 
sponsabile, del settimanale II 
sabato, b stato giudicato col¬ 
pevole dal tribunale di Velletrl 
del reato di dillamazione ag¬ 
gravata. In particolare, la con¬ 
danna di Frangi riguarda un 
volantino, diffuso dal settima¬ 
nale durante la campagna 
elettorale per le europee, in 
cui si diceva che il comunista 
Lucio Bulla era stato «incrimi¬ 
nato per interesse privato in 
atti d'ufficio per procedure il¬ 
legittime seguile nell'assegna¬ 
zione delle aree per la costru¬ 
zione delle case popolari*. 

In realtà, a Lucio Buffa, che 
è stato in Campidoglio per tul¬ 
li i nove anni della giunta di 
sinistra, quando ricopriva la 
carica di assessore all'edilizia 
venne semplicemcnie comu¬ 
nicalo che si stava indagando 
su presunti illeciti. llSabalo in¬ 
terpreto l'accaduto a suo mo¬ 
do, arrivando a parlare di •in¬ 
criminazione*. 

Giuseppe FVangio è stalo 
condannalo a pagare una 
multa di 4 milioni, a pagare le 
spese processuali, a rifondere 
Lucio Buffa - che era assistilo 
dall'avvocato Fausto Tarsitano 
- delle spese legali. Inoltre 
Piangi dovrà risarcire i danni 
subiti da Buffa, ora consigliere 
regionale. Il Sabato dovrà 
pubblicare gratuitamente l'e¬ 
stratto della sentenza di con¬ 
danna. 


M È stalo identificato dagli 
investigatori della squadra 
mobile, ma è ancora latitante, 
il responsabile deH'omicidio 
del tunisino, Elkames Sebi! 
Mohamed, di 2S anni, accol¬ 
tellalo da un suo connaziona¬ 
le lunedi della scorsa settima¬ 
na nello scompartimento di 
un vagone ferroviarìo in sosta 
su un binario morto alla sta¬ 
zione Termini. L'uomo si 
chiama Ismail Sibik, di 2S an¬ 
ni, e ora è ricercalo in tutta 
Italia da polizia e carabinieri. 

Mohamed Sebli, gravemen¬ 
te ferito al torace e soccorso 
da altri suoi connazionali con 
i quali slava mangiando nel 
va^ne, è morto dopo quattro 
giorni di agonia nel Policlinico 
dove era stato ricovorato. Se¬ 
condo le indagini svolte dal 
dirìgente della quinta sezione 
della squadra mobile. Antonio 
Del Greco, il motivo dell'omi¬ 
cidio risalirebbe al rifiuto del 
tunisino ucciso di versare una 
sorta di tangente all'assassino 
che con minacce e, spesso, 
anche con calci e pugni, ogni 
settimana pretendeva dai suoi 
connazionali una percentuale 
del loro salario. Il giovane ac¬ 
coltellato lavorava nella cam¬ 
pagna romana come raccogli¬ 
tore di pomodori e di frutta. 
L'assassino, l'unico violento 
del gruppo e anche spacciato¬ 
re di droga, era conosciuto so¬ 
lo con il nome di Ismail. Con 
l'aiuto deirinterpol e della po¬ 
lizia tunisina, la squadra mo¬ 
bile è riuscita a identilkario. 
Isamil Segik è anche ricercalo 
nel suo paese, dove è evaso 
dal carcere mentre stava 
scontando una pena di sette 
anni. 


Prostituta a diciassette anni 
Arrestati i «protettori» 


Diciassette anni, senza una famiglia che si prendesse 
cura di lei, era costretta a prostituirsi da quasi un an¬ 
no. Due ragazzi slavi l'avevano presa sotto la loro 
•protezione», ma se ogni giorno Wanda non tornava 
con almeno 100.000 lire la picchiavano. L'altro gior¬ 
no la ragazza si è presentata al commissariato Celio 
ed ha raccontato la sua storia. Nel marzo scorso 
Wanda era scappata da un istituto per minori. 


GIANNI 

■i DaH'istilulo •Biancarosa 
Fanfani* di via del Casalcito, 
dove sono ospitati i minori ab¬ 
bandonati, o figli di genitori al 
quali e stata tolta la patria po¬ 
testà, Wanda era fuggita un 
anno c mezzo fa. Di lei si era¬ 
no occupate alcune assistenti 
sociali, che cercavano di aiu¬ 
tarla a trovare un suo equili¬ 
brio, dopo un'infanzia trascor¬ 
sa dalla ragazza Ira stenti, pri¬ 
vazioni insieme con genitori 
incapaci di diventare un pun¬ 
to di riferimento emotivo c af¬ 
fettivo. 'Un carattere dilficile* 
raccontano. E alcuni mesi do¬ 
po la sua fuga daU'islltuto 
Wanda, come accade a mol¬ 
tissimi sbandali che girano 
senza una mela fissa per la 
città, è finità su un marciapie¬ 
de. Suol •protettori* due ra¬ 
gazzi slavi di 24 e 21 anni, Be- 
siri Melali e Megit Ipceski, 


CIPRIANI 

chiamali •Gianni* e •Rambo>, 
che. a suon di bolle, la co¬ 
stringevano a prostituirsi. I 
due, adesso, sono in stato di 
fermo a Regina Coeli, in attesa 
che la loro posizione sla esa¬ 
minala dal Gip. il giudice per 
le indagini preliminari. Appe¬ 
na gli agenti del commissaria¬ 
to Celio, ai quali si era rivolta 
Wanda, li hanno arrestali, i 
due hanno subito ammesso le 
loro responsabilità. •£ vero - 
hanno detto al dirigente Gior¬ 
gio Manari che li ha ascoltali 
- la costringevamo a prosti¬ 
tuirsi. Qualche volta l'abbia¬ 
mo anche picchiata con una 
cinta*. 

Ai poliziotti Wanda si era ri¬ 
volta lunedi scorso. Un clien¬ 
te, dopo averla fatta salire in 
macchina, l'aveva portala fin 
dalle parti dei Colosseo e poi, 
con una scusa, l'aveva fatta 



scendere. Non aveva guada¬ 
gnalo una sola lira in quella 
notte. Ha avuto paura che 
•Gianni* e "Rambo* che già 
l'avevano picchiala il giorno 
prima, si scagliassero nuova¬ 
mente contro di lei. vedendo¬ 
la rientrare a mani vuote. Loro 
due eraho ormai abituali a 
guadagnare, anzi a farsi dare, 
dalle 100.000 alle 300.000 lire 
per volta. Quanto cioè riusciva 
a racimolare la ragazza in una 
notte. Al commissariato Celio, 


Wanda ha raccontalo la sua 
storia: i genitori del Tufcllo 
che non si erano mai interes¬ 
sati di lei, i collegi, gli istituti, 
la fuga, ed infine, nel marzo 
scorso, l'incontro con Besiri 
Mefail e Megit Ipceski. 

•Gianni* e •Rambo*. inizial¬ 
mente. si sono occupali •amo¬ 
revolmente* di lei. L'hanno 
latta mangiare, le hanno fatto 
compagnia, l'hanno aiutala a 
trovare un posto dove dormi¬ 
re. portandola con loro in una 
baracca della Magliana. Wan¬ 
da credeva di aver trovalo due 
amici sinceri. Ma poi. proprio 
quando ormai si era legata ai 
due. l'allegglamenlo di -Gian¬ 
ni* e ‘Rambo» è cambialo: 
hanno comincialo ad essere 
violenti, la picchiavano. Poi 
l'hanno coslrella a prostituirsi 
nei giardinetti della stazione 
della Metro B della Magliana. 

I clienti per Wanda, nono¬ 
stante fosse evidente che era 
poco più di una ragazzina, 
non sono mancali. Qualche 
volta la ragazza è stata anche 
fermata per un controllo da 
agenti e carabinieri ma. pun¬ 
tualmente. invece di dare il 
suo nome, forniva le generali¬ 
tà della sorella più grande, 
maggiorenne, perchè non si 
scoprisse che era fuggita dal¬ 
l'istituto. Un paio di volle i po¬ 
liziotti l'avevano anche ac¬ 


compagnata alla Carilas. E II, 
in una occasione, Besiri Mefail 
e Megit Ipccki erano andati a 
riprenderla. I tre, poi, dalla 
baracca della Magliana, per 
trasconere le notu, si erano 
•sistemati* su una vecchia 
•Giulietta*. 

Subito dopo la denuncia 
della ragazza, gli agenti sono 
riusciti a rintracciare i due sla¬ 
vi, che girovagavano nei pressi 
della stazione Termini. Ades¬ 
so sono accusati di favoreg¬ 
giamento e sfruttamento della 
prostituzione. Wanda, che era 
stata picchiala il giorno prece¬ 
dente, è stata accompagnata 
all'ospedale San Giovanni, 
dove I medici hanno deciso di 
ricoverarla. Ieri alle 13,30, pe¬ 
rù, se ne è andata. Inizialmen¬ 
te gli agenti del commissariato 
Celio avevano creduto che la 
ragazza fosse sparita per pau¬ 
ra di tornare in istituto e, per 
farsi ritrovare, avrebbe atteso 
il 7 febbraio, giorno in cui 
avrebbe compiuto 18 anni. 
Solo In tarda serata è stalo ac¬ 
certalo che a prendere Wan¬ 
da era stala un'assistente so¬ 
ciale del Comune, che l'aveva 
portala nella sua abitazione. 
Nei prossimi giorni la ragazza 
sarà ascoltata diverse volle. 
L'assistente sociale, proprio 
per questo, sta cercando di 
aiutarla a riuovare un minimo 
di serenità. 


I Fughe di gas 

I L'Adiconsum 
b landa 

I rallarme 

s 

■■ I parenti sono rimasti a 
l; Montcrotondo. Non se la sono 
(!■: sentita di assistere all'autopsia 
sul corpi dei loto cari E l'esa- 
.. me auioptico non ha potuto 
' altro che confermare le cause 
[' della tragedia che, domenica 
I scorsa, ha distrutto una fami- 
K glia nel paese alle porte di Ro- 
)' ma. Gaetano Alaimo, sua mo- 
^ glie Anna Maria Plebani e i 
y due figli, Fabrizio ed Elisabet- 
>: la. sono morti nel sonno, 
asfissiali dal monossido di 
ì ‘ carbonio. L'impianto di riscal- 
damenlo, lascialo acceso al 
massimo per tutta la notte, ha 
,j' completamente consumato 
-. l'ossigeno. 

\i Ieri inuinto, r*Adiconsum*, 
una associazione per la tutela 
> dei lavoratori e dell'ambienle, 
• ha diffuso un comunicalo in 
cui chiede che l'Italgas pub¬ 
blicizzi adematamenle l'infor¬ 
mazione sulla sicurezza, la cui 
y carenza è. secondo l'associa- 
t zione, la causa principale dei 
' numerosi incidenti di questo 
' tipo. Inoltre, ^•Adiconsum* 
li chiede il ritiro dal mercato di 
tulle le caldaie prive di valvole 
di sicurezza. 





Notte di fuoco 
Le fiamme 
distruggono 
due negozi 


■■ In pochi minuti il negozio è andato completamente di¬ 
strutto. In via dell'Arco di Travertino, al Tuscolano, un eserci¬ 
zio di pelli e materiale per l'equitazione (nella foto) si è in¬ 
cendiato. L'Intera zona è stata invasa dal fumo. Poche ore pri¬ 
ma, in via Satta, era scoppiato un incendio in un deposito di 
poltrone per automobili, di Giovanni Morelli. Le fiamme sono 
divampate alte e nell'Intero palazzo ci sono stati momenti di 
panico. Due donne, un poliziotto e tre vigili del fuoco sono ri¬ 
masti intossicali dalle esalazioni gassose e hanno dovuto far 
ricorso alle cure dei medici. 


La madre sarebbe «pericolosa» 

n tribunale: 

«Per Damele Fìstitaito» 


Il Tribunale dei minori ha deciso. È stata respinta la 
proposta di sospendere il decreto che prevede la 
consegna del piccolo Daniele Staibano a un institu- 
to. Si teme che la forza pubblica intervenga di nuo¬ 
vo. Giorni fa, gli agenti rinunciarono a portare via 
Daniele perché la madre minacciava il suicidio. In¬ 
tanto, un'altra svolta, il convivente della donna si è 
offerto di prendere in affidamento il piccolo. 


■i Adesso in casa Staibano 
le ore trascorrono nel terrore. 
In qualunque momento, gli 
agenti di polizia potrebbero 
bussare alla porta dcll'appar- 
tamento di via Radicofani, a 
Fidene, per portare Daniele, 
che compirà sei anni tra po¬ 
chi giorni, in un istituto. L'ulti¬ 
ma decisione del tribunale è 
arrivata come una doccia 
fredda: è stata respinta la ri¬ 
chiesta di sospendere il de¬ 
creto che prevede la conse¬ 
gna del bambino a un istituto 
e l'inizio della procedura di 
adoltabilità. La proposta di 
sospensione era stala presen¬ 
tata sabato scorso da Gian¬ 


franco Dosi, del tribunale dei 
minori. «C'è un ritardo di an¬ 
ni. si può aspettare ancora 
sei mesi», aveva detto Dosi. 
•Daniele dovrebbe restare a 
casa almeno finché non si sa¬ 
rà presa una decisione defini¬ 
tiva*. 

•il bambino è in pericolo», 
ha ribadito ieri il tribunale, 
«prima si interviene, meglio 
è*. •!! tribunale, almeno nel 
modi, pare ci tenga a dare di 
sé un'immagine quanto più 
possibile lontana dalla gen¬ 
te*. ha commentato Dosi. 

Nel frattempo, un'altra no¬ 
vità. Maurizio Sguazzardi, il 
convìvente che Assunta Stai¬ 


bano sposerà tra poco, si è 
detto disposto a prendere in 
affidamento il bambino. La 
famiglia di Daniele, in sostan¬ 
za, sta giocando l'ultima car¬ 
ta per evitare al piccolo l'e-. 
sperienza dell'istituto. A gior¬ 
ni si saprà quale sarà la presa 
di posizione del tribunale. 

La vicenda promette di 
complicarsi sempre più. As¬ 
sunta Staibano, 34 anni, è 
stala dichiarala schizofrenica 
da una perizia eseguita da un 
medico del tribunale. Ma altri 
pareri medici sostengono 
una lesi esattamente oppo¬ 
sta: Assunta Staibano in pas¬ 
sato ha avuto problemi psico¬ 
logici. ma è benessimo in 
grado di accudire al bambi¬ 
no. Del resto, Daniele - che 
non sospetta minimamente 
quanto sta accadendo - ap¬ 
pare a tulli un bambino nor¬ 
male e sereno. «Ama lavorare 
in gruppo, è intelligente e vi¬ 
vace, ha ottime capacità, è 
del tutto sereno*, ha scritto di 
lui la sua insegnante. 


:■ Caccia alle maschere (e alle frappe) 

Un Carnevale da indossare 
: tra Batman, sdnmiioni e coni^ 


Aria di festa con il Carnevale alle porte. Inutile ri¬ 
porre i panettoni: a insidiare la linea ci si mettono 
ora frappe e castagnole. Primi a fiutare il tempo 
delle maschere, da Batman a Roger Rabbit, sono 
stati, naturalmente, i bambini. Per i più grandi, le 
novità parlano di vestiti alla Star Trek, con testa di 
; scimmione e occhi di smeraldo. Fa tanto post-pri- 
; mitivo... 


ROSSIULA BATTISTI 

f 


■■ Le teste sembrano come 
le ciliege: una tira l'altra. Non 
abbiamo fatto in tempo a 
strinare la cinghia dopo i ba¬ 
gordi natalizi, che subito frap- 
i pe e castagnole giungono a 

I allargare il perimetro della vi- 

' ta, fianchi annessi. Giovani 

araldi del Carnevale sono 
1 sempre i bambini, traditi da 

f cappottini sbottonati sotto i 

quali si intuiscono improbabili 
r vestiti da passeggio di raso e 

I trinollne. Balletti precoci, in 

sospetto odore di kajal. o 
r sbuffi di rossetto spruzzano di 

I colore le faccine invernali, ma 

anche per chi non sloggia 
■ maschere, basta una stella fi¬ 
lante. una manciata di corian¬ 
doli ed è subito carnevale. 

Festa continua è artehe il 


motto delle vetrine, che si pre¬ 
cipitano - con inquietanti as¬ 
sonanze storiche - a detroniz¬ 
zare i re magi per il rampante 
Batman. Fra tanta scelta di¬ 
venta quasi dilficile individua¬ 
re il giusto personaggio da «in¬ 
dossare*. Certo, se non avete 
il torace possente del giusti¬ 
ziere alato, sarà meglio calza¬ 
re le lunghe orecchie di Roger 
Rabbit e sperare che la rossa 
Jessica vi scambi per suo ma¬ 
rito... 

Mentre Venezia spenge i ri¬ 
flettori su piazza San Marco, 
le vie di Roma si popolano di 
damine e cicisbei con qual¬ 
che aspirante Casanova. Ma la 
vera novità di questo lungo 
Carnevale sono le maschere 
•futuriste*, strani incroci Ira 


Star Trek e perturbanti muta¬ 
zioni genetiche. Ecco lo scim¬ 
mione vestito a lesta, comple¬ 
to di occhi di smeraldo e 
mantello svolazzante. Magari 
come prìrxripe azzurro è un 
po' decaduto, ma la pistola a 
raggi lotonici promette mera¬ 
viglie e chissà se qualche le¬ 
vetta misteriosa non lo possa 
trasformare in Rambo con la 
faccia di Paul Newman. L'im- 
porianle è partecipare, tanto i 
chili in più non ve li leva nes¬ 
suno e le uova di Pasqua at¬ 
tendono al varco. Almeno a 
Carnevale ci si dimena tra una 
frappa e l'altra, consumando 
un minimo di calorie in una 
girandola di feste e balli. 

Lasciando ai più piccini i 
pomeriggi in via Cola di Rien¬ 
zo o in via Nazionale, gli adul¬ 
ti possono approfittare della 
sera anche se le vecchie tradi¬ 
zioni del Carnevale romano 
sono sparite da tempo. Lonta¬ 
na nell'inconscio collettivo, 
forse addirittura cancellata 
nella memoria storica, la festa 
dei^ «moccoletti*. quando al 
grido di *è morto Carnevale» si 
accendevano candele e torce 
d'ogni tipo, per poi scatenare 
una bagarre sfrenata per 


spengere i moccoletti altrui e 
conservare la fiammella del 
proprio. In quei tempi avari di 
benessere diffuso, li Belli pote¬ 
va commentare che «nun c'è 
ar monno antro de bono - 
che gira' pe' le strade amma- 
scherato...». Oggi rimpiange¬ 
rebbe forse la Quaresima. 

Scarsini gli eventi pubblici e 
culturali per festeggiare il Car¬ 
nevale 1990 romano, non 
mancano comunque feste a 
ripetizione a cavallo di disco¬ 
teche o in casa di amici. Al 
lungo elenco di appuntamenti 
goderecci, segnaliamo quello 
particolare dell'Associazione 
Italia-Cina. Comprìmendo nel 
loro Capodanno lunare una fi¬ 
sarmonica di festività (corri¬ 
spondenti pressappoco ai no¬ 
stri Natale-Capodanno-Bcfa- 
na-Camevale), il popolo degli 
occhi a mandorla la miracoli 
di sintesi, sconosciuti a noi 
smagati e ingordi italiani. Tutti 
insieme si potrà brindare al¬ 
l'ingresso nell'anno del caval¬ 
lo per giovedì grasso, il 22 feb¬ 
braio. presso il New Green 
Hill. Anno buono «per rinno¬ 
vare vecchie amicizie*, dice 
l'oroscopo cinese. E per far 
baldoria. Tanto, non è sempre 
Carnevale? 



IL PCI VERSO 
IL XIX CONGRESSO 

OGG11° febbraio - Ore 17.30 
nei locali della sezione Garbatene 
Via F. Passino 26 

Presentazione pubblica 
della mozione: 

«Dare vita alla fase 
costituente di una nuova 
formazione politica» 

Interviene 

WALTER VELTRONI 

delta segreteria nazionale del Pei 


19» CONGRESSO DEL PCI 


Assemblea delle lavoratrici 
e dei lavoratori sulla mozione 

«Per dare vita alla fase 
costituente di una 
nuova formazione politica» 

OGG11® febbraio - Ore 17.30 
Cinema Augustus (C.so V. Emanuele 203) 

Introduce . 

ANTONIO ROSATI 

Partecipano: Pierluigi Albini, Marino Atti¬ 
sani, Roberto Brancaccia, Leo Canullo, 
Aldo Carra, Umberto Cerri, Giancarlo 
D’Alessandro, Aldo Luciani, Bianca Mar- 
cialis, Daniela Monteforte, Rolando Mo¬ 
relli, Silvio Natoli, Gianna Pieragostini, 
Bruno Roscani, Cecilia Taranto, Fulvio 
Vento, Alba Orti, Silvana Morini. 

Conclude 

FABIO MUSSI 

della segreteria nazionale del Pei 


Proposte ad Est di Roma 
Il Parco Termale Acque Albule 
e la riqualificazione 
delTamblente e dello sviluppo 


Presentazione proposta di legge 
che prevede 120 miliardi di investimenti 

Bagni di Tivoli pretto Tonno Acque Albulo 1-2-90 
Sonora sviluppo Federazione Pel Tivoli 
Gruppo regionale Lazio 

Ore 16.30; Presentazione, Andrea FERRONI, ca¬ 
pogruppo Pel Regione Lazio. Relazione Anna 
Rosa CAVALLO, consigliere regionale 
Interventi: Angiolo MARRONI, vicepresidente 
Consiglio regionale Lazio; Maria Antonietta 
SARTORI, presidente Provincia 
Conclude; Angelo FREDDA, segretario Federazio¬ 
ne Pei Tivoli 

Partecipano; Mario QUATTRUCCI, Daniela RO¬ 
MANI, Renato NICOLINI, Stefano PALADINI, 
Gennaro LOPEZ, Massimo COCCIA, Vincenzo 
CARUSO, Giancarlo COSTANTINI, Mario DI 
BIANCA, Betty GARGANO, Domenico DE VIN¬ 
CENZI, Lucio BUFFA, Giuseppe GIACALONE, 
Giovanbattista LOMBARDOZZl, Piero AMBRO¬ 
SI, Patrizio VALERI, Paolo BELLOC 


n Partito comunista italiano 
per una legge contro gli sfratti 
agli anziani, alle persone sole, 
agli handicappati 

GIOVEDÌ IO FEBBRAIO 
Ore 9,30 

Presidio degli anziani a Montecitorio 
Incontro coni gruppi pariamontart 

INTERVENITE TUTTI! 



Pedartzione Romana del Po 





l’Unità 

Giovedì 

1 febbraio 1990 


















Uunivar^ 
contro Rubeirti 



'/HhTltà. 
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le «zampale» del Moviinenlo durante l'ullima maniles tazlone 

A moto nUSOHMB 

Guardatevi: 
non siamo noi 
i cattivi 


ANATOLB PICRRB PUKSAS 

N on é facile uscire dalla solitudine, su questo 
non c'è dubbio. Inventare un modo nuovo di 
essere studenti nemmeno. Cosa significa de¬ 
mocrazia? Quali sono le forme di rappresen- 
tanza che possono essere definite democrati¬ 
che’’ Sono le domande che inquietano In 
questo momento gli studenti di tutte le università occu¬ 
pate d'Italia, ed è normale che sia cosi. Tulli sappiamo 
che m questo momento della vita politica del nostro pae¬ 
se non esiste un modello di democrazia e socialità civile 
acuì ci si possa ispirare; proprio in questo senso la ricer¬ 
ca di sedi decisionali autonome e basate sulla libertà d'e¬ 
spressione rappresenta un problema p>er tulli: non solo 
per gli studenti. Abbiamo deciso dì occupare le facoltà 
disastrate di questa università fatiscente non solo per op¬ 
porci al progetto di legge Ruberti, non solo per proporci 
come generazione, non soltanto per avere un’università 
migliore... La verità è che noi vogliamo decidere, ma pri¬ 
ma di lutto vogliamo imparare a decidere. Non accettia¬ 
mo la marginalizzazione. soprattutto, ed è per questo 
che rifiutiamo in blocco la cultura degli anni 80: noi rifiu¬ 
tiamo la solitudine, perchè da soli non siamo nulla, non 
decidiamo nulla, non rappresentiamo nulla. Le nostre 
assemblee caotiche, le nostre discussioni confuse, le gri¬ 
da, i momenti di riflessione tranquilla, le scelte, i pensieri, 
i propositi... tutto questo è un nostro diritto. La res(X)nsa- 
bitità delle nostre incertezze ricade su tutto il paese, rica¬ 
de sui brandelli di uno Stato in crisi, occupalo, ormai, 
dalle istanze del privato e da partiti irKapacì di rappre¬ 
sentare le esigenze dei cittadini. Ma cosa significa essere 
cittadini? 

Il salto da individuo a cittadino è qualitativamente fon¬ 
dante perciò che riguarda la pratica democratica. E que¬ 
sta per noi è la prima battaglia: individuo significa solitu¬ 
dine. la solitudine è il nostro nemico. Le forze che ci osta¬ 
colano dcmagoglcamenle sono la solitudine. Le dichia¬ 
razioni minatorie del ministro Cava, i tìmidi tentativi di 
uccidere la protesta dei cattolici popolari, il comporta¬ 
mento dei tg nazionali... Guardatevi allo specchio: non 
siamo noi i cattivi. La democrazia, comunque, non risie¬ 
de in Parlamento: un decreto dopo l'altro, è cosi che go¬ 
verna Andreotti. E cosi prima di lui ha governato Craxi. 
Chi può dirci oggi antidemocratici? Da dove possono 
provenire legittimamente queste accuse? Forse dai Cp di 
Sbardella? O magari dai socialisti? 

La verità è che gli unici a subire (perché spesso di que¬ 
sto SI tratta) gli effetti della democrazia sono gli studenti 
degli atenei occupati. Questo è il motivo percui noi della 
facoltà di Lettere della 'Sapienza» non abbiamo un docu¬ 
mento unitario con cui presentarci all'assemblea nazio¬ 
nale degli studenti unK-ersìtari che si sta svolgendo a Pa¬ 
lermo. La democrazia, come pratica si conquista con il 
tempo sono solo tre settimane che qui a Roma noi stu¬ 
denti ci siamo svegliali. Dopo anni di silenzio. Il silenzio 
ha la rara capacità di incancrenire i gangli stessi dell'u¬ 
mano: è sul dialogo che si fonda la cidità. La comunica¬ 
zione è il principio stesso su cui la democrazia si pone. 
Se qui nelle università si discute e si producono idee, al¬ 
l'esterno Berlusconi imbavaglia gli strumenti stessi del 
comunicare: quotidiani e periodici. La nostra democra- 
, zia con Gannì Letta non ha nulla a che vedere,-le nostre 
nflessioni non sono catalogabili e svendibili in un edilo- 
nale di Giorgio Bocca, le reazioni dei vari Montanelli Cer¬ 
vi e Ronchey non ci sorprendono. Nessuno vuole che si 
discuta, perché la discussione è spesso dissenso. Noi 
non smetteremo di discutere. 


Voci dall'occupazione Questo è uno spazio risenxjto a chi vuole 
esprimere le proprie opinioni senza passare aurauerso la ‘media¬ 
zione" del giomolisil. Naturalmenie chi saiue lo lo -A molo perso¬ 
nale". Scnuele o lele/onateci uia dei Taurini 19. lei. 40490286 


ROMA 


Didattica bloccata a Scienze politiche 

«Resterà tutto fermo finché continua Toccupazione» 

Tutto regolare invece a Psicologa 
Prosegue la protesta di associati e ricercatori 

Esami a singhiozzo 
1 presidi tirano i freni 




Nell’ateneo occupato arriva il giorno degli esami. Dai 
presidi partono molti no e qualche «ni». Il senato ac¬ 
cademico ha deciso che «ove non sussistano le con¬ 
dizioni istituzionali per il regolare svolgimento delle 
attività didattica e scientifica, dovrà adottare gli inevi¬ 
tabili provvedimenti accademici». Dalla dura chiusu¬ 
ra del preside di Scienze politiche a Psicologia occu¬ 
pata, dove gli esami si svolgeranno regolarmente. 


FABIO LUPPINO 


■I 'Gli esami’ Su questo c'è 
una decisione del senato ac¬ 
cademico che parla chiaro*. I 
presidi delle facoltà occupale 
dagli studenti sono general¬ 
mente lutti d'accordo, pur con 
qualche sfumatura. «...Là dove 
non sussistano le condizioni 
istituzionali per II regolare 
svolgimento delle attività di¬ 
dattiche e scientifica (il Sena¬ 
to accademico) non potrà 
non adottare gli Inevitabili 
provvedimenti accademici*. È 
questa deliberazione, presa 
dal Senato accademico il 16 


gennaio, che peserà oggi sul 
regolare svolgimento della 
sessione invernale di esami, 
oltre che lo sciopero di buona 
parte di ricercatori c associati, 
e, per i corsi di laurea in lin¬ 
gue, il perdurare della prote¬ 
sta dei lettori. Le occupazioni 
peseranno, ma non solo. A 
Psicologia, il primo corso di 
laurea sceso In agitazione, la 
sessione invernale non do¬ 
vrebbe subire intoppi. Non co¬ 
si a Scienze politiche, anche 
se gli studenti hanno chiesto il 
regolare svolgimento dell'ap- 


pclto di febbraio •Finché non 
sussistano le condizioni istitu¬ 
zionali per l'agibilità delta fa¬ 
coltà. con la presidenza occu¬ 
pala non saranno riaperti i di¬ 
partimenti. né saranno tenuti 
esami c lezioni - dice Mano 
D'Addio, preside di Scienze 
politiche -. L'ho già comuni¬ 
cato al rettore. Ho il compilo 
di garantire la Iranqultilà nel¬ 
l'ambito della facoltà, che ora 
non c'è. Se Ira una settimana 
gli .studenti, che credo dosTCb- 
bcro esser paghi del successo 
politico ottenuto, interrompes¬ 
sero l'occupazione, l'attività 
riprenderà regolarmente, an¬ 
che gli esami*. 

Se a Scienze politiche i di¬ 
partimenti sono stali chiusi 
dal preside, a Lettere sono oc¬ 
cupati dagli studenti, inueme 
alta presidenza. Anche qui gli 
esami non si lenanno, ma il 
preside vede dei margini. «Le 
commissioni valuteranno caso 
per caso se ci sono le condi¬ 
zioni materiali e Istituzionali 


per lo svolgimento degli ap¬ 
pelli*. dice Achile Tartaro. 
Dello stesso avviso anche il 
preside di Magistero, Ignazio 
Ambrogio. Esami possibili a 
Ingegneria, anche se la presi¬ 
denza della facoltà resta oc¬ 
cupala dagli studenti. Il presi¬ 
de di Lettere si dichiara dispo¬ 
nibile al dialogo con gli stu¬ 
denti ma chiede di poter ri¬ 
prendere li suo posto. «Non 
c'è spazio per Unzioni dialetti¬ 
che - continua Tartaro - Il 
dialogo sussiste quando l'i- 
deniiià degli inicrioculon resta 
intatta. E io non po.sso parlare 
nella veste di preside espro¬ 
prialo*. 

Tutti 1 presidi trovano strano 
che gli studenti In agitazione 
ora chiedano, in alcuni casi. Il 
regolare svolgimento dell'ap- 
pcllo, dopo aver creato una 
condizione eccezionale nel¬ 
l'ateneo. La situazione più 
fluida è a Scienze. Esami ga¬ 
rantiti a Chimica, Matematica, 
Scienze biologiche e Scienze 


naturali, mentre a Geologia 
sono siali spostati di 15 giorni. 
Per Fisica il consiglio di corso 
di laurea deciderà lunedi. Qui 
gli studenti in occupazione 
hanno chiesto la trimestraliz¬ 
zazione degli esami semestra¬ 
li. 

L'emergenza esami, por 
ora, non tocca Architettura. 
■Da noi dovrebbero partire il 7 
prossimo - dice Mario Docci, 
preside della facoltà -. Doma¬ 
ni (oggi, ndr) incontrerò i do¬ 
centi per valutare la situazio¬ 
ne che resta complicatissima. 
Tutti gli organi istituzionali 
della facoltà sono inagiblll*. E 
se gli studenti decidessero di 
•disoccupare* la presidenza? 
•Sarebbe un segnale impor¬ 
tante - prosegue Docci -. Per 
quanto mi riguarda sono di¬ 
sposto a discutere apertamen¬ 
te con gli studenti che, è bene 
ricordarlo, hanno sollevato 
problemi legittimi. Ma voglia¬ 
mo lare ogni sforzo per la ri¬ 
presa di didattica ed esami*. 


«Scienza? La vogliamo ecologica» 


Inchiesta degli studenti 

di Fisica sullo stato 

della ricerca in Italia 

Nei loro sogni un sapere libero, 

pacifista e zdtemativo 


QiAMPAOLOTUCCI 


BB Occupanti per diletto,' 
scioperanti, passatisti. In que¬ 
sti giorni delroccupazlone gli 
studenti si sono visti appicci¬ 
care addosso etichette con¬ 
venzionali c stupide. Intanto, 
hanno cominciato e continua¬ 
no a studiare. Cosa? Gli stu¬ 
denti di fìsica hanno formalo 
una commissione d'inchiesta 
sulla ricerca. Per cercare di 
capire come funziona e come 
potrebbe funzionare, su quali 
valori si fonda e quali altri po¬ 
trebbero sostituirli. La com¬ 
missione ha presentato pro¬ 
prio ieri una prima, parziale 
relazione: una serie di consi¬ 
derazioni in margine a dati 
elaborati in uno studio del 
Cnr. Cosa ne viene fuori? 

Innanzitutto: Ira i paesi in¬ 
dustrializzali. l'Italia è quello 
che spende meno per la ricer¬ 
ca. Nel 1986. le risorse desti¬ 
nale alla ricerca in rapporto al 
Pii (prodotto interno lordo) 
sono stale: I.3T. in Italia. 3.8 
in Giappone c negli Stali Uniti. 
2,4 nel Regno Unito, 2,3 in 
Francia. Passando al gradino 
successivo; come vengono ri¬ 
partili i finanziamenti pubblici 
destinali alta ricerca e allo svi¬ 


luppo? Quasi la metà viene 
assegnata a ricerche nei setto¬ 
ri industria, difesa, energia e 
spazio: infrastrutture e prote¬ 
zione dell'ambiente ricevono 
nspeltivamente 0,8 e 0,SX. Gli 
studenti relatori si chiedono: 
•Non è necessario adottare 
una scala di valori diversa, 
che si basi sulle esigenze di 
tutta la società e non solo del 
settore produttivo?*. La rispo¬ 
sta, implicita, porta ad un ul¬ 
teriore considerazione; •Evi¬ 
dentemente. scllori quali la 
salute pubblica, la proiezione 
ambientale. l'avanzamento 
delle conoscenze e le infra¬ 
strutture non sono quelli su 
cui è impernialo Tallualc mo¬ 
dello di sviluppo*. 

Ma il dato più Interessante 
nguarda proprio uno dei temi 
più dibattuti in questi giorni: il 
rapporto tra ricerca (e istru¬ 
zione universitaria in genere) 
e privali. Eccoci al nodo. Fino¬ 
ra, I privali più che spendere, i 
soldi II hanno avuti. Infatti, a 
fronte di un investimento che 
ammonta al 27.0%. nelle toro 
mani finisce il 36.2% di tulli I 
finazlamenli pubblici e privati 
per la riceica e Io sviluppo. In- 
somma. i soldi dello Stato non 


finiscono nelle casse degli 
atenei ma in quelle dei centri 
di ricerca e laboratori privali. 
La parte del Icone la fanno la 
ricerca ingegneristica, tecono- 
loglca, spaziale: neglette le 
scienze geologiche («In un 
paese a rischio sismico come 
Il nostro la geologia assorbe 
solo II 2% delle risorse* è il 
commento degli studenti di 
fìsica), le scienze umane e 
quelle filologiche («E il patri¬ 
monio culturale italiano?*). 
Ed eccoci al pun'-o dolente; la 
riforma Ruberti. SI tratta dav- ' 
vero di una scelta •rivoluzio* > 
naria*, nuova, in linea con le 
ragioni della società moder¬ 
na? Niente affatto, dicono I re¬ 
latori: «Il disegno di legge Ru¬ 
berti si pone come puro prov¬ 
vedimento normativo, a sanci¬ 
te e consolidate tendenze già 
in atto*. Le prove? Quella Ru¬ 
berti è una nforma *deltala*, i 
cui Incunaboli si ritrovano nel¬ 
le indicazioni che sui rapporti 
imprese-università ha dato ne¬ 
gli anni scorsi la Conlindu- - 
stria. Gli studenti citano una 
relazione tenuta da Giancarlo 
Lombardi, responsabile scuo¬ 
la della Conlindustria, nel set¬ 
tembre del 1987: «Cè la ne¬ 
cessità di collegare imprese c 
università... di uasformaie il 
sapere in fattore di produzio¬ 
ne .. il sapere applicalo è tale 
da rendere indispensabile lo 
sviluppo di funzioni di ricerca 
aventi come oggetto specifico 
il know-how produttivo e di 
meccanismi della sua diffusio¬ 
ne... le imprese devono diven¬ 
tare sempre più oggetto di ri¬ 
cerca da parte delle universi¬ 
tà*. Il mondo produttivo. In- 
somma, della le regole del sa¬ 


pere. Gli studenti contestano 
questa impostazione e rifiuta¬ 
no la semplificazione, secon¬ 
do cui questi sono la regola c 
il destino della cultura moder¬ 
na. Dunque, viva il modello di 
sviluppo prevalente’ Per gli 
occupanti-relatori «privilegiare 
l'utilità della riceiea scienulica 
significa ridclinimc gli obietti¬ 
vi*. Ed ecco allora una orooo- 
sla di •ricerca alicmauva>: «E 
per noi indispensabile - scn- 


vono gli studenti di fìsica - 
che l’accrescimento delle co¬ 
noscenze miri alla riconcilia¬ 
zione uomo-ambiente e ad 
applicazioni nei campi sani¬ 
tario, ecologico, della vivibilità 
urbana, della comunicazione 
sociale, per la correzione de¬ 
gli squilibri sociali al livello 
nazionale e planetario, per 
l'armonizzazione della cresci¬ 
ta tecnologica, contro le con¬ 
traddizioni dello sviluppo». 




LA SAPIENZA DÀ I NUMERI 

AAA Laureato ofiresi 
per lavoro stabile 



M Pentiti, ma non mollissi¬ 
mo. In tanti ripercorrerebbero 
le stesse strade, scegliendo di 
nuovo il corso di studi già lat¬ 
to, anche se oltre il 50 per 
cento riconosce la necessità 
di altri momenti dì formazio¬ 
ne. Pochi, però, sono soddi¬ 
sfatti. A cinque anni dalla lau¬ 
rea, ad aver trovato un lavoro 
stabile è appena un po' più 
del 60 per cento degli studenti 
usciti dalla •Sapienza-, un po¬ 
chino più I maschi, un po' 
meno le femmine. Ma c'è an¬ 
che chi non ha trovato nem¬ 
meno un'occupazione preca¬ 
ria' il 5.7 per cento delle lau¬ 
reate. ancora una volta pena¬ 
lizzate sul mercato del lavoro, 
E non perchè non abbiano 
tentalo. La strada del concorsi 
è il canale principale usalo 
per cercare un lavoro: il 46 
per cento dei laureali presen¬ 
ta domande ai concorsi pub¬ 
blici. mentre il 22 per cento si 
orienta verso l’insegnamento. 


MARINA MASTROLUCA 

Che poi riescano davvero a 
•piazzarsi-, è un altro discor¬ 
so. Solo li 22 per cento trova 
las-oro seguendo i canali istitu¬ 
zionali. menile il 18 per cento 
dei laureali riesce nello scopo 
grazie ad amicizie personali. 

La stabilità, la sicurezza del 
posto fisso dopo 5 anni dalla 
laurea è una mela raggiunta 
da quasi tutti gli studenti di 
Economia (91,2%). di Inge¬ 
gneria (88.8%) e di Statistica 
(SE.!!,). Al polo opposto i 
ncomedlci- il 40 per cento del 
laureati svolge ancora un la¬ 
voro precario dopo 5 anni, 
più di quanto si registri a Let¬ 
tere (30%). Scienze matema¬ 
tiche fisiche e naturali (27,3) 
c a Magistero (26). 

Ma quanti sono soddisfatti 
del lavoro che hanno trovato’ 
Il 40 per cento circa dei lau¬ 
reati vorrebbe cambiare, so¬ 
prattutto per trovare un'atliviià 
più nspondenic al tipo di stu¬ 


di compiuti I più delusi dal¬ 
l'occupazione sono i lourcati 
di Scienze politiche, dove il 52 
per cento indica una scarsa 
attinenza Ira lo studio e l'atti¬ 
vità svolta Ma sono in molti 
ad avere perplessità sul livello 
culturale del lavoro che stan¬ 
no svolgendo- solo il 63 per 
cento dei moschi o il 52 per 
cento delle femmine ritengo¬ 
no di svolgere un’allività che 
richieda una preparazione 
universitaria. Oltre la metà, 
nonostante lutto, ritiene ne¬ 
cessario integrare ulterior¬ 
mente la propria formazione. 

Se tornassero indietro, pe¬ 
rò, quasi tutti farebbero le 
stesse scelte' l’80 per cento si 
iscriverebbe di nuovo alla 'Sa¬ 
pienza* e il 73 per cento rifa¬ 
rebbe la stessa facoltà, tranne 
che I laureati in Scienze politi¬ 
che: se potessero ripartire da 
zero, più della metà sceglie¬ 
rebbe un diverso tipo di stu¬ 
dio. 


Studenti medi 
SceRo 
il percorso 
del corteo 





Prima riunione del coordinamento romano dpgli studenti 
medi Ieri al -Tasso* si sono ritrovati oltre 100 ragazzi in rap¬ 
presentanza di trenta scuole della capitale. Il coordinamen¬ 
to ha deciso il percorso della manifestazione nazionale di 
sabato, che partirà da piazza Esedra per concludersi in piaz¬ 
za del Popolo, dopo aver attraversato via Cavour, via dei Fori 
Imperiali, piazza Venezia e il Lungotevere. Alla testa denti di 
Napoli. Rifonna della didattica, superamento dei decreti de¬ 
legati, raddoppio del numero dei rappresentanti nel consi¬ 
glio d'istituto. Sono solo alcuni dei punti chiave della piatta¬ 
forma rìvendicativa che il coordianamenlo dei medi romani 
ha approvato ieri. Il documento, che ripercorre in buona 
parte quello già elaborato dal liceo classico «Tasso*, sarà 
sottoposto da oggi alle assemblee di tutti gli istituti superiori 
della capitale. 


Rivela e f Cp Un consiglio d'ammmistra- 

rhiArlnnn zione tanto movimentato 

UllcllUllU quanto inconcludente, ieri 

il ritorno alla «Sapienza*. Gli studenti 

della leqalìtà ''' 

uviia ■«yuiiua presentalo una mozione di 

solidarietà con il movimento 
studentesco, mentre Aldo 
Rivela ha chiesto il ripristino della legalità nell'ateneo, con 
un documento firmato anche dai Cp e dal consigliere libera¬ 
le. che ha esplicitamente sollecitato l'intervento delle forze 
dcH'ordine. Nessuna presa di posizione ufficiale, comun¬ 
que. li consìglio ha deciso, invece, dì istituire una commis¬ 
sione per lo studio di un contratto per l'acquisto dell'area 
della Pantanella. Spesa preventivala: 260 miliardi. 


Viterbo L'occupazione degli studen- 

SaRa *' Lingue e 

i 1 letterature straniere dell'ate- 

13 lezione neo viterbese ha fatto una 

Ai Dnmsn l/lazi «vittima* illustre. Ieri manina, 

ai KOman Viaa g musicologo Roman 

VIad non ha potuto tenere la 
lezione Sulla «lettura* di 
tre c -/olavori di igor Stravìnsky: l’Oiseou de leu, L'Elrustiae 
Le SOL. e du pnntemps. La lezione avrebbe dovuto inaugura¬ 
re il corso integrativo di Storia della musica. La preitesta degli 
studenti di Viterbo non si è fermata qui. È infatti in program¬ 
ma per i prossimi giorni una manifcstazione<otteo lungo le 
strade della città, alla quale sono state invitate a partecipare 
anche tulle le scuole superiori della proviiKla. 


Per Geologia Senza fax.' il movimento è 

I imba-vagliato. Gli studenti di 

UntVeKitan Geologia occupata denun- 

SenZSfSX ciano il «sabotaggio» dei 

..et kAlAMtèAnn». mezzi di comunicazione de¬ 
tti DOiCOttSnO gli studenti. *11 boicottaggio 

e l'ostmzionismo sono l'unì- 
co mezzo che questi illustri 
signori hanno bovato per opporsi agli studenti - scrìvono in 
un comunicato -. Denunciamo quindi le difficoltà che gli 
occupanti stanno subendo: in alcune facoltà occupale non 
è più possibile comunicare né per via fax né per vìa teleioni- 
ca (forse per Isolarci?) ; ed in ultimo le posizioni antìdemo- 
craliche che presidi di alcune facoltà stanno prendendo». 


ConsuHa Si è riunita Ieri mattina la 

«fne-onti consulta dei professori e ri- 

“ ir j 1 cercatori de -La Sapienza». 

SOliddIC Dall'Incontro è venuto fuori 

col movimento d'aumento, nei quale si 

COI movimemo nconosce al movimento de¬ 

gli studenti «il mento di aver 
sottratto il confronto sulla ri¬ 
forma universitaria al chiuso di ristmite commissioni parla¬ 
mentari». La consulta ha inoltre sottolineato l'esigenza che 
■governo e Parlamenlo approvino subito una vera legge sul¬ 
l'autonomia che determini un rilancio ed una riqualilicazi> 
ne dcH'univcisità pubblica», dato che il disegno di legge Ru¬ 
berti «rispecchia una logica tecnocratica e acccntralncc*. 


Scienze Gli studenti di Scienze natu- 

I In niiActinnarin “ biologiche si sono riu- 

un quesiionano mattina in assem- 

sulle condizioni blea, neirisututo di Fisiolo- 
Hi ctiiHin 8 '^' be due commissioni sul- 

Ul »iUUIU l3 ricerca e s'jlla didattica 

hanno latto una relazione 
sul lavoro svolto nei giorni 
scorsi e annunciato la distnbuzione di un questionario tra gli 
studenti impegnati in lesi spenmentali. Le domande verte¬ 
ranno sui rapporti con i docenti c sulle condizioni di studio. 


«Colpe diem» GH studenti dei collettivo 

un «Scmulcd scorso avevano Inscenato 

COntfO l'occupazione, subito rien- 

la «pantera» t 

r mia e commercio, hanno ie¬ 

ri tenuto un'assemblea, per 
discutere della legge Ruber- 
ti. Il dibattilo è però subito sfociato in una polemica contro il 
movimento studentesco. Gli studenti di -Carpe diem» hanno 
anche discusso della possibilità di organizzare un contro- 
corteo per sabato prossimo. 


Studenti In assemblea 


_ DOPO CINQUE ANNI 

FACOLTA' _ Incyadioccupazl^ 

G'turlspnKlenza _ 

Scienze Doritiche _ 1 

Economia e commercio 
Scienze statistiche ^ 

Lettere e lilosotia “jL 

Magistero _ 

Medicina e chirurala ::'.L 1 
Scienze matematiche_ 


Architettura _ '' ‘ 

TOTALE _ J 

Maschi 

Femmhe _ 
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QUALE LAVORO? 

Occupazione srecarla I Occuoazbne stabile 
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Quartieri 

Occupano 

Verdi, 

Pei e Pii 


■■ Circoscrizioni occupate, 
in subbuglio i gruppi d'oppo¬ 
sizione. Il motivo delle prote¬ 
ste 6 ovunque lo stesso l'esa¬ 
sperante lentezza con cui pro¬ 
cedono le elezioni dei presi¬ 
denti. in mancanza di un ac¬ 
cordo spartitorio centrale Ira i 
partili di maggioranza. A tre 
mesi dallo elezioni capitoline, 
infatti, non tulle e 20 le -pic¬ 
cole municipalità- hanno in¬ 
trapreso regolarmente la loro 
allividì politica e amministrati¬ 
va. 

L'aula consiliare della VII 
circoscrizione, in via Prenesii- 
na. 0 stala occupala ieri dopo 
che per la terza volta conse¬ 
cutiva i rappresentanti di Oc. 
Psi e Psdi hanno latto manca¬ 
re il numero legale. Gli occu¬ 
panti - i consiglieri verdi o co¬ 
munisti - hanno annuncialo 
di mettere in atto -ulteriori c 
più incisive forme di protesta 
se la maggioranza continuas¬ 
se a boicollarc le sedute del 
consiglio*. Stessa cosa sta suc¬ 
cedendo alla VI. in via Acqua 
Bullicanic. dove il presidio 
simbolico é durato alcuno ore 
c ha visto la partecipazione 
anche dei consiglieri del Ih-i. 
La seduta per l’elezione del 
presidente, ancora una volta 
andata deserta, era stata con¬ 
vocata per l'appunto su richie¬ 
sta di fti. Verdi per Roma e 
Pri che hanno stigmatizzato 
l'accaduto parlando di <om- 
portamento antidemocratico 
e Irresponsabile che suona 
come un'offesa alle aspettati¬ 
ve della cittadinanza». Alla 
XVIfl (Aurelio-F^imavalle), 
l'occupazione rosso-verde 
prosegue ormai dai sei giorni. 
I comunisti e i verdi della XVIII 
non denunciano solo come 
•vergognoso» l'atteggiamento 
dilatono del quadnpartito al 
governo della città che sta 
<osI disattendendo le neces¬ 
sarie risposte ai problemi ur¬ 
genti dei cittadini*. Vogliono 
anche riaffermare il decentra¬ 
mento comunale, oltre che 
l'attuazione del progetto di 
legge sulle autonomie locali e 
le municipalità 


ROMA 

Il Centro carni comunale 
in via Prenestina 
denunciato dalla Usi Rm3 
per mancanza di igiene 

Gli assessori minimizzano 
«Servono interventi urgenti 
ma non la chiusura» 

I dubbi di Verdi e Pei 


('W ' 





»T45ì 




A fianco, 
due operai 
del mattatoio 
trasportano 
un carrello 
di agnelh. 
Sotto, 

la macellazione 
di un vitello 


«Fettine a rìschio. Chiudete» 



Ragnatele sui soffitti e strati di grasso per terra. Questo 
lo scenario del Centro carni comunale di via Prenesti¬ 
na, che però, a detta degli «esperti», non sembra com¬ 
promettere la qualità delle «fettine». La denuncia è par¬ 
tita dalla Usi Rm3, con una richiesta di chiusura del 
centro. «Le delibere di ristrutturazione sono già esecu¬ 
tive - afferma Oscar Tortosa, assessore a! commercio -. 
Tra 90 giorni verificheremo lo stato dei lavori». 


DELIA VACCARELLO 


M Si addensano nubi sul 
Centro carni comunale di via 
Prenestina. Tetti coperti di ra¬ 
gnatele e pavimenti sporchi di 
grasso non fanno certo una 
buona cornice alle lettine che 
giungeranno sulla tavola dei 
cittadini. Perù, stando alle di¬ 
chiarazioni dei responsabili, 
tutto verrà ripulito in tempi 
brevi. Il <aso» è nato da una 
denuncia deH'Ufflcio di igiene 
della Usi Rm3, che ha sottoli¬ 
neato la mancanza di pulizia 
dei locali e la fatiscenza delle 
catene di macellazione, segui¬ 
ta da una prima lettera di Egi¬ 
dio Galvano, presidente della 
Usi, inviala al Comune lo scor¬ 
so novembre. Dieci giorni fa 
Galvano è tornato alla carica 
chiedendo la chiusura del 
centro. Ma, se la situazione à 
grave, perché ancora non è 


stato chiuso? «Non c'é perico¬ 
lo - risponde Gabriele Mori, 
assessore alla Sanità - si é te¬ 
nuta una riunione lunedi scor¬ 
so. dove Comune e Centro 
carni si sono impegnati ad in¬ 
tervenire». «Nella riunione di 
lunedi - fa eco l'assessore al 
commercio Oscar Tortosa - il 
veterinario del centro ha assi¬ 
curalo che le carni sono in 
buono stato, e non c'è motivo 
di sospendere le attività». 

Come mal la sporcizia dei 
locali non <ontamina» la car¬ 
ne? «1 quarti dei bovini sono 
agganciati ai binari e viaggia¬ 
no sospesi a mezz'aria - ri¬ 
spondono al Centro Carni - la 
sporcizia c'è. ma non li tocca. 
I soffitti sono pieni di ragnate¬ 
le. che ormai non si possono 
rimuovere perché ricadrebbe¬ 
ro sulla carne, per pulirli biso¬ 


gna costruire dei soppalchi. 
Per terra c'è il grasso suailfica- 
to che non va via con l'acqua. 
£ necessario usare degli acidi 
potenti, ma dannosi». Allora, 
per ripulire bisogna chiudere? 
•Non è necessario - aggiungo¬ 
no -, basta avere i fondi c il 
personale, il centro è molto 
grande e si può intervenire 
per settori». 

Intanto c'è chi denuncia 
roccullamcnio della notizia. 
Rosa Filippini, consigliere ver¬ 
de, in un'Interrogazione ur¬ 
gentissima al sindaco afferma 
di aver appreso la vicenda da 
un'intervista rilasciata da Tor¬ 
iosa ad una televisione priva¬ 
la, e lamenta che nella riunio¬ 
ne della commissione com¬ 
mercio tenutasi mercoledì 
l'assessore ha taciuto il pro¬ 
blema. «Nella prima seduta ho 
presentato il programma - 
commenta Tortosa - nella 
successiva, di ieri mattina, ho 
affrontalo il problema insieme 
agli altri consiglieri». 

Ma quando inizieranno i la- 
von? «Le delibere che riguar¬ 
davano il Centro carni sono 
state approvate a dicembre e 
sono già esecutive. Prevedono 
l'installazione di porle auto¬ 
matiche, di 30 lavandini di cui 
20 con sterilizzatore, l'acqui- 


Le accuse del Pei alla gestione sanitaria 

«Le^ tnifi^ della Resone 
per Tospedale di Pietiàata» 


«Si pensa molto alla gestione degli appalti e degli 
affari e molto poco alla salute dei cittadini»; sotto 
accusa dei consiglieri capitolini del Pei è la legge 
regionale per l'ospedale di Pietralata, definita una 
vera e propria legge-truffa. L'ospedale, costruito 
con metodi dettati dall'urgenza, non sarà agibile 
entro le scadenze definite. «Inammissibili ■ infine • 
le regole della sua gestione». 


ELEONORA MARTELLI 


■i Male, sempre peggio, l'a¬ 
zione sanitaria a Roma. Dalla 
gestione delle risorse esislcnti, 
all'esigenza di una razionale 
programmazione dei servizi, 
le prospettive non sembrano 
migliorare affatto la situazione 
presente che tutti conoscia¬ 
mo. A denunciare con forza 
•la sanità a Roma e le sue in¬ 
tenzioni» sono stali ieri in una 
conferenza stampa i consiglie¬ 
ri comunali del PCI Augusto 
Battaglia, Ulano Francescone 


e Fausto Antonucci. Al centro 
della polemica la proposta di 
legge regionale, largala Oc e 
promossa dal Psi, sul futuro 
ospedale di Pietralata. «Una 
legge truffa - l'ha definita 
Francescone - fin nelle sue 
premesse. La prima truffa è 
rappresentala dal metodo ar¬ 
bitrario di costruzione, adotta¬ 
lo con la giustificazione che si 
deve fare presto per avere l'o¬ 
spedale pronto in tempi rapi¬ 


di, “chiavi in mano’». I motivi 
di urgenza per cui la costru¬ 
zione è stala affidata alla ditta 
Inso (che la uso del metodo 
Oxford, una sorta di prefabbri¬ 
cato che si stampa sul lemto- 
rio senza coinvolgere né ar¬ 
chitetti né urbanisti, e senza 
tener conto delle caraneristi¬ 
che del luogo) sono sicura¬ 
mente venuti meno assieme 
alla scadenza dei tempi di 
apertura. Un'altra ragione di 
forte preoccupazione, tanto 
da far parlare di «illegitllmilà» 
del disegno di legge regiona¬ 
le. è II tipo di gestione che vie¬ 
ne ipotizzalo: l'amministratore 
delegato previsto dalla legge. 
Infatti, dovrebbe approvare 
appalli, concorsi e assunzioni 
inviando gli atti allo stesso as¬ 
sessore regionale, il quale li 
sottoporrebbe airapprovozio- 
ne della giunta. Quest'ipotesi, 
secondo II Pei del tulio illegit¬ 
tima perché priva dei neces¬ 


sari controlli, lo sarebbe an¬ 
che nel caso si volesse antici¬ 
pare la «riforma De Lorenzo», 
in quanto questa vale per gli 
ospedali con oltre SOO posti 
letto, mentre a Pietralata se ne 
contano soltanto 384. 

Nel mirino comunista sono 
finiti anche i melodi di gestio¬ 
ne di alcune strutture sanitarie 
del Ciò: «l'unità spinale» e «la 
gamma unii». La prima, com¬ 
posta di sette posti letto di te¬ 
rapia intensiva e di trentadue 
di riabilitazione, è una struttu¬ 
ra per il trattamento delle le¬ 
sioni vertebrali e midollari. Il 
finanziamento di tre miliardi 
per questa struttura sanitaria, 
deciso neirSS, effettualo 
ncll'S?, a lull'oggi non ha an¬ 
cora prodotto una situazione 
di efficienza: serviranno sicu¬ 
ramente altri 800 milioni, an¬ 
cora da stanziare, e l'approva¬ 
zione da parte del Comune 
della pianta organica di cen¬ 



totrenta operatori deliberata 
nel febbraio deli'89 dalla Usi. 

La «gamma unii», sempre al 
Cto, è invece una costosissima 
e delicata attrezzatura per il 
trattamento di lesioni (tumo¬ 
ri) cerebrali in zone aiirìmenli 
inaccessibili con i comuni 
mezzi della neurochirurgia ' 
tradizionale. Anche questa, 
come l'altra, è già stala acqui¬ 
stata con la spesa di tre miliar¬ 
di. ed anche questa, nono¬ 


stante l'urgenza del servizio 
cui è predisposta, non è anco¬ 
ra in uso. «A rimetterci In salu¬ 
te, in questi due casi di man¬ 
calo servizio, - hanno ribadito 
i consiglieri comunisti - sono 
soprattutto i bambini colpiti 
da tumori e da lesioni verte¬ 
brali, perché soprattutto i 
bambini sono curabili cori 
questi melodi. Ma essi hanno 
bisogno di tempi rapidi, e non 
di quelli, burocratici ed affarì¬ 
stici. di chi gestisce la sanità». 


Scatteranno dal 20 febbraio 

Raffica di nuove multe 
per chi sporca la città 


Tante nuove e salate multe per chi sporca la città. 
Dal 20 febbraio entrerà in azione, nella capitale, un 
piccolo «esercito ecologico» composto da 240 ispet¬ 
tori dell'Amnu, a caccia di chi butta cartacce e 
mozziconi di sigaretta per terra, di chi parcheggia 
negli spazi riservati ai cassonetti, di chi abbandona 
rifiuti nocivi e calcinacci e mobili vecchi. Le multe 
partono da 25mila lire e arrivano a 5 milioni. 


M Un piccolo esercito di 
guardie «ecologiche», sguinza¬ 
gliale dall'Amnu. sorveglierà i 
romani 24 ore su 24, pronto a 
multare chi sporca le strade. 
Scatterà, infatti, il 20 febbraio, 
l'operazione -Roma pulita-, 
che prevede l'istituzione del 
nuovo corpo, di 240 membri, 
a tutela della pulizia della ca¬ 
pitale. Il personale di questo 
nuovo «esercito pacifico» sa¬ 
ranno ispettori dell'Amnu, ve¬ 
stiranno in borghese e vlagge- 
ranno su autocivetta, al solo 
line di punire con una multa 
chi sporca inavvertitamente o, 
peggio, per incuria. 

Un biglietto dcH'autobus, 


ili 


un foglietto di carta appallot¬ 
tolato, il sacchctiino di carta 
che conteneva la colazione, il 
mozzicone di una sigaretta, se 
gettati por terra, costeranno al 
cittadino incurante dell'am¬ 
biente una multa di 25.000 li¬ 
re. Una sanzione di centomila 
lire sarà inflitta a chi. invece, 
utilizzerà per parcheggiare la 
propria auto gli spazi riservali 
ai cassonetti. Questi spazi, ha 
precisato l'assessore all'am- 
bionto Corrado Bernardo, fau- ' 
lore deH miziativa, verranno 
contrassegnali da una striscia 
gialla, per evitare inutili pole¬ 
miche ed equivoci. I «nuovi 
agenti» avianno la mano an¬ 


cora più pesante con quanti 
utilizzeranno gli spazi vietati 
per scaricare mobili e calci¬ 
nacci: la contravvenzione sa¬ 
rà. in questo caso, di un milio¬ 
ni. Una multa sacrosanta e so- 
tanziosa, cinque milioni, sarà 
inflitta, invece, a coloro che 
abbandoneranno rifiuti tossici 
c nocivi. In questo caso, si 
procederà all'inoltro del ver¬ 
bale per avviare il procedi¬ 
mento penale, visto che, per 
questo reato, è previsto anche 
l'arreslo. 

L'assessore Bernardo ha 
precisato che il progetto pre¬ 
vede anche l'installazione, 
nelle aree periferiche della cit¬ 
tà. di sctlcmila nuovi casso¬ 
netti. Intanto è stata avviata 
con gli operatori del commer¬ 
cio, per definire una raccolta 
mirala della nettezza urbana 
ed è stata programmala per la 
prossima settimana una riu¬ 
nione congiunta tra ambulan¬ 
ti, vigili urbani e assessorato 
per la pulizia dei mercati rio¬ 
nali. 


Si cercano nel mondo della droga gli assassini di Sergio Ciucci 

Omicìdio della Ma^ana 
Pronto Tidentìkit dei killer 


È morto per uno «sgarro». Sergio Ciucci, il grossista 
di alimentari ammazzato l'altra mattina alla Ma- 
gliana, da due killer professionisti, è stato ucciso 
per un regolamento di conti maturato nel giro del¬ 
ia cocaina. Tutta la giornata di ieri è stata dedicata 
alla ricerca degli assassini e agli interrogatori dei 
parenti della vittima. Stamattina sarà pronto l'iden¬ 
tikit dei due killer. 
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H Negli uffici della squadra 
mobile hanno lavoralo por 
tutta la notte, ma stamattina 
sarà pronto l'identikit dell'as¬ 
sassino di Sergio Ciucci, l'uo¬ 
mo ucciso l'altra mattina con 
quattro colpi di «PàS», alla Ma- 
gliana. La giornata di icn- è 
stata dedicata agli interrogato¬ 
ri della moglie e della figlia di 
Ciucci. Cristiana, che ha assi¬ 
stito impotente all'«csecuzio- 
ne» del padre. Ma la traccia 
principale è quella della co¬ 
caina. Ciucci è stato sicura¬ 
mente ucciso per uno «sgar¬ 
ro». 

Una prima sommaria de¬ 
scrizione degli assassini è sta- 


rUnltà 

Giovedì 

1 febbraio 1990 


ta latta proprio da Cristiana: 
vicino ai trenta anni, alto circa 
1,75, robusto, barba incolta e 
lunghi capelli neri col codi- 
no-. Indossava pantaloni scuri 
e un giubbotto di pelle nera. 
Per cercare di identificarlo, ol¬ 
tre a mostrare ai testimoni le 
loto segnaletiche, sono stati 
interrogati anche molli «mala¬ 
vitosi» della zona, ma senza ri¬ 
sultalo. anche se il capo della 
squadra mobile, Nicola Cava¬ 
liere, non riesce a nascondere 
un certo ottimismo. 

Che si tratti di un regola¬ 
mento di conti è ormai certo, 
Sergio Ciucci, 45 anni, è stalo 
raggiunto da quattro proiettili: 


due l'hanno colpito al petto, 
una alla guancia e l'altra allo 
zigomo. L'uomo, una vecchia 
conoscenza della polizia, ave¬ 
va da tempo aperto un grande 
magazzino alimentare all'in- 
grosso, nella zona di Trlgoria. 
La figlia Cristiana era stala no¬ 
minala amministratrice unica. 
Gli investigatori sono comun¬ 
que convinti che l'attività 
commerciale fosse soltanto 
un copertura per le altre attivi¬ 
tà. illegaii, deH'uomo. 

Sergio Ciucci, con prece¬ 
denti per tentato omicidio, ra¬ 
pina. aggressioni e lesioni, era 
stato in carcere l'ultima volta 
nel 1987, per spaccio di dro¬ 
ga. Nell'88 aveva ollenulo la 
libertà provvisoria e Infine, 
ncH'aprile dcll'89 era stalo de¬ 
finitivamente rimesso in liber¬ 
tà. 

Il delitto è stalo eseguito da 
killer professionisti, l'agguato 
è stato preparalo meticolosa¬ 
mente. I due assassini sono 
probabilmente amvaii sul po¬ 
sto alle prime luci dell'alba. 




sto di 5 idropulitrici, indispen¬ 
sabili per togliere il grasso dai 
pavimenti, la derattizzazione 
dell'intero centro, l'acquisto di 
carrelli per evitare la caduta a 
terra di teste e frattaglie, la di¬ 
siniezione e disinfestazione di 
lutti i locali. Ho chiesto anche 
al vicesindaco 20 milioni per 
impegnare il personale in una 
pulitura straordinaria. Dopo la 
riunione di lunedi, a cui han¬ 
no partecipato. Ira gli altri. 
Morì, il direttore del centro, il 
capogabinetto del sindaco e 
l'assessore ai lavori pubblici ci 
siamo dall appuntamenmto 
dopo SO giorni, per fare insie¬ 
me una verifica». Redavid, as¬ 
sessore ai lavori pubblici si è 
impegnato a ristrutturare le 
quattro sale di macellazione, 
mentre per completare gli in¬ 
terventi sono stali stanziati 
due miliardi nel bilancio '90, e 
3 per i due anni successivi. 
«Siamo favorevoli alla ristnjltu- 
razione - dice Daniela Valen- 
tlni, consigliere comunista - 
però, per non far morire il 
Centro carni è necessario ade¬ 
guarlo al mercato degli anni 
90, affidandolo ad una gestio¬ 
ne mista». Per adesso le carni 
macellale al centro coprono il 
10 % del fabbisogno romano, il 
resto è lutto in mano ai priva¬ 
ti. 


Pedoni 

A piedi sì, 
ma da ora 
associati 


■ £ nata i'Associazione dei 
diritti del pedone, con sede a 
Roma presso la Casa dei diritti 
sociali in via Montebello. L'i¬ 
scrizione costa 30mila lire e 
dà diritto, per ora, all'assisten¬ 
za legale. Ma l'Aipd, che in 
questi giorni ha aperto la sot¬ 
toscrizione anche delle fede¬ 
razioni locali, ha già una caria 
dei dirìlU. quella, elaborai da 
associazioni analoghe sparse 
in Europa del Nord, all'esame 
del Parlamento di Bruxelles. Il 
neopresidenle dei pedoni ro¬ 
mani, Flavia Schriter ha illu¬ 
strato ieri a palazzo Valenlini 
gli obiettivi principali. Vanno 
dallo sgombero delle auto 
parcheggiate sui marciapiedi, 
al potenziamento del traspor¬ 
to pubblico, all'uso di energia 
pulita per gli autobus, lino a 
corsi di educazione nelle 
scuole per <onsiderare l'auto 
non una dipendenza». 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOLLECITO ^ 

PAGAMENTO BOLLETTE 

Sì avvisano gli utenti che è scaduto il termino 
per il pagamento delle bollette di energia elet¬ 
trica con data di emissione 9-10 gennaio 1990. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet¬ 
tuarlo al più presto possibile onde evitare l'e¬ 
ventuale sospensione della fornitura con ag¬ 
gravio di spese. 

Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre¬ 
si gli sportelli per II pagamento delle bollette 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì 
e giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre rest^ 
^no chiusi nella giornata del sabato._ 


CORSO DI VELA 

à 

COOP. ROBINSON CRUSOE a R.L. 
00172 Roma - Via F. Ferraironi, 86/f 

IL CORSO SI ARTICOLERÀ IN 8 LEZIONI 
CHE SI TERRANNO IL MARTEDÌ 
DALLE 18 ALLE 20 
PRESSO I LOCALI DELLA 
COOP. ROBINSON CRUSOE 
CON LA PARTECIPAZIONE 
STRAORDINARIA DI 
FOLCO QUILICI 

INIZIO CORSO PREVISTO IL 13-2-1990 

PER PRENOTAZIONI 
ED INFORMAZIONI TELEFONARE AL: 
2411251 (ore negozio) 

2773794 (ore serali) 


LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 
DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO . 
PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/int. 243 


Aido TozzettI 

LA CASA 
E NON SOLO 

Lotte popolali a nomo a In nona dal dopoguena a oggi 
Presentazione di Giovanni Berilnouer 



Sergio Ciucci abitava in via Vi¬ 
gna due torri, nella parie 'be¬ 
ne» della Magliana, vicino a 
Villa Bonelli. Il numero civico 
Gl corrisponde a un compren¬ 
sorio: selle palazzine «signori¬ 
li». Nella palazzina •C». Ciucci 
viveva con la sua compagna, 
Teresa Segnalini, e i tre figli, 
Mirko. 14 anni. Massimiliano, 
15. e la maggiore, di venti an¬ 
ni, Cristiana. 

Per essere sicuri di non falli¬ 
re i due killer avevano taglialo 
le ruote della Bmw della vitti¬ 
ma. Alle 9, quando Ciucci e 
sua figlia sono scesi per anda¬ 
re al magazzino di Trigoria, i 
due assassini si sono accoda¬ 
li. Pochi passi, poi hanno 
csiratio le armi e hanno fatto 
fuoco. Sergio Ciucci è precipi¬ 
tato a terra in un lago di san¬ 
gue, Cristiana è fuggita verso 
la strada, ha fermato un auto¬ 
mobilista di passaggio e si é 
rifugiata nella sua auto. I due 
assassini si sono allontanati a 
piedi, probabilmente avevano 
nascosto l'auto nelle vicinan¬ 
ze. 
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NUMERI UTILI 

Pronto miervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili dei fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaida) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Otpedalh 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebeneiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 


S Giacomo 
S Spinto 

Centri veterlnarh 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appia 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3S70-4994-3875-49e4-8433 

Coopautoi 






1 5844 

Pubblici 

7594568 

6793538 

Tassistica 

865264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7SS08S6 

7992718 

Roma 

6541848 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 3212200 

Gaa pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Giclnolegglo 6543394 

Collaltl(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colori- 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (8. 
Croce in (ierusalemma), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Franciai via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steliutl) 

Ludovici via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior a Porta Plnda- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Travi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Primal Scream, 
fiori sonici 
e pelle nera 


ALBA SOLANO 


■i [3obby Gilicspic appartie¬ 
ne alla piu classica Iconogra¬ 
fia del rocker -maudil- intera- 
mente fasciato di pelle nera, 
magro, emaciato, i capelli 
lunghi, aggrappalo al microfo¬ 
no come se da questo dipen¬ 
desse la sua soprasMvenza, c 
con lo sguardo perso nel vuo¬ 
to A diecimila anni luce da 
casa Gli manca solo una siga¬ 
retta all angolo della bocca o 
il quadro sarebbe perielio tl 
fascino dell eroe negativo ò 
una stona dura a morire, che 
manda in frantumi le infinite 
disquisizioni sulla morte del 
rock, il suo dissolvimento, la 
sua buona o cattiva salute 
Andatelo a raccontare che il 
rock 6 acqua passala, a tutti 
quelli che affollavano II Piper 
martedì sera, punk rccidni, 
ncomelallari kids elettrici del¬ 
la citta accorsi per I ultima 
rassegna rock in programma. 
•Shout urla dalla capitale-, or¬ 
ganizzata da Rock & C, che 
ha pensalo bene di affidare 
I inaugurazione a Bobby Cillc- 
spie con I SUOI Primal Scream, 
c a due gruppi romani, Fastcn 
Bell e Magic Polion 

Per 1 Magic Polion 1 riferi¬ 
menti alla musica degli anni 
Sessanta sono un pedaggio da 
pagare alla loro pravcnienza 
dai disciolti Technicolor 
Dream, promoton del «nuovo 
corso- della psichedclia In Ita¬ 
lia ma loro dimostrano, dal 
VIVO, di volersi staccare da 
questo diche Cosi come i Fa- 
sten Bell, invece, che hanno 
esordito con la nuova forma¬ 
zione, non rinunciano alla for¬ 
za d urto delle loro canzoni, 
alla pioggia -hard- delie due 
chitarre solistc. 

L'tnergia come aggressivi- 


Attori e detenuti 
in semilibertà 
uniti dal teatro 


MARCO CAPORALI 


M II settimo al riposò 

di Samy Fayad Regia di Gian¬ 
ni Calviello interpreti Claudia 
Frisone, Ciro Longo, Andrea 
Ulta Modigliani, Nadia Bevlni, 
Silvia Ricci, Matteo Lombardi, 
Mano Comune. Ruggero 
Boenzi, Claudia Boenzi Sce¬ 
nografia di Angelo Carli Co¬ 
stumi di Marianna De Leoni 
Luci di Massimo Tamberi 
Di origine libanese, nato a 
Parigi e residente a Napoli. Sa¬ 
my Fayad (giornalista di Rai- 
tre) 0 I autore de II settimo si 
riposò commedia farsesca in 
due atti messa in scena al 
Teatro di via Speroni (fino al 
3 febbraio ore 20,45). A cura 
dell associazione culturale 
•Casal de Pazzi- - nell'ambito 
del progetto -Rcbibbia Teatro 
uguale lavoro- finanziato dalla 
Provincia col contributo della 
V Circoscrizione - sono stali 
coinvolti in qualità di interpre¬ 
ti (ma anche con mansioni 
lecnKihc dal montaggio di 
scenogralie c luci alla ristrut¬ 
turazione dello spazio teatra¬ 
le) dopo aver frequentato 
corsi di drammaturgia c dizio¬ 
ne, Ire detenuti In regime di 


Allìdisu una rassegna 
sul nuovo cinema cubano 


I H -Una isla llamada Cuba- 
approda oggi domani e saba 
to nella Sala Idisu (Casa dello 
Studente ■ via Cesare Do Lol 
lis), per una tre giorni sulla ci¬ 
nematografia cubana -Gli an¬ 
ni 60 SI confrontano con gli 
anni 80- e il titolo della mini- 
rassegna che comprende di- 
ciotto film SCI degli anni 60 c 
dodici degli anni 80, divisi nel¬ 
le sezioni -Retrospettiva- e -In¬ 
formativa- 

•Il cinema cubano - si leg¬ 
ge nel catalogo - ha sempre 
dovuto lare i conti, per la di- 
sinbuzionc aH'cstero. con il 
monopolio hollywoodiano 
che ne ha ostacolato la nasci¬ 
la e la crescita Ma sebbene 
giov.ine la cinematografia cu 


Intervista ai «Downtowners», una formazione ska 

I ragazzi in bianco e nero 


ti tensione, place anche oi 
Primal Scream, per nulla in¬ 
sensibili all ultima infatuazio¬ 
ne dell underground per il 
rock duro granilicamentc fon¬ 
dalo sulle chitarre Bobby Gii- 
Icspic, il loro leader c cantan 
te ha solo 23 anni Ne avcia 
meno di venti quando era en¬ 
tralo come batlcrisla nel Jesus 
& Mary Chain Tabrasha band 
scozzese dm Iratellini Rcid. 
ma aicndo ambizioni c phisl- 
que du rOlc da protagonista 11 
ha presto lasciati, subito dopo 
il loro primo album, per met¬ 
tere in piedi un gruppo lutto 
per sd Primal Scream 
Niente piu -baci al filo spi¬ 
nato- come cantavano i fra¬ 
telli Rcid ma inquietanti -liori 
sonici- pianlali Ira i solchi di 
U/oci/y gir/ dell album Sonic 
HoiLcr Gioovc. immerso nel 
sogno dei Vclvct Under¬ 
ground, nelle melodie strane, 
■illucinalc c sensuali nel brivi¬ 
do di corrente elettrica clic le 
percorre tutte. Crude o violen¬ 
te sono le ultime naie del 
nuovo disco, presentato in 
concerto Con attacchi c nlf 
che rimandano direttamente 
agli anni del punk o allogano 
nel caos le originane inllucn- 
zc -sixlles- Mai ì Primal 
Scream sono grandi come 
quando aprono una breve pa- 
rcnlcsi con le loro più dolci 
ballate, ma certo i consensi 
maggiori li raccolgono sotto il 
palco, quando attaccano co¬ 
me bis le cover di No lun di 
Iggy Pop. Colli Turkey di John 
Lennon, un pezzo dei Sex Pi- 
stols inni di una generazione 
•Shout urla dalla capitale- 
continua giovedì 8 con gli In¬ 
glesi Cardiaca cd i Mushroom 
Paiicneo.oil 15 con The Gang 
c gli Strangc FniiL 


•Ci siamo anche noi. ». Viaggio tra le promesse di 
domani Dal rock alla musica pop, dal jazz alla dan¬ 
za' interviste a ruota libera con i talenti sconosciuti 
della città. Saranno famosi’ Lo scopriremo dando 
voce a loro, protagonisti della scena underground 
cittadina accomunati dalla passione per le forme ar¬ 
tistiche che propongono e dalla combattiva pervica¬ 
cia nel promuovere il loro operato E se sono rose 


DANIELA AMENTA 


H Pimpanti, briosi vivacis¬ 
simi Eccoli qua i -Dovviilovv- 
ners- storico gruppo ska della 
capitale che dopo mille vicis¬ 
situdini anni di gavetta o ri- 
mancgglamcnil dell'organico 
ò riuscito a realizzare irptlmo 
disco quel -Down Town Bori¬ 
la CUI coixirlina. rigorosamen¬ 
te a scacchi bianchi c non, 
occhieggia maliziosa tra le 
nuove produzioni di rock Hall- 
co Una grande formazione 1 
-Downlowncrs- sia che per 
numero di musicisli che la 
compongono, sia che per gli 
inicnti sonori che la sorreggo¬ 
no Dal vivo, poi le qualità di 
questa megaband si amplifi¬ 
cano grazie ul plrolccmco In¬ 
cedere degli otioni, l'cdoivc- 
sccntc ricamo della base rit¬ 
mica c la pastosa, calda voce 
di George Cicnion... 

L'Ingresso di George net 
gruppo ha alcununcnle ae- 
gnalo una tvolla nel dcalino 
dci-Downlowncra-... 

Senza dubbio Lui 6 un ottimo 
vocalist che arriva dalla Gia- 
maica, pur avendo vissuto per 


scmilibcita o ammessi ai be¬ 
nefici previsti dall'articolo 21 
della ritorma penitenziaria. 

Il proficuo rapporto tro ope¬ 
ratori -professionali- e dclcnu- 
ti - in uno spctlocolo che si 
inserisce nel filone tradiziona¬ 
le della commedia napoleta¬ 
na da Scarpclla a Poppino Oc 
Filippo - SI e realizzalo senza 
stridon m un'intesa maturata 
attraverso prove, stag/s e so¬ 
prattutto passione e volonlù di 
confronto Ira rcallì altrimenti 
destinate ad un reciproco iso¬ 
lamento Il mestiere dottore 
costringe ad uscire da sC c a 
predisporsi all ascolto di altn 
orizzonti, tipologie umane e 
creazioni lanlasliche fino ad 
esserne catturali e tolalincnic 
ad esserne caiturali e tolai- 
mcnle assorbiti 

Ne // settimo si riposò 1 per¬ 
sonaggi SI definiscono secon¬ 
do I canoni abituati della farsa 
d ambiente dove coniano di 
più gli intrighi e le situazioni 
paradossali, il vorticoso sussc- 
gursi di doppi sensi, battute e 
lazzi di comica corporcitù, 
che l'accurato disegno di ca- 



ratlcri psicologici Un esplosi¬ 
vo menage familiare Ira suo¬ 
cera padre c figlia e fidanzalo 
di lei (un malato Immaginarlo 
soprannominato Pinchi Pin¬ 
chi) viene turbalo dall'Im¬ 
provvisa irruzione di un temi¬ 
bile evaso di nomo Capurro 
Nel Iralicmpo una vasta sene 
di tipi consucii (il limo lesso. 


il maresciallo con mamma, 
un'lnicrvislalricc supcrscxl) si 
presentano con vari prctcsii c 
nsorsc grottesche II lanlaslico 
rovesclamenlo dcH'ordmc si 
ncomporri nella buona rego¬ 
la dei lieto fine Ma un im¬ 
provvisa notizia dalla radio 
riporterà i duellanti alla situa¬ 
zione di partenza 


clichcllc indipendenti che ri¬ 
creano, in inmiaiura. le mede¬ 
sime tcmalxihc maliose prc- 
scnli in ambilo piu generale In 
Italia per incidere, devi avere i 
tuoi santi in paradiso, cono¬ 
scere il glomafista di turno che 
Il garantisce qualche recensio¬ 
ne avere ornici c conoscenti 
inllucnii Per tale ragione ab¬ 
biamo optato per la 'f asmania 
Rocords pressoché sconosciu¬ 
ta c del lutto svincolala da cer¬ 


te regolo di mercato 

Sembra che Roma, ntllma- 
mente, si sia svegliala con | 
ritmi ska. Oltre voi cl seno 
gl) Strangc Fruii, I MobUcra. 
Che sta succedendo? 

Il ritorno a cciie sonontà, per 
cosi dire datale, non t prero¬ 
gativa solo del gruppi ska Ab¬ 
biamo assistito al ripescaggio 
della pisclicdclia e di mille miri 
generi nati in un preciso mo¬ 


anni a Londra. Il suo cantato 
ha caraltcnzzato molto le no- 
siro produzioni, Inserendo 
quel pizzico di rcggac nel tes¬ 
suto armonico citc. mediato 
con I ritmi sko. crea una bella 
miscela di suoni 
Com'i nolo II disco con cui 
avete esordito? 

Abbiamo selezionalo con mol¬ 
la cura le proposte di produ¬ 
zione thè CI sono stato oKerlc 
Alla Ime abbiamo optalo per la 
Tasmania Rccords una picco¬ 
la cliclictia di Milano clic pen¬ 
siamo possa fare al caso no- 
slro 

È una scelta quella di Incide¬ 
re per una caaa dltcogranca 
minare? 

B senz'altro uno scelta. Quan¬ 
do abbiamo sentilo l'esigenza 
di realizzare un disco abbiamo 
evitalo a priori le grandi multi¬ 
nazionali che tendono ad in¬ 
gabbiarti con contralti che non 
Il garantiscono neppure I usci¬ 
ta di un 45 gin, relegandoti in 
un cantuccio c promuovendo. 
Invece, I gruppi già alfcrmall 
Stesso dicasi per ic eosiddclie 



mento storico £ davvero dllii- 
cilc inventare qualcosa di nuo¬ 
vo e la ricerca di suoni e melo¬ 
die sperimentali si ù Icrmaia 
già da tempo La musica degli 
anni 80 non possiede caraltcri- 
slichc ben dclinitc ma e possi¬ 
bile caratterizzare anche it -re¬ 
vival» con spunti moderni e 
personalizzali 

Pensale che un prodotto co¬ 
me quello da voi realizzato 
sla vendibile? 

Cl auguriamo di si Al momen¬ 
to lo ska -tira- Basti pensare al 
Casino Royalc, una lormazlo- 
nc di Milano, che al di là del 
circuito classico dei possibili 
utenti, si ù imposta anctvc in al¬ 
tri scitori del mcrcolo II genere 
che propoiqlamo ò assai balla¬ 
bile, volendo può funzionare 
anche nelle discoteche E per 

3 ucl che ci riguarda abbiamo 
cciso di incidere -Down 
Town Boj’s- proprio per le n- 
chicsleche, dopo leoncelli cl 
arrivavanodal pubblico 
Progetti, desideri, sogni nei 
cassetto...? 

Suonare dal vivo tanto e dap¬ 
pertutto. E un rodaggio impor¬ 
tante che migliorale capacità 
del gruppo, affina lo sensibilità 
musKole cd unisce gli clcmcn- 
li della band Su di un palco ft 
dillicilc menliro dimostrare co¬ 
se fasulle. E poi c e Timmctlla- 
ta reazione della gente che 
magari è II perdimene sei sul¬ 
la strada giusta se apprezza le 
lue canzoni Sono queste lo 
cose capaci di darti lo stimolo 
per andare avanti, pcrscaldani 
|l cuore, per coni!nua>; a di- 
vciiiiti con quel gioco infinito 
che eia musica 


Il gruppo rock «Downtowners», a 
.-sin. una loto diOsvaldo Seias 


Osvaldo Salas 
fotografo per caso 


STEFANIA SCATENI 


■I Non sono lo spcclolilà di 
Osvaldo Salas le foto di -Re- 
siaun di la iiabana vte|a- 
esposte alta chiesa di Santa 
Rita, in piazza Campilclli, nel- 
lambito della manifcstazone 
•una Isla llamada Cuba- Sono 
belle però, e racchiudono, co¬ 
si come i riiraltl per i quali Sa¬ 
las ò più ramoso, la sua visio¬ 
ne della Vito c I amore profon¬ 
do per la sua terra 
Capelli candidi, trasparcnii 
occhi azzurri, Osvaldo Salas 
porta egregiamente i suol 70 
anni c più Zoppica un po', 
ma quello é ricordo di gioven¬ 
tù e, per un caso della vaia, la 
ragione della sua professione 
■Durante la seconda guerra 
mondiale - racconta - lavora¬ 
vo come saldolore elettrico 
nelle navi in costruzione Mi 
bruciai una gamba c lui co¬ 
stretto a laKiaie II lavoro Les¬ 
si un annuncio sul New York 
Times dove cercavano un sal¬ 
datore e mi presentai Nel la- 
borolorio c'erano persone in¬ 
teressale alla folografin se ne 
discuteva durante l'ora di 
pranzo c cominciai ad entu¬ 
siasmarmi Cosi comprai una 
macchina fotografica c nei li¬ 


ne scitlmana lavoravo a matri¬ 
moni c baitcsiml. Ad un ceno 
punto ho dovuto scegliere c 
mi sono awcnluralo nelle fo¬ 
tografie- Il cubano Salas, emi¬ 
gralo insieme alla famiglia ne¬ 
gli Usa quando a Cuba imper- 
versova la dillalura di Macha- 
do, sollollnca la causalità de¬ 
gli avvenimenti della sua vita. 
■So non avessi aperto il labo- 
roiorlo fotografico a New York 
- continua - non avrei cono¬ 
sciuto Rdcl Castro Me lo por¬ 
tò in studio un reporter che 
aveva bisogno di (olo per un 
articolo E se non avessi cono- 
aciuio Fidcl. non sarei tomaio 
a Cuba • 

Un figlio rivoluzionario. Fi¬ 
de!, la villoria della nvoluzio- 
nc, il sangue cubano, nonché 
un'offerta di lavoro al giornale 
Keuolucion, sono gli clcmcnil 
che conconono al suo ritorno, 
dopo 35 onni di vita america¬ 
na Abbandonalo il genere 
commerciale (che lo aveva 
comunque reso famoso con 
molte loto Una tra tutte, il ri¬ 
tratto di Rocky Marciano col 
naso rollo) inizia la fase socia¬ 
le di Osvaldo Salas -Mi piac¬ 
ciono 1 visi - dice -, le espres¬ 


sioni, ressero umano c In por- 
ticolarc le donne» E sono que¬ 
ste le sue loto più conosciute, 
quelle che hanno girato il 
mondo, alcune delle quali cor¬ 
redano la mostra allualc sui 
monumenti slorici dell'Avana 

Me II mostra con amore il 
municipio, la cattedrale, le 
strade e le piazze Immancabi¬ 
le la domanda su Cuba, sulle 
differenze di oggi -Amo Fidel 
e il Che come due figli E anco¬ 
ra oggi sio con Fidcl Quello 
che sia facendo lo sla facendo 
per la geme e se ci sono errori, 
sono errori di crescita D'altra 
parie siamo soli, c'ò l'embar¬ 
go, c'ò osliliia nei nostn con- 
fronli E tulli a Cuba, studenti, 
conladini. lavoralon, stanno 
con Fidcl Non abbiamo paura 
degli yankics c il tempoci darà 
ragione» 

Tulio questo la parte della 
lolografla di Osvaldo Salas an¬ 
che quando parla di altre Iac¬ 
ee di altri popoli Ma cosa ò la 
foto per lui dopo una vita di la¬ 
voro’ -La loto mi dà inquietu¬ 
dine - nsponde - e vorrei an¬ 
cora migliorare E ogni giorno 
mi insegna qualcosa L unica 
cosa che riesce a farti diventa¬ 
re perfetto è il lavoro c I esito di 
una persona 6 il suo amore per 
il lavoro». 


San Biagio e Candelora, fuoco e fiamme 


bana vanta capolaTOfi mter- 
nazionaimcnie riconosciuti 
come La pnmera cargo al ma- 
chele di Manuel Octasio Gò- 
moz- 

Osili giorno, a partire dalle 
ore 15, verranno proicllali sei 
film Alcuni moli sono in pri¬ 
ma visone il ciclo Quiniscopio 
realizzalo da Juan Padròn il 
film Carlos del parque di To- 
màs Guliòrrez Alca e Piali di 
Juan Carlos Tobio Oggi sono 
in programma Hislorio de lo 
reuolución, Memonas del sub- 
desorrollo e Hasla atrio punto 
di Guliòrrez Alea Quiniscopio 
I e Quiniscopio II di Padròn e 
Ulama di Jesus Diaz Sabato 
alfe ore 20 incontro con Juan 
Carlos Tobio " Ma ler 


GIUSEPPE SATRIANO 


■i lx> riconoscono come 
patrono Anguillara, Fiuggi, 
Marano Equo (Rm), Palom- 
bara, S Vito Romano Bene- 
vento Ragusa in Dalmazia Lc 
suc reliquie sono sparse un 
po' ovunque il torace a Mara- 
tea, teschio, parte di un brac¬ 
cio c un dente a Napoli, ossa 
delle braccia a Milano c Ca- 
pua un duo a Eboli. un altro 
dente In Lussemburgo, il cuo¬ 
re a Cleveland S Biagio ù si¬ 
curamente tra le ligure più ve¬ 
nerale dai cattolici 
Vescovo di Sebaste (Arme 
ma) viene perscguilato e uc 
ciso al sorgere del IV secolo 


Alle origini del cullo Biagio ò 
un santo -ecologico- libera 
dal male gli animali feriti dai 
cacciatori In seguito una falsa 
-Passio- del IX-X secolo rifa¬ 
cendosi alla miracolosa guan- 
gionc d un bambino cui s'era 
conficcata in gola una lisca di 
pesce, ne la il proiettore della 
gola 

Due secoli più lardi si rkton 
socc che Biagio (-blasé- In te¬ 
desco signilica vescica) pro¬ 
tegge anche dall ernia male 
dillusissimo Ira i lavoralon dei 
campi e delle miniere I piu 
antichi riiralli ce lo mostrano 
privo di vosli ma sempre prov 


V sto delle insegne cpiKopali 
c dello strumento di tortura 
un pettine di Icrro per cardare 
la lana Ma sono le candele 
incrocialo - a ricordo del mi¬ 
racolo della gola - l'aliribulo 
iconografico più frequente 
che t facile ricondurre alla 
Candelora festa dai chiari ac¬ 
centi pagani rivisitala dal cat¬ 
tolicesimo in omaggio alla 
-purilicazione della Vergine- 
Delie oltre quindici chiese 
romane dedicate a S Biagio 
sono rtmaste attive soltanto 
due quella -ai Catinan-, m 
piazza Cairoli e quella di via 
Giulia che del santo custodiva 
la gola fin quando, nel Quat¬ 
trocento papa Eugenio IV ne 


decise la traslazione in S Pie¬ 
tro in entrambe lo chiese S 
Biagio viene ricordato ogni 3 
febbraio con un culto che pre¬ 
senta due diversi aspetti Nel 
corso della giornata un sacer¬ 
dote appoggia un cero co¬ 
sparso d olio benedetto sulla 
gola dei fedeli, a ricordo dei 
poteri laumalurgicl del santo 
Il secondo aspetto la invece 
pensare alla sopravvivenza 
cristiana d'un antico nto agre¬ 
ste la distribuzione di pani 
bcncdetli Nella chiesa di via 
Giulia, nota anche come S 
Biagio della Pagnotta, le cen- 
mome sono rese piu solenni 
dalle suggestive funzioni cele¬ 
bratevi dal clero armeno, cui i 
locali furono affidati fin dal 
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Fesicggiamenli particolari si 
svolgono anche a Pico (Fr) e 
a Subloco dove, nella mattina¬ 
la di sabato, gli abitanti orga¬ 
nizzano la tradizionale scam¬ 
pagnala al piccolo monastero 
bcnedctiino di S Biagio Nel 
piccolo borgo di Monte S Bia¬ 
gio (Lt) le pagnotte, di pane 
non licviiato, hanno la forma 
della mano e vengono bene¬ 
dette la sera della vigilia E 
sempre la sera di venerdì, ha 
luogo a Fiuggi il -nto delle 
stuzze» Queste sono cataste 
di ginestro alte più di due me¬ 
tri che. dopo essere state por¬ 
tale in processione Imo a 
piazza Trento e Tnesle ven 
gono trasformale in lalò 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■ 

Monsieur Texte Laboratorio di lettura critica diretto da Fran¬ 
cesco Muzzloll, con Interventi di Alfredo Giuliani, Luigi 
Malerba. Elio Pagliaranl. Mano Lunetta, Tommaso Olto- 
nlarl • Carla Vasto Iniziativa promossa da Empirla, via 
Bacclna 79 Sette incontri settimanali ogni giovedì, dalla 
ore 17 30alle 19 30 Informazioni al n 68 40 EÒO 
Tal|lquan Corto avanzato e nuovo corso per principianti or¬ 
ganizzalo dall Associazione Italla-CIna (sede In via Ca¬ 
vour 22t) Durala 20 lezioni, 2 volte la settimana (lunedi a 
giovedì), maestro Li Rong Mei Inizio 5 febbraio Inlormoa. 
alscriz tei 48 20 289,48 20 29048 20 291 
Psichiatria damaeratlca La Faderazione nazionale delle As- 
aoclszioni organizza per domani oro 9-19 presso I Aula 
dm grupp' parlamentari (Via Campo Marzio 74), una 
asemblas pubblica su «Salute mentale e diritti dalla citta¬ 
dinanza 

Cantre Jarry Massio» Organizza dua Incontri presso la Sa- 
ziona Pei Cesira Fiori» (Via Val Travaglia 42) oggi, ora 19, 
su -I pacifisti dell Est e dell Ovest- con Mari Tamark, 
Joannis Paslavall e Valerlo Ochetto, domani ore 18 30, su 
«La situazione in Contro America» con Marta Lucia Qua» 
dra 0 Luisa Morganiinl 

Centro Amarlea Incontro alla Facoltà occupala di Scienza 
politiche Università «La Sapienza, promossa da »Radio 
proletaria» Sabato, dalle ere 19 in poi In programma la 
proiezione del film -Voci da Cuscallan» o un dibattilo tu 
•Oli anni 90 si sono aperti cosi, non venti di distensione 
ma venti di guerra, bisogna Icrmarll» Alle 22 concerto dal 
gruppo-Manoeo» 

Senza razzismi Sabato orate presso la Sala consiliare del 
Comune di Nailuno, inconiro-dibaltilo sul lama «Inaiama 
par un Muro senza razzismi» Intervengono Eugenio Me¬ 
landri, Mohideen Nowfer, Alberto Sera, Enzo Mozzarlnl, 
Nell occaelone verrà presentala una proposta per la co- 
atruiiona di un centro di accoglienza e socializzazione 
par cittadini provenienti dal Sud del mondo 

■ VITA DI PARTITO mmmmmmmmmam 

Sezione Mazzini. Ore 201 mozione con Deltinl 
Sezione Alberone. Ora 17 30 III mozione con S Vsleniini 
Seziona Nomenlano. Oro 201 mozione con CuiMo 
Seziona Moniavarda Vocchle. Ore 18 III mozione con FlerIaL 
lo 

Seziona Eieulllno. Ora 18 parliti. Istituzioni, movimenti con 
Ottaviano 

Sezione vigili del Fuoco do Cesa dette Cultura. Ore 15 coati- 
luzieno dalla seziono provinciale Vigili dal Fuoco con NI» 
colini, Coaanlino a Rota 

Sszlonp AcoUaL Via dai Qqzomelro. ora 161 mozione con Cl- 
vlla 

Seziona Labaro laep.Oro 17 II mozione con Parlili 
Sezione Usi Rm 11 c/o S. Spirilo. Ore 14 30 assemblea sulla 
tre mozioni con Salome. Francescone e Prosi 
Sezione Enpas (In cede). Ore 18 assemblea precongressua¬ 
le 

Seziona Aurelle. Ore 18 30 III mozione con Antonucclo 
Sezione Ponte MItvIo. Ore 19 le donne di fronte alle ecaHe dal 
Pel con Boccia a Ouadignl. 

Sezione Fiumicino Catalenl. Ore 18 II mozione con Morelli 
Ctllula Provincia c/o eezlona Enti locali. Ore 17 assemblea 
sulle Ire mozioni con Gioii e Palombo 
Iniziano oggi I seguenti congressi di sezione- 

Silarloi 0 Aversa (Garanle), De Chiora (I mozione) Barca 
(Il mozione), Fiorlello (ili mozione), Pcaenll. Monterosso 
(Garante). Spaviori (I mozione). Biagioni (III mozione). M. 
Alicsta; Colombini (Garanle), Leoni (l mozione), Crucla- 
nelli (Il mozione), lacovino (III mozione), Platralata; Greco 
(Garante). Rodano M fi mozione). Ingrao (Il mozione), O, 
Mancini (III mozione), TIburllna Gramsci: Siena (Garan¬ 
te), Cardulll (I mozione), ToccI (Il mozione), Greco (III mo¬ 
zione) Appio Nuovo: Tarsitano (Garante), Battaglia (I mo¬ 
zione) R PInlo (mozione locala) Andreoli (Il mozione). 
Adduce! (Ili mozione). Latino Metronlo; Salvatori (Garan¬ 
te) Maggi (III mozione) Galla Antica: Del Monte (Garan- 
lai Mala (I mozione). Gentili (Il mozione), S Marta (III mo¬ 
zione) Otila Luzamburg: Oi Majo (Garante), Pasquali (I 
mozione), Sentlnalli (Il mozione). Spesso (III mozione): 
Trionfale: O Ardilo (Garante). Veltroni (I mozione). Del 
Fattore (Il mozione). Arata (III mozione). Montaspseeatp: 
Allocca (Garante), FregosI (I mozione). Mondani (Il mo¬ 
zione), Bincoletio (III mozione) Monta Merlo: SartostasI 
(Garante), Bellini (I mozione), Terratpaeeala: Seaeeo 
(Garante), BIbololll (III mozione) 

COMITATO REGIONALE 

Ora 15 c/o Sala Falconi commissione Agiarla (Collepardt, Vi¬ 
telli, Cervi), Ore 10 c/o Cr riunione su Falme 
Federazione Tivoli- Ore 18 30 congresso (Qasparn) Monteli- 
bretll ore 10 30 presentazione I mozione (Fredda); C/o 
Torme Acque Albule Bagni di Tivoli ore 16 30 presentazio¬ 
ne proposta di legge che prevede 120 000 miliardi di Inve¬ 
stimenti par II parco termale -Acqua Albule» /Cavallo, 
Marroni, Fredda) 

Federazione Civitavecchia: Cerveterl ore 21 Cd (Medalno, 
Barbaranelli, Cistendro) 

Federazione Cestelli; Area ricerca ore 13 praseniazione m> 
zione II (Sartogo) Monteporzio ore 18 assemblea su 69* 
Ann ne Pel (Magni) Cengratal- Prosegue Rocca di Pape, 
aprono Clemplno ore 18, Oenazzeno ore 18, Lanuvto ore 
18 

Federszienc Ridi- Congressi Santa Rutlna ere 20 30 (Paeluc» 
cl), Coltodlno ore 20 30 (MannangeU), Colle Giove ore 
20 30 (Cattiverà) 

Federezione Latina: Cori c/o Teatro Comunale presentazione 
mozione II (Bagno Rosato), Aprilia c/o Galleria Curro ora 
tScongrasso (Pandolli) 

Federazione Viterbo- Congressi Acquapendente ore 20 (PI» 
nacoli) Caprarola ora 20 30 (Barbieri) Vt taz Di Vittorio 
ora 17 (Frallesllo), Canino ore 20 (Sanlori) Ischia di Ca¬ 
stro ore 209 (Corona) Capodimonte ore 20 30 (Sgamellel- 
tl). Grotta Santo Stefano ore 19 (Corbianco). Sipiclano ore 
20 30 assemblea precongressuale. Calerà ore 20 30 sa» 
semblea precongressuale 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla.E nato Puro Alla compagna Irena Scarpati e al papà 
/idollo Piperno ed al nonni compagni Flavia e Francesco 
Scarpati gli auguri e le congratulazioni piu attaltuosa dal¬ 
la sezione Campo Marzio, della Federazione e dell Unità 
Culla É nato Lorenzo tiglio del compagni Rosella DI Santino 
a Danilo CorbuccI Al genitori tanti allsttuoal auguri a al 
piccolo Lorenzo un caloroso benvenuto del comoagni del¬ 
la Sezione Pel Alberone e dall Unità 
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TCLEROMASe 

Or* 10.30 «Plum* e paillet* 
tea», novola, 11 Tg Roma. 12 
•I cinque ladri d'oro-, film, 14 
Tg. 17 Gli Incontri di Elsa Oe 
Giorgi. 18.1S -Maah-. tele- 
tllm, 19.30 -In casa Lawren¬ 
ce-. telefilm. 20.30 -Conta li¬ 
no a cinque e muori-, film. 
22.30 Teledomani. 23 To,Spe- 
ciale. 23.50 -L'ultimo aggua- 
to-.lilm 


■ PRIME VISIONI 

ACAOCMYHALL 1 7 000 

Via Staimra. 5 (Piana Bologna) 
_Tel «?6?7a 


AOMIRM. 

Plana Verbano 5 
AORUNO 
Plana Cavour, a 
ALCAZAR 
VlaMerrydslVal. 14 

ALCIORf 
ViaL di Lesina 39 
AMBASCIATORI SEXY 
Via Monlebello. 101 


L 8 000 
Tel 851195 

L 8 000 
Tel 3211888 
L 6 000 
Tel 08800» 

L 8 000 
Tel 8380930 

L 5 000 
Tel 4»41»0 


Accademia degli Agiati 57 

_ Tel 5408901 

AMERICA L 7 000 

ViaN del Grande 8 Tel 5810168 


ARCHIMEDE 

VlaArchimede.71 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 
ARtSTON a 
Galleria Colonna 

ASTRA 

Viale Jon lo. 225 

ATLANTIC 

V Tuacolana.74S 

AUOUSTUS 
CaoV Emanuele 203 

AZZURRO SCIPtONI 

V degli Selpiani 84 


BALDUINA 

P ta Balduina. 52 
BARBERINI 
Piana Barberini 25 

BLUEMOON 

Via del 4 Cantoni 53 

CAPITOl 

Vie g Sacconi. 39 
CAPRAMCA 
Piana Capranica. 101 


L 80CO 
Tel 875567 

L 6 000 
Tel 3532M 

L 8000 
Tel 6793267 

L 6 000 
Tel 8176256 

L 7 00o" 
Tel 7610656 

L 6 000 
Tel 0875455 

L 5000 
Tel 3581094 


L 7000 
Tel 347592 

L 8000 
Tel 4751707 

L 5 000 
Tel 4743936 

L 7 000 
Tel 393280 

L8 000 
Tal 6792465 


CAPRAMCHETTA 0 8000 

P la Montecltorle. 125 Tel 6796957 


CASSIO 
Via Cassia 692 


L 6 000 
Tel 3651607 


COUWRIENZO L 8000 

PiazuC«ladlRienao.88Tel 6878303 


DUMANTE 

ViaPranaatina.330 

EDEN 

Pna Cola di Piente 74 
EMBASST 
ViaSlegcani 7 

EMPIRE 

Vie Regina Margherita.: 
EMPIRE2 

Vledell_Esercllo_44__ 

ESPERIA 
Piana Sennino 37 

ETOILE 

PianaInlucina 41 

CURCWt 

ViaLISIL32 


L SOOO 
Tel 295606 

L 8 000 
I Tel 6678652 

L 8 000 
Tel 870245 

L 6000 

Tel 8417719 
L 6000 
Tel 5010652) 

l SOOO 
Tel 582884 

L 8 000 
Tel 6676125 
L 8000 
Tel 5910986 


EUROPA L 8000 

Cersod Italia. 107/a Tel 865736 

nCELSIOR L 8 000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5982298 

PARNESE L 6 000 

Campo de Fiori Tel 6864395 


FIAMMA 1 

Via Bissotall 47 
FIAMMA2 
ViaBissolab 47 


18 000 
Tel 4827100 

L8000 
Tel 48271» 


GARDEN L 7 000 

Viale Treslevere 244/a Tel 582948 

CIOIEUO L 700C 

ViaNofflenlana.43 Tal 864149 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 

Via Gregorio VI) 160 
HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

MDUNO 
ViaG Induno 

Ì(Ìn5 

Via Fogliano 37 

MADISON 1 
ViaChiabrera. 12t 


L 7 000 
Tel 7596602 

L 8 000 
Tel 6380600 
L 8 000 
Tel 858326 

L 7 000 
Tel 582495 

L SOOO 
Tel 0319541 

L 6000 
Tel 5126926 


MADISON2 L 6 000 

ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 


MAESTOSO 

ViaAppia.418 


L 8 000 
Tel 786086 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 8794908 

MERCUBY L SOOO 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 


METROPOtJTAN 
Via del Corso. 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

MODERNEHA 

Piatta Repubblica 44 

MODERNO 
Plana Repubblica 45 
NEW YORK 
Via delle Cave. U 

PARS 

Via Magna Grecia. 112 


PASOUINO 

Vicolo dal Piede. 19 


L 8 000 
Tel 3600933 

L 8000 
Tel 869493 

L 5 000 
Tel 460285 

L 5 000 
Tel 460285 

L 7 000 
Tel 7810271 

L 8000 
Tel 7596568 


L SOOO 
Tel 5603622 


Or* 9 Buongiorno donna. 13 
Medicina 33. 12.4S -Cristal-. 
novale 14 Servizi speciali 
Gbr nella cittS, 14.30 Viifeo- 
glornale. 16.4S Cartoni ani¬ 
mati, 17.4S «Oiciott anni, Ver¬ 
silia 1966-. telefilm. 18.30 
-Cnstal-, novela 30.30 -A vi¬ 
so coperto-, sceneggiato. 23 
Cuore di calcio, 0.1S Video- 
giornale 


Servegllato spedale di John Flynn con 
Sylvesler Stallone-A (16-2230) 

C Harry 6 presento Selly» Di Rob 
Reiner-BR (16-22 30) 

Dve OGcM diabolld di Dario Argenlo e 
George Romero-H I153O.22 30) 

□ L'amico ritrovato di Jeriy Schalt- 

berg con Jason Sobards. Christian 
Anholt.PR (1615.23) 

Santa Indialo con Michael Carne Ben 
Kmgsley-G (1630-22 30) 

Filmper adulti (10-11 30.16.2230) 

G Seduilona perfcolota di Harold 
Becker, con Al Pacino Elien Barkin • G 

_ (15 30-22 30) 

■ VIMina di guerra di Brian Oe Pal¬ 
ma. con Michael J Fot. Sean Penn - 

DR _ (16-22 30) 

J Fa' la cosa gliitts di Spika Lea. 
con Oanny Aiello Ossia Davis - DR 

_ (16-22 30) 

C Harry. H presento Satly..dl Rob 
Reiner - BR (16-22 30) 

Il bambino a II pollalolle di a con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

Tumar a II •eaalnaro-, di Rogar Spot- 
Uswooda: eoo Tom Hanka, Mare Wtn- 
nlngham-BR (16-2230) 

O Sadutlona parfeolou di Harold 
Becker, con Al Pacino Elien Barkin • G 

_ (16-22 30) 

C Sesto bugia a «Maotapa di Steven 
Soderbergh con James Spedar-OR 

_ (16-22 30) 

Soletta-Lumiere- Riposo 
Salena -Chaplln- Omaggio a Pasolini 
Decameron (18 30) I raoconb di Can¬ 
terbury (20 X) Il flora delle mille e una 

none (22 30) _ 

Chiuso per lavori 

Willy Signori a vango da lontano di a 
con Francesco Nuli-BR (15 30-22 X) 
Filmperadulli (16-22X) 

N bambino a II polliioao di a con Carlo 
Verdona-BR _ (16-22 X) 

Cara un cattano eoo 40 cani di Duccio 
Tatsarl, con Pelar Utllnov Salvatore 

Catcìo-BR _ (16 30-22 X) 

Una none a BangaN di Nieoiat Klolt; 
con Hugh GranL Shabana Amtl - DR 

_ (16 30-22 X) 

Non guardarmi non H santo di Arthur 
Hiller, con Richard Pryor - BR 

(181S-22.15I 

Tatoro mi tl tono risirani I ragant di 
Joa Johnson, con flick Moranis • BR 

_ (1546-2230) 

Tumar a il <atlnaro-, di Rogar Spot- 
neaooda; con Tom Hanka. Mare Win. 
nIngliam-BR (16-2230) 

Jesus olMonlraal di Denys Arcane-OR 
(16-22 X) 

Willy Signori a vango da fontano di a 
con FranceecoNuli-BR ()6-22X) 
O Sadutlona parlcoloea di Harold 
Becker con Al Pacino Elien Barkin - 0 
(15 30-22 X) 

Due occhi diabolici di Darlo Argento e 
George Romero-H (1530-22X1 

□ Non dasMerara la donna d'albi di 
KrtystlofKIesloviskI.DR (16-22 X) 

U voce dalla bina PRIMA (15 30-22 X) 


Tataro mi si tono rleliaw I ragaiil di 
Joe Johnslon. con Rick Moranis • BR 

_ (15 45-22 X) 

Tataro mi el tono rltbtlS I rtgaaxl di 
Joa Johnslon pon Rick Moranis • BR 

_ (16-22 30) 

LavaeadaltaluntPRiMA (ie-22X) 

O Nuovo cInamaParadIto di Giusep¬ 
pa Tornalore. con Philippe Noirel - OR 

_ (16-22X1 

OL'alltmo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams - DR (16-22 X) 
a L'amico ritrovalo di Jerry Schatt- 
barg con Jason Robards, Christian 

Anhott-DR _ (16-22 X) 

■ Black Rain di Ridley ScolL con ML 
chael Doug las - G (15 45-22 X) 

Sono aieri di famiglia di Sidney Lume!, 
con Sten Connery. Ouslin Hotiman -BR 

_ (15 30-22 X) 

Ne vinlo la Mlerla di Capodanno regia 
di Neri Parenti, con Paolo Villaggio -BR 

_ (16-22X1 

n bamblns e II polltlollo di e con Carlo 
Verdone. BR (16 30-22 X) 

EelalavladiPeteiHall-BR (16-22X) 

Cara un caslallo con 40 cani di Duccio 
Tesseri con Peter Usiinov. Salvatore 
CascioBR ( 16-22 X) 

C RUomo al futuro II di Robert Za- 
meckis, con Michael J Fot - FA 

_ (16-22 X) 

Ho vinto la lottarla di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti, con Paolo Villaggio - BR 

(16-22 XI 

Non guardarmi non II tanto di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

_ (18-22 X) 

C RItsmo tl futuro II di Robert Ze- 
meckis con Michael J Foi-FA 

_ (16-22 X) 

E stala via di Peter Hall-BR (t622X) 

Filmperadulli (16-22) 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
mackls con Michael J Fo> - FA 

_ (16-22 X) 

Mangia una lana di M di Wayne Wang 
con Cora Miao Russai Wong-DR 

_ (1^22 30) 

FlImperadulU (10-1130-16-22X1 

Filmper adulti (16-22 X) 

OrcMdta tehrtggla di Zaimar King 
con Mickey Rourka. Jacquelina Bissai - 

E(VM18) _ (15 30-22 X) 

U voce dalla hins PRIMA (1530-22 X) 


The nenia ol Ifia Rota (versione Ingle¬ 
se) (1550-2245) 


Or* 14 Gioie in vetrina, 16 
• La mia piccola Margie», te¬ 
lefilm, 17,30 «L'enigma che 
viene da lontano-, sceneg¬ 
giato, 19.30 -Detective m 
pantofole», telefilm, 20 -Ro¬ 
ma città aperta», li Im, 21.30 W 
lo sport. 22.30 Reporter, 23 
Rubrica sportiva 




fpacoli 


'Roma 


PRESIOCN7 

V>i Appli Nucvi 427 

PUSSICAT 

VttCnrcli 96 

OUmiNALE 

Via Ntztonala. 190 

OgmtNETTA 
ViaM MlfìQhetti S 
REALE 

Piazza Sonnino 
rìx 

Corso Trieste 118 

RIALTO 

ViatVNoverffbfe 1S6 
RtTZ 

V>ate Somalta 109 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUGEeTNOlR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 
SUPERCINEMA 
Via Viminale S3 
UNIVERSAL 
Via Bari, 16 


L 5 000 
Tet 7810146 
L 4 000 
Tet 7313300 
L 8000 
Tet 462653 

L 6000 
Tet 6790012 
L 6000 
Tel 5810234 

L 7 000 
Tel 864165 
L 6 000 
Tet 6790763 
L8000 
Tet 637461 
L 6 000 
Tel 460663 

L aooo 

Tel 664305 

L 6000~ 
Tel 7S74S49 
L 8 000 
Tel 465498 
L 7 000 
Tet 8831216 


VIP'SOA L 7000 

ViaGa)laeSidama«20 Tel 8395173 


I CINEMA D'ESSAI 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 


L 4 000 
Tel 864210 


OELLEPROVINOC L 4 000 

Viale delle Provmele 41 Tel 420021 


L 4 000-3000 
Tet 4957762 


NUOVO L 5000 

Largo Ascianghi 1 Tel 568118 

TIBUR L 4 000-3000 

Via degli Etruschi 40 Tet 4957762 
TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 392777 

■ CINECLUB 

ASSOCtAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROe 

VladiMontevefde 57/A Tel 530731 
CASA DELLO STUDENTE 
ViaCeeereOeLoliie 
Rassegna di cinema cubano Hlat^ 
fiat de la revoliieMic Memorlaa dei 
tMbdeaafToHo; Oulneeeoplo; Sejanla. 
Quiiwaeeplo Ih Haala darle punio 
(Le proieiioni InizUno alle ore 1S) 
DCtPICCOU L4 000 

Viale della Pineta. 15* Villa Borghese 
Tel 863485 

QRAUCO tSOOO 

VlaPerugla.34 Tel 700178S>7622311 

ILUSIRHTO L 5000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 


CIMÒ un solo desiderio lo bocca • E : 
(VM18) (11 22 30) I 

Astrid trutte proibito In bocca • E 
(VM18) (11-22 30) ; 

Orchidea eelvaggla di Zaiman King, 
con Mickey Rourke JacqueiineBissai- 
E(VM18) (15 30-22 30) 

C Harry tl presento Sslly di Rob 
ReinefvBR (16-22 30) 

C Seduzione perlcQlosa di Harold 
Becker, con Al Pacino Elien Barkin-G 
(15 30-2230) 

Riposo 

Senza Indizio con Michael Game Ben 
Kingsley-G (16-2230) 

Due occhi diabolici di Oano Argenlo e 
George Romero-H (15 35-22 30) 

O II cuoco. Il ladro, aua moglie e ra¬ 
mante di Peter Greenaway - 0R(1S 45- 
22 30) _ 

■ Vittime di guerra di Brian Oe Pal¬ 
ma con Michael J Foz e Sean Penn • 

OR _ (16-22 30) 

Sorreglleto epMlale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (16-22 30) 

■ Oliver A Company di George 

Scfibner-DA (15 30-22 30) 

■ The abyes di James Cameron con 
Mary Elizabeth Mastrantonio - FA 

_ (16 45-22 30) 

Le ragazze della Terra tono ìkIII di Ju- 
lien Tempie con Qeena Davis • BR 
_ (1615-22 30) 


Donne eull'orlo di una crtel di nerv((l6- 
22 30) 

O Mary per eempre di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amando 

la-OR _ (16 30-22 30) 

Eul vivono (16 15-22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA C 

Via Tiburtina Antica tS/i9Tet 492405 c 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 


Il trotto di Ingmar Bergman (19) Cine¬ 
ma aovielico Coti vhre un uomo di Va» 
sili) SuWn (21) 

Sala A. Un Ineendio «tato da iontano di 
Otar loeellarrt • BR (is.30h Myetery 
troindl Jlm damuech RO.30-22.30) 
SaiaBXttscDitiitnMtotopermerf- 
tarmi peeitoTdtNdroAlmodover-BR 

(16 30-22 30) UnlncMdlovlstodalon- 
Uino di Otof loselìani (BR) (2230) 
Caruao Paaeoikl di padre polacco di e 
con Francesco Nuli - 6R (15 30-17 30) 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 
ANIENE 

PiazzaSempione 18 

AQUIU 

Vie L Aquila 74 

AVORIO EROTtC MG VIE 

Via Macerala 10 

MOULMROUGE 

Via M Corbirw 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 
PALUOtUM 
P zza 8 Romano 

SPLENDIO 

Via Pier detleViqne4 

UUSSE 

ViaTiburtlna 354 
VOLTURNO 

ViaVoHurno 37_ 


L3 000 
Tel 7313308 
L 4S00 
Tel 890817 
L2 000 
Tel 7594951 
L 2000 
Tei 7553527 
L 3 000 
Tel 5562350 
L2000 
Tel 464760 
L 3000 
Tel 5110203 
L4 000 
Tel 620205 
L 4 500 
Tel 433744 

L 5000 
Tel 4827557 


FUORI ROMA 


Tei 9321X9 


ALBANO 

FLOmOA 

FRASCATI 

POLITUMA 
Largo Paniua 6 


SUPERCMEMA 

_ Tal 94X1X 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 000 

Tei 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

OSTIA 

KRVSTAU L 5000 

ViaPallottini Tel 5603188 

SISTO L 6 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

8UPERGA L 6 000 

V le della Marina 44 Tel 5604076 

TIVOLI 

GIUSEPPETYI 

_ Tel 0774/29778 

TREVIQNANO 

CINEMAPALMA L 4 000 

_ Tel X1X14 

VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA 


L 5000 
Tal 95X147 


VIDEOUNO 

Or* 9.30 Buongrorno Roma, 
13 »Uash». telelilm. 13.30 
>Cirarìda Oe Perirà», novela. 

14.30 Tg nolizie. 17 -Due one¬ 
sti fuorilegge» telefilm, 18 30 
>Ciranda Oe Perirà», novela, 

19.30 Tg notizie. 20 Speciale 
Tg 21 World sport special, 
21.30Calcloclub 22.30 »! cin¬ 
que ladri ri oro», film, 0.30 Tg 
notizie 


TELETEVERE 

Or* 9.15 «Piume rosso», film, 
11 -Un pilota ritorna», film, 14 
I falli del giorno. 15 Casa città 
ambiente, 15.30 Appunta¬ 
mento con gli altri sport, 

17.30 Roma nel tempo, 18 Mo¬ 
nika sport 19 Publlvisual, 

20.30 -Lodlo 6 li mio dio», 
film, 22.30 L Inlormazione 
scientifica nella società, 1.20 
• Ronda di mezzanotte», film 


Or* 9 •Un'avventura sul Da¬ 
nubio», film, 11.30 Tutto per 
voi. 15 «Avenlda paullsta», 
novela, 17 -Mariana» novela; 
18.30 Documentarlo. 19J0 
Cartoni animati. 20.15 Sporta- 
cus, 20.35 •Pollice da scas¬ 
so», film, 22.30 Sportacus; 
22.45 Reporter italiano, 23.15 
•Alien Zona di guerra», film. 


SCELTI PER VOI lililllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllilllllllllllllllllllllllllin^ 


I !l I II ! Ili I! I 


Film per «dulU 

PlKcrc dtprmzlont • E (VMie) 
FlImperadulU 

Siati torbida • ataMato < E (VM18) 

(16-22 30) 

Film per aduli! 

Filmperaduili (16-22) 

Stiy orgaime pornografico • E (VM18) 

(11-22 30) 

Film per adulti 
Gloloao-E(VM16) 


Sorvegliato apeclala di John Flynn con 
Sylveetor Slallono • A (15 30-2215) 

SALA A O Stduzioflf pericolosa di 
Harold Becker, con Al Pacino EiIen 
Barkin-Q (16-22 30| 

SALA 6 Tfforo mi al tono ristretti I r»- 
gszzl di Joe Johnslon, con Rick Mora- 
nis-BR (16-22 30) 

la voce della luna PRIMA ( 16-22 3U) 


La voce dalla luna PRIMA BR 

_ (16 30-22 30) 

Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 
Joe Johnslon con Rick Moranis BR 
_(16-22 30) 


C Una ragazza motto vUlala • E 

(VM16)_(16-22) 


Alla ricerca della vallt Incantala di Don 
8luth-DA (16-22 30) 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnslon con Rick Moranis-BR 

(16-22 30) 

U vocodtila luna PRIMA ( 16-22 30) 


U2RatltoandHum-M 


Vizi 0 «Irto d*altrl tempi • E (VMie) 


Orchidea aehraggla di Zaiman Kmg 
con Mickey Rourke Jacouelme Bissei- 
E(VMie) (16-2215) 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato a aiamo tutti contami 
dopo diversi anni di •asiiio» (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come «Revolu¬ 
tion») al rivede Al Pacino «n un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
lo con il «privato» a pezzi, che si 
imbarca in un indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevarw pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che ò usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce e finisce per Innamorarse¬ 
ne mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti L'attore 6 
stupendo, a parte qualche ecces¬ 
so. ed Elien Barkin è sua degna 
partner Solo corretta, invece, la 
regia di Harold Backer 

AMBASSAOE, ATLANTIC 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A - 
Tel 3604705) 

Alle 21 CasaWanea con la com¬ 
pagnia delle indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA '00 (Via delta Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alle 21 Parùimto di Peter Tinnls- 
wood con Q Arena T Bonavlta 
Regia di Salvatore di Mattia 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 11 

• Tei 6861926) 

Alle 2115 Sahitt da BarBia e La 
dama dall'lnaetliclda Larktpur di 
T Williams con A Moravia. 0 
Zaochini S Pastwe Regia di A 
Serrano 

ALU RINGHIERA (Via dei Riarl 81 
-Tel 6566711) 

Ripoao 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 

Domani alle 2115 Scherzosa- 
mente Ceehov di Anton Cechov 
con Sergio Ammirala PatrlzIaPa- 
rial Regia di S Ammirata 
ARGENTINA (Urge ArgentIrM. 52 - 
Tet 6644601) 

Alle 17 e alle 21 Larlgenaraslone 
di Italo Svevo» con Tino Carfaro 
regia di Enrico 0 Amato 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21- 
27-Tel 5696111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 

Atte 21 Cantata protana a quattro 
voci di e con Giovanni Marini 
AVAN TEATRO (Via di Porta Ublca- 
na 32-Tel 4451643} 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli. 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 Balomè di Dario Bat¬ 
tezza. con Nunzia Greco Maria 
Libera Ranaudo Regia di Ranato 
Giordano 

BELU (Piazza $ Apoltonia 11/A« 
Tel 5884873) .. . 

'•* Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. B » 
Tet 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2090 (Via Labtcana. 
42-Tel 70CG495) 

Domani alle 21 Otallo di e con 
Franco Venturini Regia di Fran¬ 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21 Non mi toccare I) Bealere 
di N Flore e 0 Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio, regia di 
Romolo Siena 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa. 5/A-Tei 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 
Tel 5760460) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818596) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Detto fra noi di A Ayek- 
bourn con Laura Fo Alessandra 
Panelli regia di Q Lombardo Ra¬ 
dico 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Alle 21 PRIMA Non II pago di 
Eduardo De Fililo con la Com¬ 
pagnia La Combriwia ragia di 
: Amleto Morisco 
' DELLE MUSE (Via Forll. 43 • Tel 
8831300-6440749} 

Alle 17 U pinola di Ercela di 
Hennequin e Bithaud. con Gigi 
Roder EnzoGarinel Regia di An¬ 
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele - V le 
Venlimigiia 6 • Tef 6610116- 
5234729) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Moriaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DON eOSCG (Via P^iio Valerio. 63 

• Tel 7487612-7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6786259) 

Alle 21 Posizione di stallo di Pa- 
velKohoul con Renato Campese 
Anna Menichetti Ragia di Marco 
Lucchesi 


EMPIRE, REALE 


O HARRY. 

Tl PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci per dirsi infine «ti 
amo» Harry li presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
acritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry- 
stai) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume, 
Il film di Rob Reiner investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertila 
partecipazione forse perché il 
regista è reduce da un divorzio 


dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL ARISTON 
OUIRINETTA 


O IL cuoco. IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei E 
una frase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora £ una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatcheriana dove i ricchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorati 11 tutto si svolge 
in un ristorante extralusso il 
Cuoro 6 un francese il Ladro è il 
padrone della baracca la Moglie 
I ha sposalo piu per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 


DUSE (Via Crema 8-Tel 7013522) 
Alle 2115 Napoleone di GB 
Shaw con II clan del 100 Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315697) 

Alle 2115 Cadono parole scritto 
e diretto da Donatello Del Greco 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Alle 17 Viva gli spoal scritto e di¬ 
retto da Nino Manfredi con Gio¬ 
vanna Ralll 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tei 
802511} 

Alla 17 30 n Tariomagne con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
diViio Bortoii 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tal 7887721) 

Riposo 

GHtONE (Via della Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Alle 17 Mille luci dal varletA, con 
Rosalia Maggio Dalia Frediani. 
regia di Antonio Caaagrande 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 21 Romance-Romance con 
Daniela e Simona D Angelo Re- 
gladi Luigi Squarzina 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tal 4619710) 

Alle 21 Ritratte di derme In biaiH 
co conia Cattiva C^pagnia re¬ 
gia di Wetler Manfrò 
IL PARCO (Via Ramazzinl. 31) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre* calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tet 5695782) 

SALA TEATRO Alte 21 30 Ove 
per uno Ire di Oàbrietta Saiita 
con Benedetta Buccellato Stefa¬ 
no Corsi. Agnese Ricchi, regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE All# i 
Hiimorrer di Riccardo barbera e 
Enzo Aronica regia di Enzo Ar> 
Alea 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 11 botte¬ 
ghino di Eiinor Jones con Pino 
Strabioll Regia di Gabriella Ferri 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 21 45 Rimmel Piero Castei- 
iBCCi con Olimpia Oi Nardo. Kari- 
naHuff Coreografia di Evelyn Ha- 
nak 

U PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 - Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6763146) 
Sala A Alte 2115 Un tintlnnle ri- 
eonento di N F Simposon con Ti¬ 
na Sciarra Maria Rita (3arzelli 
Regia di Paolo Paoloni 
L.T U, EDUARDO OE FILIPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina. 1 • Tel 
4455332-4457067) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 1730 Quando II gatto non e'é 
di Johnnie Morlimer e Brian Coo- 
ke con la compagnia Cotta-Ali- 
ghiaro Regia di Ennio ColtortI 
META-TEATRO (Via 0 Mameli 5 • 
Tel 6895807) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3982635) 

Vedi spazio Musica classica 
ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini 17/8 • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Cono- 
ecanze carnale di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feiffer con Da¬ 
niela Poggi regia di Massimo Mi- 
lazzo Alle 23 DanoiesPubconte 
Dandles regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÈ TEATRO AMe 20 45 
Fuochi di Marquerlte Yourcenar 
coo il Teatro Gamma di Catania 
regia di Gianni Scoto 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 21 Metropoils di Sergio Ma- 
iatesta con Diana Anseimo Da¬ 
niele Aldrovandi regia di Orietta 
Borgia 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 


603523) 

Alle 1615 Tè delle cinque Nilla 
Pizzi Alle 21 30 Mal ■ alomaco 
vuoto con Gioele DiX Alle 24 Not¬ 
te inoltrata Accadrà domani con 
Daniele Formica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionala 
183-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3619691) 

Alle 21 II docente fuHoao di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via MinghettI 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 17 Sogno d) una notte di 
mezze estate di W Shakespeare 
con Roberto Slurno Cristina Bor- 
gogni regia di Glauco Mauri 

RIARf 78 (Via dei Riari. 78 - Tel 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Fior de gaggia, guarda tl 
che po' fé la gatosla di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante. 
Emanuele Magnoni 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 17 Maledetta Carmen di Ma¬ 
rio Moretti con Anna Mazzamau- 
ro Regia di Lorenzo Salvetti 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tet 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Keàfcaelno di Cestel- 
laecl e Fingitore con Leo Gullot- 
ta Oraste Lionello Regia di Pier- 
IrancaseoPtngitore 

SAN OENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 - Tel 5899511 - 
5690259) 

Alte 17 30 Via Erzeb» di Paolo 
Coclani con la Compagnia Aro 
baleno 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimi- 
glia 6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 13B • Tel 

JrÌe?t^ Cerbeel tenore di Ken 
Ludwigr con Enrico Montesano, 
Galeazzo Banfi Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tet 5696974) 

Alle 2115 AafellP di Roberto De 
Giorgio con ta Compagnia Nuovo 
Repertorio Regia di Pier Giusep¬ 
pe Corrado 

SPAZiOZERO(ViaGalvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 II bozzolo del dealdarto 
testo di Di Pietro regia di Marco 
Brogl 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - 
Tal 4126267) 

Alle 20 45 H eettimo si riposò di 
Samy Fayad con N Bovini C 
BoenzI C Frisone, regia di Gian¬ 
ni Calvlello 

STABILE DEL CIAUO (Via Cassia, 
671-Tel 3669600) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre- 
drlck Knott con Silvano Tranquil- 
tl Giancarlo Slsti, regia di Pier 
Latino Guidetti 

STUDIO MTM (Via Garibaldi 30- 
Tel 5691444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 66676101) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasper- 
la 16-Tel 6545690) 

Alle 21 Esperienze erotiche • 
basso livello di Clero Me intyre, 
con la compagnia Teatro Prop<^ 
sfa Regia di Mario Lanfranehi 

TRIANON (Via Muzio Scavoia. 101 - 
Tel 7680965) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/e • 
Tel 6869049) 

Alle 17 Guappo di certone di R 
Viviani con Nello Mesca Nuccia 
Fumo Regia di Armando Puglie¬ 
se 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
Ulce 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 19 Umorislieendo. incontri 
serali con I umorismo d autore 
Alle 21 SpettattorI di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8t 
-Tel 6568711) 


COLOMBI GOMME 

_ Sondrio s.a.s. _ 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. 71 àorre Nova) - TEL 2000101 
GUIDONIA ■ VIA PIETRARA, 3 - TEL 077^342742 
GUIDONIA • VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 _ 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 

nssiHiMi 

Forniture complete 
di pneumatici ^ 

E Wi UlUaà p^ B nuovi e ricostruiti 



(nel bagni o piu volèntiefi. nelle 
cucine) si Intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere t Amante ta Moglie 
consegna II cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto piu indigesto Paradossale, 
grottesco diabolico con la foO 
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
dei cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi, gii altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

RIVOLI 


■ VITTIME or GUERRA 

Ancora Vietnam sugli schermi, a 
testimonianza di una ferita mai 
chiusa Battendosultempo-Naio 


Allato II gatto mammone di Giu¬ 
liana Poggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 

Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a 
-Tet 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5260945) 

Alle 17 Oueffo Ire Anfitrione e 
Giovo con la Compagnia dei Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta¬ 
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelll, 24 • 
Tel 6810116) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta, 2 - Tal 
5696201-6893098) 

Alle 15 30 Occhio megieo (labo¬ 
ratorio) 

CRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato alle 16 30 La tempesta 
versione di Roberto Calve 
IL TORCHIO (Via E MorosinI 16 - 
Tal 562049) 

Domenica alle 16 45 TroQollna di 
AldoGlovannettI 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-LadH 

Spoll) 

Tutte le mattine alle 10 Papere 
Piero e 11 elovm magico di 0 Tat- 
fone con li clown Tata di Ovada 
TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
noechi 15-Tel680l733) 

Alle 10 Quanti draghi In una volta 
•ola con le Merioneite degli Ae- 
cetteiia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5692034) 
Alle 10 II fantasma di Camervllle 
Ragia di F/aneo Moie 

MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DCU'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Alle 2030 I puritani di V Bellini 
Direttore Spiros Argirls Maestro 
dei coro Gianni Lazzari regia 
Sandro Sequi Interpreti Chria 
Merrit Mariella Devia Orchestra 
a Coro del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE $. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6760742) 

Domani allo 21 concerlo del violi¬ 
nista Victor Tretlakov e del piani- 
Bla Mikhall Erochin 1.1 program¬ 
ma Schubert sonatina in la mi¬ 
nore op 137 n 2 Schumann «So¬ 
nala In la minore op 105» Ciai- 
kovskl] «Serenade mèlanconique 
op 26- Ravei «Tzigane» Paga¬ 
nini «Lacampanelta» 
ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S 

Pietro in Montorlo 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Viadel Gonfalone-Tal 6875952) 
Alle 21 Concerto del quartetto 


il 4 luglio» di Oliver Storte. Brian 
Oe Palma lascia il prediletto ge¬ 
nere horror per immergersi nel- 
I orrore vero delta -sporca guer¬ 
ra» La storia di «Vittime di guer¬ 
ra» è vera net 1969. una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la portò dietro come «passa¬ 
tempo» Stuprata e Infine uccisa, 
la fanciulla fu vendicata da uno 
dei soldati, che trovò il coraggio 
di denunciare i commilitoni alla 
Corte marziale Nella finzione è 
Michael J Fox il soldatino buono 
proiettato in quei! inferno di san¬ 
gue e napalm, il suo antagonista 
à Sean Penn nel panni del ser¬ 
gente valoroso che nel fuoco del¬ 
la guerra ha perso il lume della 
ragione 

ROUGE ET NOIR. AMERICA 


Brpdski Musiche di Beethoven. 
Bntten Haydn 
AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21 Concerto dell Orchesta 
Sinfonica Abruzzese Musiche di 
Ziino Chopin Schubert 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Allago, 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4627403) 

Sabato atte 2130 Concerto einfo 
nico pubblico Musiche di Mozart 
Beethoven 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(VaBolzano 38-Tel 653 216) 
Sabato alla 17 30 Concerto de I 
solisti di Mosca, direttore e soti- 
sla Yuri) Bashmet Musiche di J S 
Bach Schubert Mahier 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico i) 

Alle 17 30 Due Delisi-Riolo (flauto 
e pianoforte) Musiche di Pou- 
lene Faurè Dutilleux Rousael 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 8 • 
Tel 732304) 

Domenica alle 11 Concerto AIHa- 
lia. musiche di A Pocnhielti G 
OonizettieC Gounod Solisti del 
Teatro dell Opera 

CHIESA S AGNESE W AGONE 
(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delleBelieArtl 131) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto di Ruggero Ric¬ 
ci (violino) In programma Paga- 
nini «24 Capricci» 1 

C TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Sabato e domenica alle 18 (c/o 
piazza Campiteiti 9) Festival 
muicale delle Nazioni 1990 
BTITUZIONS UNIVERStTARU OO 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tei 3810C51) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano 
17-Tei 393304) 

Alle 21 Al Cavetllne Btenco 
Commedia musicale di Roller e 
Benattkyi con Sandro Massimint 
ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RtARI 78 (Via dei Rlari 78 - Tel 
6879177) 

Alle 21 15 CoiKerto di GiovnnI 
Nucciareiti (violino) e Emanuela 
Stara (pianoforte) Musiche di 
mozart Schubert Beethoven 
SALA BALDINI (Piazza Campitelli. 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Sabato alle 18 Concerto di Cen¬ 
turioni (violino) Acquarelli (pia¬ 
noforte) Musiche di Vari Autori 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 

Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 


Teatro Elettra 

via Capo d’Africa 32 - tei. 7315897 

dal 30 ^gennaio al 11 febbraio 1990 
l’Associazione il Satollino 

presenta 

CADONO PAROLE 

scritto e interpretato da 

DONATELLA DEL GRECO 


scene dì 

TINA MITTENDORF e 
ANTONELLA IOLANDA AMATI 
musiche di 

ENRICO ROCCATANI 
ore 21.15 - festivi ore 18.00 - lunedì riposo 


24; 


rUnità 

Giovedì 

1 febbraio 1990 
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—II. Intervista 

con Quincy Jones: il compositore nero toma 

con un disco tutto suo pieno 

di ospiti: da Ray Charles e Ella Fitzgerald 


■I CL/sce oggi 

in 200 copie il nuovo film di Fellini «La voce 
della luna» con Benigni e Villaggio 
Un viaggio fantastico nella follia quotidiana 


CULTURAeSPETTACOLI 


Bertrand il libertario 


■1 t libri di Bertrand Russell 
(di cui domani ricorre il ven¬ 
tennale della morte) - spe¬ 
cialmente quelli di etica, poli¬ 
tica e di ntlessione sulla socie¬ 
tà e la storia della cultura - 
continuano ad essere ristam¬ 
pati c letti. Diversamente da 
ciò che e accaduto con altri 
pensatori del passato o di 
questo secolo - si pensi a J. 
Bentham. G.VV.F. Hegel. C. 
Marx. S. Freud. M. Heidegger 
- non vengono liltrati attraver¬ 
so la mediazione di Interpreti 
privilegiati, ma avvicinati diret¬ 
tamente dal lettore comune. 
Se per la grandezza di un 
pensatore fosse decisivo l'ave¬ 
re originato una scuola o cor¬ 
rente filosofica potremmo, al¬ 
lora. già oggi guardare alla -fi¬ 
losofia* lascialuci da Russell 
come ad un fallimento. Anco¬ 
ra. Mentre disponiamo di 
chiare -etichcltc* per classifi¬ 
care il contributo di altri pen¬ 
satori di questo secolo, nel ca¬ 
so deirenorme produzione di 
Rus.scll non esiste ancora una 
formula interprelatìva sempli¬ 
ce ed esaustiva. La sua attività 
e stata cosi ampia c diflerere 
alala - affrontando di volta in 
volta questioni di filosofia del¬ 
la logica, della matematica e 
della religione, di teoria della 
conoscenza e del linguaggio, 
di etica, di morale sessuale, di 
organizzazione sociale e poli¬ 
tica ccc. - che non si i nuscitl 
a fissarne II nucleo centrale. 
Eppure, questi che possono 
sembrare limiti dell'attività 
culturale di Russell, a ben 
guardare ne sono la forza e ci 
aiutano a Identificare il filo 
rosso della sua lezione. 

Russell e stalo di certo un fi¬ 
losofo che non ha disdegnalo 
di affiancare a riflessioni ap¬ 
profondile su questioni spe¬ 
cialistiche un impegno mili¬ 
tante su tutta una scric di 
grandi problemi elici c politici 
del nostro secolo. Le soluzioni 
che poi di volta in volta ha di¬ 
feso sono stale fOII'allro che 
popolari ed anzi stresso lo 
hanno fallo trovare al centro 
di lotte c dure contestazioni. 
Nel confronti delle idee da lui 
sostenute l'ostilità non si ma¬ 
nifestò solo con la disappro¬ 
vazione dei colicghi o con al¬ 
cune recensioni slroncalonc: 
il rifiuto andò ben oltre. Nel 
corso della prima guerra mon¬ 
diale la sua campagna pacifi¬ 
sta (in particolare con Jinlice 
in War Time. 19IG) lo portò in 
prigione. Negli anni Trenta le 
sue analisi del fascismo e del 
nazismo, tra l'altro assimilati 
come regimi totalitari c del 
terrore allo stalinismo (in par¬ 
ticolare in II potere. 1938). 
suonarono cosi provocatorie 
ed elficnci che nel 19-10 le Ss 
avevano Incluso il suo nomo 
in una -lista speciale di ricer¬ 
cati- da eliminare non appena 


i tedeschi (come allora si illu¬ 
devano) fossero sbarcati in 
Gran Bretagna. Nel primi anni 
40 le sue critiche ai tabù delta 
etica sessuale e familiare dei 
benpensanti anglosassoni c la 
sua spiegazione - ben diversa 
da quella accomodante pre¬ 
sentata da altri filosofi europei 
dcH'cpoca. come B. Croce - 
del perche non si poteva di¬ 
chiarare cristiano portarono al 
suo allontanamento dall'Inse¬ 
gnamento universitario a New 
York dopo un processo che 
nc bollò l'ateismo e la lonta¬ 
nanza da quella -buona con¬ 
dotta morale* che si riteneva 
requisito essenziale della pro¬ 
fessione di Insegnante. Nell'e¬ 
poca della guerra fredda, poi. 
Russell fu additalo da quanti 
condividevano la politica di 
Stalin c II -marxismo dialetti¬ 
co- come un pensatore -cini¬ 
co- - cosi si esprimeva G. Lu- 
kacs nella Distruzione della 
ragione. 1954 - che aveva trat¬ 
to dalle premesse empiristi¬ 
che e analitiche -tulle le con¬ 
seguenze controrivoluziona¬ 
rie, aggressive e imperialisti¬ 
che», sviluppando una llloso- 
fla che non era altro che -una 
giustificazione Ideologica del¬ 
la guerra fredda». Potremmo 
continuare con altri episodi 
degli anni successivi: dalla opt- 
posizione alla politica militare 
dei due blocchi negli anni 50-, 
alle manifestazioni contro la 
guerra del Vietnam; agli inter¬ 
venti tesi a mettere In luce la 
dK-ersità Ira 1 valori che ispira¬ 
no Il metodo politico libcral- 
democratlco e I valori del -si¬ 
stema capitalistico-; all'Impe¬ 
gno a favore di un socialismo, 
non statalista. 

Difficile pensare che le idee 
e le baifaglle etico-politiche di 
Russell siano prive di collega¬ 
mento con le sue posizioni 
piò propriamente filosofiche. 
Con il passare degli anni è 
proprio questa unità comples¬ 
siva della sua figura culturale 
che risulta sempre piò chiara. 
Un'unità che non va certo cer¬ 
cata nella presentazione di un 
sistema dato che ò frequentis¬ 
simo trovare negli scritti teori¬ 
ci di Russell capovolgimenti c 
mutamenti radicali, uniti alta 
csplicila dichiarazione dcl- 
l'impossibilità di raggiungere 
risultali dcliniflvi. Ma anche 
questa continua revisione a 
cui Russell sottoponeva le sue 
stesse posizioni aiuta a coglie¬ 
re il nucleo attuale della lezio¬ 
ne del suo peculiare radicali¬ 
smo. 

L'altività intellettuale di Rus¬ 
sell CI SI presenta inlatti come 
ispirata da un'accanita appli¬ 
cazione a tutte le questioni 
con cui veniva in contatto del 
vaglio critico dell'esperienza c 
dell'analisi. In questo senso, 
come hu suggerito Mario Dal 
Pra (in Filosofi del Noixeento. 


A vent’anni dcdla morte 
di Russell^ ricordiamo 
il filosofo, lo scienziato, 
il pacifista impegnato 


«Scettico appassionato», 
ha combattuto contro 
tutti i regimi totalitari 
e contro Tidea del tabù 


■UaSNIO IICALOANO 


Angeli. Milano, 1989), nessun 
pensatore del passato « più vi¬ 
cino a Russell di David Hume. 
Entrambi considerano come 
compito centrale ed esclusivo 
della likMOlia il sollevate dub¬ 
bi intorno alle concezioni ap- 
parcnlemcnle più chiare e 
condivise, sottoponendole a 
continue analisi empiriche nel 
tentativo di comprenderle in 
modo più adeguato. Proprio 
risalendo a questo fondamen¬ 
tale atteggiamento empiristico 
e scettico riusciamo a capire 
cosa spingeva Russell ad assu- 
rriere di continuo posizioni di 
rottura nei confronti dei pre¬ 
giudizi o delle parole d'ordine 


utilizzate da opposte fazioni. 
Ma la peculiarità dello scettici¬ 
smo di Russell sta nell'affian- 
care all'uso del metodo anali¬ 
tico ed empirista la convinzio¬ 
ne che questo metodo può 
-ispirare un modo di vivere 
che può essere messo In prati¬ 
ca da tutti» (in Storia della fi¬ 
losofia occidentale, 1945). 

Quindi proprio nel modo di 
presentare, praticare e propa¬ 
gandare come universalizza¬ 
bile il suo atteggiamento scet¬ 
tico ed empiristico, Russell ha 
saputo raggiungere risultali 
del tutto originali non ricon¬ 
ducibili aH'inlemo del conte¬ 
sto in cui si muoveva la cultu¬ 


ra settecentesca ed illuministi¬ 
ca, ma adeguati alle condizio¬ 
ni del XX secolo. In primo luo¬ 
go il discorso elitario settecen¬ 
tesco viene spazzalo via dalla 
portata universalbtica e de¬ 
mocratica che Russell vuole 
dare alle sue riflessioni. In se¬ 
condo luogo, una figura com¬ 
pletamente diversa dallo 
-scettico moderalo» Hume 
(tanto più dal phiìosophe fe¬ 
dele alla Dea Ragione) è 
quella dello -scettico appas¬ 
sionato- Russell. 

Lo «scettico appassionato- 
vive in un periodo in cui non 
VI sono più certezze, ma -inse¬ 
gnare come vivere senza cer¬ 
tezze eppure senza essere pa¬ 


ralizzato daH csìlazIonc, ò for¬ 
se la cosa principale che la fi¬ 
losofia, nella nostra epoca, 
può ancora fare-. Inlalll la 
mancanza di certezza non im¬ 
pedisce di lottare lino in fon¬ 
do a difesa delle proprie con¬ 
vinzioni. Questa conciliazione 
tra scetticismo e impegno ap¬ 
passionato Russeli riuscì ad 
elaborare a livello teorico solo 
dopo che negli anni 30 con la 
sua propria esperienza aveva 
compreso come soggettivismo 
e individualismo non esclude¬ 
vano un intervento attivo con¬ 
tro nazismo e stalinismo 
iUn'etica per la politica, 
1954). Essere sceltici non vuol 



Gli «atomi logici» della sua matematica 


CARLO CELLUCCI 


■1 Come i>cr molli .litri filo¬ 
sofi puma di lui. iici Uusscli il 
problema centrale della filo¬ 
sofia era quello della certe/.z.i. 
E come molti altri filosofi pri¬ 
ma di lui. Russell cercò nella 
malemotica la pietra di para¬ 
gone di ogni certezza. 

Fin dall'inizio, però, lo tor¬ 
mentò il dubbio; davvero le 
basi su CUI (>oggiava la mate¬ 
matica erano assolutamente 
certe? Egli stesso racconta, 
nella sua Aiitobiogralia. come 
all ctà di undici anni cominciò 
a studiare Euclide sotto la gui¬ 
da di suo fratello: «Questo fu 
uno del grandi eventi della 
mia vita, sconvolgente eome il 
primo amore-. Ma Russell fu 
costernalo dal fatto che Eucli¬ 
de partisse da assiomi che do¬ 
vevano os,scrc accettali senza 
alcuna giustificazione. Il dub¬ 
bio circa I fondamenti della 
matematica che si Insinuò al¬ 
lora in lui - e che si sarebbe 
rinfocolalo quando all'eià di 
quindici anni intraprese lo stu¬ 
dio del calcolo Infinitesimale 
- rimase c determinò il corso 


di lutto il suo lavoro successi¬ 
vo SUI fondamenti della mate¬ 
matica. 

Ma se la matematica non 
forniva una giustificazione as¬ 
solutamente certa dei propri 
principf. dove trovare una tale 
giustificazione? La soluzione 
di Russell fu di fondare la ma¬ 
tematica su qualco.sa comu- 
ncinenlc ritenuto ancor più 
certo e generale, cioò .sulla lo¬ 
gica. Si irallava di far vedere 
che tutti i concetti matematici 
erano definibili in termini di 
pochi concetti logici (onda- 
mentali, c tutti i teoremi mate¬ 
matici erano deducibili da |x>- 
chi principi logici (ondanicn- 
tali. A questo progetto - il co¬ 
siddetto programma logicisia 
- Russell lavorò Inieiisamcnie 
per un decennio, da ! principi 
della nialeiiiatica (1903) ni tre 
volumi dei monumcniali l’riti- 
cipia iiiatlieniatica (1910- 
1913), scritti in collaborazio¬ 
ne con VVIiitchead. 

Il programma logicisla co¬ 
stituiva la trasposizione sul 
piano matematico di quell'a¬ 


tomismo fisico che si era ve¬ 
nuto consolidando nel corso 
dcll'Oltocento. L'atomismo fi¬ 
sico aveva cercalo di mostrare 
che tulli gli oggetti fisici erano 
cosiiiuiii da atomi, c tutte le 
propiiclà degli oggetti fisici 
derivavano da proprietà c re¬ 
lazioni tra atomi. Per analogia 
si poteva sup|»rrc che esistes¬ 
sero atomi logici, cioò pochi 
concetti c principi logici fon¬ 
damentali in termini dei quali 
costruire tutta la matematica. 
Questa connessione tra il pro¬ 
gramma logicisla c l'atomi¬ 
smo fisico venne c.splicita- 
mcnte riconosciuta da Russell 
In una conversazione con 
Krelscl. 

Il (irogramma logicisla co¬ 
struiva sulla base delle acqui¬ 
sizioni della matematica nella 
seconda metà dcll'Otlocenlo: 
grazie al lavoro di Welcrslr.ass. 
Dcdekind c Cantor tutta la 
matematica allora nota era ri¬ 
ducibile alla teoria dogli insie¬ 
mi. Frege tentò il passo suc¬ 
cessivo: ridurre la teoria degli 
insiemi alla logica. Per far ciò 
egli cercò di definire II concet¬ 
to di Insieme in termini di un 


concetto puramente logico, 
quello di proprietà. A tale sco¬ 
po Frege introdusse il princi¬ 
pio che ogni proprietà delini- 
SCO un insieme, cioò l'insieme 
consistente di tutti gli oggetti 
che soddisfano quella pro¬ 
prietà c di essi soltanto. Per 
esempio, la proprietà di esse¬ 
re un numero dispari defini¬ 
sce l'insieme dei numeri di¬ 
spari. 

Tuttavia Russell, In una let¬ 
tera a Frege del 1902, comuni¬ 
cò che il principio In questio¬ 
ne conduceva od una con¬ 
traddizione. So si applica il 
principio di Frege alla proprie¬ 
tà di un insieme di non appar¬ 
tenere a se sles.so. tale pro¬ 
prietà definisce un insieme R. 
Dunque R ò l'Insieme consi¬ 
stente di tutti gli insiemi clic 
non appartengono a se stessi 
c di essi solianto. Ci chievliu- 
nio ora: R aiipartieno a R'.’ Se 
R appartiene a R. allora R ap¬ 
partiene a un insieme consi¬ 
stente soltanto di Insiemi che 
non appartengono a so stessi, 
quindi R non u|)|>artlenc a R. 

R non appartiene a R. allo¬ 
ra R non appartiene all insio- 


mc consistente di tutti gli in¬ 
siemi che non appartengono 
a se stessi, perciò R deve ap¬ 
partenere a se stesso, cioò R 
appartiene a R. Si ha cosi che 
R appartiene a R so e solo se 
R non appartiene a R, che ò 
una contraddizione. 

1,'intcnto di Russell era di 
condurre a termine la riduzio¬ 
ne della Icona degli insiemi 
alla logica, intrapresa da Fre¬ 
ge, senza usare principi, come 
quello di Frege, che davano 
luogo a contraddizioni. La 
teoria del tipi sviluppata nei 
1‘rincipia inalliematica doveva 
servire a tale scoi». 

Nonostante gli sforzi di Rus¬ 
sell. ficrò, la teoria dei tipi falli 
il suo obiettivo; il programma 
logicisla si rivelò irrealizzabile, 
sia [ver difficoltà interne clic 
per la scoiierta di fatti esterni, 
l’er quanto riguarda le difficol¬ 
tà Inleme, la riduzione della 
matematica alla logica risultò 
possibile solo a |>allo di am- 
mellerc principi, come l'assio¬ 
ma di riducibilità, clic non 
erano puramente logici. Co¬ 
mo os.scrvò Wiilgcnstein nel 
Tractatusi •£ possibile immagi¬ 


nare un mondo in cui l'ossio- 
ma di riducibilità non ò vali¬ 
do. Ma ò chiaro che la logica 
non ha nulla a che lare con la 
questione se il nostro mondo 
sia realmente cosi oppure 
no-, l’cr quanto riguarda i latti 
esterni, il teorema di incom- 
pletezata di Godei (1931) mo¬ 
strò conclusivamente che l'as¬ 
sunto del |>rogramma loglci- 
sia. che tutti i teoremi mate¬ 
matici fossero deducibili da 
pochi principi logici fonda¬ 
mentali. era falso. La difficollà 
rivelala daH'assioma di riduci¬ 
bilità non era dunque conlln- 
genie. ma essenziale od Ineli- 
mlnabile. 

Il programma logici.sla di 
Ru.s.scll va visto sullo sfondo di 
quella ricerca di giustificazioni 
assolute che fu tipica della fi¬ 
losofia dell'Oltocento. Come 
tale es.so ò un residuo di un'e¬ 
poca che non ci apiiarlicnc 
più Questo non significa clic 
non abbia più nulla da dirci. 
Uno del canali attraverso cui 
esso ancora comunica con 
noi C il seguente. 

Per il carattere primario, 
non riducibile a niente altro. 



dire solo essere cauli, pruden¬ 
ti, tolleranti e consapevoli che 
le proprie scelte non hanno 
un fondamento assoluto, ma 
significa anche sapere con 
chiarezza discriminare tra le 
passioni che muovono gli uo¬ 
mini e sapere riconoscere con 
precisione quelle più influenti 
c condivise. Russell non man¬ 
ca di indicarci quali sono le 
passioni che uno scettico 
giunge a riconoscere sulla ba¬ 
se della sua analisi ed espe¬ 
rienza come più profonda¬ 
mente radicate negli uomini. 
Passioni per le quali non si 
può non lottare e che nessun 
potere riesce a conculcare. 
Nel delincare I sentimenti che 
Ispirano lo -scettico appassio¬ 
nato- Russell ha voluto pro¬ 
porre uno stile di vita per lutti 
gli individui della specie uma¬ 
na. -Tre passioni semplici ma 
Irresistibili hanno governato la 
mia vita: la sete d'amore, la ri¬ 
cerca della conoscenza e una 
struggente compassione per 
le sofferenze dcirumanità... 
L'amore e la conoscenza, nel¬ 
la misura in cui sono stati pos¬ 
sibili, conducevano su verso il 
cielo, ma la compassione mi 
ha sempre riportalo sulla ter¬ 
ra. CU echi di grida di dolore 
lisuonano nel mio cuore. 
Bambini che muoiono di la¬ 
me, vittime torturate dagli op¬ 
pressori, vecchi indifesi consi¬ 
derati dal figli un peso insop¬ 
portabile. e tutto quel mondo 
di solitudine, povertà e dolore 
trasformano in bella ciò che 
la vita dell'uomo dovrebbe es¬ 
sere. Provo lo struggimento 
del non potere alleviare questi 
dolori e anch'io ne soffro» 
(Autobiografia. 1967), Ma 
questo struggimento, questo 
senso di beffa non si accom¬ 
pagnano con la rinuncia, la 
lamentazione pessimistica sul¬ 
le brutture deU'umanltà, nò 
con il ripiegamento nel pro¬ 
prio utile privato. Le sue pas¬ 
sioni spingono lo scenico a 
lottare contro tabù, pregiudizi, 
faziosità c a -lacerare i veli» 
dietro cui si nascondono l'o¬ 
dio, la paura e un egoismo ir¬ 
razionale. 

-Lacerati questi veli potre¬ 
mo cominciare a costruire 
una nuova morale basala non 
sull'odio e sulla costrizione, 
ma sul desiderio di una vita 
piena e sulla convinzione che 
gli altri esseri umani sono un 
aiuto e non un ostacolo, una 
volta che sia stata sanala la 
follia dell'odio. Questa non ò 
una speranza utopistica... po¬ 
trebbe realizzarsi domani, se 
gli uomini imparassero a per¬ 
seguire la propria lelicilà piut- 
loslo che la rovina degli altri. 
Non ò una morale intollerabil¬ 
mente austera eppure baste¬ 
rebbe osscivarla e la nostra 
terra diventerebbe un paradi¬ 
so» (Saggi scettici, 1928). 


che riveste nel programma lo- 
gicisla, la logica di Russell 
non ammette un punto di vi¬ 
sta esterno dal quale possa 
essere giudicala. La giustifica¬ 
zione dei principi logici non 
può essere affidala a una me- 
taleona, ma sta nella sua ca¬ 
pacità di dedurre tutta la ma¬ 
tematica esistente. Dunque 
per Russell la logica ò un si¬ 
stema aperto, sempre estensi¬ 
bile con nuovi principi quan¬ 
do questi si risolino necessari. 

Invece secondo la conce¬ 
zione della logica - dos'ulu a 
lliibcrt - che ha predominato 
nel nostro secolo, i sistemi lo¬ 
gici sono sisicmi chiusi, la cui 
giuslilicazionc ò di tipo a.s.so- 
lulo c viene data daH'c.stcmo. 
nella melateoria. Anche a 
causa degli s\1luppl dcH'infor- 
malica questa concezione ò 
ormai entrata netlamcnlc in 
crisi. I.a ricerca attuale di si¬ 
stemi logici ajicrti - incomple¬ 
ti ma eHicicnli c sempre 
estensibili quando so no pre¬ 
senti la necessità - si ricollega 
idealmente piuttosto alla con¬ 
cezione della logica di Russell 
che a quella di I liibcrt. 



Bertrand Russell. In basso, il filosofo a Londra nel 1961, durante un af¬ 
follato sit-in davanti al ministero della Difesa, convocato per protestare 
contro l'installazione dei missili a testala nucleare in Gran Bretagna 


«Mi sono battuto 
contro due mali: 
guerra e povertà» 


ROBERTO FIESCHI 


■B «Insegnare a vivere, sen¬ 
za la certezza e tuttavia senza 
essere paralizzati dall'esila- 
zione è forse la funzione 
principale che la filosofia può 
svolgere nel nostro tempo», 
scrive Russell nella sua »Hi- 
stoiy of Western Philosophy» 
(1943). A questa massima 
Bertrand Arthur William Rus¬ 
sell si ispirò non solo nelle 
sue opere divulgative di ca¬ 
rattere filosofico e sociale, 
ma anche col suo esempio e 
col suo Impegno diretto, che 
lo portarono ad essere uno 
degli esponenli più rappre¬ 
sentativi del pensiero liberta¬ 
rio. 

Pacifista attivo durante la 
prima guerra mondiale, si tro¬ 
vò isolato dalla maggior parte 
dei suol amici, fu privalo del 
posto di lettore a Cambridge 
e addirittura condannato alla 
prigione. Nel 1920 si recò in 
Russia ed ebbe lunghe con¬ 
versazioni con l.enin e con 
altre personalità di primo pia¬ 
no; Individuò nel nuovo regi¬ 
me politico -la sorgente del 
male in un disprezzo della li¬ 
bertà e della democrazia che 
era il risultato naturale del fa¬ 
natismo». Il risultato delle 
conseguenti prese di posizio¬ 
ne di Russell contro il regime 
bolscevico fu che i suoi amici 
di sinistra lo denunziarono 
come un lacchè della bor¬ 
ghesia, mentre I reazionari 
continuarono a descriverlo 
come un «porco bolscevico 
vigliacco- per le sue prece¬ 
denti posizioni pacilisto. 

Il suo pacifismo fu per lun¬ 
go tempo intransigente al 
|)unto che, ancora nel 1937, 
quando già l'aggrc.s.si'iilà del¬ 
la Cerinania nazista era in 
pieno .ss'iliippo. scriici'.i a un 
amico' -Visto clic sono rima¬ 
sto pacilist.i nel 191-1 mentre i 
tedeschi itn.ulcvano l'r.mcia 
C lielgio, non vedo [icrchò 
douei cessare di esserlo oggi 
se essi volessero farlo di nuo- 
vo„. Penso che, se cercavsi- 
mo di fermarli, diventerem¬ 
mo esattamente simili a loro 
e il mondo non ci aiTcbbe 
guadagnato nulla». Gradual¬ 
mente le sue t».sizioni muta¬ 
rono. di fronte aH'orrore che 
suscitava la Germania di Hit¬ 
ler. 

Nel corso della seconda 
guerra mondiale fu fortemen¬ 
te antinazista ma, a causa 
delle sue convinzioni aperte 
sulla morale c sulla religione, 
subì ancora, negli Sta'i Uniti 
dove si trovava, sarie forme di 
persecuzione. Un giudice di 
New York definì i lavori di 
Russell -lascivi, libidinosi, lus¬ 
suriosi, venerei, erotomania- 
ci. afrodisiaci, irriverenti, me¬ 
schini. falsi c a.ssolutamentc 
privi di libra morale». 

Dopo la guerra Riis.sell ri¬ 
prese Il suo impegno pacifi¬ 
sta e divenne II simbolo del 
movimento di protesta contro 
gli armamenti nucleari; per 
questa attività subì una nuova 
condanna nel 19G1. Costante 


ò acuta fu la preoccupazione 
di Russell per II rischio a cui 
l'umanità era soggetta a cau¬ 
sa dell'esistenza e del conti¬ 
nuo sviluppo delle armi nu¬ 
cleari. 

Nel 1955 la situazione 
mondiale appariva grave. Lo 
sviluppo della bomba H, ne¬ 
gli Usa prima e in Urss subito 
dopo, accentuava la corsa 
agli armamenti nucleari, ag¬ 
giungendo agli arsenali un'ar¬ 
ma di potenza smisurata che 
può dar luogo a ricadute ra¬ 
dioattive letali. Anche se non 
c'erono ancora i mis.sili Inter¬ 
continentali, queste bombe - 
mille volle più polenti di 
quella di Hiroshima - im- 
sportàle da aerei a largo rag¬ 
gio avrebbero potuto distrug¬ 
gere le più grandi città. Il cli¬ 
ma mondiale di sfidusia, ten¬ 
sione e paura faceva temere 
che la guerra fredda favorisse 
lo scoppio della guerra nu¬ 
cleare. In questa situazione 
Bertrand Russell matura l'i¬ 
dea che la comunità scientifi¬ 
ca, responsabile dcll'insen- 
zione delle nuove armi, deb¬ 
ba impegnarsi pubblicamen¬ 
te per evitare la catastrofe. 
Russell, favorevole a una di- 
chiar.azione solenne sulla ne¬ 
cessità assoluta di evitare la 
guerra nucleare, l'11 febbraio 
1955 si rivolge ad Einstein, 
che già In varie occasioni 
aveva espresso simili preoc¬ 
cupazioni. Einstein sottoscri¬ 
ve la dichiarazione 1 11 apri¬ 
le. Due giorni dopo si verifica 
l'acuto aggravarsi delle sue 
condizioni, che in cinque 
giorni l'avTcbbe condotto alla 
morie. 

La dichiarazione, nota sot¬ 
to il nome di Muiukslo Ras- 
si'll-Cinslein, viene rcs.i pub¬ 
blica ii 9 luglio Ibj."). Immc- 
diataniciitc iia una risonanza 
enorme, c per tutu gli anni 
seguenti eserciterà grande in¬ 
fluenza suiro[iinionc pubbli¬ 
ca mondiale. L'appello che il 
Manifesto rivolgeva anche 
agli scienziati fu raccolto: due 
anni dopo si tenne, nel villag¬ 
gio can.adcso di Pugwash, la 
prima delle conferenze inter- 
nazion.'ii; clic diede origine al 
Gruppo Pugwash, ancor oggi 
molto attivo, c per molli anni 
uno dei pochi punti di con¬ 
tatto fra scienziati pacifisti 
deirOvesl e dell'Est. 

Pochi anni prima della sua 
morte, a un giornalista che gli 
chiedeva di quali del mal' del 
mondo gli uomini potrebbero 
liberarsi se prevales.se la sag¬ 
gezza. Russell rispose: -Prima 
di tutto la guerra. In secondo 
luogo la povertà. In altri tem¬ 
pi la povertà era inevitabile 
per la maggioranza della |»- 
l»lazione. oggi no. Se il 
mondo decidesse in questo 
senso nello spazio di quaran- 
t'annl eliniincrobbc la pover¬ 
tà». 

Parole semplici che con¬ 
servano. alla distanza di oltre 
vent'anni, la loro drammatica 
aiiualità. 
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_ CuL TURA E Spettacoli 


Il compositore incide un disco pieno di ospiti illustri: Davis, Fitzgerald, Charles... 

Quincy Jones, Re Mida della musica 


Baudo 
parte 
con Sordi 


□ 

Caso Aids: 
parla 

il ministro 


A nove anni da The Bude, Quincy Jones toma a scri¬ 
vere musica per se stesso Non per Michael Jackson 
o per qualche film, che pure hanno fatto in questi 
anni la sua fortuna. Back on thè block, il nuovo al¬ 
bum che è venuto a presentare a Roma, attraversa 
idealmente quattro decadi di musica nera in un di¬ 
sco sfarzoso e brillante che riunisce Miles Davis, Ella 
Fitzgerald, Ray Charles e i nuovi rappers. 


ALBA SOLARO 


H ROMA. Quincy Jones C un 
pezzo di slona della musica 
nera. II davanli ai tuoi occhi, 
ma é anche il business musi¬ 
cale incarnato alla ennesima 
potenza Una specie di Re Mi¬ 
da, lutto ciò che tocca diventa 
oro, o meglio dollan 

Ha un passalo glorioso e un 
presente lucroso che convivo¬ 
no a meraviglia legati dai ri¬ 
cordi di quando trombettista 
appena quindicenne formò 
una jazz band con Ray Char¬ 
les, suonando poi a fianco di 
Lionel Hampton, Count Basic, 
Duke Ellinglon, Dizzic Gillc- 
sple, Oinah Washington, 
Frank SInatra E poi II cinema. 
33 colonne sonore, fra cui // 
colon viola) di Spielberg, 
senza dimenticare le musiche 
per lelclilm<ullo come Ironsi- 
deeSantord&Son Negli anni 
Settanta, scivolando progressi¬ 
vamente dal jazz al funky 
pop, incontra Michael Jack¬ 
son Sono album miliardari 
quelli che realizzano insieme 
O/f thè Wall, Thriller e Pad 
Troppo occupalo a mettere il 
suo talento a disposizione de¬ 
gli altri, Jones non ha piu inci¬ 
so un suo album dalI'SI, anno 
del raffinato The Dude. plun- 
decorato con cinque Grammy 
Award 

C1 son voluti dunque nove 
anni perche Back on thè block 
vedesse la luce, il disco sogno 
di tutta la sua vita e dei suol 
quarant'anni di camera, un 
party a cui invitare gli amici 
migliori, brindare ai bei tempi 
passali e a un presente lumi¬ 
noso Ma può essere letto in 
controluce anche come l'am¬ 
bizioso tentativo di nassumcre 
quasi tutto quello che è suc¬ 
cesso in <t0 anni di musica ne¬ 
ra, evocando la continuità tra 
linguaggi vecchi e nuovi Lo 
diceva già un paio di anni fa il 
grande batterista jazz Max 


Roach che fra il be bop e il 
movimento dei rappers ci so¬ 
no fili nemmeno tanto invisi¬ 
bili Quincy Jones li traccia in 
una sorta di saggio pratico. 
Jazz corner ot Ihe word, gli 
angoli jazz della parola, 
esplorati dalle voci dei giovani 
rappers Kool Moe Dee e Big 
Daddy Kane, invasi da fram- 
menli di memoria, la voce di 
Ree Wee Marquette, il presen¬ 
tatore del mitico Birdiand. Ella 
Fitzgerald, Sarah Vaughan, gli 
assoli di Miles Davis Dizzy Gil- 
lespie, Joc ZawinuI James 
Moody 

•Che tra rap e be bop cl sia 
continuità - spiega Jones - 
I ho appreso da mio figlio 
che ò un grande consumatore 
di rap Persino nel gergo ci so¬ 
no parole simili, ad esempio 
homeboy, od entrambe sono 
espressioni di nvolta, nascono 
nella comunità nera per rivol¬ 
gersi esclusivamente ad essa I 
rappers come i beboppers vo¬ 
gliono piacere prima di lutto 
alla propria gente* Continua 
Jones ■Un paio d anni fa ho 
dato una festa per mio figlio 
Sono venuti tutti i rappers LL 
Cool J, Whodini, Run DMC, i 
Fat Boys e si sono bevuti tutto 
lochampagne Mio figlio era al 
settimo cielo, propno come 
me quando nel 'SI arrhai a 
New York c vidi per la prima 
volta Charlie Parker, Dizzy Gil- 
lespie, Miles Davis Allora ho 
deciso che nel disco ci sareb¬ 
be stalo l'entusiasmo mio e 
quello di mio figlio Volevo 
rappers e boppers insieme, sul¬ 
lo stesso livello» 

Chissà cosa ne avrà pensato 
Ella Rlzgcrald che presta la 
sua voce ad uno straordinario 
imposto canoro, Wee B doin' 
II, con Bobby McFeirin, Al Jar- 
rcau, Sarah Vaughan e 1 Take 
6, ribattezzali come la •Human 
Bean Band*. Qulney Jones of¬ 


fre di lei un ricordo tenero e di¬ 
vertente -Le ho mandato una 
cassetta del disco e poi le ho 
telefonato per sapere se I ave¬ 
va sentila c voleva collaborare 
Lei mi ha detto che non I aveva 
ricevuta e questa stona si ò ri¬ 
petuta per tre volle finche non 
le ho detto •Lady Filz, non ò 
possibile che tu non abbia an¬ 
cora ricevuto la cassetta ti pre¬ 
go ascoltala E lei mi ha detto, 
non puoi mandarmi un disco’ 
Perche non so come far suona¬ 
re questa cassetta' Dopo tanti 
anni lei e ancora nervosa in 
studio di incisione, pensa an¬ 
cora di non saper cantare II 
momento più bello per me e 
stalo quando I ho abbracciata 
e I ho aiutata a mettersi la cuf¬ 
fia» 

Jackson In Baekon thè block 
non c e •La Cbs non ha volu¬ 
to-, spiega Jones In compenso 
CI sono Ray Charles e Chaka 
Khan che duellano in III be 
good lo you, ci sono brani bel¬ 


lissimi. come Selembro con gli 
umori brasiliani, e The ptaces 
you find love con un suggesli- 
vocanto swahili 
Quincy Jones, Intanto, ha 
già cominciato a pensare al fu¬ 
turo e lo vorrebbe ancora più 
cinematografico -Vorrei fare 
dei film musicali - dice - in un 
modo nuovo, che superi la 
vecchia concezione del musi¬ 
cal dove le canzoni cadevano 
sempre come una forzatura 
Ho trascorso due anni lavoran¬ 
do con Spielberg e ho impara 
lo quasi tutto quello che ci 
vuole per fare un film Ora que¬ 
sto e il mio sogno- Magari 
qualcosa potrebbe ancora im¬ 
pararla, per esempio da Spike 
Lee ’Fa' la cosa giusto mi è 
piaciuto - concede - perche 11 
la musica è presente in manie¬ 
ra davvero reale, naturale- E 
prima di andarsene aggiunge 
che sulla classica Isola deserta 
porterebbe solo due dischi Mi- 
les Ahead di Miles Davis e 
Wha! 'sgoin on di Marvin Gaye 


u .—.1 — . 


E dal Giappone 
le note al computer 
di mr. Sakamoto 


ROBERTO GIALLO 


M MILANO Ha fallo di tutto 
Attore apprezzato (in Furyo, 
con David Bowie con cui 
scrisse anche la colonna so¬ 
nora del film). all'Oscar è arri¬ 
valo per la sua musica (un'al¬ 
tra colonna sonora, quella 
dctt'Ullimo imperalon di Ber¬ 
tolucci). ma I suoi studi sono 
partili dalla classica, senza 
trascurare Beatles e Led Zep¬ 
pelin, Influenze etniche, tradi¬ 
zione giapponese. Se falchi 
Sakamoto si presenta come 
un intellettuale della musica, 
schivo e riservato (parla quasi 
sottovoce), Insomma, tutti i 
torti non II ha E poi spara al¬ 
to, altissimo, e sforna un di¬ 
sco, Beauty, in uscita tra due 
settimane, che « un vero giro 
intorno al mondo L'indice dei 
nomi (ovviamente incomple¬ 


to) comprende Arto Lindsay, 
Brian Wilson, Youssou 
N'Dour, Nana Vasconcelos, 
Pino Palladino, Robbie Ro¬ 
bertson Robert Wyatt E anco¬ 
ra i percussionisti di Farafina, 
gli strumentisti giapponesi, i 
suoni dell'India e altro anco¬ 
ra E la musica’ Pop, natural¬ 
mente. ritmato e fnzzante, 
con influenze orientali che 
plano piano si spostano verso 
l'Africa, e addirittura una can¬ 
zone dei Rolling Stones (We 
love you). 

Sakamoto parla di «un pas¬ 
saggio necessano dalla cultu¬ 
ra del pop, che naturalmente 
invase anche II Giappone con 
le sue forme più americane, a 
una vera worid music» e spie¬ 
ga il suo lavoro elettronico 
con l'amore per la tradizione 







Dopo i successi con Michael Jackson, Quincy Jones toma con un album tutto pieno di ospiti illustri 


classica, -dove la contempo¬ 
ranea ha usato molto e speri¬ 
mentato continuamente le 
possibilità offerto dalle mac¬ 
chine» Sakamoto esploratore, 
dunque, continuamente in bi¬ 
lico tra la musica e il cinema, 
ed è inevitabile che il discoiso 
cada sulla composizione af¬ 
fiancata alte immagini »Scnvo 
musica con il Macintosh e il 
videoregistratore davanti 
Blocco ogni inquadratura, se¬ 
guo la storia» E i musicisti da 
film preferiti’ Ryuichi non ha 
dubbi »Bemaid Henmann, 
naturalmente, che scrisse qua¬ 
si tutte le musiche dei film di 
Hitchcock, forse per quello i 
miei amici americani mi chia¬ 
mano Psycho» Qualche ram¬ 
marico, invece, sul suo ruolo 
di attore -Non ci sono molte 
parti disponibili per personag¬ 
gi giapponesi», dice 


La chiacchierata nguarda 
naturalmente amicizie e co¬ 
noscenze Sakamoto. che dice 
di preferire il lavoro in studio, 
ha lavoralo praticamente con 
tutu A slrctto contatto con Bo- 
wic. a distanza con David Byr- 
ne. ma è molto amico di Da¬ 
vid Sylvian e ha senno musica 
per Iggy Pop Chi dice che il 
futuro è nella specializzazio¬ 
ne. insomma, sbaglia tutto Le 
cose si complicano quando 
gli si chiede di dare un nome 
alla sua musica è il problema 
che hanno tutti quelli che at¬ 
traversano più confini New 
Age’ Nemmeno per sogno. 
World Music? Forae -La verità 
È che questo problema lo sen¬ 
tono più gli altri di me A me 
non interessa, anzi, mi piace¬ 
rebbe inventare nuove catalo¬ 
gazioni, la mia musica potreb¬ 
be chiamarsi, ad esempio. 


B Sarà Alberto Sordi a fare 
da padnno ai duecento de¬ 
buttanti del nuovo program¬ 
ma di Pippo Baudo Gran pre¬ 
mio di CUI stasera va in onda 
(su Raiuno alle 20 30) un'an- 
tepnma La puntala introdutti¬ 
va, che 6 stata realizzata a Ci¬ 
necittà. servirà per presentare 
un veloce ntralto dei parteci¬ 
panti. provenienti da tutte le 
regioni italiane, c per spiegare 
il meccanismo della gara 
L'Albertone nazionale oltre a 
fare gli augun ai conconenti si 
sottoporrà alle loro domande 
Nella trasmissione di stasera 
CI saranno anche un intervista 
a Valeria Colmo e a Timothy 
Dalton che propno a Cinecittà 
stanno girando La donna del 
re Baudo, approfittando del¬ 
l'occasione. andrà anche a 
cunosare sul set di Capitan 
Fracassa, il nuovo film di Etto¬ 
re Scola Questo per l'-antipa- 
sto» E da giovedì prossimo si 
parte per davvero 


H Aids, immigrazione clan¬ 
destina, e felice conclusione 
del sequestro di Cesare Casel¬ 
la sono gli argomenti oggetto 
della puntata odierna di Sa¬ 
marcanda (su Raitre alle 
20 30, Il rotocalco in diretta 
del 'fg3 a cura di Giovanni 
Mantovani e Michele Santoro 
Del -male del secolo» parlerà 
in studio il ministro della Sa¬ 
nità Francesco De Lorenzo, 
che spiegherà quali strategie e 
campagne di prevenzione ha 
progettato il governo, oltre ad 
illustrare la situazione attuale 
nel nostro paese Agli immi¬ 
grati clendestini e di colore è 
dedicato invece il consueto 
collegamento esterno in di¬ 
retta della trasmissione Le te¬ 
lecamere di Samarcanda en¬ 
treranno. salvo contrordini 
dell ultima ora, dentro un pa¬ 
lazzo milanese »occupato» nei 
giorni scorsi da venditon am¬ 
bulanti ed altn 'nen», più o 
meno clandestini della città 
Al caso Casella, infine, sarà 
dedicato un servizio esterno 




SPOT NO 


Willy Signori aDa Rai 
0 alla Fininvest? 

Il produttore protesta 


musica impossibile da catalo¬ 
gare Francamente non so 
perche questa cosa sia cosi 
importante» Belle parole 
Beauty, al di là delle etichet¬ 
te, riesce a stupire la prima 
impressione è che in eliciti cl 
sia dentro di tutto un po', mi¬ 
scelato con tanta intelligenza 
da sembrare persino armoni¬ 
co, coerente E Sakamoto pro¬ 
mette addinttura, cosa rarissi¬ 
ma per lui. un giro di concerti 
•Il Giappone, prima di lutto - 
dice - e poi l'America e infine 
anche I Europa» Dove l'Italia, 
a quanto pare, avrà un tratta¬ 
mento di favore Ryuichi verrà 
a suonare in più riprese a Mi¬ 
lano il 29 marzo c a Bari, nel- 
l'ambito del festival Time Zo¬ 
ne, W 30 Ma tornerà poi per sei 
o sette date subito dopo i mon¬ 
diali, probabilmente tra il IO e 
il 17 luglio. 


H Ancora una disputa tra 
Gianfranco Piccioli c il gruppo 
Cocchi Con, coprodutton, al 
SOtU di Willy Signon e vengo 
da lontano di Francesco Nuli 
Il film, ancora in programma¬ 
zione nelle sale di molte città 
italiane, sarà oggetto nei pros¬ 
simi giorni di una decisione 
del tribunale civile di Roma 
per quel che nguarda l'acqui¬ 
sizione dei diritti televisivi Pic¬ 
cioli vuole che il film sia tra¬ 
smesso. a suo tempo -senza 
interruzioni pubblicitane» e 
spinge perché sia la Rai ad 
acquistare il film e che si ac¬ 
cetti la sua offerta di 2 miliardi 
250 milioni per 5 passaggi te¬ 
levisivi in 5 anni I Cocchi Con 
im-ece, avrebbero già raggiun¬ 
to un'intesa con la Penta (e 
quindi con Reteitalia), che 
pagherebbe 2 miliardi 850 mi¬ 
lioni per otto passaggi tv In ot¬ 


to anni II contratto tra i due 
produtlon prevede però che i 
Cocchi Con debbano comuni¬ 
care a Piccioli ogni proposta 
di cessione e che questi possa 
controproporne di miglion. In 
questo senso, secondo Piccio¬ 
li, I offerta Rai sarebbe da ac¬ 
cettare in quanto più vantag¬ 
giosa (ò più allo il prezzo uni- 
tano pagato per ogni passag¬ 
gio tv) rispetto a quella della 
Penta, oltre a nsultare più gra¬ 
dita. in quanto la trasmissione 
del film, senza spot pubblici- 
lan, assicurereblie ■quell'inte¬ 
grità dell opera filmica» invo¬ 
cata dagli autori Piccioli ha 
giudicato inoltre •sconcertan¬ 
te- il fatto che la Rai stia inta¬ 
volando una trattativa spara¬ 
ta con la Penta, •dimenucan- 
do che a quest ultima i dintti 
televisivi del film non sono 
mar stati ceduu» 



Cl^UNO 


7.00 UNOMATTINA. 01 PasQuala Satana 


RAIDUE ^RAITRE 






9.40 CRBATURB ORANDI ■ PICCOLI. 

Scenaaaialo «Le nozzo» 






■j-xi-MAVi MM.'i;E»mi.irw.itinm 


12.09 PIACIRI RAIUNO. In diretta con I ita- 

ila Piero Sadeloni. Simona MarchinI e 
TotoCutugno 


tscifiii.r-ts <* AH».I..II.IIIIBn 

CTTtl'.'MTjJt.j ! I i-V'i ^. I r.m . 


14.10 IL MONDO DI QUARK. «Il Mediterra- 
neo Un giardino da curerò* A cura di 
Piero Angela 


19.00 PRIMISSIMA. A cura di G Paviele 




10.00 BIOS Giochi canoni e novità 


17.39 SPAZIOLIBKRO.Cotdirelti 


18.09 ITALIA ORBO. Con E Falcetti 




10.40 ALMANACCO OBL GIORNO DOPO. 
CHBTBMPOPA 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


8.30 CAPITAL. Teleromanzo 


9.30 OSB. L Italia del Rinascimento 


Br.T.I-».V'rj' sa/t:i-i.i;.i 

t Ly. r - 'M^r -n -T n m r rnn ' 


13.00 TOa ORB THBDICL TQS DlOQBNB. 
•ANNI D*ARQBNTOiNTaa BCONO- 


10.30 SCI DI PONDA. Campionato Italiano 
(15 km maschtiel 


tm-i-M-in.-.itiii-ir.tir. 
eriLr.MJV.ji.'rT.Mi.TVWLvai'.t.' 



16.30 BILIARDO. Torneo Grand Prix 


■ kA-i-Mi.'.L-Lii:in-T-t:i:i i->i:z-j»nnin;r 


17.2S VITA DA STRBQA. Telefilm 


18.45 TOS DERBY. DI Aldo BIscardi 



13.48 CALCIO. Campionato Inglese 


18.18 WRESTLINQSPOTLIOHT 


18.48 TELEOtORNALB 


18.00 CAMPO BASE. (Replica) 


30.00 JUKEBOX 


20.30 SPECIALE CAMPOBASB 


22.10 MON-OOL-FIERA 


10.18 IL GIUDICE. Telefilm 





n-i-K-aiàL-rm 


20.30 PATTINAOQIO ARTISTICO. 

Campionati europei (da Lenin¬ 
grado) 




ké -1^ XTU4]:i:r.ì^ 


19.19 (NON) BNTRATB IN QUBSTA CASA. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 


innssisjic 

hEl.Tm ' ITJmTI T 


19.49 BLOB. Cartoon 




17.10 BBLLITALIA. Di Pietro Vecchione 


17.39 TUTTO SUL DUB. A cura di Vittorio De 
Luca e Walter Preci Regia di Q Ribert 


20.2B CARTOLINA. Di Andrea Barbato 


20.30 SAMARCANDA. Rotocalco in diretta 
del Tg3 Regia di Ferdinando Lauretani 




1 9.30 IL ROSSO DI SBRA. Di Paolo GuzzantI 




(-xr-y( 7r i T :rni Trr 


41 (.ii-ki.-r 111 


20.30 NUNTER. Telefilm -L occasione buo¬ 
na* con Fred Dryer SleplanieKramer 


20.30 GRAN PREMIO. Spettacolo condotto 
daPiDooSaudo RoaiadiGinoLandi 



24.00 T01 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHBTBMPO PA 


0.19 MBZZANOTTB 8 DINTORNI 




21.49 TRIBUNA POLITICA. Incontro stampa 
Psi 


22e19 1090 MODE. Di Vittorio Corona 


H-r-M.b»1 ■'I 4-k[•X»f.l'.T.T-tg^r,lMMill 

si ii-i-ST'i- 1 ; t.) . i B .'.I » i 


0.18 KILLER STORY. Film con Dan Ouryea, 
Patricia Owens Regia di Frank Nesblll 




Terminator» (Italia 1, ore 20,30) 


8.30 HOTEL. Telefilm con James Brolln 


Ift-B-l-Sl-IlU.l.'. 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


12.40 IL PRANZO B SERVITO. Quiz 






12.30 CHIPS. Telefilm 


r.TH i.Mri.7AJ:ii.'.r?TTrTT 





8.S0 SUPER VICKV. Telefilm 


9.00 MORK A MINDV.Telefilm 


9.30 AGENTE PBPPER. Telefilm 


10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 


14va’/>]Il:<:i :^nn/i 


19.00 VISITA MEDICA. Attualità 






v*r.».Ti iiM.'irw;wr 



18.00 O.K. IL PREZZO È OIUSTOI Quiz 


t ìT | y^ -l-UIX. ;ilF_ 

- ' i- Tn- « '' T TT T rr MM.t:Tuv ' K-M !r .i"i 


nnnmaamiQZ 

mnamiinH 

wju i.jfn nrgr / ' n r 


15.30 BATMAN. Telefilm 


19.00 BIM BUM BAM. Varietà 


19.00 ARNOLD. Telefilm 


16.39 A-TBAM. Telefilm 


Clk fiiiii.'i ii't PI Ma Mnnnim 

i-r.T.T.f'jV:Wivrfì.'ii'r\ji 


20.30 TERMINATOR Film con Arnold Sch- 
warzenegger. Michael Biehn Regia Ja¬ 
mes Cameron 


22.30 l-TALIANI. Telefilm 




23*40 SPORT. Grand Prix_ 


1.00 CRIME STORY. Telefilm 


14.00 AMANDOTI. Telenovela 
1 

17.30 SUPER 7. Varietà _ 

19.40 AMANDOTI. Telenovela 
2 


1.10 LOUGRANT. Telefilm 




0.40 DIRITTO ALL'AMORE. Film con Mag¬ 
da Schneider Regia di JoeStockel 




23.39 LUNGA VITA Al FANTASML 

Film di Otdrlch Lipsky 


13.00 SUGAR Varietà _ 

19.00 PASIONBS. Telenovela 
17.00 MARIANA. Telenovela 

1 

2 




14.30 MOT LINE _ 

19.30 ON THE AIR _ 

19.30 ROCK OVE EUROPE 

21.30 ON THE AIR 


23.30 BLUE NIGHT 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 MASH. Telefilm 


18.00 IN CASA LAWRENCE. Tele- 



22.30 TELEDOMANI 


e.OO ILVIRQINIANO.Telefilm 


10.30 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Mathis 



RADIO 



14.00 CARTONI'90 


tiitaliiiSlLSm 


21.19 NATALIE.Telenovela 


22.00 IL PECCATO DI OYUKI 



19.90 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


16.49 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 




12.30 MEDICINA 33 


15.00 POMERIGGIO INSIEME 


16.00 DICIOTT'ANNI, VERSILIA 

1990. Sceneggiato 


18.30 CRISTAL. Telenovela 

1 




20.30 A VISO COPERTO. Sceneg¬ 
giato (3* puntata) 


RADIOGIORNALI. GR1 6, 7: 8. IO; 11.12.13, 
14, 15,17.19: 23. GR2 8 30. 7 30; 8 30; 9 30; 
11 30. 12 30.13 30. 15 30: 18 30.17 30; 18 30, 
19 30:22 35 GR3 6 45.7.20; 9 45,11 45,13.45, 
14.45.18.45,20 45,23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56.7 56.9 56 

11 57 12 56 14 57.16 57 18 56 20 57 22 57.9 
Radio anch lo 69 11 30 Dedicato alia donna. 

12 Via Asiago tenda 15 Megabit 16tiPagino- 
ne 20 30 Jazz In studio Adriano Mazzoletti 
23 0$ La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26.927 
11 27 13 26. 15 27. 1627 17 27. 1827 19 26. 
22 27 6 li buongiorno 8 45 Oltre la barricata 
10 30Radiodue3l3l 12 45 Imparai arte 1511 
barone rampante 15 45 Pomeridiana 18 3211 
fascino discreto della melodia 19.50 Radi»* 
campus 21 30 Le oro delia sera 

RAOIOTRE. Onda verde 718 943 1143 8 
Preludio 8 30*10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 14 Compact club. 15 45 Orione. 19.15 
Terza pagina. 21 II giuramento 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 TERMINATOn 

Regie di J»me. Cam.ron, cn Arnold Schwarzeneg- 
ger, Michael Biehn, Linda Hamilton. Uu (1984). 103 
minuti. 

•Terminator» 6 quel che si dice un cyborg Replicante 
dalle fattezze umane e l'indistruttibile scheletro d ac¬ 
ciaio In un cupo futuro poat atomico a lui à affidato il 
compito di uccidere la ragazza che partoirà colui che 
cambierà (In meglio) Il destino dell'umanità Non ce la 
farà e ad alfrontarlo In un ultimo estremo duello, sarà 
I eroico guerriero Kyle, capo dalla •resistenza- Azio¬ 
ne classica e tempi mozzafiato, suggestioni epiche e 
musiche (di Brad Fledel) che non si dimenticano Con 
•Biade runner» Il capolavoro del cinema di fanta¬ 
scienza degli anni Ottanta 
ITALtA 1 


20.30 SULLE ORME DELLA PANTERA ROSA 

Regia di Blatte Edwards, con Peter Sellerà, Joanna 
Lumlay, David NIven. Usa (1982). 93 mInuU. 

Ameora II prezioso diamante -pantera rosa» al centro 
di un ludo clamoroso L ispettore Clouseau Indaga 
col solito aplomb, poi, misteriosamente scompare 
Sosto film della serie Intitolata al colorato felino Sel¬ 
lerà mori durante le riprese e nel montaggio finale so¬ 
no siati utilizzati spezzoni delle sue precedenti av¬ 
venture 

RETEOUATTRO 


20.30 UN JEANS E UNA MAGLIETTA 

Regia di Mariano Laurentl, con Nino D’Angelo, Ro¬ 
berta Olivieri, Enzo Cannavaia. Italia (1983). 82 minu¬ 
ti. 

Caschetto biondo e lineamenti butterati, à lui II barista 
cantante Nino I eroe che ta girare la lesta a tutte nei 
night club caprese dove lavora d estate Colpa della 
voce melodica e delle romantiche canzoni che canta 
tra un drink o l'altro Per spettatori dal palato tacile, 
convinti che la felicità ala tutta In -un jeans e una ma¬ 
glietta» 

ITALIA? 


20.38 POLLICE DA SCASSO 

Regia di William Friedkin, con Peter Falk, Peter Boyte, 
Alien Goorwilz. Usa (1978). 95 minuti. 

Cappotto largo e lungo stile Colombo, I Italoamorlca- 
no Tony Pino capeggia una sgangherala banda di 
scassinatori autori molti anni prima di una rapina 
entrata nel guinness dei primati Commedia garbata 
che guarda non poco al nostri -Soliti Ignoti» 

ODEON TV 


21.48 SILKWOOD 

Regia di Mike Nichel*, con Meryl SIraep, Kuil Rua- 
asti, Char Usa (1983) 123 minuti. 

Operala In una fabbrica che costruisce barre di pluto¬ 
nio, scopre di essere siala contaminata dalle radia¬ 
zioni causa una non rigorosa applicazione delle ml- 
sus di sicurezza Denuncia la dirigenza e per lei co¬ 
minciano tempi assai duri Sia la Streep che Cher eb¬ 
bero per questo film la nomination all Oscàr 
RAIUNO 


22.28 QUELLA SPORCA ULTIMA META 

Regia di Robart Aldrich, con Suri Raynolda, Addle Al¬ 
bert, Ed Laular. Usa (1974). 105 minuti. 

In versione originale, con sotlotitoll I avventura del 
campione di rugby finito In carcere e costretto ad alle¬ 
nare una squadra di detenuti che dovrà battersi con¬ 
tro quella dei pollzlolti 
RKTEQUATTRO 
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Roberto BenIgrI è SalvinI nel film «La voce della luna» di Fellini 

Fellini a tappeto 
La sua «Luna» 
esce in 200 copie 

La voce delia luna, l'atteso film di Federico Fellini, 
è da oggi nei cinema. Un'uscita a tappeto, con 
200 copie (per farvi un'idea, il Natale delI'SS Ram- 
bo ///usci con 150 copie) in ti^tta Italia, dopo l'an¬ 
teprima all'Etoile di Roma Se avete visto la diretta 
di ieri sera su Ramno, e avete seguito le interviste 
dei giorni scorsi, del film sapete già tutto. Quello 
che segue è solo un rapido promemona 


ROMA. Ieri sora. forse. I avete 
visto in diretta su Raluno nello 
speciale di Vincenzo Mollica 
dedicatogli in occasione della 
serata di gala al cinema Eioile 
di Roma Fcllini ha smallilo la 
<inesc>che I aveva bloccalo a 
tetto il giorno del suo seltanle- 
simo compleanno, lo scorso 
20 gennaio e ha accompagna¬ 
lo i pnmi passi del suo film 
Una presenza di conesia alla 
proiezione per i colici a Roma, 
la scorsa settimana («Non re¬ 
sto a vedere il film con voi - ha 
detto - non vorrei mellenn m 
imbarazzo»). una scappala a 
Milano per l'anteprima al Mi¬ 
gnon c per parlare con la 
stampa del Nord, assieme a 
Paolo Villaggio L altro «lunati¬ 
co» protagonista. Roberto Be¬ 
nigni, è invece appena rientra¬ 
lo dalla Germania Raggiunto 
telefonicamente dichiara di 
essere praticamenle afono a 
causa di un bnitio mal di gola, 
ma conferma «la profonda 
emozione per aver lavoralo 
con Fellini l'amore per il per¬ 
sonaggio del 'matto* SaMnI 
la slima per Villaggio» 

Di Benigni potremmo rici¬ 
clare la stupefacente battuta 
dello scorso festival di Cannes 
•Per un attore lavorare con Fel¬ 
lini e come per un falegname 
lavorare con San Giuseppe» 
Villaggio dal canto suo. ha 
raccontato a Milano che ‘nei 
momenii più tesi della mia in¬ 
terpretazione Benigni mi si pa¬ 
rava davanti luon campo e co¬ 
minciava a farmi boccacce» 
Ma entrambi gli atlori, reduci 
da due strepitosi successi di 
pubblico (// piccolo diavolo 
per Benigni, Ho vmio la lotteria 


di Capodanno per Villaggio), 
confermano fa gioia e l'onore 
per aver lavorato con Pelimi 
C Fellini, Fellini che dice’ 
Come al solito si é abilmente 
defilato, durante le nprese, nu¬ 
ocendo a non raccontare la 
trama del film a nessuno, forse 
nemmeno agli attori Ora favo¬ 
leggia di nuovo sul Mastoma, il 
suo grande Film non fatto, di 
CUI parla sempre e che forse 
non fari mal, e racconta di es¬ 
sersi sentito, durante la lavora¬ 
zione, una specie di capoco¬ 
mico, <ome Goldoni» O forse 
un diieitore di dico, perche e 
forte la tentazione di vedere La 
voce della /unocome un segui¬ 
to dei Clowns, con Benigni- 
Satvini nei panni di un «lunare» 
clown bianco e Villaggio-Gon¬ 
nella in quelli dell Augusto Ma 
da oggi tocca agli spettaton ve¬ 
dere li film e legarlo alle pio- 
pne sensazioni In ossequio al¬ 
la frase di Benigni nell ultima 
inquadratura »Se tutti stessimo 
un po' zitti forse cominceiem- 
mo finalmente a capire» 
Ultimissime notizie. Il film 
esce in 200 copie, un lancio 
imponente, distribuito dalla 
Penìa di CecchiGori Eli primo 
film di Fellini con quello che e 
oggi il produttore numero uno 
del cinema italiano (costo 23 
miliardi, chissà se rientreran¬ 
no) Ecco le sale delle cillà 
principali Manzoni, Mcdlola- 
num e Colosseo a Milano. Etoi- 
le, Excelsior e Pans a Roma, 
Arcobaleno e Giardino a Bolo¬ 
gna, Adua, Eliseo e Nazionale 
a Torino, Odeon a Firenze, 
Fiorentini e Vllloria a Napoli 

□ A/C 


Cultura e Spettacoli 


F^la Matthew Broderick 
giovane attore emergente 
Da «War Games» 
al nuovo film di Brando 


«Devo tutto a mio padre 
che mi ha insegnato 
i segreti del mestiere» 

E adesso farà teatro 


Io, Marion e gli altri 


È uno delle giovani promesse di Hollywood Al pan 
di Tom Cruise, Charlie Sheen, Tom Hanks, Michael J. 
Fox, ha saputo differenziare i ruoli, specializzandosi 
nella commedia agro dolce È Matthew Brodenck, il 
ragazzino impiccione e gemale di War Games. Ades¬ 
so ha 27 anni, lavora molto (nei mesi scorsi sono 
usciti in Italia Amia, compita, amanti e Sono affan di 
famiglia) ma è rimasto timido. 


PACIFICO RIYNOLDS 


M LOS ANCaES Insieme a 
Tom Cruise, Michael J Fox e 
Mail Dlllon Matthew Brode- 
rKk è uno dei giovani talenti 
di Hollywood sul quale i pro- 
dutlon hanno deciso di inve¬ 
stire costruendogli intorno 
una camera che sembra pun¬ 
tare mollo più lontano di 
quanto le sue ultime appan- 
zionl non avessero potuto far 
pensare ti giovanissimo ra¬ 
gazzino che esordi con strabi¬ 
liante successo In War Cames 
è oggi a dispetto del suoi 27 
anni un attore che si avvia 
verso una felice maturazione 
recitativa, salutato dalla critica 
statunitense con entusiasmo 
In seguito alla sua prova in 
Clory dove interpreta la parte 
dell'ufficiale nordista che or¬ 
ganizza il battaglione di solda¬ 
ti neri in un epiMdio dimenti¬ 
cato della Guerra Civile Ame- 
rKana 

Broderick ha avuto la possi¬ 
bilità di Incontrare sui set 
grossi partner, da Sean Con- 
neiy e Oustin Hoffman in So¬ 
no altari di lamiglla, appena 
uscito (un disastro di pubbli¬ 
co e di critica), ai mitico Mar¬ 
ion Brando, accanto al quale 
interpreta il ruolo di uno stu¬ 
dente spaesato coinvolto nella 
mafia, in The freshman che 
uscirà in Usa in primavera 

•Beh si. ci tenevo molto a 
fare Ctory, ci confessa Mat¬ 
thew Broderick nella sua bella 
villa a Santa Monica, a pochi 
rnetri dalla spiaggia oceanica. 
•E la mia prima grande prova 
e credo che questa sia ormai 
la preoccupazione principale 


degli atton della mia genera¬ 
zione il motivo che ha con¬ 
vinto Tom Cruise a fate il film 
di Oliver Sione Volo il 4 di lu¬ 
glio e Mail Dlllon a fare Drug¬ 
store Cowboy quasi gratis Ra¬ 
gazzini come noi cresciuti 
troppo In fretta e con grande 
facilità amvali al successo gra¬ 
zie a una fortunata prova Ini¬ 
ziale poi stentano a convince¬ 
re pir^uttori, ma più che altro 
il pubblico e se stessi, di esse¬ 
re comunque in grado di af¬ 
frontare prove mature» 

Matthew Broderick e un ra¬ 
gazzo tenace che tre anni fa, 
in seguito a un incidente auto¬ 
mobilistico in Comovagita, 
aveva corso il nschio di rima¬ 
nere paralizzato per sempre 
Si e fallo quasi sei mesi di 
ospedale ed à subito npartilo 
per gli Usa dove ha recupera¬ 
lo il tempo perduto con Frene¬ 
sie militari tratto da una com¬ 
media di Neil Simon e diretto 
da Mike Niehols, una catastro¬ 
fe come film, che la cntica 
statunitense aveva massacralo 
salvando soltanto lui, il giova¬ 
ne Matthew 

Figlio d'arte (il padre, Ja¬ 
mes Broderick lo ncordiamo 
nella parte dello anziano fra¬ 
tello di Jack Nicholson in Cin¬ 
que pezzi facili), sin da picco¬ 
lo e cresciuto nel grembo del¬ 
la recitazione viva «Quando 
eravamo piccoli, mi ricordo 
che mio padre litigava sempre 
con mia madre perche ci te¬ 
neva a portarmi sempre con 
lui sul set e invece mia madre 
non voleva Un'estate, quando 
avevo sette anni, mio padre 



Penelope Ann Miller e Matthew Broderick in una scena del film «Frenesie militari» di Mike Klchols 


mi portò al mare perché dove¬ 
vano girare una scena in 
esterni, e sicome mancava un 
ragazzino presero me e mi 
schiaffarono davanti alla cine¬ 
presa Ricordo anche il terro¬ 
re. cominciai a piangere non 
appena sentii il ronzio della 
macchina da presa e scappai 
via urlando Poi a quattordici 
anni, tornando a casa, in un 
impeto sincero, andai da mio 
padre e gli dissi 'Papà, ho 
passato lutti questi anni a 
pensarci, ho deciso che voglio 
fare I attore, mi insegni’* Da 
quel giorno non ho mai smes¬ 
so Mi ha dato Vapitlude, mio 
padre la capacità di sapere 
avere il modo giusto di inter¬ 
pretare li proprio ruolo di atto¬ 
re sul set. sapere come com¬ 
portarsi con i legisti, che tipo 
di copione accettare o rifiuta¬ 
re» 

Proprio l'anno del suo trion¬ 
fo, in quel 1982 in cui viene 
scelto per foie War Comes, 
suo padre muore lasciandogli 
un enorme vuoto Matthew 


Broderick finisce comunque il 
film, ma poi per sei mesi la¬ 
scia le scene, finché Gene 
Saks, li celebre regista di com¬ 
medie americane, non lo in¬ 
contra e per Matthew nasce 
un sodalizio mollo forte che 
lo riporta sulle scene «Per un 
attore le figure forti, le ligure 
materne e paterne sono molto 
importanti, noi attori slamo 
persone fragili, inquiete, di¬ 
sperale, proprio perché dob¬ 
biamo sempre essere in grado 
in qualunque momento di es¬ 
sere chicchessia, ci troviamo 
nella condizione di non esse¬ 
re in grado di allrontare con 
la giusta sererità le grandi tra¬ 
gedie della vita quotidiana. 
Non è facile per una persona 
timida come me vivere sapen¬ 
do di essere una persona di 
successo lo non vado mai al¬ 
le leste o alle cene, e quando 
ci vado mi sento sempre in in- 
barazzo, non so che cosa di¬ 
re, e non vedo i'ora di scap¬ 
pare a casa a leggere Qualche 
copione. Mio padre m! cono¬ 
sceva bene, e lo sapeva che 


per me sarebbe slata la sal¬ 
vezza della mia vita» 

Ora Broderxik sta in attesa 
dell'uscita del film con Bran¬ 
do Intanto la stampa estera 
ha votato per cinque nomina- 
tions per il Clory, e lui sta 
pensando di ritornare un po 
a Broadway a lare teatro co¬ 
me agli inizi «L'esperienza sul 
set con Marion Brando é stata 
unica Marion è un uomo uni¬ 
co, una persona adorabile. 
Non capiso perché si parli di 
lui come di un osso duro E 
stalo gentile e tenero con tutta 
la troupe, mi ha aiutato mollo, 
insegnandomi a recitare con 
semplxnlà, e mi ha latto tor¬ 
nare la voglia di fare teatro. E 
una cosa molto strana che mi 
aveva detto anche Al Paano, 
più si fa cinema e più viene 
voglia di ritornare in palcosce¬ 
nico Come a volersi un po' 
pulire la coscienza, e misurar¬ 
si davano a un pubblico che 
puoi vedere, toccare con gli 
occhi, sentendone gli umori e 
li loro inflessibile giudizio» 


Daniela Poggi, a teatro con «Conoscenza carnale», parla di sé e del lavoro 

«La mia infkizia troppo per bene» 


Due adolescenti che parlavano continuamente di 
sesso e di donne, con un linguaggio crudo e sbocca¬ 
to che fece scalpore. Vent'anni dopo, Conoscenza 
carnale diventa un testo teatrale, e nei panni della 
provocante Susan del film c'è oggi Daniela Poggi. «In 
teatro ho scoperto un modo nuovo di essere attnee, 
più sofferta, più vera», confessa, mentre racconta dei 
suo passato di showgirl e dei progetti futun 


STKFANIA CHINZARI 


H ROMA «Certo che ho del 
rimpianll E il più grave é 
quello di essere siala troppo 
fortunata nella vita ho avuto 
un Infanzia dolce troppo per 
bene Noli ho sofferto a suffi¬ 
cienza per riuscire ad avere, 
oggi, una camera importante 
Perché di una cosa sono sicu¬ 
ra in questo mestiere bisogna 
essere vulnerabili, lacerati, fra¬ 
gili, per dare veramente qual¬ 
cosa al pubblico» Trenlacin- 
que anni, un passalo da attri¬ 
ce sexy con qualche film da 
dimenticare alle spalle e mol¬ 


te apparizioni come showgirl 
in tv, Daniela Poggi é alla ri¬ 
cerca di una nuova identità 
professionale Blu jeans e ma¬ 
glione, una grande sciarpa co¬ 
lorala e trucco leggerissimo, 
comunica anche con i gesti 
questa voglia di cambiare e di 
scrollarsi di dosso scelle «leg¬ 
gere» e poco producenii 
Folgorata dall'espenenza di 
Una specie di stona damare, 
un lesto di Arthur Miller messo 
in scena lo scorso anno, con¬ 
ferma adesso I impegno con il 


teatro Da questa sera, al Tea¬ 
tro dell'Orologio di Roma, sarà 
la protagonista femminile di 
Conoscenza carnale versione 
teatrale del famoso film di Mi¬ 
ke Niehols del 1971 Una sto¬ 
na, scntta dal multiforme Jules 
Feiffer, che diede un chiaro se¬ 
gnale al decennio che stava 
per cominciare «Ho il ruolo 
che sullo schermo é stato di 
Candice Bergen - dice l'attrice 
- ma non voglio instaurare 
nessun confronto, anche per¬ 
ché teatro e cinema non sono 
paragonabili» Adattato da 
Giuseppe De Grassi, lo spetta¬ 
colo é diretto da Massimo Mi- 
lazzo che ha cercalo di restare 
fedele al linguaggio e al ritmi 
della pieliKtola e prodotto da 
una cnlusiasla Miranda Marti¬ 
no Conoscenze ormo/e cheto 
stesso Feiffer ha adattato per il 
palcoscenico la scorsa estate, 
é lo spietato e sboccato ritratto 
di due adolesccnb alle prese 
con sesso, donne e maturità, 
seguili fino al quarant'anni. 


giusto per constatare i sostan¬ 
ziali fallimenti esistenziali dei 
due La Poggi é Susan, la ra¬ 
gazza contesa da entrambi, 
che ad entrambi si concede, 
per poi decldeisi a scegliere il 
più timido e impaccialo 
Dopo le dichiarazioni di in¬ 
tenti, non ha paura la Poggi 
che li pubblico corra a vederla 
solo perché si aspetta pose e 
battute provocami? «il rischio 
c'è, ma spero che ci si accorga 
presto che non c'é solo sesso. 
In fondo il mio personaggio é 
aiKhe una donna indecisa, 
istintiva e il testo é molto inti¬ 
mista, parla di emozioni e di 
interiorità. E un'analisi cosi ac¬ 
cattivante che ne la un opera 
atiuale anche dopo vent anni. 
La mia sfida personale, in que¬ 
sta ricerca di moli artistici piut¬ 
tosto che “estettei", è di rag¬ 
giungere una recitazione 'ci¬ 
nematografica», che gioca 
molto sui primi piani, che cer¬ 
ca di non essere mai sopra le 
righe» Accanto a lei Pietro 


«Cantata profana» della Marini 

Quando la voce 
rende liberi 


ERASMO VALENTE 


RM ROMA Viene Giovanna 
Manni (Teatro Ateneo dove 
rimane fino al 5. lunedi) e fa 
un rapidissimo excursus Ira le 
sue Cantate Dirà poi, che in 
certi pellegrinaggi la gente 
cammina in ginocchio, ma 
procedendo all Indietro per 
avere dinanzi quel che ha la¬ 
scialo Giovanna sta dntta con 
le altre protagonislc del suo 
Quartetto vocale (Lucilla Ga- 
leazzi. Patrizia Nasini, Silvia 
Manni), a fronte alta ijcrtutto 
quel che ha alle spalle Sem¬ 
bra abbracciare, ricordando 
le tante amiche e compagne 
donne un tempo scioperanti 
capaci di stendersi a terra c 
aspettare anche la morte 
Le donne sono prevalente¬ 
mente le protagonislc della 
sua nuova Cantala profana a 
quattro voa ed è bello poi II 
nmbalzo al canto popolare 
«Più non SI canta, più non si 
balla perché il mio amore 1 è 
pngionier» C è qualcosa - di¬ 
ce poi Giovanna - che non vi¬ 
ve più nella coscienta oggi 
la gente si muove per alto luo¬ 
ghi come alla ricerca dell ani¬ 
ma perduta La cerca l'ani¬ 
ma nei pellegrinaggi che so¬ 
no in crescila A Pomigliano 
d Arco, per la festa della Ma¬ 
donna (e SI ascolta le dolente 
•nflessione» madngalesca del¬ 
la Manni), cerano lanno 
scorso almeno trccentomila 
persone e ira esse quelle che 
in ginocchio camminano al- 
I indietro e vedono il deserto 
innanzi ai toro occhi Invoca¬ 
no alla Madonna il «mira il tuo 
popolo» alternando il canto a 
quello del Piave che mormo¬ 
rava Chissà la ricerca dell a- 
nima perduta dà il coraggio 
alla gente di essere una fiu¬ 
mana da opporre a quel che 
di straniero invade la coscien¬ 
za Ma altrove non si canta 
più - spiega Giovanna can¬ 
tando cose meravigliose - 
perché anche le Passioni dei 
giorni di Pasqua (cantate a 
Giulianello soltanto da don¬ 
ne) hanno perduto quel sen¬ 
so di protesta contro la violen¬ 
za dei padroni In Sicilia, una 
confraternita di occhi cantori 
si fa strumento, attraverso il 
canto, di udienza alla fede e 
ai potenb Laddove, nella Pas¬ 
sione di Giulianello le donne 
cantavano (e augunamoci 
che continuino) propno con- 
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tro la «schlamonla» (schiavi¬ 
tù) 

Nel «profano» di Giovanna 
Manni tutto appare prodigio¬ 
samente «sacro» cosi come il 
Quartetto stesso appare come 
una testimonianza vwente del¬ 
la realtà doggi Intimamente 
spettacolo c musica si incon- 
tano e si unificano La magia 
della parola detta e la magia 
della parola cantata esaltano 
una pienezza e ricchezza di 
slancio culturale 
Intimamente si incontrano e si 
unificano c.icnc il «popolare» 
e la «riflessione» colta della 
Marmi che si spinge Fino ad 
adombrare nella coscienza 
una fuga dalla realtà d oggi. 

E una sferzata la nuova n- 
ma inventata e cantata per 
Roma ed é la parola coma 
«un coma dal quale Roma, 
troppo doma non si sveglia 
più» Sono staffilate il ricordo 
della Madonna dell Arco an¬ 
che «vendicativa» verso chi la 
maltratta e fa miracoli a rove¬ 
scio punitivi, e i' ricordo del 
metano trovato e festeggiato a 
Matera poi «miracolosamen¬ 
te» dirottato a Ban E canea di 
mille tensioni I immagine dei 
ragazzi della Tian-An-Men. 
•che dicono i ragazzi della 
Tian An Men io non capisco 
una parola che abbiamo vi¬ 
sti morire noi incrostati di vizi 
e di partiti» A poco a poco la 
ricerca dell anima perduta 
sfocia nel ritrovamento d una 
solitudine 

Il sentimento della musica 
in Giovanna Manni si accom¬ 
pagna al sentimento della 
poesia La luna sulle colline di 
Gibellina e sui disastri di quel¬ 
la terra sembra liberare nel 
canto la luna di Saffo, la soli¬ 
tudine di Saffo Che non é - e 
Giovanna gioca con il «tema» 
- da confortare comprando 
un amico a Porta Portese, ma 
é quella che incombe, oggi, 
sulla nostra vita «O vita mia o 
vita mia, quanto è latta di 
paure questa mia immobili¬ 
tà Passerà, passerà, ma la 
storia chi la la» E ne avremmo 
da raccontare ancora chissà 
quante ma lasciamo che rac¬ 
conti Giovanna il suo Quartet¬ 
to li, all'Ateneo Un piccolo 
•pellegrinaggio» converrà far¬ 
lo c'è li «rischio» di trovare 
qualcosa che si nteneva da- 
ver perduto 




Bontempo, nel ruoto sbruffone 
che fu di Jack Nicholson. e Mi¬ 
no Capito in quello dell imbra¬ 
nato impersonato da Art Gar- 
lunkel 

Sulla scia della passione 
teatraie, Daniela Po^ ha in 
piogeno Sfona d amore di Lui¬ 
gi Lunan, che porterà in scena 
li prossimo anno «£ diffide 
spiegare quanto io debba allo 
spettacolo di Miller E stalo co¬ 
me un coltello che ha squar¬ 
ciato li velo che avevo intorno 
Mi sono scoperta fragile incer¬ 
ta, anche immatura e da allora 
mi sento come una adolescen¬ 
te. continuamente alla scoper¬ 
ta di me stessa» Ma nonostan¬ 
te questa riconoscenza al pal¬ 
coscenico, il suo sogno nel 
cassetto é più che mai cinema¬ 
tografico «Vonrei interpretare 
Mata Han, una donna forte, un 
misto di perversione e dì dol¬ 
cezza E visto che si parla di so¬ 
gni vonrei che a dirigermi ci 
fossero Antonioni e Bertoluc- 
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Daniela Poggi debutta stasera a teatro con «Conoscenza carnale» 
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IL NUOVO STILE DEU'EUROPA. Superonque irh 
centra sempre i vostri desideri Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 7 milioni da restituire in 
18 rate mensili senza interessi (spesa dossier 
L175 000), oppure con un numero di rate varia- 

V bili secondo le vostre personali esigenze Po¬ 
tete acquistare ad esempio una Campus 3 
porte 5 marce, che costa chiavi in mano 


L10 546 970, versando una quota contanti di so 
le L 2 546 970 II rimanente importo di 8 milioni è 
restituibile con questa comoda soluzione 48 rato 
da L 245.000 col grande vantaggio di non pa¬ 
gare le ultime 8. Un risparmio di L 1960.000. 
Informatevi dai Concessionari Rencuit e su Tele- 
video alla pagina 655 Sono proposte studiate 
dalla FIoRenault, valide fino al 28 Febbraio. 
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Sport .. 


GliaiUtri 

dì 

ItaUa ’90 


La Fifa ha scelto a Zurigo 
i «grandi cerimonieri» 
del prossimo mondiale di calcio 
Per l’Italia due nomi illustri 


D’Elia è rimasto fuori dal gifo 
Il governo del pallone favorevole 
per il futuro al professionisipo 
Bocciate le novità tecnologiche 


Premiata ditta Lanese & Agnolin 



Il presidente 
della 

Fiorentina . ' 
Renzo Righetti, 
alle prese in., 
questi giorni •' 
con il problema 
dello stadio 


I 36 fischietti d*oro 


EUROPA. Tullio Lanese (Ita), Luigi Agnolin (Ita), Mi¬ 
chel Vautrot (Fra), Jocl Quiniou (Fra), Helmut KohI 
(Aui). Peter Mikkelsen (Oan), Marcel Van Langenhove 
(Bel), Emilio Soriano Aladren (Spa). Siegfried Kir- 
schen (Rdl), Michal Listkiewicz (Poi), ErikFredriksson 
(Sve), Kurt Roeihlisberger (Svi), Alexei Spìrin (Urss). 
Aron Schmidhuber (RIg), Zoran Retrovie (Jug), Geor¬ 
ge Courtney (Gbr), Alan Snoddy (Nir), Carlos Silva Va¬ 
lente (Por). George Smith (Sco). 

AMERICA DEL SUD. Josà Ramiz Wright (Bra). Carlos 
Maciel (Par), Juan C. Loustau (Arg), Heman Silva 
(Cil), Juan Daniel CanJeilino (Uru), Elias Jacome 
(Ecu), Armando Perez Hoyos (Col). 

AFRICA. Naji Jouini (Tun), Mohamed Hansal (Alg), 
Jean-Fidele Oiramba (Gab). 

ASIA. Jamal Al-ShariI (Sir), Jassim Mandt (Bah), Shi- 
zouTakada (Già). 

CONCACAF. Edgardo Codesal Mendez (Mex), Bemy 
Ulloa Morera (Crc), Vincent Mauro (Usa). 

OCEANIA. Richard Lorenc (Australia). 


Saranno due gli arbitri italiani ai Mondiali; Lanese e 
Agnolin. Si è conclusa con un successo per i nostri 
«fischietti» la riunione della commissione arbitri del¬ 
la Fifa tenuta a Zurigo e che ha designato i 36 diret¬ 
tori di gara per la rassegna che andrà in onda dall'8 
giugno airS luglio. L'Italia rafforza il suo primato di 
presenze arbitrali nella storia dei Mondiali, portan¬ 
dosi a quota 18 contro le 17 deH'Inghilterra. 


■1 ROMA I campionati del 
mondo nascono sotto una 
buona stella? Parrebbe di si. 
per i nostri colori: favorevole il 
sorteggio del girone per la Na¬ 
zionale (nel dicembre scor¬ 
so), favorevole (Ieri) la desi¬ 
gnazione degli arbitri. Delle 36 
giacchette nere che dall'8 giu¬ 
gno airs luglio dirigeranno le 
52 partite «mondiali», due sa¬ 
ranno made in Italy: Tullio La¬ 
nose c Luigi Agnolin. Cosi ha 
deciso ieri a Zurigo la com¬ 
missione arbitri della Fila: il 
privilegio del doppio direttore 
di gara. l'Italia potrà dividerlo 


soltanto con la Francia (che 
allinea Vautrot e Quiniou). 

La Pila, come à avvenuto . 
più volle in passato (l'ultima 
volta nel '74 con i tedeschi 
Schuiemburg e Weyland) non 
ha dunque designato un solo 
arbitro per nazione ma ha fat¬ 
to prevalere il criterio di sce¬ 
gliere i migliori In assoluto 
prescindendo da ogni consi¬ 
derazione nazionale. L'onen- 
lamento non era stato ufficia¬ 
lizzato nei giorni scorsi: pro¬ 
prio per questo si può parlare 
di «successo» per l'Italia, che 
temeva di ritrovarsi con un so¬ 


lo fischietto designalo. Nella 
lista presentata dall'Aia, Tullio 
Lanese si trovava al primo po¬ 
sto e sul suo nome ai Mondia¬ 
li non c'erano insomma dubbi 
di sorta. Ce n'erano invece sui 
nomi degli altri due «segnala¬ 
li»; Luigi Agnolin e Pietro D'E¬ 
lia. Gii ottimi trascorsi (su tutti 
l'impeccabile Mondiale '86) 
di Agnolin mettevano però la 
giacchetta nera di Bassano del 
Grappa in una posizione pre¬ 
ferenziale nella speciale gra¬ 
duatoria della Fifa, cosi l'uni¬ 
co a restare escluso ha finito 
per essere il salernitano, ap¬ 
poggiato inutilmente ieri da 
Campanai!. Il presidente del¬ 
l'Aia le ha provale tutte, soste¬ 
nendo Ira l'altro nella sua ar¬ 
ringa che D'Elia >è da consi¬ 
derarsi fra i migliori 36 arbitri 
del mondo». Tuttavia gli altri 
membri della commissione 
(nove componenti presieduti 
daH'irlandese Hany Cavan. 
più il presidente Fifa, Joao 
Havelange, e il segretario Jo¬ 


seph Blatter) non hanno rite¬ 
nuto op|x>ituno andare oltre 
le due designazioni per nazio¬ 
ne: e Lanese e Agnolin erano 
già in una bolle di feno. 

La seduta della commissio¬ 
ne arbitrale è durata un paio 
d'ore cd è filata via liscia: tutte 
le decisioni sono stale prese 
all'unanimità. C'è da dire che, 
nspeilo ai Mondiali '86, la lista 
arbitrale è largamente rinno¬ 
vata; soltanto nove Ira i pre¬ 
scelti (Quiniou, Courtney, Frc- 
driksson. Retrovie, Snooddy, 
Silva Valente. Cardellino, Silva 
e Agnolin) erano presenti an¬ 
che quattro anni fa. Come ar¬ 
bitro di riserva (in caso di un 
forfait) designato il cecoslo¬ 
vacco Kmack; altri cinque fi¬ 
schietti italiani (probabilmen¬ 
te bonghi, D'Elia, Lo Bello. 
Magni c Rairctto) saranno 
scelti in un secondo tempo 
per integrare i 36 ma solo in 
qualità di segnalinee. I pre¬ 
scelti si troveranno a Tirrenia 
per uno stage comune dal 24 


al 26 marzo. La scelta delle 
teme per la prima fase del 
Mondiale sarà fatta ai primi di 
giugno a Roma: dopo la pri¬ 
ma fase, ulteriore selezione: 
da 36, gruppo ridotto a 16/17. 

Arbitri «prò». Infine, una 
novità per il futuro è stata rive¬ 
lata da Blatter «La Fifa vuole 
che gli arbitri siano professio¬ 
nisti, un direttore di gara di un 
certo livello dedica ormai allo 
sport 3/4 giorni alla settimana 
e non si può pretendere che 
continui a farlo da dilettante». 
Toma quindi in scena tout 
court quella proposta fatta da 
Boniperti all'Aia oche l'Aia nei 
giorni .scorsi aveva boccialo. 
•No« della Fifa, invece. aH'im- 
piego della moviola in campo 
e di tutti gli altri ausili tecnici di 
cui Campanati aveva parlalo 
nei giorni scorsi con convin¬ 
zione. Come a dire che i pro¬ 
positi dell'Aia sono stati cla¬ 
morosamente smentiti (o ad¬ 
dirittura invertiti) nel giro di 
pochi giorni. □ U.S. 


Longhi 

A Pemgia 
per il 
Milan 


M ROMA II match-clou di 
domenica prossima. Fiorenti- 
na-Milan (a Perugia), sarà ar¬ 
bitralo dal romano Longhi. 
Questi gli arbitri designati per 
le altre gare (ore 15): Bari-Ju- 
venlus, D'Elia; Cesena-Poma, 
Baldas; Genoa-Bologna, Tren- 
talange; Inler-Ascoli. Comieli; 
Lazio-Verona, Dal Forno; Na¬ 
poli-Cremonese, Ceccarini; 
Udinese-Lecce. Pezzella. In 
serie «B>: Cosenza-Cagliari, 
Frigerio; Padova-Pescara. Fell- 
cani; Barletta-Ancona, Bizzar- 
n: Foggia-Triestina, Guidi; Li- 
cala-Avclllno, Cardona; Messi- 
na-Rcggiana, Cinciripini; Mon- 
za-Reggina. Bcschin; Parma- 
Como, Bailo; Pisa-Catanzaro, 
Boggi: Torino-Brescia. Boemo. 


n numero uno 
fa il bis 

dopo Messico ’86 


■1 Dopo Barlassina ('34 e 
'38) e Orlandini ('54 e '58) 
Luigi Agnolin è il terzo arbitro 
italiano protagonista in due 
campionati mondiali. Per lui 
si tratta della degna conclu¬ 
sione di una caniera lunga e 
densa di soddisfazioni. Figlio 
di uno dei più apprezzati ar¬ 
bitri italiani (Guido Agnolin 
diresse 155 gare in serie A). 
Luigi Agnolin è nato a Bassa¬ 
no del Grappa il 21 marzo 
1943. Sposato, due figlie, è 
insegnante di educazione fisi¬ 
ca e dirige un centro sportivo 
a Bassano. Il suo esordio in B 
il 5 ottobre '72, quello in A 
cinque mesi dopo (a 30 an¬ 
ni) con Rorentina-Cagliarì 
(3-0). La sua carriera è pro¬ 


seguita speditamente: il pas¬ 
saggio ad «intemazionale» è 
stato deciso nel '78. Nella sua 
carriera Agnolin ha diretto 
220 partite di A (e, negli ulti¬ 
mi dieci anni, sempre le più 
delicate). NelI'SO ha ricevuto 
il «Premio Mauro», massimo 
riconoscimento dell'Aia; al 
Mundial messicano '86 è sta¬ 
to apprezzalo protagonista in 
Urss-Ungheria. Argentina- 
Uruguay e la semifinale Rfg- 
Francia. Nell'88 ha diretto la 
finale di Coppa Campioni fra 
Psv e Porto. Il 15 gennaio 
scorso, in un sondaggio, è 
stalo giudicato secondo arbi¬ 
tro intemazionale dell'89 die¬ 
tro a Vautrot, Appresa la de¬ 
cisione della Fifa, non ha mo¬ 
strato particolare emozione: 


Per l’emergente 
il trampolino 
dei Gicx:hi di Seul 



Luigi Agnolin 


«Aspettavo questa designa¬ 
zione con fiducia», ed ha avu¬ 
to parole per D'Elia: «Sono 
mollo dispiaciuto per chi è 
stato escluso». «Adesso - ha 
concluso - dobbiamo meri¬ 
tarci la fiducia che ci è stata 
accordala». 


■i Tullio Lanese, sposato 
con due figlie, è nato a Messi¬ 
na il IO gennaio 1947. Come 
calciatore non è andato oltre 
la seconda categoria. Di pro¬ 
fessione assicuratore, ha co¬ 
minciato a mettersi in luce 
nel 1976: ha esordito in serie 
B il 6 giugno di quell'anno di¬ 
rigendo Spal-Re^iana (3-0). 

Dopo un anno di esperien¬ 
ze nella serie cadetta è stato 
chiamalo ad arbitrare in A. Il 
debutto è avvenuto il 26 feb¬ 
braio 1978 con Verona-Ge- 
noa (2-0). Finora ha diretto 
130 partite nella massima se¬ 
rie. È arbitro Intemazionale 
da quattro stagioni. 

Nel suo curriculum alcuni 
procedenti in competizioni 


importanti: nel 1978 ha diret¬ 
to in Jugoslavia alcune partite 
delle Universiadi mentre nel 
1988 fu l'unico arbitro italia¬ 
no designato a dirigere in¬ 
contri per le Olimpiadi di 
Seul. Nel 1989, infine, in Ara¬ 
bia ha diretto alcune gare dei 
campionati mondiali giovani¬ 
li. 

Il comportamento in cam¬ 
po di Lanese è mollo lineare: 
anche nelle fasi più caotiche 
mantiene un certo distacco e 
non ama atteggiamenti pla¬ 
teali per farsi rispettare dai 
giocatori. . . . 

Tra gli altri sport predilige 
il basket e il tennis. 

•Speravo nella nomina, an¬ 
che se non ero certamente 



l'unico arbitro italiano che vi 
poteva aspirare. Il mio so¬ 
gno? Dirigere un Incontro di 
Italia '90 nella mia regione, 
nel nuovo stadio di Palermo». 
A Messina, grande festa negli 
ambienti sportivi per la nomi¬ 
na del concittadino Lanese. 


Stadio inagibile a Firenze 

Il sindaco scende in campo 
Vuole dal prefetto 
più polizia al Comunale 

La Fiorentina cerca di evitare lo sfratto dal Comuna¬ 
le. In suo aiuto si sono mosse le forze politiche loca¬ 
li, che stanno cercando di mediare la situazione do¬ 
po la dichiarazione di non agibilità decretata dalla' 
commissione di vigilanza. Pomo della discordia le 
torri faro. Si cerca di limitare le partite in campo neu¬ 
tro viola per non penalizzare i tifosi. Chiesta anche 
una presenza più massiccia delle forze deH’ordine. .; 


M FIRENZE. Questa mattina 
sopralluogo allo sl.3dio del¬ 
l'assessore allo sport per veri¬ 
ficare lo stalo di avanzamento 
dei lavori ed incontro del sin¬ 
daco con il prelelto per trova¬ 
re una soluzione che non pe¬ 
nalizzi la Fiorentina e i suoi 
sostenitori. L'assessore Tea 
Albini assieme agli ingegneri 
responsabili delle dille appal- 
talrici, eficituerà un controllo 
con particolare attenzione al- 
l'asscmblamcnto delle torri-fa¬ 
ro, pomo della dlsconJia fra 
amministrazione comunale e 
commissione di vigilanza. 
L'assessore Albini informerà 
della situazione il sindaco 
Giorgio Morales che nella 
mattinala di domani si incon¬ 
trerà con il prefetto dottor Vi¬ 
tiello nel tentativo di ottenere 
una revoca sulla chiusura del¬ 
lo stadio fiorentino. Il sindaco 
suggerirà alcune soluzioni per 
rendere più agevole il compi¬ 
to delle forze dell'ordine nel 
caso si dovessero verificare 
manilestazioni di violenza e al 
tempo stesso ricorderà che 
nelle altre città dove saranno 
giocate le partite del mondiali 
i cantieri sono aperti e che le 
squadre locali giocano rego¬ 
larmente le partite di campio¬ 
nato. In quelle citta il numero 
degli agenti e carabinieri im¬ 
piegati per l'avvenimento do¬ 
menicale risulta estere supe¬ 
riore a quello che normal¬ 


mente viene utilizzalo quando 
la Fiorentina gioca al Comu¬ 
nale. , ' 

L'assessore allo sport anche 
ieri ha confermato che il pro¬ 
gramma dei lavori . prevede 
che dal 9 al 15 di marzo l'al¬ 
zata le torri-faro e che dal 15' 
alla fine di marzo verranno 
fatti i necessari collaudi per la 
sicurezza. «Abbiamo sfilato 
questo programma con la Fio¬ 
rentina - ha sottolineato Tea 
Albini - poiché nel mese di 
marzo la squadra viola deve 
giocare una sola partila casa¬ 
linga, quella con il Ceseha. 
Partita che la Fiorentina gio¬ 
cherà in un'altro stadio per 
non ritardare i lavori. Resto, 
dell'avviso che le partile con ti 
Lecce e la Cremonese si pos¬ 
sono giocare al Comunale al-, 
la condizione che chi ha la i«»' 
sponsabilità del servizio d'o^' 
dine impieghi un maggior nu-' 
mero di forze». 

Per quanto riguarda ia parti¬ 
ta di domenica con il Milan, 
che sarà giocata a Perugia, la 
Fiorentina, allo scopo di evita¬ 
re scontri fra i tifosi viola e io»: 
soncri, sembra Intenzionata a 
non concedere più di mille blj- 
gllctti visio che ,11 ccQUfi'.ffl 
coordinamento Milan-cl(8^a. 
organizzalo un viaggio in tre^ 
no. I biglietti per le due curve 
dello stadio «Curi» sono già 
stati venduti ai tifosi viola. 


SqualiOche 

Brehme 
e Klinsmann 
cattivi 


Nuova Romania. Hagi chiude la porta al passato e già si vede nel nostro campionato 
«Il vostro calcio l’ho visto alla tv, presto diventerò anch’io protagonista» 


In Italia da turista, domani da star 


Basket Coppa dei Campioni 

Philips all’ultimo respiro ^ 
contro la sorpresa Limoges 
Casalini toma all’antico 


■■ MILANO. Pioggia di squa¬ 
lifiche in serie A Due giornate 
a Chierico e Giovannelli 
(Ascoli), Mazzeo (Verona). 
Sbomberg (Atalanta) e Galle¬ 
go (Udinese). Per una giorna¬ 
ta; Aguilera (Genoa), Brehme 
c Klinsmann (Inler), Geison e 
Carrara (Bari). De Agostini 
(Juventus), Fusi (Napoli), 
Maspero (Cremonese), Monti 
c ^ìdà (Lazio) e Vanoli 
(Udinese). Inoltre alle società 
sono stale infiilte le seguenti 
ammende: sei milioni e mez¬ 
zo alla Roma, tre milioni a Ve¬ 
rona e Juventus, due milioni e 
mezzo a Atalanta e Inler, due 
milfoni alla Sampdorìa e un 
milione al Bari. In serie C 
squalificalo per due giornate il 
campo di gara dell'lschia Iso- 
laverde (CI girone B) per gli 
incidenti scoppiali durante e 
dopo la partila con la Terna¬ 
na. Agli umbri è stala inllitla 
anche un'ammenda di Scorni¬ 
la lire. 


«L'Italia? Chissà? Vedremo dopo il mondiale. Per 
ora non so nulla neppure io». Caduta la tirannia di 
Ceausescu. la ventata di liberalizzazioni che per¬ 
corre la Romania spalancherà Ira breve anche le 
porte del calcio. E il primo ad oltrepassarle, in di¬ 
rezione deiritalia, sarà di sicuro George Hagi, 26 
anni giovane talento da tempo oscuro oggetto del 
desiderio di numerose società. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


■B PISA «Innanzitutto cer¬ 
chiamo di far bella figura in 
questa tournée, di metterci il 
cuore per mostrare che ci sia¬ 
mo davvero meritati la quatili- 
cazione». Occhi scuri, zigomi 
alti, i capelli neri inumiditi e ti¬ 
rali all'indielro. un abbiglia¬ 
mento semplice dagli accosta- 
menti un po' stridenti, George 
Hagi, stella di prima grandez¬ 
za del calcio rumeno, é un ra¬ 
gazzone di non eccelsa statu¬ 
ra. dallo sguardo vigile e dalla 


parola misurala, quasi circo¬ 
spetta quando si toccano ar¬ 
gomenti meno ufficiali. 

Un ragazzetto come se ne 
possono vedere tanti sui cam¬ 
pi della pcrilcrìa italiana. Ma 
con un talento calcistico che 
lo impone sulla scena mon¬ 
diale. E che lui accoppia, ap¬ 
punto, al talento di glissare sui 
passaggi più spinosi. «Privile¬ 
gi? Pnvilcgi per noi giocatori?», 
chiede, quasi incredulo che si 
possano soltanto pensare co¬ 


so del genere. Ma sa che corre 
voce delle sue passeggiate in 
Mercedes per le vie di Buca¬ 
rest, al tempi di Ceausescu? E 
allora concede una mezza 
ammissione: «Ma si, qualche 
piccola soddisfazione In più 
per noi sportivi c'era. Ma è 
normale. In tutto II mondo gli 
sportivi vivono in una condi¬ 
zione in qualche modo privi¬ 
legiala". Non crede che la ca¬ 
duta del regime possa avere 
grandi effetti sul calcio. «C'é 
un solo cambiamento che 
può avvenire: Il passaggio al 
proicssionismo». 

È in viaggio di lavoro la na¬ 
zionale romena in vista del 
giugno mondiale. Quattro 
passi in Europa, da Marsiglia a 
Pisa, dove oggi Incontra la 
squadra locale, e poi a Mona¬ 
co per misurarsi con II Bayem 
in un incontro di beneficienza 
messo su da Jon Tiriac, ex 
tennista col pallino degli affari 


che fa da manager a Bum- 
Bum Becker. Con una puntata 
in Africa del Nord, per affron- 
tare l'Algeria. E qualche scam¬ 
polo turistico tra tanto duro 
esercizio. Una passeggiata tra 
i Ire bianchi, famosissimi mo¬ 
numenti. uno sguardo distrat¬ 
to alla Torre chiusa. Una rapi¬ 
da escursione a Volterra sulle 
tracce degli Etruschi. Eppoi 
calcio e ancora calcio. Tra in¬ 
certezze e sussulti, la Roma¬ 
nia cambia. Ma la nazionale 
sembra un mondo a sé. 

Ed anche di calcio non 0 
semplice parlare. «Aprés, 
aprés. On parlerà ce soir. à six 
heures et demi» (dopo, dopo. 
Parleremo questa sera, alle 
sette e mezza). Sì scoprono 
francofoni i dirigenti della na¬ 
zionale di calcio romena. L'i¬ 
taliano, usalo con sullicienle 
disinvoltura fino a qualche 
momento prima, svanisce e 


lascia il posto ad un francese 
arcigno c stiracchialo su cui si 
alleslano caparbiamente. 
Quando salta la cortina del 
francese, tentano l'ultima dife¬ 
sa con un inglese rudimenta¬ 
le. 

È lui a presentarsi, in veste 
di ambasciatore del calcio ro¬ 
meno, alle 7 passale. Per pri¬ 
ma cosa, enuncia i suol auspi¬ 
ci per giugno: «Ovviamente, 
arrivare più lontano possibile». 
Poi allronta. con cautela, l'ar¬ 
gomento del giorno: il suo tra- 
sfcrimcnto in llalia. Una sfida 
dillicile, in cui é possibile bru¬ 
ciarsi le ali. Ne sanno qualco¬ 
sa divi celebrati del calcio ve¬ 
nuto dall'Est, come Zavarov e 
Aleinikov. Hagi ostenta sicu¬ 
rezza. «Non credo che troverei 
dillicolia ad ambientarmi. So¬ 
no stato diverse volle in Italia. 
Non ho riscontralo grandi dil- 
lerenze di mentalità, di tem¬ 


peramento. Mi sembra logico, 
del resto. Gli italiani sono lati¬ 
ni come noi». 

Una sfida rischiosa. Una sfi¬ 
da alleltanle. Una roulette sul 
cui tavolo si srotolano le dire 
di ingaggi favolosi. 'Ma il fa¬ 
scino maggiore del campiona¬ 
to italiano - puntualizza Hagi 
con virtuoso professionismo - 
viene dal confronto con cam¬ 
pioni come Maradona, Van 
Baslen. Matlhaeus. Certo, c'é 
anche Taspello economico, il 
guadagno. Ma quello viene 
dopo». Non dice di più. Non 
può. sostiene, perché neppu¬ 
re lui sa nulla. Nessuna socie¬ 
tà, finora, lo tia conlallato. E 
lui non può che aspettare 
l'occasione propizia. «Cono¬ 
sco bene soltanto il Milan. 
L'ho visto giocare in televisio¬ 
ne. So che in Italia ci sono 
molte squadre di ottimo livel¬ 
lo. Ma io, fino ad oggi, non ho 
avuto alcun contatto». 


McLaren: scade Oggi 
rultìmatum per correre 



Ayrton Senna 


H ROMA. Centomila dollari. 
Si gonfia, si sgonfia, si rigonfia 
il <aso Senna», che Jean Ma¬ 
rie Balestre, re Sole della For¬ 
mula I. vorrebbe/non vorreb¬ 
be vedere a Canossa, fino ad 
essere valutato dalla Fisa (Fe¬ 
derazione intemazionale del¬ 
lo sport automobilistico) la 
bellezza di centomila dollari. 
Una ammenda salata che la 
scuderia anglo-giapponese ha 
tempo sino alle 17 di oggi per 
pagare. Pena la sospensione 
della licenza per la scuderia, 
di latto la cancellazione del 
team campione del mondo 
dal campionato '90, che pren¬ 


derà l'avVio tra un mese appe¬ 
na a Phoenix. Una ammenda 
che il tribunale della Formula 
I inoga alla scuderia come 
pena per il comportamenlo di 
Ayrton Senna, il brasiliano 
campione del mondo deir88, 
giunto secondo lo scorso an¬ 
no alle spalle di Alain Prosi 
dopo una lunga e tediosa po¬ 
lemica. 

Perso il campionato. Senna 
si e scaglialo senza peli sulla 
lingua contro l'organizzazione 
della Formula 1. d'icendo a 
chiare Icllere che riteneva ma¬ 
nipolato il campionato vinto 
dal suo compagno di scude¬ 


ria. Un attacco, quindi, a Bale¬ 
stre. che della Formula I é il 
massimo reggitore, accusalo 
da Senna senza giri di parole 
di aver lavorilo spudorata¬ 
mente il suo connazionale. 
Senna si riferisce alla decisio¬ 
ne di levargli la vittoria nel Gp 
del Giappone (dopo l'inci¬ 
dente con Prosi) e alla so¬ 
spensione, sia pure con la 
condizionale, dalla super li¬ 
cenza per un periodo di sci 
mesi. Balestre ha replicato a 
muso duro, con un vero c 
proprio diktat: Senna, a que¬ 
sto punto, deve chiedere per¬ 
dono. 


Una Coppa di speranza 
Oggi sorteggio di Davis 


M CAGLIARI, ce poco mi¬ 
stero nel sorteggio che questa 
mattina ci dirà gli accoppia¬ 
menti del weck end di Coppa 
Davis tra llalia e Svezia. In at¬ 
tesa del campo la vigilia si é 
già consumala nei giorni pas¬ 
sati senza troppi sussulti. Quel 
monellaccio di Cane, da buon 
figliol prodiTC. e tomaio nelle 
braccia di Adriano Panalla e 
sull'altro fronte il numero uno 
scandinavo Slelan Edbeig ha 
rinunciato alla traterta medi¬ 
terranea. Una sfida dal sapore 
amico che neirulilmo decen¬ 
nio ha zavonalo il nostro tri¬ 
bolalo cammino nel torneo 
intemazionale. £ ancora tre¬ 


sco il ricordo dcll'ullimo con¬ 
fronto di Malmoe con un 4 a I 
sul groppone e un baule sti¬ 
pato di leroci polemiche. E, 
andando ancora più indietro, 
ncir87 abbiamo perso a Pra¬ 
to, ncir86 a Baasiad e, per 
chiudere il ciclo degli anni 80, 
l'ultimo successo nostrano 
con un 4 a I firmalo dalla pre¬ 
lata ditta Barazzutti-Panatta. 
orniamo aH'oggi con l'ap- 
punlamcnto alle ore 12 nella 
Sala del municipio. Rituale ce¬ 
rimonia che questa volta do¬ 
vrà accoppiare nei singolari i 
quattro cavalieri: Paolo Cane. 
Omar Camporese e i biondi 
Mais Wilander e Jonas Svens- 
son. ce poco da indagare sul 


doppio: le formazioni titolari 
sono Camporese-Nargiso e 
Janyd-Gunnarsson. Ma Canè 
si e latto avanti in uno slancio 
di generosità per prendere il 
posto del napoletano Nargiso. 
E forse proprio questo l'unico 
nodo che dovrà sciogliere Pa- 
natta che, dopo mesi Dui. si ri¬ 
trova Ira le mani la migliore 
squadra possìbile. Peccato 
che dall'altra parte della rete 
ci sarà la Svezia che negli ulti¬ 
mi sci anni e sempre arrivala 
puntuale alla tinaie della Da¬ 
vis. E vero che ha perso a Go¬ 
teborg nell'88 e a Stoccarda 
nell'89. ma in entrambi i casi 
trovò un ragazzo di nome Bo- 
ns... 


WU MILANO. Come cambiano 
i tempi, le situazioni e anche 
le mode nella pallacanestro 
europea. Qualche anno fa gli 
incontri con squadre francesi 
erano ritenuti quasi delle ami¬ 
chevoli per la grossa involu¬ 
zione che aveva subito la pal¬ 
lacanestro transalpina nei de¬ 
cenni Settanla-Ottanla. All'al¬ 
ba degli anni Novanta, invece. 
Il basket francese è migliorato 
nettamente, si è riscoperto 
un'anima e si é avvialo con 
decisione sulla strada della 
concretezza. Cosi mentre lo 
Cholet si è preso il lusso di 
battere con 23 punti di scarto 
l'Enimont in Coppa Korac, il 
Limoges cerca stasera la defi¬ 
nitiva consacrazione in Coppa 
Campioni sul campo della 
^ilips. 

Attualmente il Limoges é 
secondo in classifica dietro al¬ 
la Jugoplaslika (10) e a brac¬ 
cetto con Barcellona e Aris a 
quota 8. Precede la coppia 
Maccabi-Philips con 6. I fran¬ 
cesi esprimono un complesso 
molto equilibrato, con tre tito¬ 
lari della nazionale - Demoiy. 
Dacouiy e Oslrowski - accan¬ 
to alla coppia americana Col- 
lins-Brooks. La «stella» della 
squadra é il pivot Stephan 
Oslrowski, padre polacco e 
madre ligure, che rappresenta 
Il pericolo numero 1 per la di¬ 
fesa della Philips. «Stiamo an¬ 
dando piuttosto bene - rico¬ 
nosce Michel Gomez, il coach 
dei francesi arrivati ieri pome¬ 
riggio a Milano -. Nonostante 
il ko subito la scorsa settima¬ 
na a Barcellona e la prima 
sconfitta in campionato con¬ 
tro l'Orthez di sabato scorso. 
Quella con gli spagnoli è stata 
un'occasione persa in modo 
incredibile. Avremmo potuto 
metterci al sicuro e invece sia¬ 
mo ancora qui a lottare. Mi 
preoccupa meno la sconfitta, 
la prima in campionato, di Or- 
thez. Presto o tardi doveva ve¬ 
nire ed è meglio che sia venu¬ 


la contro la formazione che, a 
parte noi, è la più forte di 
Francia». 

Una sfida da cui dipende il 
futuro della Philips in Coppa 
dei Campioni: vincendo torne¬ 
rebbe in corsa per le «final 
tour» di Saragozza, perdendo 
sarebbe praticamente fuori 
Una sfida che dipende soprat¬ 
tutto dalla capacità dei mila¬ 
nesi di tornare ad essere una 
squadra dopo la prestazione 
tutt'altro che esaltante di Tel 
Aviv. «Ieri - spiega Franco Ca- 
sallni - ho visto per la prima 
volta in questa stagione un al- 
lenamento da squadra di serie 
A ritmi giusti, lavoro intenso a 
tuttocampo, tanto che mi so-' 
no un po' defilato per non in¬ 
terrompere i ragazzi Ottimo 
segno». 

D'Anloni-Riva-Pittls-Mene- , 
ghin-McAdoo dovrebbe essere 
il quintetto di partenza; Casali¬ 
ni toma all'antico con D'Anto- 
ni in campo fin dal primo mi¬ 
nuto e Meneghin a contrasta¬ 
re sotto i tabelloni i francesi. Il 
tempo degli esperimenti sem¬ 
bra quindi finito. •Quella dì 
stasera é una partita decisiva, 
un'eventuale sconfitta potreb¬ 
be essere fatale. Abbiamo tut¬ 
to da perdere e poco da gua¬ 
dagnare c solo vincendo i 
prossimi due incontri con L> 
moges e Ranger potremo co¬ 
minciare a parlare di "pseui 
do-rinascita"». • , 

Arbitreranno lo spagnolo 
Mas e il polacco Zych, tornato 
ad arbitrare sd altissimi livelK 
dopo un periodo di sospen¬ 
sione. La partila avrà inizio al¬ 
le 20,30 con dillerila del se; 
condo tempo su Raidue alle 
23. Le formazioni: 

PhUlpa. S Chiodini. 6 Aldi. 7 
Pittis, 8 D'Antoni. 9 Cureton, IQ 
AnchisL 11 Meneghin, 12 Riva, 
14 Montecchi, IS Me Adoò. 
Untoges. 4 Vetove, 5 Jullien, 
. 6 MineL 7 Dacouiy, 8 Brooks, 9 
Oslrowski, IO Dancy, Il Col¬ 
lins, 13 Demoiy, 14 Vestris. 
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Sport 


Semifinali 
di Coppa 
Italia 


Il giovane attaccante bianconero, 
autore di una doppietta, 
è il mattatore di una partita 
dominata dalla squadra di Zoff 


Ai giallorossi, in giornata 
di scarsa vena, annullato 
un gol per fallo di mano 
E Voeller è sempre più in crisi 


Casiraghi Doc e falso Desideri 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONAUM) PIRQOLINI 


■■ TORINO. Amaro ritorno al 
Comunale per CIgi Radice e 
non tanto per il punteggio, 
che poteva avere anche di- 
menMni più vistose. La cosa 
più preoccupante e che la 
battuta di arresto in questo 
match ha rimesso in mostra 
una Roma piena di limili e di 
problemi, otre a (renarne la 
scalata in Coppa Italia. Due 
gol sul groppone sono tanti, 
ma si possono rimontare. No 
pero da questa Roma. La pun¬ 
ta dell'iceberg di questa squa¬ 
dra arenatasi sul (ondale della 
mediocrità e certamente Voel¬ 
ler. li tedesco continua a per¬ 
correre la strada di un'abulia 
che ormai sta diventando cro¬ 
nica. Ma il suo male oscuro 
mette in risalto anche la ca¬ 
gionevole condizione di una 
squadra che prova a mordere, 
ma non riesce mai a (uggire. 
Per la rinata •Signora* diZod 
è stato poco piu di un gioco 
da ragazzi mettere una seria 
ipoteu sulla linalc. Ed è stato 
proprio il ragazzino Casiraghi, 
con un gol da consumalo 
campione (il primo) e da 
smaliziato opportunista (il se¬ 
condo) a sigillare il successo 
juventino. Gran gol quello im¬ 
pastalo al S' con grande ele¬ 
ganza tecnica e soVia poten¬ 
za. Casiraghi riceve la palla 
qualche metro (uori dell area 
romanista. Lascia al palo Be^ 
thoM. Il suo •benevolo» ange¬ 
lo custode, poi con un'altra 
tinta •elimina» Comi e spara 
un bel destro leso che Cervo¬ 
ne può solo intuire. La Roma, 
come fanno i pugili ancora 
sotto l'ellello del count down 
per cercare di ingannare l'av¬ 
versario, si di una scrollala 
ma le ragnatele che Imbriglia¬ 
no il suo gioco restano 11 ap¬ 
piccicale ad una manovra 
senza senso c priva di nerbo. I 
gialloiossi si allungano sul 
campo dando l'impressione 
di voler impostare azioni cora- 
IL ma una volta arrivati davan¬ 
ti all'area biarteonera trovano 
sempre il semaloro rosso. E la 
Juve deve lare anche a meno 
<|i un opaco Schillaci, per al¬ 
tro oscurato da un puntiglioso 
1>rrtpestilli che. al 19' potreb¬ 
be aiKhe rimediare un rigore. 


Ma per l'arbitro Sguizzalo la 
spallala con la quale Napoli 
lo manda a terra a due passi 
dalla porta è di quelle regola¬ 
mentari. Le (rocce del contro¬ 
piede juventino lloccano e 
Cervone (a la parte di San Se¬ 
bastiano. Lui riesce, a dille- 
renza dei compagni, a giocare 
d'anticipo. Dall'altra parte 
Bruno mette la museruola, al¬ 
la sua maniera, a Voeller non 
appena II tedesco prova a sve¬ 
gliarsi dal letargo. Colpi di 
maglio pesanti e meticolosi. 
Nella ripresa Brio prende il 
posto di Bruno, cambia solo 
l'incudine ma il martello e lo 
stesso. Il primo tempo Unisce 
con barurte verbali tra Gianni¬ 
ni e Voeller e (ischi con i quali 
I tifosi sottolineano l'evane¬ 
scente Zavarov. 

La partita appare ormai se¬ 
gnala. E solo Cervone si 
preoccupa di prolungare l'a¬ 
gonia. Su un cross di Darros 
riesce a deviare il pallone con 
la punta delle dita, spiazzan¬ 
do cosi l'appostato Casiraghi, 
i^i riagguanta il piallone col¬ 
pito acrobaticamnete di tacco 
dallo stesso juventino. La Ro¬ 
ma spinge come puO e come 
sa c al 13' Desideri butta an¬ 
che la palla dentro. L'arbitro 
convalida il gol senza esitazio¬ 
ne. ma con altrettanta tempe- 
slivili II guardalinee aveva al¬ 
zalo la bandierina. Breve con¬ 
sultazione. poi la rete viene 
annullala. Motivo? Più che un 
fuorigioco sembra che sotto 
accusa sia il braccio con il 
quale Desideri ha aggiustato 
la traiettoria del pallone spi¬ 
golato da Brio, i giallorossi 
protestano ma ottengono solo 
uno straordinario p>oker di 
ammonizioni: Sguizzato in¬ 
venta il cartellino giallo p>er 
comitive che sarà senza scon¬ 
to p>er Desideri, Giannini, fdz- 
zilelli e Cerolin. Alla fine si 
contano sette ammoniti. Ma il 
numero non deve trarre In in¬ 
ganno: e stala una partita 
bnitta, sporca ma non certo 
cattiva. Maligno, invece, il col¬ 
po di pialto destro con il qua¬ 
le Casiraghi raddoppia a p>o- 
chl minuti dalla line conclu¬ 
dendo un acuto, l'unico, di 
Zavarov. 


JUVENTUS _2 

ROMA_ O 


JUVENTUS: Tacconi 6: Napoli 6, De Agostini 7: Alessio 6. Bruno 5 
(46' Brio 6), Tricella 6; Aleinikov 6.5, Casiraghi 6,5, Zavarov 5. 
MarocchI 5,5. Schillaci 4,5 (53' Barros 6). (12 Bonaluti, 13 
Calia, 15 Serena). 

ROMA: Cenrone 7: Berthold 5, Nela 6: Pellegrini 5.5. Tempestili! 
6.5 ( 56' Gerolln 5). Comi 6: Desideri 6. DI Mauro 6. Voeller 5.5, 
Giannini 6.5, RIzzItelll 5. (12 Tancredi, 13 Piacentini, 15 Conti. 
16 Baldlerl). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6. 

RETI: 5' e 84' Casiraghi. 

NOTE: Angoli 6-3 per la Roma. Giornata fredda, cielo coperto. Ter¬ 
reno In discrete condizioni. Ammoniti: Bruno. MarocchI, Comi, 
Pellegrini. Giannini, RIzzItelll e Gerolm. Spettatori 12.844 per 
un IncassodI L 190.334.000. 


Il goleador fa il modesto 

«Quando giochi con tanti 
campioni, è facile 


segnare gol d 

■■ TORINO. Adesso ha con¬ 
vinto tulli. Il problema di Casi¬ 
raghi, in cui Zoll ora sembra 
credere improvvisamente, do¬ 
po mesi di panchina a favore 
di Barros. ù solo quello di 
continuare cosi. Non si scom¬ 
pone nemmeno nella giornata 
uionfale, con due gol d'autore 
che sono un biglietto più con¬ 
vincente di quelli finora pre¬ 
sentati In scampoli di partile. 
•SI, due bei gol, il merito ù da 
dividere equamente fra Schll- 
laci, Zavarov e II sottoscritto. 
Mi hanno (ornilo due palloni 
d'oro, ma sul secondo gol so¬ 
no stato bravo anch'io nel col¬ 
pire la palla bassa. Nella Juve 
c'ù posto per lutti, ti devi 
aspettare sempre di giocare, 
in qualsiasi momento. Anche 
questa volta ZofI me lo ha del¬ 
lo due ore prima della partita, 
ma va bene cosi, aiuta a ma¬ 
turare». È uno che sa nascon- 


autore» 

dorè benissimo le emozioni, 
dietro una facciala che sem¬ 
bra latta di freddezza ma che 
è solo lo specchio di qualche 
scampolo di timidezza accet¬ 
tato con disagio. La retorica 
non la per lui. •Non dedico i 
gol a nessuno, spero solo di 
aver convinto un po' di più 
Zoff. Giocare con Barros o 
con Schillaci è lo stesso. 
Quando la Juve gioca in que¬ 
sto modo, non conta chi e in 
campo, tutti possono (are be¬ 
nissimo». Sembra tutto cam¬ 
biato rispetto a qualche mese 
(a: ora t Schillaci ad uscite. 
Zolf ha spiegato che Totù non 
ù abitualo al ritmo di tre parti¬ 
te alla settimana affrontando 
avversari più forti di quelli del¬ 
lo scorso anno ed ha speso 
molte energie nervose. Ma se 
Casiraghi continua a giocare 
cosi, ha ben ragione &hlllael 
a prcoccupani. □ T.P. 



La rete 
annullata a 
Desideri per un 
precedente 
fallo di mano; 
sotto, Pierluigi 
Casiraghi 


Romanisti ammoniti in blocco 

Radice fa Tironico: «Come 

vedere la pubblicità 

del Crodino, uno tira Taltro» 



n TORINO. Il prolagonista 
della recita è un... fantasma. 
SI. il gol annullato a Oesiderì, 
che avrebbe potuto cambiare 
la storia della pattila e della 
Coppa Italia della Roma. Per¬ 
sonaggi e Interpreti. Dino Vio¬ 
la, presidente della Roma. È 
di pessimo umore, si impone 
il silenzio e si limita a dire; 
•Avete visto tutto». Gigi Radice, 
allenatore; •Sull'episodio non 
mi pronutreio, ho visto solo 
che il guardalinee aveva la 
bandierina alzata, non capi¬ 
sco però il motivo della deci¬ 
sione dell'arbitro. Ma a pena¬ 
lizzarci è stata di più la nostra 
ingenuità, con due palle rega¬ 
lale grazie ad incertezze evita¬ 
bili, che ci sono costate due 
gol. Questa Juve non mi ù 
sembrala mollo - meglio, di 
quella che avevamo battuto a 
Roma e non mi pare che i gol 


siano scaturiti da momenti di 
bravura dei bianconeri». Stefa¬ 
no Desideri, centrocampista e 
autore del gol annullalo: •Ma 
quale mani, ma quale fuori- 
gioco? L'arbitro ha preso una 
bella cantonata». La <cantona- 
la» è costata la bellezza di 
quattro ammonizioni nel giro 
di un minuto ai giallorossi: il 
signor Sguizzato 6 stato infles¬ 
sibile. Radice Ironizza: •Mi 
sembrava di vedere la pubbli¬ 
cità del Crodino. uno tira l'al¬ 
tro». Giuseppe Giannini, capi¬ 
tano della Roma, à lapidario 
come Viola: •£ meglio non di¬ 
re nulla, sennò mi squalifica¬ 
no. E la prima volta che mi 
capita di vedere quattro am¬ 
monizioni di seguito». Infine, 
Giovanni Cervone, portiere 
della Roma: •Agnelli ha detto 
che non sa se ci sia una mia 
responsabilità sul primo gol? 
Lui sa sempre tutto». Q T.P. 


Qualche emozione, qualche spunto di classe nell’incontro simulato di San Siro, in attesa 
delle grandi sfide in programma fra due settimane che possono valere lo scudetto e la finale 


I Grandi Bari aspettano la partita vera 


DARIO CKCCARBLU 


M MILANO. Facciamo finta 
che sia stata solo una prova. 
Milan e NapolL impegnati ieri 
al Meazza ^ la prima semifi¬ 
nale della Coppa Italia, hanno 
(atto quello che lutti s'aspetta¬ 
vano: cioè quasi nulla. A parte 
infatti gli ultimi venti minuti, il 
resto « stalo solo la simulazio¬ 
ne di una panila di calcio. 
Tutto scontalo, come il risulta¬ 
to: sero a zero e ci vediamo la 
prossima settimana. Anzi, si 
vedranno altre due volte, ma 
solo un imdez-vous sari vera¬ 
mente imprortanle: quello di 
campionato tra due domeni¬ 
che al Meazza. Lo scudetto, o 
almeno un buon pezzetto, 
passerà da quella partita: i 
due duellanti lo sanno e nel 
frattempo si scrutarro, cercan¬ 
do di logorale l'avversario con 
le consuete schermaglie tatti¬ 
che. 

La schermaglia del Milan 
ieri è stata evidente: rispar¬ 
miare uomini ed energie met¬ 
tendo In campo una forma¬ 
zione (una Italiana. Oltre agli 
olandesi, poi, è stalo rispar¬ 
miano anche Dohadonl. Un 
Milan 2 lultan ^le, quindi, 
con Massaro e Simone in pri¬ 
ma linea (Borgonovo era in-, 
fluenzalo) e Stroppia con fun¬ 
zioni di rifinitore. Anche in di¬ 
fesa spazio alla panchina: 
dentro quindi Rllppo Calli 
(ormai Mrfeltamenle ricupe- 
talo) e il terzino Salvatori. 

Contro un Napmli privo di 
Careca e con Carnevale ac¬ 
ciaccato e innocuo (nella ri- 
piresa è stato sostituito da Bi- 
gliardl), il Milan ha cercato di 
dare una smossa al match ma 
con scarsi risultatL Attacchi 
frenetici ma senza cosiruiio. 
meccanismi che non tunzlo- 
navano. confusione generale. 
Poi molti problemi a conclu¬ 
dere: Simotte come immMi- 
nerete non ò Van Basten. Rn 
qui siamo tulli d'accordo, il 
problema ò che Simone ulti¬ 
mamente non riesce neppure 
a imitare se stesso. Una di¬ 
screta tecnica, e rapidità, in¬ 
fatti non gli manca: solo che 
non centra la px>rta neanche a 


piangere. Si muove, si agita, 
ma poi invariabilmente sciupa 
tutto: tiri mollicci, dribbling 
inutili. Tutte le responsabilità, 
insomma, sono cadute sulle 
spalle di Massaro: spalle am¬ 
pie, ma in certi casi non suffi¬ 
cienti. Massaro sta attraver¬ 
sando un buon periodo di for¬ 
ma e tutto gli riesce facile: pe¬ 
rò a volte vuole strafare, e sic¬ 
come gli capita di far viaggia¬ 
re più rapidamente il pallone 
del pensiero, va a finire che in 
quel gran guazzabuglio si per¬ 
de anche lui. 

Per farla corta, il primo tem¬ 
po è stato una gran lagna. Nel 
secondo, grazie (orse ai riflet¬ 
tori che hanno messo ancor 
più a nudo le disaslrose con¬ 
dizioni del prato, qualche ba¬ 
gliore si i visto. Il Milan ha 
schiacciato con decisione 
l'acceleratore e anche II Na¬ 
poli, forse contagiato da tanto 
vitalismo, ha risposto con al¬ 
cune chicche di Maradona 
che hanno risvegliato gli afi- 
cionados. Tra l'altro l'argenti¬ 
no, In attacco, non aveva più 
nessun collega. Insieme ad 
Alemao (il migliore dei parte¬ 
nopei) cercava di tirar fuori 
dal suo sacco del talenti qual¬ 
che numero speciale. Il Milan 
continuava a premere ma l'u¬ 
nico risultalo era quello di 
Inanellare una lunga serie di 
conclusioni (soprattutto di 
Massaro) che però non cam¬ 
biavano la situazione. I brividi, 
invece, arrivavano negli ultimi 
cinque minuti. AII'SS' Feirara 
faceva partire una gran sassa¬ 
ta al volo che sembrava im¬ 
prendibile: invece Giovanni 
Galli (che prima aveva avuto 
una incertezza per il terreno 
viscido) inventava un gran 
tuffo deviando il pallone in 
corner. Quattro minuli dopo 
la scena si rovescia: Evani 
crossa e Rllppo Galli, incu¬ 
neandosi nel mucchio, inzuc¬ 
ca il pallone mandandolo a 
lambire il palo destro. Quasi 
gol, diceva Nicolò Carosio. 
Avrebbe anche aggiunto: qua¬ 
si una pattila. 


MILAN 

O 

NAPOLI 

O 


MILAN; G. Galli 7; Salvatori 6.5. Maldinl 6,5: Fuser 6. F. Galli 6.5. 
Baresi 6,5: Stroppa 6, Ancelottt 6, Massaro 7, Evani S. Simone 
5. (12 Antonloll, 13 Rullo, 14 Verga, 15 LantIgnottI). 

NAPOLI: Giuliani 7: Ferrara 7, Francinl 6: Baroni 0,5, Alemao 7, 
Corredini 6: Fusi 6.5. Grippa 5,5, Zola 5. Maradona 6.5. Carne¬ 
vale 5 (46' BIgllardI 6). (12 DI Fusco, 14 (zzo, 15 De Napoli, 16 
Ferrante). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 7 

NOTE: Angoli 12-3 per II Milan. Cielo coperto, pioggia ad Intermit¬ 
tenza, terreno di gioco In pessime condizioni. Ammoniti Carne- 
. valee Corradinl. Spettatori paganti 19.340 per un Incasso di L. 
424.146.000. 



Il portiere 
rossonero 
Giovanni Galli 
fraternizza con 
Maradona 


Diego fa i complimenti 


E Berlusconi è incantato dall’argentino 


«Sacchi è un mago 
Trasforma in campioni 
anche le riserve» 


H MILANO. -Chi dice che al¬ 
lenare il Milan, ricco di tanti 
campioni, sia cosa lacile. non 
ha capito niente-. Queste sono 
le parole di Diego Armando Ma¬ 
radona. Il fuoriclasse argentino, 
che ieri, nel dopo partita, più 
che parlare del -suo» Napoli, 
uscito indenne dal Meazza. ha 
distribuito elogi ad Arrigo Sac¬ 
chi che anche oggi l'ha latto 
•soKrirc». 

■Il Milan. nonostante non 
avesse in campo pedine impor- 
lanll - ha detto Maradona - ci ha 
latto parecchio soffrire, ma II 
merito é soprattutto di Sacchi, il 
quale riesce a trasmettere ad 
ogni suo giocatore la giusta de¬ 
terminazione, la sua voglia di 
vincere, la sua visione del cal¬ 
cio». 

Maradona ù un fiume di pa¬ 


role tutte rivolle airallenalore 
rossonero che evidentemente 
soma mollo. •£ un mio caro 
amico, cl vediamo e ci sentia¬ 
mo spesso per telelono. Quan¬ 
do siamo assime - ha prosegui¬ 
to • riusciamo a parlare anche 
per due ore di fila di calcio, t 
un grande uomo ed ù un gran¬ 
de leenko-. 

A chi invece gli ha chiesto co¬ 
me mai Bigon non lo mandi in 
Brasile per partecipare all'ln- 
conlro di addio di Zko, lui ha 
risposto: -lo in Brosilc ci vado, 
non posso mancare alla lesta di 
un amko-. Infine il luorkiasse 
argentino ha fatto le carie al 
campionato: -Il discorso scudet¬ 
to non riguaida solo noi e II Mi¬ 
lan, ma anche Inter e Sampdo- 
ria>. Se lo dke lui... 

C P.A.S. 


«Maradona ti ripaga sempre 
il costo del biglietto» 


H MILANO. Questa volta 
neppure i (ari. accesi all’Inizio 
del secondo tempo, sono riu¬ 
sciti a (ar luce sul gioco del 
Milan, che ha comunque sod¬ 
disfatto il presidente Silvio 
Berlusconi. •£ stala una partita 
divertente • ha commentalo al 
termine - dove il Milan è stato 
l’aulentko padrone del cam¬ 
po. Ci ù mancata solo la ne¬ 
cessaria lucidità in fase con¬ 
clusiva, ma ho vislo lutto som¬ 
malo un buon Milan, che su 
un terreno di gioco cosi ma¬ 
landato non poteva (are certa¬ 
mente di più». Poi l’immanca¬ 
bile commento su Maradona. 
•Nonostante Maradona non 
sia al meglio della condizione 
fisica ■ ha dello • ho' potuto 
ammirare due o tre azioni 
prelibale che valgono tran¬ 
quillamente il costo di un bi¬ 
glietto. Giocatori come lui, 
non solo non ce ne sono at¬ 


tualmente nel mondo, ma ben 
pochi ce ne sono stati nella 
storia del cakio». 

Immancabile il riferimento 
al campionato e a questa sfi¬ 
da infinita tra Milan e Napoli. 
•Oggi nel Milan mancavano 
molti giocatori importanti - ha 
spiegalo - che non manche¬ 
ranno certamente neH’incon- 
Irò m programma l’11 feb¬ 
braio. In quell’occasione assi¬ 
steremo certamente a tull’al- 
tra partita». Infine una battuta 
per il ritrovalo Rllppo Galli. 
•Ha disputalo una bellissima 
partila, giostrandosi in ogni 
zona dei campo con grande 
autorità e sfiorando negli uhi- 
mi minuti anche il gol. Non 
poteva giocare meglio». Quat¬ 
to, quatto se n'ò andato inve¬ 
ce via Fcriaino, quando alia 
conclusione della partila 
mancavano una quindkina di 
minuti. Telegrafkhe le sue pa¬ 


role. •Sull'incontro ho ben po¬ 
co da dire. Sulle condizioni 
del terreno, veramente terribi¬ 
le, mi piacerebbe sapere solo 
da quanto tempo è concialo 
in questo modo». Nella forma¬ 
zione rossonera anche questa 
volta c'è stala la sopresa. 
L'annunclaio Borgonovo, non 
è stalo schieralo neppure in 
panchina, Sacchi ne ha spie¬ 
galo le ragioni: ■£ un periodo 
in cui dobbiamo rinunciare al- 
l'ulilmo minuto ad akune pe¬ 
dine impoirtanti - ha dello -. 
Due scitlamanc fa, alla vigilia 
della trasferta per Udine si fe¬ 
ce male Donadoni, domenka 
la stessa sorte è toccata a Tas- 
sotil, mentre questa volta, nel- 
Tulilmo allenamento prima 
del match con il Napoli. Bor¬ 
gonovo ha accusato dei gira¬ 
menti di testa, attribuibili al¬ 
l’influenza, che mi hanno co¬ 
stretto a non schierarlo». 

OP.AS. 



Gullìt 
guarisce 
Ma visita ok 
tra un mese 


Rientra oggi o domani a Milano dal Belgio dove si è sot¬ 
toposto a visite di controllo. Ruud Gullit (nella foto) che 
ha avuto dal prof. Martens l’autorizzazione a aumentztre 
la preparazione. Gullit infatti, (ermo dal 24 maggio scor¬ 
so giorno della finale di Coppa dei Campioni, ha subito 
una serie di interventi al ginocchio destro. Secondo 
Martens il giocatore olandese potrà cominciare a corre¬ 
re Ira 15 giorni e, se la visita fissata tra un mese darà i ri¬ 
sultati previsti, trascorsi altri 15 giorni potrà rigiocare. 


Giustizia in B 
A «tavolino» 

2-0 alla Reggina 
per l’accendino 


Il giudice sp>ortivo ha ac¬ 
colto il reclamo della Reg¬ 
gina assegnandole la vitto¬ 
ria a tavolino per l’incon¬ 
tro Parma-Reggina di serie 
B del 21 gennaio, e ha in- 
flihO ùl Palma Una multa 
di 15 milioni più il risarci¬ 
mento dei danni subiti dal giocatore della Reggina, Ca- 
scione che abbandonò il campo al 42', colpito al volto 
da un accendino lanciato da un tifoso. Il giudice ha so¬ 
stenuto che la forzata sostituzione di Cascione ha falsa¬ 
to rincontro. 


Premi mondiali 
non dichiarati 
In tribunale 
FigceVierchowod 


Rinviata al 23 febbraio la 
causa per evasione fiscale 
a carico di Pietro Viercho- 
wod, difensore della 
Sampdoria, che non di¬ 
chiarò nella denuncia dei 
redditi il premio di 168 mi¬ 
lioni ricevuti dalla Feder- 
calcio per la vittoria ai campionati del mondo del 1982. 
I giudici del Tribunale di Como, dove il calciatore risie¬ 
de. hanno rinviato la causa penale per sentire il presi¬ 
dente federale Matarrese e il suo predecessore, Sordillo, 
in quanto l'atleta ha affermato che sarebbe stata la Figc 
a suggerire di non dichiarare al fisco la somma. 

Ancora un atleta positivo, 
è il terzo della serie, ai 
controlli antidoping dei 
Giochi del Commonweal¬ 
th. Si tratta, come nei pre¬ 
cedenti casi, di un pesista: 
nella fattispecie del galle¬ 
se Careth Hives, 23 anni, 
che nella categoria 100 kg aveva conquistato tre meda¬ 
glie d'argento. Sempre ad Auckland, in Nuova Zelanda, 
dove si svolge la competizione, ieri l'altro erano risultati 
positivi l'indiano Subratakumar Paul e il gallese Ricki 
Chaplin: sono stati privati delle medaglie e rispediti a 
casa. 


Doping: ai Giochi 
Commonwealth 
tre pesisti 
trovati positivi 


Pallavolo 
Oggi campionato: 
Pitterà contro 
la Maxicono 


Toma il campionato di se¬ 
rie Al maschile (ore 
20.30). La 17“ giornata 
propone due incontri di 
alta classifica; Terme Aci¬ 
reale Catania-Sisley Trevi- 
so e Olio Venturi Spqleto- 
Maxicono Parma, (ali spo- 
letìni di Pitterà difficilmente riuscirzumo a fate lo sgam¬ 
betto agli emiliani ma una vittoria inaspettata potrebbe 
ridare l'entusiasmo per lasciare la bassa classifica. Da 
segnalare anche l'incontro di Cuneo dove TAlpilour se 
la vedrà cun il Chano. Il programma prevede inoltre; 
Mediolanum -Battipaglia; Semagiotto-Cabbiano; Co- 
nad-Philips; Eurosiyle-Buffetti. 


Il calciatore 
«assimilato» 
in Europa 
dal 1993 


Questa la proposta che le 
federazioni dei 12 paesi 
membri della Cee presen¬ 
teranno domani all’Uefa 
riunita a Stoccolma per il 
sorteggio degli europei del 
1992. Per questi sono già 
state stabilite fasce di na¬ 
zioni che escludano, ai primi turni, incontri di cartello. 
L'Italia è lesta di serie con Olanda, Inghilterra, Spagna, 
Jugoslavia, Germania O. e Romania, che non si incon¬ 
treranno nelle qualificazioni. Per l'apertura del mercato 
europeo (1993) si chiede di -fissare dal 1.1.93 a tre ì 
giocatori stranieri o Cee da (ar scendere in campo e in 
più due giocatori assimilati che abbiano giocato 5 anni 
senza interruzione nella stessa società di cui tre nel set¬ 
tore giovanile». 

Il ministro degli interni ha 
illustrato alla camera dei 
Comuni la legge inglese 
sul calcio in base alla qua¬ 
le agli hooligan condan¬ 
nati in Inghilterra per van¬ 
dalismo potrà essere vie¬ 
tato di seguire all'estero le 
proprie squadre per un periodo massimo di cinque an¬ 
ni. La stessa pena potrà essere applicata agli inglesi che 
si comporteranno da hooligan ai mondiali del prossimo 
giugno In Italia. 


«Gli hooligan 
tion si esportano» 
Eia nuova legge 
del caldo inglese 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23 Basket Phi- 
lips-Limoges 

Raitre. 8 Pattinaggio artistico; Campionati europei; 10.30 Sci di 
fondo; Campionato italiano; 14.30-17 Pattinaggio artistico. 
Biliardo: Tomeo Grand Prix; 17.55 Pat. artistico; 18.45 Tg3 
Derby; 0.15 Pattinaggio alistico. 

Telemontecarlo. 13.30 Sport juke box; 15.30 Calcio Campio¬ 
nati europei; 20.30 Pattinaggio artistico; Campionati euro¬ 
pei; 23.05 Stasera Sport 

Telecapodistria. 13.45 Golden juko box: 15.30 Calcio Cam¬ 
pionato spagnolo; 17.30 Supervolley; 18.15 V.'restling9.30 
Sportime: 20,30 campo base; 22.10 Mongolfiera; 23.10 Ten¬ 
nis. 


BREVISSIME 


Basket europeo. Coppa delle Coppe: Knorr Bologna-Sunair 
estenda 93-85. Coppa Korac: Orthez-Scavolini 86-89, Bosna 
Saraievo-Phonola Caserta 96-84. 

Rubini. Deploralo il responsabile del settore azzurro per l'at¬ 
tacco polemico ai vertici della Federbasket. 

Usa a Berlino. La nazionale statunitense di calcio giocherà 
per la prima volta contro la Germania Est, il 28 marzo. 

Morto Girotti. Si è spento a Bologna a 76 anni Gelsomino Gi¬ 
roni. stella della Virtus Basket degli anni Quaranta. 

Carnei Trophy. Da oggi a domenica a Campobasso si effettua¬ 
no le ultime selezioni per formare il team italiano del '90. 

Hockey ghiaccio. Con la vittoria per 5 a 3 sull'Alleghe, il Mila¬ 
no è entrato nei play-off. 

Hockey rotelle. Il Novara ha cambialo tecnico; al posto di Li- 
vramentoc'è Massari. 



l'Unità iliilililliilllllilillllllllllllli 

Giovedì X 
1 febbraio 1990 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


n Pd e il «modello Emilia» Investile sul futuro 

Dall’esperienza una spinta a rinnovare non solo sopravvivere 


SERGIO GARAVINI medi e del campo imprenditoriale hanno latto, in particolare, collegando la loro 

Inoltre, la coopcrazione, un cardine della esperienza al Mezzogiorno (non più qui Pram- 
M In Emilia vi è chi nel partito sostiene auto- espenenza emiliana, è posta alla prova della polinl, là Salvemini, ma una coscienza unitaria 
rcvolmente questa tesi siamo da anni rilormi- dirompente competitività nelia produzione di e nazionale del movimento operaio e demo¬ 
sti, lo siamo più e meglio in Emilia, eredi della merci e nella prestazione di servizi, e della ne- cratico). e valonzzando il carattere mtemazio- 
tradizione più alta del nlormismo padano, si ccssità di operare sulla scala della grande im- naie della lolla nei grandi ideali e per i grandi 
prenda atto di questa realtà, la nuova forza po- presa Prova che sollecita un cambiamento del obiettivi politici, di pace solidarietà, collabora- 
litica proposta, con lo scioglimento del Pel, è suo carattere la spinta è a una cooperazione zione EI uno e l'altro di questi caratten del Pci 
in talàenso appunto essenzialmente una presa che sia più impresa c meno associazione, più sono ora posti a una difficile prova, per lutti i 
d'atto, la formalizzazione su scala nazionale di capacità imprenditoriale e meno solidanetà comunisti in tutte le regioni ma particolarmen- 
un processo consumalo soprattutto in Emilia Ma questa dinamica può compromettere un le ove, come In Emilia, il partilo ha cosi vasti e 
Sono affermazioni suggestive, su una realtà fondamento sociale del •modelloi radicati rapporti con la società 

grande e preziosa per tutto il Pci, ma che mi E ancora, le autonomie locali, un altro cardi- Ma semplificare I problemi non serve, anzi 
paiono discutibili, propno in nlenmenlo alla ne dell esperienza, sono strette da una politica nuoce. Troppo semplice pensare ad una nuo- 
specifica esperienza regionale, che è messa in centralistica e di restnzione finanziaria del go- va forza politica che riceva, come sono attual- 
difficoltà su punti essenziali, c sulla quale si verno nazionale, che tende a ndurre nei limiti mente, I caratteri dell'esperienza emiliana e 
Impone quindi una attenta riflessione, se la si di una sempre più dillicile gestione una politi- con ciò rilanci a tutto campo la nostra forza 
vuole sviluppare ca che si è invece caratterizzata per il suo ca- Per questo rilancio Serve affrontare e tentare di 

Anzitutto, 6, questo •modello*, un processo ratiere dinamico o vivamente nformalore risolvere anzitutto, nella loro sostanza, i pro¬ 
di alleanze Ira classi subalterne e ceti interme- D altra parte, dalla Resistenza in avanti 11 Pci blemi nuovi specificatamente aperti in questa 

di Ma l'arretramento registralo dalla toma spc- non ha semplicemente trasferito in sé parte espenenza. e ricollegarlo a una nnnovata im- 
cifica del movimento operalo, in quanto tale, prevalente della tradizione socialista emiliana, postazione del nostro internazionalismo e del 
nschia di depotenziarne un polo, c di ndurre la del resto non solo rilcrmista Su questioni ge- nostro mendionalismo E nuoce invece mobili- 
portata della solidanetà sociale, configurando nerali e non solo nello specifico regionale, i lare le forti strutture del partilo più per organlz- 
una evoluzione del •modello* nel quale il peso comunisti in Emilia hanno impresso un nuovo zare II consenso a quella parte del gruppo diri- 
decisivo tende ad essere quello dei ceti inler- carattere ideale e politico al movimento Lo gente che comanda nel partito, che per una ri- 

Netta scelta politicoprogiiammatica 
non logica di schieramento 

GIUSEPPE VACCA partiti determinino volta a volta maggioranze vengono cosi ad affermarsi’ Certo non l'idea 

diverse secondo la proposta politica intorno a d un partito programmatico, nel quale si sta in- 
M Fra gli oppositori della proposta Occhetto cui si svolgono Ed è solo un vantaggio che sieme perché si condivide un progetto politico 
è presente - più diffusa di quanto non si creda questa volta anche in un nostro congresso la e non perché si debba avere un identico senti- 
- una motivazione che per comodità chiame- formazione di maggioranze e minoranze possa re su tutto Ma. quel che é peggio, si afferma - 
rò •l'argomento Asor Rosa* Il ragionamento é determinarsi - essendo chiaro e distinto quel quanto meno Implicitamente - il dintto ad una 
questo, la costituente potrebbe andar bene, che c'è da decidere - in maniera limpida e tra- reciproca esclusione (dalle maggioranze’ dal 
ma non va bene la maggioranza che in Comi- sparente partito stesso?) per ragioni ideologiche e pre¬ 
lato centrale si è formata per sostenerla Essa Cosa vuol dire. poi. auspicare una forte af- giudiziali (culturali? di pnncipio’ di londamen- 

rran è la maggioranza del 18’ Congresso è fermazione dei no con lo scopo di tornare, do- to’) Ciò non solo sarebbe mortale per qualun- 
troppo spostata •a destra», non è affidabile po il congresso, alla maggioranza del 18’’ Si que organizzazione politica, ma è anche Inac- 
Un'affermazione consistente dei no è quindi vuole 11 ritiro della proposta’ In questo caso è cettablle per ragioni di principio 
indispensabile perché quella maggioranza bene dirlo apertamente Si vuole che essa sua Le regole e I comportamenu che caratteriz- 
venga messa in discussione e. dopo il congres- m certe mani e non in altre’ In tal caso si do- zano la vita dei partiti sono matena essenziale, 
so, se ne formi un'altra, comspondente a quel- vrebbe sostenerla, nel processo, poi, come si per gli elettori, per valutare quale idea di socie- 
la del 18’ Congresso, che la proposta Occhetto suol dire, chi ha più filo tesserà tà i suol membn hanno in mente e dunque 

ha II torto d aver mandata in frantumi In ogni caso, quello che non é accettabile è proporrebbero (o imporrebbero) ai cittadini 

A questi ragionamenti vorrei obiettare quan- la contrapposizione ad una proposta vitale per se a quel partito capitasse di governarli Un 
lo segue. La maggioranza del 18° Congresso é le sorti del partito, di vna logica di schieramen- partito in cui si affermasse la regola che le 
stala una quasi-unanimità Se ci si preoccupa io «Le politiche fanno le maggioranze, ma le maggioranze e le minoranze si formano non in 
perché la proposta Occhetto l'ha spezzata, del- maggioranze fanno le politiche» ha scritto Asor rapporto alla proposta politica, bensì alle affi¬ 
le due runa o si ritiene che quella proposta Rosa presentando la sua contromozione» nità Ideologiche, trasmetterebbe agli elettori 
costituisca uno sviluppo conseguente di quel ideale su / Unita. L'affermazione ha il sapore messaggi inequivocabilmente regressivi Sareb- 
congrcsso, ma allora non si vede perché ci si del più schietto realismo Ma come giucca, di be difficile scrollarsi di dosso il sospetto che si 
debba opporre (determinando cosi una diver- latto nel dibattito congressuale’ Una parte dei affermano come legame della società più che 
sa maggioranza); oppure si ntiene che non lo compagni che si oppongono alla proposta Oc- le regole e 1 valori della democrazia (sia pure 
sia. Ma in questo caso perché la proposta do- chetto non esitano a dichiarare che potrebbero Interpretati secondo prospettive diverse e fra 
vrebbe essere sostenuta dalla stessa maggio- sostenerla se essa non fosse sostenuta da que- loro alternative), la comunanza ideologica ov- 
ranza che concluse il 18” sto o da queiraltro compagno Quale idea di vero, nel caso di deficit di essa, vincoli del tutto 

In generale, é fisiologico che i congressi dei partito e quale concezione della democrazia pre-modcmi 


flessione critica e innovatrice, liberamente dia- MAURO 2ANI cee sempre più profonde mentre tanti mun 

Icttica. anzitutto sulla propria stessa esperien- sono ormai caduti 

za È questo impegno e non l'allineamento ■§ Tra le ragioni della mia adesione alla Vedo davvero il nschio di una dispersio- 
della base al vertice del partito che può dawe- proposta di costituente, una è centrale e ne della memona e del nostro patrimonio 

ro lare nuovo il panilo È vero rinnovamento decisiva rispetto ad ogni altra considerazio- storico Ne abbiamo passate tante, passere- 

1 approfondimento dialettico dei problemi ne più «complessa» quella di non rinuncia- mo anche questa e comunque non possia- 

nuovi che si pongono, e la preparazione di ad un impegno che non è meramente nto farci niente' Un istinto di sopravvivenza 

una piattaforma per la loro soluzione in cui si politico ma ideale ed esistenziale Pur sen- pi oi fatta può impadronirsi di noi e non 
ritrovino, perché vi hanno contribuito, tutte le cedere a fosche previsioni il 1990 po- farei vedere i limiti e le vere e proprie di- 
ncche soggettività presenti nel partito Serve Irebbe riservare, a partire dall Urss, sorpre- storsioni d'ottica che non ci hanno consen- 
questo nnnovamento, non sciogliere il partito negative e persino drammatiche E quin- tito di confrontarci, non dico alla pan, ma 

di urgente un azione della sinistra per go- almeno nelle condizioni più favorevoli con 

vernare i processi di interdipendenza e che |a sconcia politica di un sistema di potere 
nello stesso tempo nutra di nuovi e attuali che si va vieppiù rendendo totalizzante e 
valori I propri ideali antichi pervasivo e che ha già prodotto un guasto 

La condizione per non rinunciare, per sociale nievantissimo Abbiamo fatto tutto 

non perdere la memoria di sé, non è quella ciò che potevamo lare per impedirlo’ One- 

di rimanere uguali nel mondo che cambia stamente credo di no La proposta di awia- 
Bensl quella di essere tra coloro che deter- re una fase costituente mi sembra già resti- 
m inano il senso dei cambiamenti Per tu ire fiducia nella possibilità di muovere un 
quanto ci riguarda dubito che ciò possa av- pnmo decisivo passo per una nfondazione 
venire tramite un «vero rinnovamento» del della democrazia italiana propno mentre si 
Pci Dal 18“ Congresso, in un solo anno, è affievoliva ogni speranza di nfomia della 
messa in causa la struttura del mondo politica nella coscienza di grandi masse 
Questo mutamento è segnato dalla cnsi Si può discutere sulla precipitazione che 
storica di un intero campo di forze che n- c'è stata nel nostro dibattito con la scelta di 
schia di trascinare nella polvere del suo effettuare un congresso straordinario pnma 
crollo le idee stesse del socialismo Per noi delle elezioni amministrative Si poteva sce- 
6 indispensabile dunque guardare oltre gli ghere di convocare una grande assise pro- 
orizzonti del capitalismo contribuendo con grammatica che facesse chiarezza sulle ca¬ 
ia nostra originalità ad una ricerca già da rattenstiche della proposta e che ne misu- 
tempo in atto nella sinistra europea Altro rasse l'attualità e la necessità In seguito, 
che visione disperata Non si dispera chi tutto il partito, avrebbe potuto assumere 
cerca di investire sul futuro quando può una prima decisione londamentale, come 
aprirsi una nuova prospettiva per 1 intera quella che ci accingiamo a prendere, con 
condizione umana maggiore consapevolezza e serenità Ciò 

La lotta per il disarmo insieme a quella non è stato possibile per il prevalere di una 
per un diverso rapporto tra Nord e Sud as- preoccupazione democratica nello stesso 
In fine l'argomento viene speso anche per sume finalmente una dimensione concreta Cc Oggi ci si accorge che il nostro dibattito 
sostenere la richiesta che pnma della conclu- e di scottante attualità È disperato e dispe- è venuto assumendo un carattere referen- 
sione del congresso il segrelano, per temperar- rante chi volesse rinchiudersi nel bozzolo dano E tuttavia troverei paradossale cam- 
ne la logica referendana. avanzi qualche idea d, una diversità che cè stata, e della quale biarc di fatto I ordine del giorno del con¬ 
dì ncomposlzione fra 1 si e i no Se ciò che giustamente andiamo fieri, ma che si è già gresso Sarebbe come aire che abbiamo fi- 
muove la richiesta è la preoccupazione che il ridotta nel corso di questi anni 80 a testi- nora scherzalo E allora tanti si sentirebbe- 
congresso eroda I ispirazione unitaria, che è n- moniare sé stessa, spesso muta e attonita di ro espropnati e raggirati No, conviene pen- 
sorsa essenziale del partito (in venta, di ogni fronte a nuove domande, a nuove sfide, sare ad uno sbocco congressuale alto, che 
partito), non dovrebbero esservi troppe preoc- sotto l'incalzare di poteri forti ed aggressivi non escluda sintesi effettivamente supenon 
cupazioni se il congresso si pronuncerà per la Guardiamo anche alla situazione Italia- e cioè tali da chianre ultenoimente, alla lu- 
costituente, sappiamo tutti Un d'ora eh essa sa- na Ma davvero c'è un difetto nostro, «nelle ce del dibattito, i contenuti e il senso gene¬ 
ra caratterizzata dagli apporti di tallo il partilo ultime settimane» nel promuovere la lotta rale della fase costituente 
Altrimenti, cosa muove tale nchlesta’ Cosa si sociale’ Sia pure Ma la dilficoltà che ci sia- 
dovrebbe preventivamente «ricomporre» quan- mo trascinati lungo tutto il corso di questo 
do si tratta di dire si o no ad una proposta sec- aspro decennio — che con tutta evidenza 
ca e precisa qual è quella della costituente’ O deve essere definita come ormai strategica 
non è forse un altro modo di anteporre ai prò- — può essere nsoita con un di più di deter- 
gramml gli schieramenti’ Ma se 1 affermazione minazione, di appello alla lotta’ O anche in 

della pnontà dei programmi sugli schieramenti un approccio, culturale e politico ormai 
vale per il sistema politico nel suo complesso, chiuso dentro di noi, autoreferenziale, co- 
come potrebbe non valere per la vita Interna me quello che appunto è evocato da un 
del Pél’ semplice, ultenore e sia pur "vero» rinnova¬ 

mento’ Forse si pensa che il Pci possa pie¬ 
garsi come un giunco sotto il vento della 
stona in attesa che cambi fase che si napra 
un cammino solo interrotto. L essenziale in 
questa visione è dunque resistere Legarsi 
all'albero maestro per non farsi ammaliare 
da CIÒ che si presume essere un canto di si¬ 
rene Cosi, diviene inevitabile scavare trin- 


È sbagliato rompere Io, veterano, vi dico: Non muoiono i valori 

con la nostra cultura la strada è ^usta del socialismo 


ANNA NASSISI 

EB Mi sembra fuorvianle e artificiosa la con¬ 
trapposizione tra «nnnovalon» e <onscrvalon» 
nicrila ai sostenitori rispettivamente della mo¬ 
zione I e 2 È necessità di tutti e di tutto il parti¬ 
to. come si era già detto al XVill Congresso, un 
profondo nnnovamento e una riflessione ap¬ 
profondita dei cambiamenti della società ita¬ 
liana. che riverberandosi sulla stessa identità 
del PCI fosse in grado di nnnovare sia il modo 
di lare politica che le linee d intervento 

In realtà la mozione n I mi sembra sottova¬ 
lutare, nel formulare la proposta di una «fase 
costituente», la questione più complessa dei 
programmi e in specifico sia delle linee di poli¬ 
tica economica che di analisi della società 
contemporanca sulle quali ridefinire' a) rap¬ 
porti con le forze politiche, b) rapporti con le 
forze sociali, c) rapporti Ira mezzi e fini, cioè 
la relazione Ira obicttivi politici, alleanze socia¬ 
li e finalità visto che non sembra essere in gio¬ 
co l'abbandono del socialismo come meta 
ideale 

Emerge con troppa enfasi mi pare, una sor¬ 
ta di primato del «politico», che mancando, noi 
comunisti, di una analisi delle trasformazioni 
economiche c sociali della società contempo¬ 
ranea rischia di tradursi in mera tecnica del 
potere, priva di progettualità analitica, che ob¬ 
bedisce a quella che F Caffè chiamava «logica 
delle eccezionalità» 

L'esigenza di un aggiornamento dell'analisi 
del capitalismo appare particolarmente acuta 
in Italia, dove, in materia economica la sinistra 
ha oscillato tra un mandsmo ideologico, sordo 
ai mutamenti e alle trasformazioni profonde 
della società e la subalternità alla cultura do¬ 
minante 

La carenza di riflessione sulle forze che han¬ 
no diretto il processo di «modemlzzazione» in 
llaiia e le forme di dominio che hanno prodot¬ 
to i soggetti e I rapporti che ne sono risultati n- 
disegnati e il sostanziale abbandono, all inter¬ 
no della sinistra e del Pci, della questione 
•Mezzogiorno» intesa come questione naziona¬ 
le di sviluppo, ne sono una pnma spia. 

Non è suflKionte porsi il problema del Mez¬ 
zogiorno se non abbiamo chiaro che tale «que¬ 
stione» non solo rimane centrale, ma si aggra¬ 
va sull'ultimo decennio propno in quanto con¬ 
nessa alle modalità dello sviluppo italiano Di- 
fatti la modernizzazione, avviatasi in Italia subi¬ 
to dopo il secondo dopoguerra con la progres¬ 
siva espansione del settore Industriale su 
quello agricolo, giunge a compimento negli 
anni 80, attraverso un grosso processo di ri¬ 
strutturazione produttiva e tecnologica interna 
alle imprese accentuando a forbice il divano 
Nord-Sud e stabilizzando una disoccupazione 


strutturale di mossa, che a differenza degli anni 
SO, colpisce in particolare il Mezzogiorno e so- 
prallulto donne e giovani Si espandono, nel 
contempo, significativamente, nel corso di 
quest ultimo decennio, i profitti delle imprese 
forti, e rimane sostanzialmente invariato il po¬ 
tere di acquisto dei salari cioè non muta il sa¬ 
lano reale dei lavoratori occupati il quale sala¬ 
rio, a differenza di molti altri paesi europei a 
governo socialdemocratico, non viene integra¬ 
to da una sene di servizi fomiti dallo Stato 

La cnsi del socialbmo reale e la tragica invo¬ 
luzione stalinista ed autoritana di quei regimi 
propongono, dunque, come esito tinaie t! capi¬ 
talismo, considerato come «fine ultimo della 
stona», oppure dobbiamo avere chiaro che, ac¬ 
canto a una accelerazione nel miglioramento 
delle condizioni di vita delle classi lavoratrici 
nei paesi a capitalismo avanzato, noi assistia¬ 
mo non solo al permanere, ma nell'espandersi 
di contraddizioni che si affiancano, o sono una 
conseguenza, del più tradizionale rapporto 
conflittuale capitale-lavoro, e cioè la contraddi¬ 
zione di SCS.SO e li conllitlo Nord-Sud sia d'Italia 
che del mondo’ Questo mi pare oggi una di¬ 
scriminante reale tra la mozione n I e la mo¬ 
zione n 2 

Possono i conflitti e le contraddizioni pro¬ 
fonde del capitalismo contemporaneo essere 
nsolte solo in termini »di progresso», e non in¬ 
vece per li tramite della individuazione di al¬ 
leanze politiche, sociali e movimenti che trovi¬ 
no nel collante aniicopiialisilco il fine per una 
redifinizione sia del quadro politico che dei 
rapporti di forza all interno delia società’ 

Alcune considerazioni finali È sempre stala 
presente nel capitalismo una sorta di «strategia 
dell allarmismo». In realtà il capitalismo é stato 
sufficientemente in grado di controllare i feno¬ 
meni più gravi di crisi tra gli anni 60 e 80 Tale 
capacità di controllo ha smentito ogni ipotesi 
<rollisla», ma non ha risolto contraddizioni e 
lacerazioni L'affermarsi di un modello neoli- 
bensta da un lato e I adozione, anche all inter¬ 
no della sinbtra, di approcci kcynesianl di bre¬ 
ve penodo, hanno offuscato ia possibilità me¬ 
desima di npensare in chiave profondamente 
innovativa non solo politiche di intervento con¬ 
giunturale, ma anche, c soprattutto, le necessa- 
ne politiche redistributive 

Non si tratta oggi dunque di operare tagli o 
rotture nella tradizione e nella nostra cultura, 
ma di arricchirla e approfondirla con analisi 
puntuali e articolate della società contempora¬ 
nca che ci consentano di divenire realmente 
forza di governo Per le considerazioni sin qui 
svolte, dico no alla proposta di formazione di 
una nuova forza politica e auspico il rinnova¬ 
mento e II nlancio del Pci come stimolo e con¬ 
tributo necessario alla riorganizzazione della 
sinistra. 


MARIO ASSENNATO 

■i La proposta del compagno Occhetto non 
cade all'improvviso, né tanto meno è una in¬ 
venzione essa rappresenta I approdo onginale 
e necessario di un processo storico, segnato 
anche da contraddizioni e da pause 

La svolta di Salerno e r«annuncio» del «parti¬ 
to nuovo» consentirono l'adesione al partito, 
particolanncnte nel Mezzogiorno ed in Puglia, 
di molli inleilcltuali, pur di educazione <rocia- 
na», che riconobbero la funzione stonca delle 
lolle profetane per la emancipazione del Mez¬ 
zogiorno La svolta consenti net Mezzogiomo. 
e specie in Puglia, la saldatura fra aspirazioni 
ed idealità già latenti, espresse in periodo pre- 
lascista da socialisti «rivoiuzionan intransigenti» 
e da altri di formazione illuminala «radicale», e 
le lotte ed iniziali'rc del movimento proletano. 
Non è un caso che il progetto gramsciano (e 
di Ruggiero Crieco) di «alleanza* ha avuto in 
Puglia dei preannunzi assai significativi, anche 
se ignoti o scarsamente noti, sin dal primo de¬ 
cennio del secolo Questo testimonia la prezio¬ 
sità della esperienza pugliese 

La «svolta» di allora (come la «svolta» di og¬ 
gi) rispondeva ad una necessità storica, e testi¬ 
monia la onginalilà e la fecondità del movi¬ 
mento operalo e socialista in Italia Non è que¬ 
sto quindi un momento di riflusso, ma un mo¬ 
mento importante in cui viene portato a com¬ 
pimento un disegno onginale proprio, presente 
già nella svolta di Salerno Lo sviluppo della 
svolta di Salerno ha avuto notevoli limitazioni, 
e ritardi, peraltro giustificati dalla oggettiva si¬ 
tuazione storica La rottura della unità antifa¬ 
scista, la «guerra fredda* e la politica di restau¬ 
razione di De Gaspen ha oggettivamente raf 
frenato un processo storico, che altrimenti 
avrebbe avuto uno svoigimento più rapido e 
compiuto La «restaurazione* ha avuto in Pu¬ 
glia particolarmenle, un aspetto Impietosa¬ 
mente classista, anche ad opera della magi¬ 
stratura, con peraltro molte Illuminate eccezio¬ 
ni Di Vittorio alfermava che solo m Puglia la 
restaurazione aveva avuto il concorso della 
magistratura Ed in effetti II tributo qui piagato 
dai comunisti, espresso in inique e feroci con¬ 
danne, non ha paragoni con le altre regioni 
Italiane 

Eppure grande mento del partito nei con¬ 
fronti di tutta la democrazia italiana, é stato 
quello di aver trasformalo il Iradizionale «ribel¬ 
lismo», in coscienza politica c quindi di aver di¬ 
latalo i tradizionali limiti della democrazia I li¬ 
mili che allora sussistevano oggettivi e sogget¬ 
tivi, allo sviluppo della svolta di Salerno ormai 


non esistevano più, essendo completamente 
mutato il panorama politico II processo politi¬ 
co di CUI tulli 1 comunisti italiani sono stati pro¬ 
tagonisti ha determinato una situazione nuova, 
con nuove prospettive 

Mentre storicamenle in nessun paese è stalo 
sinora possibile realizzare la coniugazione fra 
socialismo e democrazia, le prospettive di al¬ 
ternativa in Italia sono certamente le più vicine 
e realistiche Ogni grande mutamento politico 
e sociale nchiede, però, nuovi strumenti ade¬ 
guati alle necessità dell attualità' la politica di 
alternativa (e non di omologazione) deve ave¬ 
re un suo nuovo e propno strumento politico, 
più rispondente al bisogno di democrazia e di 
socialismo della società italiana 

Non si tratta oramai di una scelta, ma di una 
necessità nei confronti della nostra stona di co¬ 
munisti Italiani e nei confronti dell intero pae¬ 
se D'altra parte il partito sta già cambiando 
sono finiti I falsi unanimismi, le contraddizioni 
di alcune mediazioni mentre fiorisce libera¬ 
mente il dibattito e l'apporto partecipativo di 
ognuno per lo sviluppo della democrazia nel 
partito c nel paese 

Il comuniSmo è un grande ideale, ed espri¬ 
me esigenze profonde dello spinto umano, ma 
non può essere ridotto o strumentalizzato a fe¬ 
ticcio. che diviene oggettivamente rapportato 
alle nefande espenenze del «comuniSmo rea¬ 
le». mentre rKhicde il massimo impegno di ra¬ 
zionalità e di umanesimo Non vi é necessità di 
alcuno sforzo intclleltivo per capire la neccssi 
là del nuovo corso e del nuovi stnimenti e che 
Ih questo c con questo si realizza il patrimonio 
storico delle nostre idealità 

La razionalità necessaria per le nostre scelte, 
non attenua allatto le idealità anzi le realizza, 
mentre le spinte emotive e rlcvocatrici possono 
portare al venir meno del nostro compito stori¬ 
co. ed a tradire 1 intelligenza 


FRANCESCO LUSCIANO 

WM I) La caduta dei regimi oppressivi nei 
paesi dell Esl é un avvenimento epocale Salu¬ 
tiamo con gioia felicità, la line della Grande 
Menzogna I popoli si sono battuti per la liber¬ 
tà. la democrazia la giustizia sociale I grandi 
valori della Rivoluzione francese Questi valon 
che nei regimi che si richiamavano al sociali¬ 
smo e comuniSmo, avrebbero dovuto essere 
ncmpiti di maggion contenuti, sono stati inve¬ 
ce calpestati orrendamente mutilati Luomo 
ndollo a cosa Indubbiamente c è anche una 
radice culturale di questa deformazione che ha 
portalo a situazioni cosi tragiche, sconvolgenti, 
disumane e bestiali come nel caso della Roma¬ 
nia Lo schema dialettico di Carlo Marx preve¬ 
deva li superamento della democrazia «bor¬ 
ghese*. attraverso la fase di transizione della 
dittatura del proletariato (una forma di demo¬ 
crazia superiore perché di una maggioranza 
sulla minoranza) il socialismo (ad ognuno se¬ 
condo li suo lavoro) c comuniSmo (ad ognu¬ 
no secondo i suoi bisogni) Uno schema illu¬ 
sorio. storicistico applicalo alla realtà sociale e 
politica, invece che all Idea Universale Una fi- 
losolia della stona redentrice radiosa, il «para¬ 
diso in terra* Il grande scienziato dell analisi 
sociale ed economica della forma capitalistica 
non prevedeva che la dittatura del proletanato 
diventasse dittatura di partito (monopartito), 
di burocrazia privilegiata c ottusa di casta feu¬ 
dale del capo infallibile (Stalin) mime del 
clan familiare (Ceausescu) corrotto e violento 
I valori della Rivoluzione francese questa la ve¬ 
rità sono universali ed il presupposto di qual¬ 
siasi passo avanti per una forma piu decente di 
organizzazione sociale politica ed economica, 
deve avere come presupposto Incondizionato 
questi valori acquisiti «La democrazia è un va¬ 
lore universale» (E Berlinguer) I popoli del- 
1 Esl scelgano liberamente il loro destino, il lo¬ 
ro futuro e la sinistra occidentale cerchi di aiu¬ 
tarli senza strumentalismo 

2) Dal grande summovimento dei paesi del- 
I Esl le classi dominanti dell Occidente neoca¬ 
pitalistico degli apparali a loro servizio, di gran 
parte dei media orchestrano la filosofia dello 
status quo della normalizzazione della fine 
del conflitto sociale del cambiamento Cosa 
volete, dicono da noi libertà democrazia e 
giustizia sociale (anche se non assoluta) esi¬ 
stono da sempre Grande bugia falsità Libertà 
e democrazia in Occidente m Italia sono valo¬ 
ri conquistati e non regalati, conquistati con 
difficili e dure lotte, dal movimento operaio, 
dalle forze progressiste, dai cattolici democrati¬ 


ci. dai socialisti, comunisti da masse di uomini 
e donne Oggi il problema dell Occidente, del- 
I Italia é quello del dominio della tecnologia da 
parte delle classi dominanti degli apparati so¬ 
fisticati al loro servizio, dell'uso colossale e 
conccntrazionistico dei media per manipolare 
le coscienze, per ndurle alla passività L aliena¬ 
zione è I aspetto dominante della realtà uma¬ 
na Il can can pseudocullurale tende a far cre¬ 
dere rhe SI tratti del migliore dei mondi possi¬ 
bili Persino il dissenso la cnlica sono ntenuti 
«sowr rsivi* «Resta cosi attuale la lotta per libe¬ 
rare l'uomo dalla alienazione per la giustizia 
sociale, dal momento che masse emarginate 
sono al limite della sopravvivenza Resta aper¬ 
to drammaticamente il rapporto Ned-Sud del 
mondo, di masse di peisone che muoiono di 
fame 

Libertà democrazia e giustizia sociale sono 
li terreno di una lotta diversa dai paesi dell Est, 
ma nccessana, contro I alienazione, sono valo¬ 
ri del socialismo, del nesso tra democrazia e 
socialismo 

3) In questo quadro sintetico si pone il con¬ 
gresso straordinano del Pci. principale forza 
della sinistra in Italia La proposta del segreta¬ 
rio Occhetto e di altri compagni ha avuto il 
mento di riapnre un'ampia discussione nel PCi 
e nella sinistra coinvolge altre forze politiche, 
la stessa De. ha permesso di gettare per sem¬ 
pre alle ortiche la concezione stalinista del 
centralismo democratico che ha bloccato per 
anni il nnnovamento Interno del Pci paraliz¬ 
zandolo Ma I obiettivo di una nuova forza po¬ 
litica mi pare nebuloso astratto poco realisti¬ 
co E comunque la venfica della ipotesi a dire 
se hanno ragione i compagni della mozione 1. 

4) Mi pare più concreta e realistica 1 ipotesi 
«per il nnnovamento del PCi e della sinistra* 
Oltre che I iniziativa esterna di npresa delle lot¬ 
te sociali (comunque anche definita nella mo¬ 
zione i ) mi pare importante I accento su! nn- 
novamento del Pei Un partito che per anni ha 
avuto una struttura verticistica, burxxtratica, la¬ 
sciando poco spazio alle decisioni democrati¬ 
che, al funzionamento reale degli organismi di- 
ngenli Certo nel Pci non si può parlare di Co¬ 
mitato di afian, come per altri partiti, ma di ec¬ 
cessiva burocrazia di peso spropositato dei 
professionisti della politica L isentto è spesso 
solo il numero della tessera vivendo cosi una 
forma di alienazione anche nel partito 11 nn- 
novamerito del Pci, della sinistra dei partiti è 
centrale se non si vuole arrivare allo svuota¬ 
mento totale di questi sUumenti di aggregazio¬ 
ne sociale, al totale dominio della tecnicizza- 
zionc e burocratizzazione della politica 


il I Giovedì 
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